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L’Islam 

Un breve compendio sull'Islam secondo il 

Nobile Corano e la Tradizione Profetica 
Un libro importante che contiene una breve 

introduzione all'Islam, illustrando i suoi principi 
fondamentali, i suoi insegnamenti e le sue virtù, 
dalle sue fonti originali, ovvero il Nobile Corano e la 
Tradizione Profetica. Questo libro è rivolto a tutti i 
soggetti giuridicamente responsabili, sia 
musulmani che non musulmani, nelle loro lingue, in 
ogni tempo e luogo, indipendentemente dalla 
diversità delle circostanze e delle condizioni. 

(Copia contenente indizi tratti dal Nobile Corano 
e dalla Tradizione Profetica) 

1. L'Islam è il messaggio di Allāh a tutte le 

persone, in quanto è l'eterno messaggio 

divino, l'ultimo dei messaggi divini: 
l'Islam è il messaggio di Allāh a tutte le persone, 

come disse [Allāh] Sia elevato: 

كَٓ وَمَا ٓ ﴿ ا ل ِلناَسِٓ كَا فَةٓ  إلَِّٓ أرَۡسَلۡنََٰ ا بَشِير  كِنَٓ وَنذَِير   يعَۡلمَُونَٓ﴾ لَّٓ ٱلناَسِٓ أكَۡثرََٓ وَلََٰ

 "E non ti inviammo se non come [Messaggero] a 
tutta l’umanità, come annunciatore di lieta novella 
e ammonitore. Ma la maggior parte degli uomini 
non sa" [Sūrat Sabaʾ: 28]. E disse Allāh, Sia elevato: 

 {جَمِيعاً إلَِي كُمٓ  اَللِّٓ رَسُولُٓ إِن يِ الناَسُٓ أيَُّهَا ياَ قلُٓ } 
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 "Di’: «O uomini! In verità, io sono il Messaggero 
di Allāh per tutti voi»" [Sūrat al-Aʿrāf: 158]. E disse 
Allāh, Sia elevato: 

ا فـََٔامِنوُا ٓ رَب كُِمۡٓ مِن بٱِلۡحَق ِٓ ٱلرَسُولُٓ جَا ءَكُمُٓ قدَۡٓ ٱلناَسُٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا  تكَۡفرُُوا ٓ وَإنِ لكَُمۡٓ  خَيۡر 
ِٓ فإَنَِٓ تِٓ فيِ مَا لِِلَ وََٰ ٓ ٱلسَمََٰ آ﴾ عَلِيمًا ٱلَِلُٓ وَكَانَٓ وَٱلۡۡرَۡضِ   حَكِيم 

 "O gente, davvero vi è giunto il Messaggero con 
la verità da parte del vostro Signore: credete 
dunque, ché è meglio per voi. Se invece 
rinnegherete, invero ad Allāh appartiene ciò che è 
in cielo e in terra. E Allāh è da sempre Sapiente, 
Saggio" [Sūrat an-Nisāʾ: 170]. 

L'Islam è l'eterno messaggio divino ed è l'ultimo 
dei messaggi divini, disse Allāh, Sia elevato: 

ن أحََدٓ  أبَاَ ٓ مُحَمَد ٓ كَانَٓ ﴿مَا جَالِكُمۡٓ م ِ كِن ر ِ نَٓ  وَخَاتمََٓ ٱلَِلِٓ رَسُولَٓ وَلََٰ ۧـ  بكُِل ِٓ ٱلَِلُٓ وَكَانَٓ ٱلنَبِي ِ
آ﴾ شَيۡءٓ   عَلِيم 

 "Muḥammad non fu padre di nessuno dei vostri 
uomini, ma il Messaggero di Allāh e il sigillo dei 
profeti. E Allāh è da sempre Sapiente di ogni cosa" 
[Sūrat al-Aḥzāb: 40]. 

2- L'Islam non è una religione specifica di 

una razza o di un popolo, ma piuttosto la 

religione di Allāh per tutte le persone: 
l'Islam non è una religione specifica di una razza 

o di un popolo, ma piuttosto la religione di Allāh per 
tutte le persone, e il primo comandamento nel 
Magnifico Corano è la parola di [Allāh], Sia elevato: 

 تتَقَوُنَٓ﴾ لعَلَكَُمۡٓ قَبۡلِكُمۡٓ مِن وَٱلذَِينَٓ خَلقَكَُمۡٓ ٱلذَِي رَبكَُمُٓ ٱعۡبدُوُا ٓ ٱلناَسُٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا
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 "O gente, adorate il vostro Signore, Colui che ha 
creato voi e coloro che vi precedettero, così che 
possiate essere timorati" [Sūrat al-Baqarah, 21]. E 
disse Allāh, Sia elevato: 

ن خَلقَكَُم ٱلذَِي رَبكَُمُٓ ٱتقَوُا ٓ ٱلناَسُٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا ٓ م ِ حِدةَٓ  نفَۡس   وَبثََٓ زَوۡجَهَا مِنۡهَا وَخَلقََٓ وََٰ
ٓ مِنۡهُمَا ا رِجَالّ  ٓ  كَثِير   ٓ﴾ وَنِسَا ء 

 "O gente, temete il vostro Signore, Colui che vi 
creò da un unico individuo e da esso trasse la sua 
compagna, e da entrambi disseminò una 
moltitudine di maschi e femmine" [Sūrat an-Nisāʾ: 
1]. E Ibnu ʿUmar, che Allāh si compiaccia di loro, 
riferì che il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم (che Allāh 
conceda in suo favore la preghiera e la pace) tenne 
un sermone alla gente nel giorno della conquista di 
Mecca, e disse: 

 فاَلناَسُٓ بآِباَئهَِآ وَتعَاَظُمَهَا الجَاهِلِيَةِٓ عُب ِيَةَٓ عَن كُمٓ  أذَ هَبَٓ قدَ ٓ اَللَّٓ إنَِٓ الناَسُٓ أيَُّهَا ياَ«
 وَخَلقََٓ آدمََٓ بَنوُ وَالناَسُٓ اَللِّٓ عَلىَ هَي نِٓ  شَقِيٓ  وَفاَجِرٓ  اَللِّٓ عَلىَٓ كَرِيمٓ  تقَِيٓ  بَرٓ : رَجُلََنِٓ

ن خَلقَ ناَكُم إِناَ الناَسُٓ أيَُّهَا ياَ:}الله قال ترَُابٓ  مِنٓ  آدمََٓ اَللُّٓ  شُعوُبآً وَجَعلَ ناَكُمٓ  وَأنُثىََٰٓ ذكََرٓ  م ِ
ٓ لِتعَاَرَفوُا وَقَباَئِلَٓ رَمَكُمٓ  إنَِٓ ۚ  ٓ أتَ قاَكُمٓ  اَللِّٓ عِندَٓ أكَ  { خَبِيرٓ  عَلِيمٓ  اَللَّٓ إنَِٓ ۚ 

 ] »13:الحجرات[

 «O gente! Invero Allah ha allontanato da voi la 
vanagloria della jāhilyyah (l'epoca dell'Ignoranza 
pre-islamica) e il suo vanto in virtù degli antenati. 
La gente è piuttosto di due tipi: proba, timorata e 
nobile presso Allāh, oppure trasgressiva, dannata e 
insignificante presso Allāh. Difatti la gente è figlia di 
Adamo e Allāh creò Adamo dalla polvere. Allāh 
disse: "O gente! Invero vi abbiamo creato da 
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maschio e femmina e vi abbiamo fatto di voi popoli 
e tribù affinché vi conosceste. Invero, presso Allāh, 
il più nobile di voi è il più timorato. Invero, Allāh è 
Sapiente, Edotto" [al-Ḥujurāt: 13]» Narrato da at-
Tirmidhī (n. 3270). E non troverai nei precetti del 
Magnifico Corano o nei precetti del nobile 
Messaggero صلى الله عليه وسلم alcuna legislazione specifica per un 
popolo o un gruppo in base alla loro etnia, alla loro 
nazionalità o al loro sesso. 

3- L'Islām è il messaggio divino che è 

venuto a completare i precedenti messaggi 

dei Profeti e Messaggeri, che la pace e le 

benedizioni siano su di loro, e sui loro 

popoli. 
L'Islam è il Messaggio Divino che è venuto a 

completare i precedenti messaggi dei Profeti e 
Messaggeri, che la pace e le benedizioni siano su di 
loro, e sui loro popoli. Disse Allāh, Sia elevato: 

نَٓ نُوحٓ  إلِىََٰٓ أوَۡحَيۡناَ ٓ كَمَا ٓ إلَِيۡكَٓ أوَۡحَيۡناَ ٓ إِناَ ٓ ۞ ﴿ ۧـ ٓ  وَأوَۡحَيۡناَ ٓ بَعۡدِهِ ۦٓ مِنٓ  وَٱلنَبِي ِ هِيمَٓ إلِىََٰ  إِبۡرََٰ
عِيلَٓ قَٓ وَإِسۡمََٰ رُونَٓ وَيوُنسَُٓ وَأيَُّوبَٓ وَعِيسَىَٰٓ وَٱلۡۡسَۡباَطِٓ وَيعَۡقوُبَٓ وَإِسۡحََٰ نَٓ  وَهََٰ  وَسُلَيۡمََٰ

ا﴾ داَوۥُدَٓ نَاوَءَاتيَۡٓ  زَبوُر 

 "Invero, Noi ti abbiamo rivelato come 
rivelammo a Noè e ai Profeti dopo di lui, e 
rivelammo ad Abramo, Ismaele, Isacco, Giacobbe e 
le Tribù, a Gesù, Giobbe, Giona, Aronne e Salomone, 
a Davide a cui demmo i Salmi" [Sūrat an-Nisāʾ: 163]. 
E questa religione che Allāh rivelò al Messaggero 
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Muḥammad صلى الله عليه وسلم è la religione che Allāh ha reso legge 
per i Profeti precedenti e che ha raccomandato loro, 
come disse Allāh, Sia elevato: 

نَٓ لكَُم شَرَعَٓ ﴿۞ ينِٓ م ِ ا بِهۦِ وَصَىَٰٓ مَا ٱلد ِ  بِهۦِ ٓ وَصَيۡناَ وَمَا إلَِيۡكَٓ أوَۡحَيۡناَ ٓ وَٱلذَِيٓ  نوُح 
هِيمَٓ ينَٓ أقَِيمُوا ٓ أنَۡٓ وَعِيسَىَٰ ٓ  وَمُوسَىَٰٓ إِبۡرََٰ  مَا ٱلۡمُشۡرِكِينَٓ عَلىَ كَبرَُٓ فِيهِٓ  تتَفََرَقوُا ٓ وَلَّٓ ٱلد ِ

 ينُِيبُٓ﴾ مَن إلَِيۡهِٓ وَيهَۡدِيٓ  يَشَا ءُٓ مَن إلَِيۡهِٓ يَجۡتبَيِٓ  لَِلُٓٱ إلَِيۡهِٓ  تدَۡعُوهمُۡٓ

 "Egli ha stabilito per voi, nella religione, ciò che 
raccomandò a Noè, ciò che rivelammo a te, e ciò che 
raccomandammo ad Abramo, a Mosè e a Gesù: «Che 
istituiate la religione e non siate discordi in essa». 
Per gli idolatri è gravoso ciò a cui li inviti. Allāh 
elegge a Sé chi vuole e guida a Sé chi si volge a Lui 
pentito". [Sūrat ash-Shūrā: 13]. E ciò che Allāh ha 
rivelato al Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم è a conferma 
dei Libri divini che lo hanno preceduto, come la 
Torah e il Vangelo, prima della loro alterazione, 
come disse Allāh, Sia elevato: 

بِٓ مِنَٓ إلَِيۡكَٓ أوَۡحَيۡناَ ٓ ﴿وَٱلذَِيٓ  ا ٱلۡحَقُّٓ هُوَٓ ٱلۡكِتََٰ ق   لَخَبِيرُ ٓ بِعِباَدِهۦِ ٱلَِلَٓ إنَِٓ يدَيَۡهِٓ  بَيۡنَٓ ل ِمَا مُصَد ِ
 ٓ﴾ بَصِير ٓ

 "E ciò che ti abbiamo rivelato del Libro è la 
verità, a conferma di ciò che lo precedeva. In verità, 
Allāh è ben Edotto e Veggente dei Suoi servi" [Sūrat 
Fāṭir: 31]. 



 

7 

4- I Profeti, la pace sia su di loro, 

appartengono ad un'unica religione ma 

hanno legislazioni diverse: 
La religione dei profeti–pace su di loro–è una, ma 

le loro legislazioni sono diverse. Disse Allāh, Sia 
elevato: 

بَٓ إلَِيۡكَٓ ﴿وَأنَزَلۡناَ ٓ ا بٱِلۡحَق ِٓ ٱلۡكِتََٰ ق  بِٓ مِنَٓ يدَيَۡهِٓ بَيۡنَٓ ل ِمَا مُصَد ِ يۡهِٓ  وَمُهَيۡمِناً ٱلۡكِتََٰ  فٱَحۡكُم عَلَ
ِٓ  مِنَٓ جَا ءَكَٓ عَمَا أهَۡوَا ءَهمُۡٓ تتَبَعِۡٓ وَلَّٓ ٱلَِلُٓ  أنَزَلَٓ بمَِا ٓ بَيۡنهَُم  مِنكُمۡٓ جَعلَۡناَ لِكُل ٓ  ٱلۡحَق 
آ  ةٓ شِرۡعَٓ حِدةَٓ  أمَُةٓ  لَجَعلَكَُمۡٓ ٱلَِلُٓ شَا ءَٓ وَلَوۡٓ وَمِنۡهَاج  كِن وََٰ يَبۡلوَُكُمۡٓ وَلََٰ كُمۡٓ  مَا ٓ فيِ ل ِ  ءَاتىََٰ

تِ ٓ فٱَسۡتبَقِوُا ٓ ا مَرۡجِعكُُمۡٓ ٱلَِلِٓ إلِىَ ٱلۡخَيۡرََٰ  ٓ﴾ تخَۡتلَِفوُنَٓ فِيهِٓ كُنتمُۡٓ بمَِا فَينَُب ِئكُُم جَمِيع 

 "E abbiamo fatto discendere su di te la Scrittura 
con la verità, a conferma di ciò che l’ha preceduta 
della Scrittura e criterio per essa. Giudica dunque 
tra loro secondo ciò che ha fatto discendere Allāh, e 
non seguire le loro passioni invece di ciò che ti è 
giunto della verità. Per tutti voi abbiamo disposto 
un ordinamento e un metodo, e se Allāh avesse 
voluto, avrebbe fatto di voi un'unica comunità, ma 
invece vuole mettervi alla prova con ciò che vi ha 
recato, perciò concorrete nelle opere di bene. Ad 
Allāh farete ritorno tutti, e vi informerà di ciò su cui 
differivate" [Sūrat al-Māʾidah: 48]. E disse il 
Messaggero صلى الله عليه وسلم: 

لىَ أنَاَ« يمََٓ اب نِٓ بعِِيسَىٓ الناَسِٓ أوَ  ياَ فيِ مَر  خِرَةِٓ الدُّن  بِياَءُٓ وَالْ  نَ  وَة ٓ وَالۡ   أمَُهَاتهُُمٓ  لِعلَََتٓ  إِخ 
 »وَاحِد ٓ وَدِينهُُمٓ  شَتىَ

 «Io sono la persona più vicina a Gesù figlio di Maria 
in questo mondo e nell'Aldilà. I profeti sono fratelli 
da parte di padre, le loro madri sono diverse e la 
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loro religione è una». Riportato da al-Bukhārī (n. 
3443). 

5- L'Islam invita–come predicavano tutti i 

Profeti: Noè, Abramo, Mosè, Salomone, 

Davide e Gesù–pace su di loro–a credere 

che il Signore è Allāh, il Creatore, il 

Sostenitore, Colui che dà la vita e Colui che 

dà la morte, il Sovrano del Regno, Colui che 

governa tutto, ed Egli è il Compassionevole, 

il Misericordioso. 
L'Islam invita–come predicavano tutti i Profeti: 

Noè, Abramo, Mosè, Salomone, Davide e Gesù–pace 
su di loro–a credere che il Signore è Allāh, il 
Creatore, il Sostenitore, Colui che dà la vita e Colui 
che dà la morte, il Sovrano del Regno, Colui che 
governa tutto, ed Egli è il Compassionevole, il 
Misericordioso. Disse Allāh, Sia elevato: 

لِقٓ  مِنۡٓ هَلۡٓ عَلَيۡكُمۡٓ  ٱلَِلِٓ نعِۡمَتَٓ ٱذۡكُرُوا ٓ ٱلناَسُٓ يََٰ أيَُّهَآ ﴿ نَٓ يَرۡزُقكُُم ٱلَِلِٓ غَيۡرُٓ خََٰ  ٱلسَمَا ءِٓ م ِ
ٓ هَٓ لَّ ٓ وَٱلۡۡرَۡضِ   ﴾ تؤُۡفكَُونَٓ فأَنَىََٰٓ هُوَ ٓ إلَِّٓ إلََِٰ

 "O uomini, ricordate la grazia che Allāh vi ha 
concesso: vi è forse un creatore diverso da Allāh che 
vi provveda il sostentamento dal cielo e dalla terra? 
Non c’è dio all’infuori di Lui. Come potete farvi 
traviare?" [Sūrat Fāṭir: 3]. E disse Allāh, Sia elevato: 

نَٓ يَرۡزُقكُُم مَن ﴿قلُۡٓ رَٓ ٱلسَمۡعَٓ يمَۡلِكُٓ أمََن وَٱلۡۡرَۡضِٓ ٱلسَمَا ءِٓ م ِ  يخُۡرِجُٓ وَمَن وَٱلۡۡبَۡصََٰ
ِٓ مِنَٓ ٱلۡمَي ِتَٓ وَيخُۡرِجُٓ ٱلۡمَي ِتِٓ مِنَٓ ٱلۡحَيَٓ  أفَلَََٓ فقَلُۡٓ ٱلَِلُٓ  فَسَيقَوُلوُنَٓ ٱلۡۡمَۡرَ ٓ يدُبَ ِرُٓ وَمَن ٱلۡحَي 

 ٓ﴾ تتَقَوُنَٓ
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 "Di’: «Chi vi sostenta dal cielo e dalla terra? Chi 
governa l’udito e la vista? Chi trae il vivo dal morto 
e il morto dal vivo? Chi governa ogni faccenda?». 
Risponderanno: «Allāh». Di’: «Non lo temerete 
dunque?»" [Sūrat Yūnus: 31]. E disse Allāh, Sia 
elevato: 

نَٓ يَرۡزُقكُُم وَمَن يعُِيدهُُٓۥ ثمَُٓ ٱلۡخَلۡقَٓ يَبۡدؤَُا ٓ ﴿أمََن ٓ ٱلسَمَا ءِٓ م ِ هٓ  وَٱلۡۡرَۡضِ   قلُۡٓ ٱلَِلِٓ  مَعَٓ أءَِلََٰ
نكَُمۡٓ هَاتوُا ٓ دِقِينَٓ﴾ كُنتمُۡٓ إنِ برُۡهََٰ  صََٰ

 "E non è forse Colui che origina la creazione e in 
seguito la reitera, e che vi approvvigiona dal cielo e 
dalla terra? V'è forse altra divinità assieme ad 
Allāh? Di’: «Presentate la vostra prova, se siete 
veritieri!»" [Sūrat an-Naml: 64]. 

Tutti i Profeti e i Messaggeri—che la pace sia su 
di loro—sono stati inviati con l'invito 
all'adorazione di Allāh, unicamente. Infatti disse 
Allāh, Sia elevato: 

غوُتَٓ  وَٱجۡتنَِبوُا ٓ ٱلَِلَٓ ٱعۡبدُوُا ٓ أنَِٓ رَسُولًّٓ أمَُةٓ  كُل ِٓ فيِ بعََثۡنَا وَلقَدَۡٓ ﴿
َٰ
 هَدىَ مَنۡٓ فمَِنۡهُم ٱلطَ

ٓ عَلَيۡهِٓ حَقَتۡٓ مَنۡٓ وَمِنۡهُم ٱلَِلُٓ
لَةُ  قِبَةُٓ كَانَٓ كَيۡفَٓ فٱَنظُرُوا ٓ ٱلۡۡرَۡضِٓ فيِ فَسِيرُوا ٓ ٱلضَلََٰ  عََٰ

بِينَٓ﴾  ٱلۡمُكَذ ِ

 "E di certo suscitammo un Messaggero in ogni 
comunità [che riferisse]: «Adorate Allāh e rifuggite 
gli idoli!». Tra di loro vi fu chi Allāh guidò, e altri 
meritarono la perdizione. Percorrete la terra e 
contemplate quale fu la fine di coloro che 
tacciavano di menzogna" [Sūrat an-Naḥl: 36]. E 
disse Allāh, Sia elevato: 

هَٓ لَّ ٓ أنََهُٓۥ إلَِيۡهِٓ نُوحِيٓ  إلَِّٓ رَسُولٓ  مِن قَبۡلِكَٓ مِن أرَۡسَلۡناَ ﴿وَمَا ٓ  ٓ﴾ فٱَعۡبدُوُنِٓ أنَآَ  إلَِّ ٓ إلََِٰ
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 "E non inviammo prima di te alcun Messaggero 
senza rivelargli che in verità: «Non v’è divinità 
all’infuori di Me: adorateMi dunque!»" [Sūrat al-
Anbiyā': 25]. E Allah rivelò riguardo a Noè—la pace 
sia su di lui—che egli disse: 

مِٓ ياَ} بدُوُا قَو  نٓ  لكَُم مَا اَللَّٓ اع  هٓ  م ِ مٓ  عَذاَبَٓ عَلَي كُمٓ  أخََافُٓ إِن يِ غَي رُهُٓ إلََِٰ  {عَظِيمٓ  يَو 

 "E già inviammo Noè al suo popolo. Disse: «O 
popolo mio, adorate Allāh! Non avete altra divinità 
che Lui! Invero temo per voi il castigo di un giorno 
terribile" [Sūrat al-Aʿrāf: 59]. E Abramo, l’Amico 
intimo–pace su di lui–disse, secondo quanto Allāh 
ha narrato di lui: 

هِيمَٓ ﴿ لِكُمۡٓ وَٱتقَوُهُٓ  ٱلَِلَٓ ٱعۡبدُوُا ٓ لِقَوۡمِهِٓ قاَلَٓ إذِۡٓ وَإِبۡرََٰ  تعَۡلمَُونَٓ﴾ كُنتمُۡٓ إنِ لكَُمۡٓ خَيۡر ٓ ذََٰ

 "E [ricorda] Abramo, quando disse al suo 
popolo: «Adorate Allāh e temeteLo. Questo è meglio 
per voi, se [mai] lo sapeste»" [Sūrat al-ʿAnkabūt: 
16]. E disse Sālih—che la pace sia su di lui—, in base 
a quanto Allāh ha rivelato a suo riguardo: 

مِٓ ياَ قاَلَٓ} بدُوُا قَو  نٓ  لكَُم مَا اَللَّٓ اع  هٓ  م ِ ن بَي ِنَة ٓ جَاءَت كُم قدَ ٓ ۚ ٓ غَي رُهُٓ إلََِٰ ذِهِٓ ۚ ٓ رَب كُِمٓ  م ِ  هََٰ
ضِٓ فيِ تأَ كُلٓ  فذَرَُوهَا ۚ ٓ آيَةًٓ لكَُمٓ  اَللِّٓ ناَقَةُٓ  فَيأَ خُذكَُمٓ  بِسُوءٓ  تمََسُّوهَا وَلَّٓ ۚ ٓ اَللِّٓ أرَ 

 {ألَِيمٓ  عَذاَبٓ 

 "E ai Thamūd [inviammo] il loro fratello Ṣāliḥ. 
Disse: «O popolo mio, adorate Allāh! Non avete altra 
divinità che Lui. Davvero vi è giunta una prova 
evidente da parte del vostro Signore: questa è la 
cammella di Allāh, un segno per voi: lasciatela 
pascolare nella terra di Allāh e non arrecatele alcun 
male, ché allora vi coglierebbe un doloroso castigo" 
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[Sūrat al-Aʿrāf: 73]. E disse Shuʿayb–su di lui la 
pace–, in base a quanto Allāh ha riportato su di lui: 

مِٓ ياَ} بدُوُا قَو  نٓ  لكَُم مَا اَللَّٓ اع  هٓ  م ِ ن بَي ِنَة ٓ جَاءَت كُم قدَ ٓ ۚ ٓ غَي رُهُٓ إلََِٰ فوُا ۚ ٓ رَب كُِمٓ  م ِ  فأَوَ 
ياَءَهمُٓ  الناَسَٓ تبَ خَسُوا وَلَّٓ وَال مِيزَانَٓ ال كَي لَٓ ضِٓ فيِ تفُ سِدوُا وَلَّٓ أشَ  رَ   بعَ دَٓ الۡ 

لََحِهَا ٓ إِص  لِكُمٓ  ۚ 
مِنِينَٓ كُنتمُ إنِ كُمٓ لَٓ خَي رٓ  ذََٰ ؤ   {مُّ

 "E a Madyan [inviammo] il loro fratello Shu'ayb. 
Disse: «O popolo mio, adorate Allāh ché non avete 
altro dio che Lui. Certamente vi è giunta una prova 
evidente da parte del vostro Signore: adempite [con 
equità] nella misura e nella pesata, e non 
deprezzate la roba della gente, e non diffondete la 
corruzione sulla terra dopo la sua riforma. Ciò è 
meglio per voi, se siete credenti!" [Sūrat al-A'rāf: 
85]. 

E la prima volta che Allāh parlò a Mosè, pace a 
lui, gli disse, gloria a Lui: 

ٓ  لِمَآ فٱَسۡتمَِعۡٓ ٱخۡترَۡتكَُٓ وَأنَاَ ﴿ هَٓ لَّ ٓ ٱلَِلُٓ أنَآَ إِنَنيِٓ  ﴾13﴿ يوُحَىَٰ  وَأقَمِِٓ فٱَعۡبدُۡنيِ أنَآَ  إلَِّ ٓ إلََِٰ
ةَٓ  { ﴾14﴿ لِذِكۡرِيٓ  ٱلصَلَوَٰ

 "Io ti ho prescelto, ascolta dunque ciò che viene 
rivelato: 

 invero Io sono Allāh, non v’è divinità all’infuori 
di Me: adorami dunque e assolvi la preghiera in Mio 
ricordo" [Sūrat Ṭā-hā: 13-14]. E disse Allāh, 
riguardo a Mosè, pace su di lui, che egli cercò rifugio 
presso Allāh e disse: 

ن وَرَب كُِم بِرَب يِ عُذ تُٓ إِن يِ} مِنُٓ لَّٓ مُتكََب ِرٓ  كُل ِٓ م ِ مِٓ يؤُ   { ال حِسَابِٓ بِيَو 

 "In verità, cerco rifugio presso il mio e vostro 
Signore da ogni arrogante che non crede nel Giorno 
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del Rendiconto" [Sūrat Ghāfir: 27]. E Allāh rivelò 
riguardo al Messia, la pace sia su di lui, che egli 
disse: 

ذاَ فٱَعۡبدُوُهُٓ  وَرَبُّكُمۡٓ رَب يِ ٱلَِلَٓ إنَِٓ ﴿ طٓ  هََٰ سۡتقَِيمٓ  صِرََٰ  ﴾ مُّ

 "Invero Allāh è il mio Signore e il vostro Signore, 
adorateLo dunque! Questa è la retta via” [Sūrat ʾĀl 
ʿImrān: 51]. E rivelò anche Allāh—il Possente, il 
Maestoso—informando riguardo al Messia, su di lui 
la pace, che egli disse: 

بَنيِٓ  ﴿ ءِيلَٓ يََٰ  عَلَيۡهِٓ ٱلَِلُٓ حَرَمَٓ فقَدَۡٓ بٱِلَِلِٓ يشُۡرِكۡٓ مَن إِنَهُٓۥ وَرَبكَُمۡٓ  رَب يِ ٱلَِلَٓ ٱعۡبدُوُا ٓ إِسۡرََٰ 
هُٓ ٱلۡجَنَةَٓ لِمِينَٓ وَمَا ٱلناَرُٓ  وَمَأۡوَىَٰ

َٰ
ٓ مِنۡٓ لِلظَ  ﴾ أنَصَار 

 "O figli d’Israele, adorate Allāh, mio Signore e 
vostro Signore! Invero a chi attribuisce consoci ad 
Allāh, certamente Allāh proibirà il Paradiso e la sua 
dimora sarà il Fuoco, e gli iniqui non avranno 
soccorritori" [Sūrat al-Māʾidah: 72]. 

Anzi, persino nella Torāh e nel Vangelo è stata 
ribadita con forza l’adorazione di Allāh, 
unicamente. Infatti nel Deuteronomio è riportata la 
parola di Mosè–pace su di lui: "Ascolta, o Israele, il 
Signore nostro Dio è un Unico Signore". E l'enfasi 
sull'unicità divina è giunta anche nel Vangelo di 
Marco, dove il Messia–pace su di lui–disse: "In 
verità, il primo dei comandamenti è: ascolta, o 
Israele, il Signore nostro Dio è un Unico Signore". 

Allāh, il Potente e Maestoso, ha chiarito che tutti 
i profeti sono stati inviati con questa grande 
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missione, che è l'invito all'Unicità divina. Allāh, Sia 
elevato, disse: 

غوُتَٓ  وَٱجۡتنَِبوُا ٓ ٱلَِلَٓ ٱعۡبدُوُا ٓ أنَِٓ رَسُولًّٓ أمَُةٓ  كُل ِٓ فيِ بعََثۡنآَ ﴿وَلقَدَۡٓ
َٰ
 هَدىَ مَنۡٓ فمَِنۡهُم ٱلطَ

ٓ عَلَيۡهِٓ حَقَتۡٓ مَنۡٓ وَمِنۡهُم ٱلَِلُٓ
لَةُ   ﴾ ٱلضَلََٰ

 "E di certo suscitammo un Messaggero in ogni 
comunità [che riferisse]: «Adorate Allāh e rifuggite 
gli idoli!». Tra di loro vi fu chi Allāh guidò, e altri 
meritarono la perdizione" [Sūrat an-Naḥl: 36]. E 
disse Allāh, Sia elevato: "Di': «Avete considerato ciò 
che invocate all'infuori di Allāh? Mostratemi ciò che 
hanno creato della terra. Oppure hanno avuto parte 
nei cieli? Recatemi una Scrittura precedente a 
questa o una traccia di sapienza, se siete veritieri»" 
[Sūrat al-Aḥqāf: 4] Lo Shaykh as-Saʿdī, Allāh abbia 
misericordia di lui, disse: "Si evince pertanto che gli 
idolatri, nel disputare sulla loro idolatria, non si 
basano su alcuna prova né dimostrazione; 
piuttosto, in verità, essi si sono affidati a congetture 
fallaci, opinioni vane e intelletti corrotte, la cui 
corruzione ti è dimostrata dall'esame delle loro 
condizioni, dallo studio delle loro conoscenze e 
delle loro azioni, e dall'osservazione dello stato di 
coloro che hanno consumato le loro vite 
nell'adorazione: hanno forse recato loro—ovvero 
queste divinità all'infuori di Allāh—alcun beneficio 
in questa vita o nell'Aldilà?" "Taysīr al-Karīm al-
Mannān": 779. 
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6- Allāh, gloria a Lui, Sia elevato, è il 

Creatore ed è l'unico degno di adorazione, e 

nessuno deve essere adorato oltre a Lui. 
Allāh è l'unico degno di essere adorato, e nessun 

altro deve essere adorato assieme a Lui. Disse Allāh, 
Sia elevato: 

 ٱلذَِي ﴾21﴿ تتَقَوُنَٓ لعَلَكَُمۡٓ قَبۡلِكُمۡٓ مِن وَٱلذَِينَٓ خَلقَكَُمۡٓ ٱلذَِي رَبكَُمُٓ ٱعۡبدُوُا ٓ ٱلناَسُٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا
ا ٱلۡۡرَۡضَٓ لكَُمُٓ جَعَلَٓ ش   مِنَٓ بِهۦِ فأَخَۡرَجَٓ مَا ءٓ  ٱلسَمَا ءِٓ مِنَٓ وَأنَزَلَٓ بِناَ ءٓ  وَٱلسَمَا ءَٓ فرََِٰ

تِٓ ِٓ تجَۡعلَوُا ٓ فلَََٓ لكَُمۡٓ  ارِزۡقٓ  ٱلثمََرََٰ آ لِِلَ  { ﴾22﴿ تعَۡلمَُونَٓ وَأنَتمُۡٓ أنَداَد 

 "O gente, adorate il vostro Signore, Colui che ha 
creato voi e coloro che vi precedettero, così che 
possiate essere timorati. 

 Colui che ha fatto della terra un giaciglio e del 
cielo una costruzione, e ha fatto scendere l’acqua 
dal cielo con la quale ha fatto germogliare frutti per 
il vostro sostentamento. Non attribuite dunque 
eguali ad Allāh, voi che sapete!" [Sūrat al-Baqarah, 
21-22]. Perciò Colui che ci ha creato e ha creato le 
generazioni che ci hanno preceduto, e ha reso la 
terra un giaciglio per noi, e ha fatto scendere su di 
noi dal cielo l'acqua, tramite la quale ha fatto 
germogliare per noi i frutti come sostentamento 
per noi; Egli solo è Colui che merita di essere 
adorato. Disse [Allāh] Sia elevato: 

لِقٓ  مِنۡٓ هَلۡٓ عَلَيۡكُمۡٓ  ٱلَِلِٓ نعِۡمَتَٓ ٱذۡكُرُوا ٓ ٱلناَسُٓ يََٰ أيَُّهَآ ﴿ نَٓ يَرۡزُقكُُم ٱلَِلِٓ غَيۡرُٓ خََٰ  ٱلسَمَا ءِٓ م ِ
ٓ هَٓ لَّ ٓ وَٱلۡۡرَۡضِ   ﴾ تؤُۡفكَُونَٓ فأَنَىََٰٓ هُوَ ٓ إلَِّٓ إلََِٰ

 "O uomini, ricordate la grazia che Allāh vi ha 
concesso: vi è forse un creatore diverso da Allāh che 
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vi provveda il sostentamento dal cielo e dalla terra? 
Non c’è dio all’infuori di Lui. Come potete farvi 
traviare?" [Sūrat Fāṭir: 3]. Perciò Colui che crea e 
provvede, Lui solo merita di essere adorato. Disse 
Allāh, Sia elevato: 

لِكُمُٓ ﴿ هَٓ لَّ ٓ رَبُّكُمۡٓ  ٱلَِلُٓ ذََٰ لِقُٓ هُوَ ٓ إلَِّٓ إلََِٰ  ﴾ وَكِيلٓ  شَيۡءٓ  كُل ِٓ عَلىََٰٓ وَهُوَٓ فٱَعۡبدُوُهُٓ  شَيۡءٓ  كُل ِٓ خََٰ

 "Tale è Allāh, vostro Signore. Non v’è altra 
divinità all’infuori di Lui, Creatore di ogni cosa. 
Adoratelo dunque! Ed Egli è Garante di ogni cosa!" 
[Sūrat al-Anʿām: 102]. 

E tutto ciò che viene adorato all'infuori di Allāh 
non è degno d'esser venerato, poiché non dispone 
del peso di un atomo nei cieli né sulla terra, e non è 
consocio ad Allāh in alcunché, né è un aiutante o un 
sostenitore di Allāh. Come può dunque essere 
invocato assieme ad Allah o esserGli associato? 
Disse Allāh, Sia elevato: 

ن زَعَمۡتمُ ٱلذَِينَٓ ٱدۡعُوا ٓ ﴿قلُِٓ تِٓ فيِ ذرََةٓ  مِثۡقاَلَٓ يمَۡلِكُونَٓ لَّٓ ٱلَِلِٓ دوُنِٓ م ِ وََٰ  فيِ وَلَّٓ ٱلسَمََٰ
ن مِنۡهُم لَهُٓۥ وَمَا شِرۡك ٓ مِن فِيهِمَا لهَُمۡٓ وَمَا ٱلۡۡرَۡضِٓ ٓ م ِ  ٓ﴾ ظَهِير 

 "Di': «Invocate coloro che pretendete [come 
divinità] all'infuori di Allāh. Non posseggono 
neppure il peso di un atomo nei cieli né sulla terra, 
non hanno in essi parte alcuna, né Egli ha tra loro 
alcun sostenitore»" [Sūrat Sabaʾ: 22]. 

Allāh–Gloria a Lui, Sia elevato–è Colui che ha 
creato queste creature e le ha tratte dal nulla. La 
loro esistenza è una prova della Sua esistenza, della 
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Sua Signoria (rubūbiyyah) e della Sua Deità 
(ulūhiyyah). Disse Allāh, Sia elevato: 

تِهۦِ ٓ وَمِنۡٓ ﴿ ن خَلقَكَُم أنَۡٓ ءَايََٰ تِهۦِ ٓ وَمِنۡٓ ﴾20﴿ تنَتشَِرُونَٓ بَشَر ٓ أنَتمُ إذِاَ ٓ ثمَُٓ ترَُابٓ  م ِ  أنَۡٓ ءَايََٰ
نۡٓ لكَُم خَلَقَٓ ا أنَفسُِكُمۡٓ م ِ ج  ا ٓ أزَۡوََٰ ٓ مَوَدةَٓ  بَيۡنكَُم وَجَعَلَٓ إلَِيۡهَا ل ِتسَۡكُنوُ 

لِكَٓ فيِ إنَِٓ وَرَحۡمَةً   ذََٰ
تٓ  تِهِٓۦ وَمِنۡٓ ﴾21﴿ يَتفَكََرُونَٓ ل ِقَوۡم ٓ لَۡ يََٰ تِٓ خَلۡقُٓ ءَايََٰ وََٰ فُٓ وَٱلۡۡرَۡضِٓ ٱلسَمََٰ  ألَۡسِنَتكُِمۡٓ وَٱخۡتلََِٰ

نكُِمۡٓ  لِكَٓ فيِ إنَِٓ وَألَۡوََٰ تٓ  ذََٰ لِمِينَٓ لَۡ يََٰ تِهۦِ وَمِنۡٓ ﴾22﴿ ل ِلۡعََٰ  وَٱلنهََارِٓ بٱِلَيۡلِٓ مَناَمُكُم ءَايََٰ
ن وَٱبۡتغِاَ ؤُكُم لِكَٓ فيِ إنَِٓ ضۡلِهۦِ ٓ فَٓ م ِ تٓ  ذََٰ تِهۦِ وَمِنۡٓ ﴾23﴿ يَسۡمَعوُنَٓ ل ِقَوۡم ٓ لَۡ يََٰ  يرُِيكُمُٓ ءَايََٰ

ا ٱلۡبَرۡقَٓ ا خَوۡف  لُٓ وَطَمَع   فيِ إنَِٓ مَوۡتهَِا ٓ  بعَۡدَٓ ٱلۡۡرَۡضَٓ بِهِٓ فَيحُۡيِۦ مَا ءٓ  ٱلسَمَا ءِٓ مِنَٓ وَينَُز ِ
لِكَٓ تٓ  ذََٰ تِهۦِ ٓ وَمِنۡٓ ﴾24﴿ يعَۡقِلوُنَٓ ل ِقَوۡم ٓ لَۡ يََٰ  إذِاَ ثمَُٓ بأِمَۡرِهِ ۦٓ وَٱلۡۡرَۡضُٓ ٱلسَمَا ءُٓ تقَوُمَٓ أنَ ءَايََٰ
نَٓ دعَۡوَةٓ  دعََاكُمۡٓ تِٓ فيِ مَن وَلَهُٓۥ ﴾25﴿ تخَۡرُجُونَٓ أنَتمُۡٓ إذِاَ ٓ ٱلۡۡرَۡضِٓ م ِ وََٰ ٓ ٱلسَمََٰ  وَٱلۡۡرَۡضِ 
نِتوُنَٓ لَهُٓۥ كُل ٓ   { عَلَيۡهِٓ  أهَۡوَنُٓ وَهُوَٓ يعُِيدهُُٓۥ ثمَُٓ ٱلۡخَلۡقَٓ يَبۡدؤَُا ٓ ٱلذَِي وَهُوَٓ ﴾26﴿ قََٰ

 "E fa parte dei Suoi segni che vi abbia creato da 
polvere; poi eccovi uomini che vi diffondete [sulla 
terra]. 

 E fa parte dei Suoi segni che abbia creato per voi, 
da voi stessi, spose, affinché troviate pace in loro. E 
che suscitò posto tra voi affetto e misericordia. In 
ciò vi sono segni per gente che riflette. 

 E fa parte dei Suoi segni la creazione dei cieli e 
della terra e la diversità delle vostre lingue e dei 
vostri colori. In verità, in ciò vi sono segni per i 
Mondi. 

 E fa parte dei Suoi segni il vostro dormire la 
notte e il giorno e la vostra ricerca della Sua grazia. 
In ciò vi sono segni per gente che ascolta. 

 E fa parte dei Suoi segni che vi mostri il lampo 
per [suscitare in voi] timore e speranza, e faccia 
scendere dal cielo l’acqua, rivivificando con essa la 
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terra dopo che era morta. In ciò vi sono segni per 
gente che riflette. 

 E fa parte dei Suoi segni che il cielo e la terra si 
reggono per ordine Suo. Poi, quando vi richiamerà 
con un [solo] richiamo dalla terra, ecco che voi 
uscirete [dalle tombe]. 

 E a Lui appartengono coloro che sono nei cieli e 
in terra: tutti Gli sono sottomessi. 

 E Lui è Colui che inizia la creazione, poi la 
reitera, e ciò è ancor più facile per lui" [Sūrat ar-
Rūm: 20 - 27]. 

E Nimrūd, il quale negò l'esistenza del suo 
Signore, gli fu detto da Abramo, come rivelò Allāh a 
su proposito: 

مُٓ ﴿قاَلَٓ ۧـ هِ  ٱلذَِي فَبهُِتَٓ ٱلۡمَغۡرِبِٓ مِنَٓ بهَِا فأَۡتِٓ ٱلۡمَشۡرِقِٓ مِنَٓ بٱِلشَمۡسِٓ يأَۡتيِ ٱلَِلَٓ فإَنَِٓ إِبۡرََٰ
لِمِينَٓ ٱلۡقَوۡمَٓ يهَۡدِي لَّٓ وَٱلَِلُٓ كَفَرَٓ 

َٰ
 ﴾ ٱلظَ

 "Disse Abramo: «Invero Allāh fa sorgere il sole 
da oriente, fallo sorgere da occidente!», e fu così che 
rimase sbigottito il miscredente. Allāh non guida un 
popolo di iniqui" [Sūrat al-Baqarah: 258]. 
Analogamente, Abramo–su di lui la pace–
argomentò al suo popolo che Allāh è Colui che lo ha 
guidato, Lo ha nutrito e abbeverato, e quando si 
ammala è Lui che lo guarisce, ed è Lui che lo fa 
morire e lo riporterà in vita, e disse, come Allāh 
riferì di lui: 

 مَرِضۡتُٓ وَإذِاَ ﴾79﴿ وَيَسۡقِينِٓ يطُۡعِمُنيِ هُوَٓ وَٱلذَِي ﴾78﴿ يهَۡدِينِٓ فهَُوَٓ خَلقََنيِ ﴿ٱلذَِي
 { ﴾81﴿ يحُۡيِينِٓ ثمَُٓ يمُِيتنُيِ وَٱلذَِي ﴾80﴿ يَشۡفِينِٓ فهَُوَٓ
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 "Colui che mi ha creato, ed è Lui che mi guida; 
 ed è Colui che mi sfama e mi disseta; 
 e quando sono infermo, mi risana; 
 Colui che mi farà morire e mi riporterà in vita; 

[Sūrat ash-Shuʿarāʾ: 78-81]. E disse Allāh, 
informando riguardo a Mosè, pace a lui, che egli 
disputò con il Faraone dicendogli che in verità il suo 
Signore è: 

طَىَٰٓ الذَِي}  ءٓ  كُلَٓ أعَ   {هَدىََٰٓ ثمَُٓ خَل قهَُٓ شَي 

 "Disse [Mosè]: «Il nostro Signore è Colui che ha 
provvisto ogni cosa della sua foggia e poi [le ha 
concesso] la guida»" [Sūrat Ṭā-hā: 50]. 

E Allāh ha asservito all'uomo tutto ciò che è nei 
cieli e in terra e lo ha circondato di grazie; affinché 
adori Allāh e non Lo rinneghi. Allāh, Sia elevato, 
disse: 

تِٓ فيِ مَا لكَُم سَخَرَٓ ٱلَِلَٓ أنََٓ ترََوۡا ٓ ﴿ألَمَۡٓ وََٰ  نعَِمَهُٓۥ عَلَيۡكُمۡٓ وَأسَۡبغََٓ ٱلۡۡرَۡضِٓ فيِ وَمَا ٱلسَمََٰ
هِرَةٓ  ٓ ظََٰ

دِلُٓ مَن ٱلناَسِٓ وَمِنَٓ وَباَطِنةَ   ى وَلَّٓ عِلۡم ٓ بغَِيۡرِٓ ٱلَِلِٓ فيِ يجََُٰ بٓ  وَلَّٓ هدُ  ٓ كِتََٰ نِير   ٓ﴾ مُّ

 "Non avete visto che in verità Allāh vi ha 
asservito ciò che è nei cieli e ciò che è in terra? E ha 
riversato su di voi i Suoi favori, apparenti e 
nascosti? E tra gli uomini vi è chi disputa su Allāh 
senza avere conoscenza, né guida, né Libro 
illuminante" [Sūrat Luqmān: 20]. E così come Allāh 
ha asservito all'uomo tutto quello che c'è nei cieli e 
in terra, lo ha creato e dotato di tutto ciò di cui ha 
bisogno: l'udito, la vista e il cuore, per acquisire la 
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conoscenza da cui trarre beneficio e che lo guidi al 
suo Signore e Creatore. Allāh, Sia elevato, disse: 

نٓ  أخَۡرَجَكُم وَٱلَِلُٓ ﴿ تكُِمۡٓ بطُُونِٓ م ِ ا تعَۡلمَُونَٓ لَّٓ أمَُهََٰ رَٓ ٱلسَمۡعَٓ لكَُمُٓ وَجَعَلَٓ شَيۡ ـ   وَٱلۡۡبَۡصََٰ
 ﴾ تشَۡكُرُونَٓ لعَلَكَُمۡٓ وَٱلۡۡفَۡ ـدِةََٓ

 "Ed è Allāh che vi ha tratti dai ventri delle vostre 
madri, quando non conoscevate nulla, poi vi ha 
concesso l'udito, la vista e i cuori, affinché siate 
riconoscenti" [Sūrat an-Naḥl: 78]. 

E Allāh—Gloria a Lui, Sia elevato—creò tutti 
questi mondi e creò l'uomo, e lo dotò di tutto ciò di 
cui avrebbe avuto bisogno tra membra e facoltà; poi 
lo ha provvide di tutto ciò che lo aiuterebbe a 
compiere l'adorazione di Allāh e a costruire una 
civiltà sulla terra, dopodiché gli asservì tutto quello 
che c'è nei Cieli e sulla Terra. 

E Allāh ha addotto la Sua creazione di queste 
immense creature come prova della Sua Signoria, 
che implica la Sua Deità, infatti disse, gloria a Lui, 
Sia elevato: 

نَٓ يَرۡزُقكُُم مَن ﴿قلُۡٓ رَٓ ٱلسَمۡعَٓ يمَۡلِكُٓ أمََن وَٱلۡۡرَۡضِٓ ٱلسَمَا ءِٓ م ِ  يخُۡرِجُٓ وَمَن وَٱلۡۡبَۡصََٰ
ِٓ مِنَٓ ٱلۡمَي ِتَٓ وَيخُۡرِجُٓ ٱلۡمَي ِتِٓ مِنَٓ ٱلۡحَيَٓ  أفَلَََٓ فقَلُۡٓ ٱلَِلُٓ  فَسَيقَوُلوُنَٓ ٱلۡۡمَۡرَ ٓ يدُبَ ِرُٓ وَمَن ٱلۡحَي 

 ٓ﴾ تتَقَوُنَٓ

 "Di’: «Chi vi sostenta dal cielo e dalla terra? Chi 
governa l’udito e la vista? Chi trae il vivo dal morto 
e il morto dal vivo? Chi governa ogni faccenda?». 
Risponderanno: «Allāh». Di’: «Non lo temerete 
dunque?»" [Sūrat Yūnus: 31]. E disse il Vero (al-
Ḥaqq, ossia Allāh), gloria a Lui: 
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 شِرۡك ٓ لهَُمۡٓ أمَۡٓ ٱلۡۡرَۡضِٓ مِنَٓ خَلقَوُا ٓ مَاذاَ أرَُونيِ ٱلَِلِٓ دوُنِٓ مِن تدَۡعُونَٓ مَا أرََءَيۡتمُ ﴿قلُۡٓ
تِٓ  فيِ وََٰ بٓ  ٱئۡتوُنيِ ٱلسَمََٰ ن بكِِتََٰ ذاَ ٓ قَبۡلِٓ م ِ رَةٓ  أوَۡٓ هََٰ

نۡٓ أثَََٰ دِقِينَٓ﴾ كُنتمُۡٓ إنِ عِلۡمٓ  م ِ  صََٰ

 "Di’: «Non avete visto quelli che invocate 
all’infuori di Allāh? Mostratemi cosa hanno creato 
dalla terra, o se hanno avuto parte nei cieli! 
Mostratemi un libro precedente a questo, o qualche 
traccia di sapienza, se siete veritieri!»" [Sūrat al-
Aḥqāf: 4]. E disse Allāh, Sia elevato: 

نهََا عَمَدٓ  بغَِي رِٓ السَمَاوَاتِٓ خَلَقَٓ}  ضِٓ فيِ وَألَ قىََٰٓ ترََو  رَ   وَبَثَٓ بكُِمٓ  تمَِيدَٓ أنَ رَوَاسِيَٓ الۡ 
ناَ داَبَةٓ  كُل ِٓ مِن فِيهَا ج ٓ كُل ِٓ مِن فِيهَآ فأَنَبَت ناَ مَاءًٓ السَمَاءِٓ مِنَٓ وَأنَزَل  ذآَ. كَرِيمٓ  زَو   خَل قُٓ هََٰ

بِينٓ  ضَلََلٓ  فيِ الظَالِمُونَٓ بَلِٓ دوُنِهِٓ مِن الذَِينَٓ خَلَقَٓ ذاَمَا فأَرَُونيِ اَللِّٓ  {مُّ

 "Egli creò i cieli senza pilastri che possiate 
vedere, stabilì sulla terra montagne salde perché 
non vi faccia oscillare, e diffuse in essa ogni sorta di 
animale. E facemmo scendere dal cielo l’acqua, così 
da far germogliare in essa ogni nobile coppia [di 
piante]. Questa è la creazione di Allāh. Mostratemi 
dunque ciò che hanno creato coloro che [adorate] 
all’infuori di Lui. Invece gli ingiusti sono in errore 
manifesto" [Sūrat Luqmān: 10-11]. E disse il Vero, 
gloria a Lui: 

لِقوُنَٓ همُُٓ أمَۡٓ شَيۡءٓ  غَيۡرِٓ مِنۡٓ خُلِقوُا ٓ أمَۡٓ ﴿ تِٓ خَلقَوُا ٓ أمَۡٓ ﴾35﴿ ٱلۡخََٰ وََٰ ٓ ٱلسَمََٰ  لَّٓ بَل وَٱلۡۡرَۡضَ 
يۡطِرُونَٓ همُُٓ أمَۡٓ رَب كَِٓ خَزَا ئنُِٓ عِندهَمُۡٓ أمَۡٓ ﴾36﴿ يوُقِنوُنَٓ َ  { ﴾37﴿ ٱلۡمُص 

 "Sono stati forse creati dal nulla? O sono essi 
stessi i creatori? 

 O hanno forse creato i cieli e la terra? No, non ne 
sono certi. 
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 O forse posseggono i tesori del tuo Signore? O 
sono essi i dominatori?" [Sūrat at-Ṭūr: 35-37]. 
Disse lo Shaykh as-Saʿdī: "Questa è 
un'argomentazione contro di loro riguardo a una 
questione nella quale non possono fare altro che 
sottomettersi alla verità o discostarsi dai dettami 
dell'intelletto e della religione", "Tafsīr Ibn Saʿdī": p. 
816. 

7- Allāh è il Creatore di tutto ciò che 

nell'universo vediamo e non vediamo, e 

ogni altra cosa all’infuori di Lui 

nell'universo è opera della Sua creazione, e 

Allāh ha creato i cieli e la terra in sei giorni. 
Allāh, gloria a Lui, è il Creatore di tutto ciò che 

esiste nell'universo, di ciò che vediamo e di ciò che 
non vediamo, e tutto ciò che non è Lui, è una 
creatura tra le Sue creature. Allāh, Sia elevato, 
disse: 

تِٓ رَبُّٓ مَن ﴿قلُۡٓ وََٰ ن أفَٱَتخََذۡتمُ قلُۡٓ ٱلَِلُٓ  قلُِٓ وَٱلۡۡرَۡضِٓ ٱلسَمََٰ  يمَۡلِكُونَٓ لَّٓ أوَۡلِياَ ءَٓ دوُنِهۦِ ٓ م ِ
ا لِۡنَفسُِهِمۡٓ آ  وَلَّٓ نفَۡع  تُٓ تسَۡتوَِي هَلۡٓ أمَۡٓ وَٱلۡبَصِيرُٓ ٱلۡۡعَۡمَىَٰٓ يَسۡتوَِيٓ هَلۡٓ قلُۡٓ ضَر    ٱلظُّلمََُٰ
ِٓ لوُا ٓجَعَٓ أمَۡٓ وَٱلنُّورُٓ  بَهَٓ كَخَلۡقِهۦِ خَلقَوُا ٓ شُرَكَا ءَٓ لِِلَ لِقُٓ ٱلَِلُٓ قلُِٓ عَلَيۡهِمۡٓ  ٱلۡخَلۡقُٓ فَتشَََٰ  كُل ِٓ خََٰ

حِدُٓ وَهُوَٓ شَيۡءٓ  رُٓ ٱلۡوََٰ  ﴾ ٱلۡقهَََٰ

 "Di’: «Chi è il Signore dei cieli e della terra?». Di’: 
«Allāh!». Di’: «Vi prenderete dunque all’infuori di 
Lui protettori che non possiedono per sé stessi né 
beneficio né danno?». Di’: «Sono forse uguali il cieco 
e il vedente? O sono uguali le tenebre e la luce? O 
forse attribuiscono ad Allāh consoci che hanno 
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creato [qualcosa] simile alla Sua creazione, al punto 
che le due creazioni ai loro occhi si assomigliano?». 
Di’: «Allāh è il Creatore di ogni cosa, ed Egli è 
l’Unico, il Soggiogatore»" [Sūrat ar-Raʿd: 16]. E 
disse Allāh, Sia elevato: 

لقُُٓ}   {تعَ لمَُونَٓ لَّٓ مَا وَيَخ 

 "E crea ciò che voi non sapete". [Sūrat an-Naḥl: 
8]. 

E Allāh creò i Cieli e la Terra in sei giorni. Allāh, 
Sia elevato, disse: 

تِٓ خَلَقَٓ ٱلذَِي ﴿هُوَٓ وََٰ ٓ عَلىَ ٱسۡتوََىَٰٓ ثمَُٓ أيَاَم ٓ سِتةَِٓ فيِٓ وَٱلۡۡرَۡضَٓ ٱلسَمََٰ  مَا يعَۡلمَُٓ ٱلۡعَرۡشِ 
 مَعكَُمۡٓ وَهُوَٓ فِيهَآ  يعَۡرُجُٓ وَمَا ٱلسَمَا ءِٓ مِنَٓ يَنزِلُٓ وَمَا مِنۡهَا يَخۡرُجُٓ وَمَا ٱلۡۡرَۡضِٓ فيِ يلَِجُٓ

 ٓ﴾ بَصِير ٓ تعَۡمَلوُنَٓ بمَِآ وَٱلَِلُٓ كُنتمُۡٓ  مَا أيَۡنَٓ

 "Egli è Colui che ha creato i cieli e la terra in sei 
giorni, poi si è elevato sul Trono. Conosce ciò che 
penetra nella terra e ciò che ne esce, ciò che scende 
dal cielo e ciò che vi ascende. Egli è con voi ovunque 
voi siate. Allāh osserva tutto ciò che fate" [Sūrat al-
Ḥadīd: 4]. E disse Allāh, Sia elevato: 

تِٓ خَلقَۡناَ ﴿وَلقَدَۡٓ وََٰ  ﴾ لُّغوُبٓ  مِنٓ مَسَناَ وَمَا أيَاَم ٓ سِتةَِٓ فيِ بَيۡنهَُمَا وَمَا وَٱلۡۡرَۡضَٓ ٱلسَمََٰ

 "In verità, creammo i cieli e la terra e ciò che è 
tra loro in sei giorni, e non Ci toccò stanchezza 
alcuna". [Sūrat Qāf: 38]. 
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8- Allāh—gloria a Lui, Sia elevato—non ha 

socio nel Suo Regno o nella Sua creazione, 

governo o adorazione. 
E Allāh—gloria a Lui, Sia elevato—è il 

Possessore del Regno, non ha socio alcuno nella Sua 
creazione, nel Suo dominio o nel Suo governo. Disse 
Allāh, Sia elevato: 

 شِرۡك ٓ لهَُمۡٓ أمَۡٓ ٱلۡۡرَۡضِٓ مِنَٓ خَلقَوُا ٓ مَاذاَ أرَُونيِ ٱلَِلِٓ دوُنِٓ مِن تدَۡعُونَٓ مَا أرََءَيۡتمُ ﴿قلُۡٓ
تِٓ  فيِ وََٰ بٓ  ٱئۡتوُنيِ ٱلسَمََٰ ن بكِِتََٰ ذاَ ٓ قَبۡلِٓ م ِ رَةٓ  أوَۡٓ هََٰ

نۡٓ أثَََٰ دِقِينَٓ كُنتمُۡٓ إنِ عِلۡمٓ  م ِ  ٓ﴾ صََٰ

 "Di': «Avete considerato ciò che invocate 
all'infuori di Allāh? Mostratemi ciò che hanno 
creato della terra. Oppure hanno avuto parte nei 
cieli? Recatemi una Scrittura precedente a questa o 
una traccia di sapienza, se siete veritieri»" [Sūrat al-
Aḥqāf: 4]. Lo Shaykh as-Saʿdī—Allāh abbia 
misericordia di lui—disse: "Ovvero: Di' a coloro che 
hanno associato ad Allāh idoli e simili che non 
possiedono alcun beneficio, né danno, né morte, né 
vita, né resurrezione. Di' loro, mostrando 
l'impotenza dei loro idoli e che non meritano alcuna 
forma di adorazione: «Mostratemi ciò che hanno 
creato della terra! Oppure se hanno una parte [nella 
creazione] dei cieli?». Hanno forse creato qualcosa 
dei corpi celesti e della terra? Hanno creato 
montagne? Hanno fatto scorrere fiumi? Hanno 
diffuso specie di animali? Hanno fatto germogliare 
alberi? Hanno forse cooperato con Allāh nella 
creazione di qualcosa di tutto ciò? Nulla di tutto ciò, 
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per loro stessa ammissione, figuriamoci per gli altri. 
Questa è una prova razionale categorica che 
l'adorazione di chiunque all'infuori di Allāh è vana. 

Successivamente, [Allāh] menziona l'assenza di 
una prova basata sulla tradizione rivelata, dicendo: 
«Portatemi un libro anteriore a questo», [ovvero:] 
un libro che invita al politeismo. «O una traccia di 
conoscenza», [cioè] una tradizione ereditata dai 
messaggeri che ordini ciò. Ed è ovvio che essi non 
sarebbero capaci di portare da qualsiasi 
messaggero una prova che indichi ciò. Anzi, noi 
sosteniamo con certezza e siamo convinti che tutti i 
messaggeri hanno invitato all'unicità divina del 
loro Signore e hanno vietato l'attribuzione di soci a 
Lui, e questa è la più importante questione 
trasmessa da loro in termini di conoscenza". "Tafsīr 
Ibn Saʿdī": 779. 

E Allāh—gloria a Lui, Sia elevato—è Detentore 
del Regno e non ha alcun socio nel Suo Regno. Disse 
Allāh, Sia elevato: 

لِكَٓ ٱللهَُمَٓ قلُِٓ ﴿  مَن وَتعُِزُّٓ تشََا ءُٓ مِمَن ٱلۡمُلۡكَٓ وَتنَزِعُٓ تشََا ءُٓ مَن ٱلۡمُلۡكَٓ تؤُۡتيِ ٱلۡمُلۡكِٓ مََٰ
 ﴾ قدَِير ٓ شَيۡءٓ  كُل ِٓ عَلىََٰٓ إِنَكَٓ ٱلۡخَيۡرُٓ  بِيدَِكَٓ تشََا ءُٓ  مَن وَتذُِلُّٓ تشََا ءُٓ

 "Di': «O Allāh, Detentore del Regno, Tu dai la 
sovranità a chi vuoi e la sottrai a chi vuoi, e onori chi 
vuoi e umili chi vuoi, [tutto] il bene è nella Tua 
mano. Invero, Tu hai potere su tutte le cose" [Sūrat 
ʾĀl ʿImrān: 26]. E disse Allāh, Sia elevato, chiarendo 
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che il Regno assoluto appartiene a Lui nel Giorno 
della Resurrezione: 

رِزُونَٓ  همُ يَوۡمَٓ ﴿ ٓ  مِنۡهُمۡٓ ٱلَِلِٓ عَلىَٓ يَخۡفىََٰٓ لَّٓ بََٰ ِٓ ٱلۡيَوۡمَٓ  ٱلۡمُلۡكُٓ ل ِمَنِٓ شَيۡء  حِدِٓ لِِلَ  ﴾ ٱلۡقهََارِٓ ٱلۡوََٰ

 "Il Giorno in cui usciranno [allo scoperto], nulla 
di loro sarà nascosto ad Allāh. [E sarà chiesto:] «A 
chi appartiene la sovranità oggi? Ad Allāh, l’Unico, il 
Dominatore Supremo!»" [Sūrat Ghāfir: 16]. 

Allāh–gloria a Lui, Sia elevato–non ha alcun 
consocio nel Suo Regno, nella Sua creazione, nel Suo 
governo, né nell'adorazione che Gli è dovuta. Allāh, 
Sia elevato, disse: 

ِٓ ٱلۡحَمۡدُٓ وَقلُِٓ ﴿ ا يَتخَِذۡٓ لمَۡٓ ٱلذَِي لِِلَ  وَلِي ٓ  لَهُٓۥ يكَُن وَلمَۡٓ ٱلۡمُلۡكِٓ فيِ شَرِيك ٓ لَهُٓۥ يكَُن وَلمَۡٓ وَلدَ 
نَٓ ا وَكَب ِرۡهُٓ ٱلذُّل ِٓ  م ِ  ٓ﴾ تكَۡبِيرَ 

 "E di’: «Lode ad Allāh, Colui che mai si prese un 
figlio, né mai ebbe socio alcuno nel Regno, né mai 
[necessitò] un protettore per umiliazione. E 
magnificaLo di grandiosa magnificazione!»" [Sūrat 
al-Isrāʾ: 111]. E Allāh, Sia elevato, disse: 

تِٓ مُلۡكُٓ لَهُٓۥ ٱلذَِي ﴿ وََٰ ا يَتخَِذۡٓ وَلمَۡٓ وَٱلۡۡرَۡضِٓ ٱلسَمََٰ  ٱلۡمُلۡكِٓ فيِ شَرِيك ٓ لَهُٓۥ يكَُن وَلمَۡٓ وَلدَ 
ا فقَدَرََهُٓۥ شَيۡءٓ  كُلَٓ وَخَلقََٓ  ٓ﴾ تقَۡدِير 

 "Colui al quale appartiene il Regno dei cieli e 
della terra, che mai si prese un figlio, che non ha soci 
nel Regno e ha creato ogni cosa determinandola con 
giusta misura" [Sūrat al-Furqān: 2]. Egli è il 
Detentore, e tutto ciò che è al di fuori di Lui è da Lui 
posseduto, gloria a Lui. Egli è il Creatore, e tutto ciò 
che è al di fuori di Lui è una Sua creatura. Egli è 
Colui che governa ogni cosa. Colui che possiede 
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questi attributi deve essere adorato; l'adorazione di 
altri è una mancanza di intelletto e un'idolatria che 
corrompe la vita terrena e l'Aldilà. Disse Allāh, Sia 
elevato: 

رَىَٰٓ أوَۡٓ هُوداً كُونوُا ٓ وَقاَلوُا ٓ ﴿ مَٓ مِلَةَٓ بَلۡٓ قلُۡٓ تهَۡتدَوُا ٓ  نَصََٰ ۧـ هِ آ  إِبۡرََٰ  مِنَٓ كَانَٓ وَمَا حَنِيف 
 ٓ﴾ ٱلۡمُشۡرِكِينَٓ

 "E dissero: «Siate giudei o cristiani, sarete 
guidati!». Di': «No! Seguiamo piuttosto la dottrina di 
Abramo: puro monoteista, e non fu tra gli idolatri»" 
[Sūrat al-Baqarah: 135]. E disse Allāh, Sia elevato: 

ا أحَۡسَنُٓ وَمَنۡٓ ﴿ مَنۡٓ دِين  ِٓ وَجۡهَهُٓۥ أسَۡلمََٓ م ِ هِيمَٓ مِلَةَٓ وَٱتبَعََٓ مُحۡسِنٓ  وَهُوَٓ لِِلَ آ  إِبۡرََٰ  وَٱتخََذَٓ حَنِيف 
هِيمَٓ ٱلَِلُٓ ٓ﴾ إِبۡرََٰ  خَلِيلَ 

 "E chi è migliore nella religione di chi sottomette 
il volto ad Allāh, è pio e segue la fede di Abramo, 
puro monoteista? E Allāh prescelse Abramo come 
prediletto" [Sūrat an-Nisāʾ: 125]. E il Vero Vero (al-
Ḥaqq, ossia Allāh), gloria a Lui, ha chiarito che chi 
segue altro che la religione di Ibrāhīm, il prediletto, 
pace a lui, è stolto verso sé stesso. Allāh, Sia elevato, 
disse: "E chi mai abbandonerebbe la dottrina di 
Abramo, se non chi è stolto verso sé stesso? In 
verità, l’abbiamo prescelto in questo mondo e di 
certo sarà tra i pii nell'Aldilà". [Sūrat al-Baqarah: 
130]. 
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9- E Allāh, gloria a Lui, non ha generato, 

non è stato generato, né ha compari o 

consimili. 
E Allāh, gloria a Lui, non ha generato, non è stato 

generato, né ha compari o consimili. Disse il Vero—
gloria a Lui, Sia elevato: 

 أحََدُٓ  كُفوًُا لَهُٓۥ يكَُنٓ وَلمَۡٓ ﴾3﴿ يوُلدَۡٓ وَلمَۡٓ يلَِدۡٓ لمَۡٓ ﴾2﴿ ٱلصَمَدُٓ ٱلَِلُٓ ﴾1﴿ أحََد ٓ ٱلَِلُٓ هُوَٓ ﴿قلُۡٓ
﴿4﴾} 

 "Di’: «Egli, Allāh è l’Unico. 
 Allāh è l'Assoluto! 
 Mai generò, né fu generato, 
 né Gli è pari nessuno»" [Sūrat al-Ikhlās: 1-4]. E 

disse Allāh, Sia elevato: 

تِٓ ﴿رَبُّٓ وََٰ دتَِهِ ۦٓ وَٱصۡطَبِرۡٓ فَٱعۡبدُۡهُٓ بَيۡنهَُمَا وَمَا وَٱلۡۡرَۡضِٓ ٱلسَمََٰ آ﴾ لَهُٓۥ تعَۡلمَُٓ هَلۡٓ لِعِبََٰ  سَمِي  

 "Signore dei cieli e della terra e di ciò che vi è 
frammezzo. Adoralo dunque, e persevera nella Sua 
adorazione. Conosci forse un Suo simile?»" [Sūrat 
Mariam: 65]. E il Vero–maestosa è la Sua 
condizione–disse: 

تِٓ ﴿فاَطِرُٓ وََٰ ٓ ٱلسَمََٰ نۡٓ لكَُم جَعلََٓ وَٱلۡۡرَۡضِ  ا أنَفسُِكُمۡٓ م ِ ج  مِٓ وَمِنَٓ أزَۡوََٰ ا ٱلۡۡنَۡعََٰ ج   أزَۡوََٰ
ٓ  كَمِثۡلِهۦِ لَيۡسَٓ فِيهِٓ  يذَۡرَؤُكُمۡٓ  ٱلۡبَصِيرُٓ﴾ ٱلسَمِيعُٓ وَهُوَٓ شَيۡء 

 "«[Egli è] il Creatore dei cieli e della terra. Ha 
tratto per voi da voi stessi delle spose, e [ha tratto] 
dal bestiame delle coppie. In tal modo vi moltiplica. 
Nulla è simile a Lui. Ed Egli è l'Audiente, il 
Veggente" [Sura ash-Shūrā: 11]. 
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10- Allāh—gloria a Lui, Sia elevato—non 

risiede in nulla né si incarna in nulla delle 

Sue creature: 
Allāh—gloria a Lui, Sia elevato—non risiede in 

nulla, non si incarna in nulla delle Sue creature, né 
si unisce a nulla. Questo perché Allāh è il Creatore, 
e tutto ciò che è all'infuori di Lui è creato. Egli è 
l'Eterno e tutto ciò che è all'infuori di Lui è 
destinato a perire; ogni cosa appartiene a Lui ed 
Egli ne è il Detentore. Pertanto, Allāh non dimora in 
qualcosa della Sua creazione, né qualcosa della Sua 
creazione dimora nella Sua Essenza, gloria a Lui. E 
Allāh—gloria a Lui, Sia elevato—è più Grande di 
ogni cosa e più Magnifico di ogni cosa. Allāh—gloria 
a Lui, Sia elevato—disse smentendo coloro che 
sostengono che Allāh abbia incarnato nel Messia: 

ا ٓ ٱلذَِينَٓ كَفَرَٓ ﴿لقَدَۡٓ  إنِۡٓ شَيۡـًٔآ ٱلَِلِٓ مِنَٓ يمَۡلِكُٓ فمََن قلُۡٓ مَرۡيمََٓ  ٱبۡنُٓ ٱلۡمَسِيحُٓ هُوَٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ قاَلوُ 
آ  ٱلۡۡرَۡضِٓ فيِ وَمَن وَأمَُهُٓۥ مَرۡيمََٓ ٱبۡنَٓ ٱلۡمَسِيحَٓ يهُۡلِكَٓ أنَ أرََادَٓ ِٓ جَمِيع  تِٓ مُلۡكُٓ وَلِِلَ وََٰ  ٱلسَمََٰ

﴾ شَيۡءٓ  كُل ِٓ عَلىََٰٓ وَٱلَِلُٓ يَشَا ءُٓ  مَا يَخۡلقُُٓ بَيۡنهَُمَآ  وَمَا ضِٓوَٱلۡۡرَۡٓ  قدَِير 

 "Davvero sono miscredenti coloro che dicono: 
«Invero Allāh è il Messia, figlio di Maria». Di’: «Chi 
mai potrebbe impedire alcunché ad Allāh qualora 
intendesse far perire il Messia figlio di Maria, sua 
madre e tutti coloro che sono sulla terra?». E invero 
ad Allāh appartiene il Regno dei cieli e della terra e 
ciò che v'è in mezzo. Egli crea ciò che vuole, e Allāh 
ha potere su tutte le cose" [Sūrat al-Māʾidah: 17]. E 
disse Allāh, Sia elevato: 
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ِٓ سِعٓ  ٱلَِلَٓ إنَِٓ ٱلَِلِٓ  وَجۡهُٓ فثَمََٓ توَُلُّوا ٓ فأَيَۡنمََا وَٱلۡمَغۡرِبُٓ  ٱلۡمَشۡرِقُٓ ﴿وَلِِلَ  ﴾115﴿ عَلِيمٓ  وََٰ
آ  ٱلَِلُٓ ٱتخََذَٓ وَقاَلوُا ٓ نَهُ ۥٓ وَلدَ  تِٓ فيِ مَا لَهُٓۥ بَل سُبۡحََٰ وََٰ ٓ ٱلسَمََٰ نِتوُنَٓ لهَُٓۥ كُل ٓ  وَٱلۡۡرَۡضِ   ﴾116ٓ﴿ قََٰ
تِٓ بدَِيعُٓ وََٰ ٓ ٱلسَمََٰ ٓ  وَإذِاَ وَٱلۡۡرَۡضِ  ا قَضَىَٰ  { ﴾117﴿ فَيكَُونُٓ كُن لَهُٓۥ يقَوُلُٓ فإَنِمََا أمَۡر 

 "Ad Allāh appartengono l’Oriente e l’Occidente: 
ovunque vi voltiate, colà è il volto di Allāh. Invero 
Allāh è Immenso, Sapiente. 

 E dissero: «Allāh si è preso un figlio». Gloria a 
Lui! Invece, Egli possiede tutto ciò che è nei cieli e 
nella terra. Tutto Gli è devotamente sottomesso. 

 L'Originatore dei cieli e della terra, quando 
decreta una questione, non fa che dire: «Sii!», ed 
essa è" [Sūrat al-Baqarah: 115-117]. E disse Allāh, 
Sia elevato: 

نُٓ ٱتخََذَٓ وَقاَلوُا ٓ ﴿ ا ٱلرَحۡمََٰ ا شَيۡـًٔا جِئۡتمُۡٓ لقَدَۡٓ ﴾88﴿ وَلدَ  تُٓ تكََادُٓ ﴾89﴿ إدِ   وََٰ  يَتفََطَرۡنَٓ ٱلسَمََٰ
نِٓ دعََوۡا ٓ أنَ ﴾90﴿ هَدًّآ ٱلۡجِباَلُٓ وَتخَِرُّٓ ٱلۡۡرَۡضُٓ وَتنَشَقُّٓ مِنۡهُٓ ا لِلرَحۡمََٰ  وَمَا ﴾91﴿ وَلدَ 

بغَِي نِٓ يَن  تِٓ فيِ مَن كُلُّٓ إنِٓ ﴾92﴿ وَلدَاً يَتخَِذَٓ أنَٓ لِلرَحۡمََٰ وََٰ  ءَاتيِ إلَِّ ٓ وَٱلۡۡرَۡضِٓ ٱلسَمََٰ
نِٓ ا ٱلرَحۡمََٰ هُمۡٓ لقَدَۡٓ ﴾93﴿ عَبۡد  ا وَعَدهَمُۡٓ أحَۡصَىَٰ مَةِٓ يَوۡمَٓ ءَاتِيهِٓ وَكُلُّهُمۡٓ ﴾94﴿ عَد    فَرۡداً ٱلۡقِيََٰ

﴿95﴾ } 

 "E dissero: «Il Clemente si è preso un figlio». 
 Veramente avete affermato qualcosa di immane. 
 Quasi si fendono i cieli, si squarcia la terra e 

franano rovinosamente le montagne 

 perché proclamino un figlio al Clemente. 
 Ché prendersi un figlio non s'addice al 

Clemente! 
 Non v'è alcuno in cielo e in terra che giungerà al 

Clemente se non come asservito. 
 In verità, li ha enumerati e conteggiati con 

minuzia. 
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 E tutti loro giungeranno a Lui nel Giorno della 
Resurrezione, in solitudine" [Sūrat Mariam: 88-95]. 
E disse Allāh, Sia elevato: 

هَٓ لَّ ٓ ٱلَِلُٓ ﴿ ٓ  وَلَّٓ سِنَةٓ  تأَۡخُذهُُٓۥ لَّٓ ٱلۡقَيُّومُٓ  ٱلۡحَيُّٓ هُوَٓ إلَِّٓ إلََِٰ تِٓ فيِ مَا لَهُٓۥ نَوۡم  وََٰ  فيِ وَمَآ ٱلسَمََٰ
ٓ  وَلَّٓ خَلۡفهَُمۡٓ  وَمَا أيَۡدِيهِمۡٓ بَيۡنَٓ مَا يعَۡلمَُٓ بإِذِۡنِهِ ۦٓ إلَِّٓ عِندهَُ ۥٓ يَشۡفعَُٓ ٱلذَِي ذاَ مَن ٱلۡۡرَۡضِ 

نۡٓ بِشَيۡءٓ  حِيطُونَٓيُٓ تِٓ كُرۡسِيُّهُٓ وَسِعَٓ شَا ءَٓ  بمَِا إلَِّٓ عِلۡمِهۦِ ٓ م ِ وََٰ ٓ ٱلسَمََٰ  يـَُٔودهُُٓۥ وَلَّٓ وَٱلۡۡرَۡضَ 
 ٱلۡعَظِيمُٓ﴾ ٱلۡعلَِيُّٓ وَهُوَٓ حِفۡظُهُمَآ 

 "Allāh, non v'è dio all'infuori di Lui, il Vivente, il 
Sussistente. Non Lo colgono mai sopore né sonno. 
Suo è ciò che è nei cieli e in terra. Chi è colui che 
potrebbe intercedere presso di Lui senza il Suo 
permesso? Egli sa ciò che è dinnanzi a loro e ciò che 
è dietro di loro, ma essi non abbracciano della Sua 
scienza se non ciò che Egli vuole. Il suo scranno si 
estende quanto i cieli e la Terra, e preservarli non 
lo stanca affatto, ed Egli è l'Altissimo, il Magnifico" 
[Sūrat al-Baqarah: 255]. Or dunque, Colui la cui 
condizione è tale, e tale è la condizione del Suo 
creato, come potrebbe incarnarsi in alcuno di essi? 
O prenderselo come figlio o renderlo una divinità 
assieme a Lui? 

11- Allāh—gloria a Lui, Sia elevato—è 

Compassionevole e Misericordioso con i 

Suoi servi, per questo inviò i Messaggeri e 

rivelò le Scritture. 
E Allāh, Gloria a Lui l’Altissimo, è il 

Compassionevole e il Misericordioso con i Suoi 
servi, e fa parte della Sua misericordia verso i Suoi 
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servi aver inviato loro i Messaggeri e aver rivelato 
loro le Scritture; per farli uscire dall'oscurità della 
miscredenza e dell'idolatria alla luce del puro 
monoteismo e della retta guida. Allāh, Sia elevato, 
disse: 

لُٓ ٱلذَِي ﴿هُوَٓ تِٓ  عَبۡدِهِ ۦٓ عَلىََٰٓ ينَُز ِ تٓ  ءَايََٰ نَٓ ل ِيخُۡرِجَكُم بَي ِنََٰ تِٓ م ِ  ٱلَِلَٓ وَإنَِٓ ٱلنُّورِ ٓ إلِىَ ٱلظُّلمََُٰ
ٓ بكُِمۡٓ  ﴾ رَحِيمٓ  لَرَءُوف 

 "Egli è Colui che fa scendere sul Suo servo segni 
evidenti, per trarvi dalle tenebre alla luce. In verità, 
Allah è verso di voi Compassionevole, 
Misericordioso". "[Sūrat al-Ḥadīd: 9]." 

E disse Allāh, Sia elevato: 

كَٓ وَمَا ٓ ﴿ لمَِينَٓ رَحۡمَةٓ  إلَِّٓ أرَۡسَلۡنََٰ  ٓ﴾ ل ِلۡعََٰ

 "E Noi ti abbiamo inviato se non come 
misericordia per il creato" [Sūrat al-Anbiyāʾ: 107]. 
Ed Allāh ordinò al Suo Profeta صلى الله عليه وسلم di informare i servi 
che è Lui il Perdonatore, il Misericordioso, infatti 
Allāh, Sia elevato, disse: 

 ٱلرَحِيمُٓ﴾ ٱلۡغفَوُرُٓ أنَاَ أنَ يِٓ  عِباَدِيٓ  نَب ئِۡٓ ۞ ﴿

 "Informa i Miei servi che sono Io il Perdonatore, 
il Misericordioso" [Sūrat al-Ḥijr: 49]. E per la Sua 
Compassione e la Sua Misericordia, Egli allontana 
l'afflizione e fa scendere il bene sui Suoi servi. Allāh, 
Sia elevato, disse: 

ٓ ٱلَِلُٓ يمَۡسَسۡكَٓ وَإنِ ﴿ ٓ يرُِدۡكَٓ وَإنِ هُوَ ٓ إلَِّٓ لَهُ ۥٓ كَاشِفَٓ فلَََٓ بِضُر    لِفَضۡلِهِ ۦٓ رَا دَٓ فلَََٓ بِخَيۡر 
 ٱلرَحِيمُ﴾ ٱلۡغفَوُرُٓ وَهُوَٓ عِباَدِهِ ۦٓ مِنۡٓ يَشَا ءُٓ مَن بِهۦِ يصُِيبُٓ

 "E se Allāh ti tocca con un danno, nessuno può 
rimuoverlo se non Lui, e se vuole per te un bene, 
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nessuno può impedire il Suo favore. [Egli] coglie 
con esso chi vuole tra i suoi servi. Ed Egli è il 
Perdonatore, il Misericordioso" [Sūrat Yūnus: 107]. 

12- Allāh è il Signore Compassionevole, è 

l'Unico che giudicherà le creature nel 

Giorno della Resurrezione quando le farà 

resuscitare dalle loro tombe. Ricompenserà 

ogni persona secondo ciò che ha compiuto 

di bene o di male; chi avrà creduto e 

compiuto buone opere avrà una 

beatitudine permanente, mentre chi non 

avrà creduto e avrà compiuto opere 

malvagie, avrà il grande tormento 

nell'Aldilà. 
Allāh è il Signore Compassionevole, è l'Unico che 

giudicherà le creature nel Giorno della 
Resurrezione quando le farà resuscitare dalle loro 
tombe. Ricompenserà ogni persona secondo ciò che 
ha compiuto di bene o di male; chi avrà creduto e 
compiuto buone opere avrà una beatitudine 
permanente, mentre chi non avrà creduto e avrà 
compiuto opere malvagie, avrà il castigo tremendo 
nel Giorno della Resurrezione. Rientra dunque 
nella perfetta giustizia di Allāh—gloria a Lui, Sia 
elevato—nella Sua saggezza e nella Sua 
misericordia verso le Sue creature, l'aver reso 
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questo mondo la dimora dell'azione e l'aver 
stabilito una seconda dimora in cui avranno luogo 
la ricompensa, il rendiconto e il castigo; affinché il 
benefattore ottenga la ricompensa del suo beneficio 
e il peccatore, l'oppressore e il trasgressore 
ottengano la punizione per la loro trasgressione e 
oppressione. E poiché questa questione potrebbe 
essere considerata improbabile da alcune persone, 
Allāh ha stabilito numerose prove che dimostrano 
che la Resurrezione è una verità su cui non vi è 
alcun dubbio. Infatti, disse Allāh, Sia elevato: 

تِهۦِ ٓ وَمِنۡٓ ﴿ شِعةَٓ  ٱلۡۡرَۡضَٓ ترََى أنَكََٓ ءَايََٰ  إنَِٓ وَرَبَتۡ ٓ ٱهۡتزََتۡٓ ٱلۡمَا ءَٓ عَلَيۡهَآ أنَزَلۡناَ فإَذِاَ ٓ خََٰ

ٓ﴾ شَيۡءٓ  كُل ِٓ عَلىََٰٓ إِنَهُٓۥ ٱلۡمَوۡتىََٰ ٓ  لمَُحۡيِٓ أحَۡياَهَا ٱلذَِيٓ   قدَِير 

 "E fa parte dei Suoi segni il fatto che tu veda la 
terra inaridita. Poi, quando vi facciamo scendere 
l’acqua, essa freme e si rinvigorisce. In verità, Colui 
che l'ha vivificata è Colui che fa resuscitare i morti. 
Invero, Egli è Onnipotente su ogni cosa" [Sūrat 
Fuṣṣilat: 39]. E disse Allāh, Sia elevato: 

نَٓ رَيۡبٓ  فيِ كُنتمُۡٓ إنِ ٱلناَسُٓ يََٰ أيَُّهَآ ﴿ كُم فإَنِاَ ٱلۡبَعۡثِٓ م ِ ن خَلقَۡنََٰ  ثمَُٓ نُّطۡفَةٓ  مِنٓ ثمَُٓ ترَُابٓ  م ِ
ضۡغَةٓ  مِن ثمَُٓ عَلقََةٓ  مِنۡٓ خَلقََةٓ  مُّ  نَشَا ءُٓ مَا ٱلۡۡرَۡحَامِٓ فيِ وَنقُِرُّٓ لكَُمۡٓ  ل ِنبَُي نَِٓ مُخَلقََةٓ  وَغَيۡرِٓ مُّ
ٓ إلَِٓ ى أجََلٓ  ىَٰ سَم   ٓ نخُۡرِجُكُمۡٓ ثمَُٓ مُّ ا ٓ ثمَُٓ طِفۡلَ   مَن وَمِنكُم يتُوََفىََٰٓ مَن وَمِنكُم أشَُدكَُمۡٓ  لِتبَۡلغُوُ 
ٓ  يرَُدُّٓ آ  عِلۡم ٓ بعَۡدِٓ مِنٓ  يعَۡلمََٓ لِكَيۡلََٓ ٱلۡعمُُرِٓ أرَۡذلَِٓ إلِىََٰ  أنَزَلۡناَ فإَذِاَ ٓ هَامِدةَٓ  ٱلۡۡرَۡضَٓ وَترََى شَيۡ ـ 

بَتتَۡٓ وَرَبَتۡٓ ٱهۡتزََتۡٓ ٱلۡمَا ءَٓ لَيۡهَاعَٓ ﴾ زَوۡجِٓ  كُل ِٓ مِن وَأنَ   بهَِيج 

 "O gente, se siete in dubbio a proposito della 
Resurrezione, [sappiate] dunque che, invero, vi 
abbiamo creati dalla polvere, poi da una stilla di 
liquido [seminale], poi da un coagulo, poi da un 
boccone [di carne]–parte formato e parte informe–
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per manifestarvi [la Nostra potenza]. E facciamo 
stabilire nei grembi ciò che Noi vogliamo fino a un 
termine prefissato, poi ve ne traiamo infanti, 
affinché in seguito raggiungiate la maturità. E tra 
voi v’è chi diparte [anzitempo] e chi viene 
rimandato all'età più grama, sì che non sappia più 
nulla dopo aver saputo. [Allo stesso modo] vedi il 
terreno arido, ma quando vi facciamo discendere 
sopra l'acqua si smuove, si solleva e fa germogliare 
bellezze d'ogni genere" [Sūrat al-Ḥajj: 5]. Quindi, il 
Vero ha menzionato in questo nobile versetto tre 
prove razionali a favore della Resurrezione, e sono: 

1- Allāh creò l'essere umano la prima volta dalla 
terra, e Colui che lo creò dalla terra è certamente in 
grado di riportarlo in vita quando sarà terra. 

2- Colui che ha creato dalla goccia di sperma un 
essere umano è capace di riportare in vita l'uomo 
dopo la sua morte. 

3- Colui che ha ridato vita alla terra con la pioggia 
dopo la sua morte è capace di ridare vita agli uomini 
dopo la loro morte. In questo versetto vi è una 
grande prova dell'inimitabilità del Corano: come ha 
potuto questo versetto, pur non essendo 
particolarmente lungo, riunire tre prove razionali 
straordinarie su una questione così importante? 

E disse Allāh, Sia elevato: 

ِٓ ٱلسَمَا ءَٓ نَطۡوِي يَوۡمَٓ ﴿ جِل ِٓ كَطَي   إِناَ عَلَيۡناَ ٓ  وَعۡداً نُّعِيدهُُ ۥٓ خَلۡقٓ  أوََلَٓ بدَأَۡناَ ٓ كَمَا لِلۡكُتبُِ ٓ ٱلس ِ
عِلِينَٓ كُناَ  ٓ﴾ فََٰ
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 "Il giorno in cui piegheremo il cielo come si 
piega un rotolo di manoscritti, come demmo origine 
alla prima creazione così la reitereremo: una 
promessa per noi, e invero Noi lo faremo!" [Sūrat al-
Anbiyāʾ: 104]. E disse Allāh, Sia elevato: 

ٓ لَناَ وَضَرَبَٓ ﴿ مَٓ يحُۡيِٓ مَن قاَلَٓ خَلۡقَهُ ۥٓ وَنَسِيَٓ مَثلََ   يحُۡيِيهَا قلُۡٓ ﴾78﴿ رَمِيمٓ  وَهِيَٓ ٱلۡعِظََٰ

ٓ  أوََلَٓ أنَشَأهََا ٓ ٱلذَِيٓ   { عَلِيمٓ  خَلۡقٓ  بكُِل ِٓ وَهُوَٓ مَرَة 

 "E ci propose un paragone dimenticandosi della 
propria creazione, e disse: "Chi darà vita alle ossa 
quando saranno polvere? 

 Di': "Darà loro vita Colui che le creò la prima 
volta. Egli è Sapiente di ogni creazione" [Sūrat Yā 
Sīn: 78]. E disse Allāh, Sia elevato: 

هَا ٱلسَمَا ءُٓ  أمَِٓ خَلۡقاً أشََدُّٓ ءَأنَتمُۡٓ ﴿ هَا سَمۡكَهَا رَفعََٓ ﴾27﴿ بَنَىَٰ  لَي لهََا وَأغَ طَشَٓ ﴾28﴿ فَسَوَىَٰ
رَجَٓ لِكَٓ بعَۡدَٓ وَٱلۡۡرَۡضَٓ) 29( ضُحَاهَا وَأخَ  هَا ٓ ذََٰ  مَا ءَهَا مِنۡهَا أخَۡرَجَٓ ﴾30﴿ دحََىَٰ

هَا هَا وَٱلۡجِباَلَٓ ﴾31﴿ وَمَرۡعَىَٰ  { ﴾32﴿ أرَۡسَىَٰ

 "Siete voi più difficili da creare o il cielo? Egli l’ha 
costruito, 

 ne sollevò la volta e lo bilanciò, 
 ne oscurò la notte e ne ricavò il giorno. 
 E dopodiché rese la terra estesa; 
 ne estrasse l'acqua e il pascolo, 
 e le montagne le ancorò" [Sūrat an-Nāziʿāt: 27-

32]. Il Vero Vero (al-Ḥaqq, ossia Allāh) ha dunque 
chiarito che la creazione dell'uomo non è più 
complicata della creazione dei cieli e della terra e di 
ciò che vi è in essi. Pertanto, Colui che è capace di 
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creare i cieli e la terra non è incapace di ridare vita 
all'uomo una seconda volta. 

13- Allāh—gloria a Lui, Sia elevato—creò 

Adamo dalla polvere e fece sì che si 

moltiplicasse la sua discendenza dopo di 

lui. Tutte le persone hanno la medesima 

origine e non vi è superiorità di una razza 

su un'altra, né di un popolo su un altro 

tranne che per il timore [di Allāh]. 
Allāh—gloria a Lui, Sia elevato—creò Adamo 

dalla polvere e fece sì che si moltiplicasse la sua 
discendenza dopo di lui. Tutte le persone hanno la 
medesima origine e non vi è superiorità di una 
razza su un’altra, né di un popolo su un altro tranne 
che per il timore [di Allāh]. Disse Allāh, Sia elevato: 

كُم إِناَ ٱلناَسُٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا نٓ خَلقَۡنََٰ ٓ م ِ كُمۡٓ وَأنُثىََٰٓ ذكََر  ا وَجَعلَۡنََٰ ا ٓ  وَقَباَ ئِلَٓ شُعوُب   إنَِٓ لِتعَاَرَفوُ 
كُمۡٓ  ٱلَِلِٓ عِندَٓ أكَۡرَمَكُمۡٓ  ٓ﴾ خَبِير ٓ عَلِيمٓ  ٱلَِلَٓ إنَِٓ أتَۡقَىَٰ

 "O uomini, in verità vi abbiamo creato da un 
maschio e una femmina e vi abbiamo diviso in 
popoli e tribù, perché vi conosceste. In verità il più 
nobile di voi è per Allāh il più timoroso. In verità 
Allāh è il Sapiente, l'Edotto" [Sūrat al-Ḥujurat: 13]. 
E disse Allāh, Sia elevato: 

ن خَلقَكَُم ﴿وَٱلَِلُٓ آ  جَعلَكَُمۡٓ ثمَُٓ نُّطۡفَةٓ  مِن ثمَُٓ ترَُابٓ  م ِ ج   وَلَّٓ أنُثىََٰٓ مِنۡٓ تحَۡمِلُٓ وَمَا أزَۡوََٰ
ٓ مِن يعُمََرُٓ وَمَا بعِِلۡمِهِ ۦٓ إلَِّٓ تضََعُٓ عمََر  ب  ٓ فيِ إلَِّٓ عُمُرِهِ ۦٓ مِنۡٓ ينُقصَُٓ وَلَّٓ مُّ لِكَٓ إنَِٓ كِتََٰ  ذََٰ

 ٓ﴾ ير ٓيَسِٓ ٱلَِلِٓ عَلىَ
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 "E Allāh vi ha creati da polvere, poi da una goccia 
di sperma, poi vi ha resi coppie. Nessuna femmina 
porta in grembo né partorisce se non con la Sua 
conoscenza. E non viene concessa lunga vita ad una 
longevo né gli viene diminuita senza che ciò sia in 
un Registro. In verità, ciò è facile per Allāh" [Sūrat 
Fāṭir: 11]. E disse Allāh, Sia elevato: 

ن خَلقَكَُم ٱلذَِي ﴿هُوَٓ ٓ يخُۡرِجُكُمۡٓ ثمَُٓ عَلقََةٓ  مِنۡٓ ثمَُٓ نُّطۡفَةٓ  مِن ثمَُٓ ترَُابٓ  م ِ ا ٓ ثمَُٓ طِفۡلَ   لِتبَۡلغُوُ 
آ  لِتكَُونوُا ٓ ثمَُٓ أشَُدكَُمۡٓ ا ٓ قَبۡلُٓ  مِن يُتوََفىََٰٓ مَن وَمِنكُم شُيوُخ  ٓ وَلِتبَۡلغُوُ  ى أجََلَ  سَم    وَلعَلَكَُمۡٓ مُّ

 ٓ﴾ قِلوُنَٓتعَۡٓ

 "Egli è Colui che vi ha creati da polvere, poi da 
una goccia di sperma, poi da un coagulo, poi vi ha 
tratto infanti, così da farvi poi raggiungere la 
maturità e poi diventare anziani. E tra voi vi è chi 
vien fatto morire prima. Così da raggiungere un 
termine prestabilito. Che forse rifletterete" [Sūrat 
Ghāfir: 67]. E Allāh—Sia elevato—disse, 
dichiarando che ha creato il Messia con il decreto 
della creazione, così come creò Adamo da polvere 
con lo stesso decreto. Disse Allāh, Sia elevato: 

 ٓ﴾ فَيكَُونُٓ كُن لَهُٓۥ قاَلَٓ ثمَُٓ ترَُابٓ  مِن خَلقََهُٓۥ ءَادمََٓ  كَمَثلَِٓ ٱلَِلِٓ عِندَٓ عِيسَىَٰٓ مَثلََٓ إنَِٓ ﴿

 "Invero il caso di Gesù, presso Allāh, è come 
quello di Adamo: lo creò dalla polvere e poi gli 
disse: «Sii!» e così fu" [Sūrat Āl-ʿImrān: 59]. E ho 
precedentemente menzionato nel secondo 
paragrafo che il Profeta صلى الله عليه وسلم (Muḥammad, Allāh 
conceda in suo favore la preghiera e la pace) ha 
chiarito che le persone sono uguali e non v'è 
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preferenza per alcuno su un altro, se non nel timore 
di Allāh. 

14- Ogni neonato nasce secondo la 

predisposizione innata. 
Ogni neonato nasce secondo la predisposizione 

innata. Disse Allāh, Sia elevato: 

ينِٓ وَجۡهَكَٓ فأَقَمِۡٓ ﴿ آ  لِلد ِ  ٱلَِلِٓ  لِخَلۡقِٓ تبَۡدِيلَٓ لَّٓ عَلَيۡهَآ  ٱلناَسَٓ فَطَرَٓ ٱلَتيِ ٱلَِلِٓ فِطۡرَتَٓ حَنِيف 
لِكَٓ ينُٓ ذََٰ كِنَٓ ٱلۡقَي مُِٓ ٱلد ِ  ﴾ يَعۡلمَُونَٓ لَّٓ ٱلناَسِٓ أكَۡثرََٓ وَلََٰ

 "Rivolgi il tuo volto alla religione come puro 
monoteista (Ḥanīf), [secondo] la predisposizione 
innata con cui Allāh ha originato gli uomini. Non c’è 
cambiamento nella creazione di Allāh. Tale è la 
religione retta, ma la maggior parte degli uomini 
non sa". [Sūrat ar-Rūm: 30]. La "Ḥanīfiyyah" (puro 
monoteismo in riferimento a Ḥanīf) è la dottrina di 
Abramo, l'Amico intimo [di Allāh], su di lui la pace. 
Allāh, Sia elevato, disse: 

هِيمَٓ مِلَةَٓ ٱتبَعِۡٓ أنَِٓ إلَِيۡكَٓ أوَۡحَيۡناَ ٓ ثمَُٓ ﴿ آ  إِبۡرََٰ  ٓ﴾ ٱلۡمُشۡرِكِينَٓ مِنَٓ كَانَٓ وَمَا حَنِيف 

 "Poi ti abbiamo ispirato: «Segui la dottrina di 
Abramo, puro monoteista (Ḥanīf), che non fu tra gli 
idolatri»" [Sūrat an-Naḥl: 123]. E disse il 
Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

لوُدٓ  مِنٓ  مَا« رَةِٓ عَلىَ يوُلدَُٓ إلَِّٓ مَو  داَنِهِٓ فأَبََوَاهُٓ الفِط  ِ رَانِهِٓ أوَٓ  يهَُو  سَانِهِٓ أوَٓ  ينَُص ِ  كَمَا يمَُج ِ
عاَءَٓ بهَِيمَةًٓ البهَِيمَةُٓ تنُ تجَُٓ  »جَد عَاءَٓ مِنٓ  فِيهَا تحُِسُّونَٓ هَلٓ  جَم 

 «Non vi è neonato che non nasca secondo la 
predisposizione innata, poi i suoi genitori lo 
rendono ebreo o cristiano o zoroastriano, così come 
un animale genera un animale integro: notate forse 
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in esso alcuna mutilazione?» Poi Abū Hurayrah, che 
Allāh Si compiaccia di lui, recitò: 

لِكَٓ ٱلَِلِٓ  لِخَلۡقِٓ تبَۡدِيلَٓ لَّٓ عَلَيۡهَآ  ٱلناَسَٓ فَطَرَٓ ٱلَتيِ ٱلَِلِٓ ﴿فِطۡرَتَٓ ينُٓ ذََٰ كِنَٓ ٱلۡقَي مُِٓ ٱلد ِ  أكَۡثرََٓ وَلََٰ
 ٓ﴾ يعَۡلمَُونَٓ لَّٓ ٱلناَسِٓ

 "La predisposizione innata con cui Allāh ha 
originato gli uomini. Non c’è cambiamento nella 
creazione di Allāh. Questa è la religione retta, ma la 
maggior parte degli uomini non sa" [Sūrat ar-Rūm: 
30]. "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 4775). E disse il 
Messaggero di Allah صلى الله عليه وسلم: 

تمُٓ  مَا أعَُل ِمَكُمٓ  أنَٓ  أمََرَنيِ رَب يِ إنَِٓ ألََّٓ« مِي عَلمََنيِ مِمَا جَهِل   عَب داً نَحَل تهُُٓ مَالٓ  كُلُّٓ هَذاَ يَو 
تاَلَت هُمٓ  الشَياَطِينُٓ أتَتَ هُمُٓ وَإِنهَُمٓ  كُلهَُمٓ  حُنفَاَءَٓ عِباَدِي خَلقَ تُٓ وَإِن يِ حَلََلٓ   دِينهِِمٓ  عَنٓ  فاَج 
للَ تُٓ مَا عَلَي هِمٓ  مَتٓ وَحَرَٓ رِكُوا أنَٓ  وَأمََرَت هُمٓ  لهَُمٓ  أحَ   » سُل طَاناً بِهِٓ أنُ زِلٓ  لمَٓ  مَا بيِ يشُ 

 «In verità, il mio Signore mi ha ordinato di 
insegnarvi ciò che ignorate in merito a quanto mi ha 
insegnato in questo mio giorno: Ogni bene che ho 
concesso a un servo è lecito; e in verità, ho creato 
tutti i Miei sudditi come puri monoteisti. Tuttavia, 
sono giunti loro i demoni che li hanno sviati dalla 
loro religione, hanno proibito loro ciò che ho reso 
lecito per loro e hanno ordinato loro di associarMi 
ciò per cui non feci scendere alcuna autorità». 
Riportato da Muslim (n. 2865). 
15- Nessun essere umano nasce peccatore o 

erede del peccato di qualcun altro: 
Nessun essere umano nasce con delle colpe o 

erede delle colpe di altri, e Allāh—Sia elevato—ci 
ha informato che Adamo, su di lui la pace, quando 
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trasgredì il comando divino, e lui e sua moglie Eva 
mangiarono dell'albero, si pentì, si rivolse ad Allāh 
e chiese perdono ad Allāh. Così Allāh gli ispirò di 
pronunciare parole buone, e Allāh accolse il 
pentimento di entrambi. Allāh, Sia elevato, disse: 

َٔادمَُٓ وَقلُۡناَ ﴿
 ـ  تقَۡرَباَ وَلَّٓ شِئۡتمَُا حَيۡثُٓ رَغَداً مِنۡهَا وَكُلََٓ ٱلۡجَنَةَٓ وَزَوۡجُكَٓ أنَتَٓ ٱسۡكُنۡٓ يََٰ

ذِهِٓ لِمِينَٓ مِنَٓ فَتكَُوناَ ٱلشَجَرَةَٓ هََٰ
َٰ
نُٓ فأَزََلهَُمَا ﴾35﴿ ٱلظَ  كَاناَ مِمَا فأَخَۡرَجَهُمَا عَنۡهَا ٱلشَيۡطََٰ

ٓ بعَۡضُكُمۡٓ ٱهۡبِطُوا ٓ وَقلُۡناَ فِيهِٓ  ٓ  لِبعَۡض  عٓ  مُسۡتقََر  ٓ ٱلۡۡرَۡضِٓ فيِ وَلكَُمۡٓ عَدوُ    حِينٓ  إلِىََٰٓ وَمَتََٰ
﴿36﴾  ٓ تٓ  رَب ِهۦِ مِن ءَادمَُٓ فَتلَقَىََٰ  قلُۡناَ ﴾37﴿ ٱلرَحِيمُٓ ٱلتوََابُٓ هُوَٓ إِنَهُٓۥ عَلَيۡهِٓ  فَتاَبَٓ كَلِمََٰ

آ  مِنۡهَا ٱهۡبِطُوا ٓ ن يِ أۡتِيَنَكُميَٓ فإَمَِا جَمِيع  ى م ِ  وَلَّٓ عَلَيۡهِمۡٓ خَوۡفٓ  فلَََٓ هدُاَيَٓ تبَعَِٓ فمََن هدُ 
 {﴾38﴿ يَحۡزَنوُنَٓ همُۡٓ

 "E dicemmo: «O Adamo, dimorate nel Giardino 
tu e la tua sposa e cibatevi da esso a piacimento, 
dovunque vi aggradi, ma non avvicinatevi a 
quest’albero, ché allora sareste tra gli iniqui». 

 Allora Satana li fece cadere [in tentazione] da 
essa e li fece uscire da dove si trovavano. E 
dicemmo: «Scendete, nemici gli uni degli altri! Sulla 
Terra avrete dimora e godimento fino a un termine 
stabilito». 

 Poi Adamo ricevette delle parole dal suo 
Signore, ed Egli lo perdonò. In verità Egli è Colui che 
accoglie il pentimento, il Misericordioso. 

 Dicemmo: «Scendete tutti da essa, e se vi 
giungesse una guida da parte Mia, quelli che 
seguiranno la Mia guida non avranno a temere né a 
dolersi»" [Sūrat al-Baqarah: 35-38]. Dal momento 
che Allāh ha accolto il pentimento di Adamo, su di 
lui la pace, egli non è più portatore del peccato; di 
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conseguenza, la sua progenie non eredita una colpa 
già rimossa dal pentimento. Il principio 
fondamentale è che nessuno porta il fardello di un 
altro. Allāh, Sia elevato, disse: 

ٓ كُلُّٓ تكَ سِبُٓ وَلَّٓ} ٓ عَلَي هَا إلَِّٓ نفَ س  رَٓ وَازِرَة ٓ تزَِرُٓ وَلَّٓ ۚ  رَىَٰٓ وِز  ٓ أخُ   رَب كُِم إلِىََٰٓ ثمَُٓ ۚ 

جِعكُُمٓ  تلَِفوُنَٓ فِيهِٓ كُنتمُٓ  بمَِا فَينَُب ِئكُُم مَر   { تخَ 

 "E ogni anima non si procura [alcuna colpa] se 
non a proprio detrimento, e nessuno si farà carico 
del fardello altrui. Poi verso il vostro Signore sarà il 
vostro ritorno, e allora vi informerà di ciò su cui 
differivate" [Sūrat al-Anʿām: 164]. 

E disse Allāh, Sia elevato: 

 وِزۡرَٓ وَازِرَةٓ  تزَِرُٓ وَلَّٓ عَلَيۡهَآ  يَضِلُّٓ فإَنِمََا ضَلَٓ وَمَن لِنفَۡسِهِ ۦٓ يهَۡتدَِي فإَنِمََا ٱهۡتدَىََٰٓ ﴿مَنِٓ
 ٓ بِينَٓ كُناَ وَمَا أخُۡرَىَٰ ٓ نَبۡعَثَٓ حَتىََٰٓ مُعذَ ِ  ﴾ رَسُولّ 

 "Chi segue la guida è a proprio vantaggio che la 
segue, e chi si svia è a proprio detrimento che si 
svia, e su nessuno graverà il fardello altrui. E non 
fummo mai castigatori prima dell'invio di un 
Messaggero" [Sūrat al-Isrāʾ: 15]. E disse Allāh, Sia 
elevato: 

ٓ  وِزۡرَٓ وَازِرَةٓ  تزَِرُٓ ﴿وَلَّٓ  وَلَوۡٓ شَيۡءٓ  مِنۡهُٓ يحُۡمَلۡٓ لَّٓ حِمۡلِهَا إلِىََٰٓ مُثۡقلََة ٓ تدَۡعُٓ وَإنِ أخُۡرَىَٰ
ةَٓ  وَأقَاَمُوا ٓ بٱِلۡغَيۡبِٓ رَبهَُم يَخۡشَوۡنَٓ ٱلذَِينَٓ تنُذِرُٓ إِنمََا قرُۡبىََٰ ٓ  ذاَ كَانَٓ  تزََكَىَٰٓ وَمَن ٱلصَلَوَٰ

 ﴾ ٱلۡمَصِيرُٓ ٱلَِلِٓ وَإلِىَ لِنَفۡسِهِ ۦٓ ىَٰٓيَتزََكَٓ فإَنِمََا

 "E nessuna anima porterà il fardello di un’altra. 
E se una [anima] appesantita [da peccati] 
chiamasse [un’altra] per [aiutarla a portare] il suo 
carico, non ne sarà alleggerita per nulla, fosse anche 
un parente stretto. In verità, tu ammonisci solo 
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coloro che temono il loro Dio nell’Invisibile e 
assolvono alla preghiera. E chi si purifica, si purifica 
solo per sé stesso. E verso Allāh è il ritorno" [Sūrat 
Fāṭir: 18]. 
16- Lo scopo della creazione delle persone 

è adorare solo Allāh: 
Lo scopo della creazione delle persone è adorare 

unicamente Allāh. Disse Allāh, Sia elevato: 

نسَٓ ٱلۡجِنَٓ خَلقَۡتُٓ وَمَا ﴿  ٓ﴾ لِيعَۡبدُوُنِٓ إلَِّٓ وَٱلِۡۡ

 "E non creai i demoni e gli umani se non perché 
Mi adorassero" [Sūrat adh-Dhāriyāt: 56]. 

17- L'Islam ha onorato l'essere umano, 

uomini e donne, e ne ha garantito tutti i 

suoi diritti. Lo ha reso responsabile di tutte 

le sue scelte, azioni e comportamenti e lo 

ritiene responsabile di qualsiasi azione che 

rechi danno a sé stesso o ad altri. 
L'Islam ha onorato l'essere umano, uomini e 

donne, in quanto Allāh, Sia elevato, creò l'essere 
umano per essere vicario sulla terra. Infatti disse 
Allāh, Sia elevato: 

ئكَِةِٓ رَبُّكَٓ قاَلَٓ ﴿وَإذِۡٓ
 ٓ﴾ خَلِيفَةٓ  ٱلۡۡرَۡضِٓ فيِ جَاعِلٓ  إِن يِ لِلۡمَلََٰ 

 "E quando il tuo Signore disse agli angeli: «Porrò 
un Vicario sulla terra»" [Sūrat al-Baqarah: 30]. 

Questo onore comprende tutti i figli di Adamo, 
come disse Allāh, Sia elevato: 
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هُمۡٓ ءَادمََٓ بَنيِٓ  كَرَمۡناَ وَلقَدَۡٓ ۞ ﴿ هُم وَٱلۡبَحۡرِٓ ٱلۡبَر ِٓ فِي وَحَمَلۡنََٰ نَٓ وَرَزَقۡنََٰ تِٓ م ِ  ٱلطَي ِبََٰ
هُمۡٓ ٓ عَلىََٰٓ وَفَضَلۡنََٰ مَنۡٓ كَثِير  ٓ خَلقَۡناَ م ِ  ﴾ تفَۡضِيلَ 

 "E abbiamo davvero onorato i figli di Adamo: li 
abbiamo trasportati per terra e per mare, li 
abbiamo provvisti di cose buone e li abbiamo 
favoriti al di sopra di molti tra coloro che abbiamo 
creato, di grande favore" [Sura al-Isrāʾ: 70]. E disse 
Allāh, Sia elevato: 

نَٓ خَلقَۡناَ ﴿لقَدَۡٓ نسََٰ  ٓ﴾ تقَۡوِيم ٓ أحَۡسَنِٓ فيِٓ  ٱلِۡۡ

 "E davvero creammo l’uomo nella migliore delle 
forme" [Sūrat at-Tīn: 4]. 

Allāh ha proibito all'uomo di rendersi un seguace 
asservito a una divinità, a una guida o a un'autorità 
all'infuori di Allāh. Disse Allāh, Sia elevato: 

ا ٱلَِلِٓ دوُنِٓ مِن يَتخَِذُٓ مَن ٱلناَسِٓ ﴿وَمِنَٓ ا ٓ وَٱلذَِينَٓ ٱلَِلِٓ  كَحُب ِٓ يحُِبُّونهَُمۡٓ أنَداَد   أشََدُّٓ ءَامَنوُ 
ا ِٓ  حُب   َ ا ٓ ٱلذَِينَٓ يَرَى وَلَوۡٓ لِل ِ ِٓ ٱلۡقوَُةَٓ أنََٓ ٱلۡعذَاَبَٓ يَرَوۡنَٓ إذِۡٓ ظَلمَُو  ا لِِلَ  شَدِيدُٓ ٱلَِلَٓ وَأنََٓ جَمِيع 

 بهِِمُٓ وَتقََطَعَتۡٓ ٱلۡعذَاَبَٓ وَرَأوَُا ٓ ٱتبَعَوُا ٓ ٱلذَِينَٓ مِنَٓ ٱتُّبعِوُا ٓ ٱلذَِينَٓ تبََرَأَٓ إذِۡٓ.  ٱلۡعذَاَبِٓ
 ٱلۡۡسَۡباَبُ﴾

 "Tra la gente vi è chi attribuisce eguali ad Allāh 
amandoli al pari di come si ama Allāh. Ma coloro che 
credono hanno per Allāh un amore ben più forte. Se 
gli iniqui capissero, come quando vedranno il 
castigo, che tutta la forza è di Allāh e che Allāh è 
severo nel castigo! Quando, alla vista del castigo, i 
seguìti disconosceranno i seguaci, e ogni legame tra 
loro sarà reciso" [Sūrat al-Baqarah: 165-166]. E 
Allāh—Sia elevato—disse, chiarendo le condizioni 
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dei seguaci e di coloro che venivano seguiti nella 
falsità nel Giorno della Resurrezione: 

ا ٓ لِلذَِينَٓ ٱسۡتكَۡبَرُوا ٓ ٱلذَِينَٓ قاَلَٓ ﴿ كُمۡٓ أنََحۡنُٓ ٱسۡتضُۡعِفوُ   جَا ءَكُمٓ  إذِۡٓ بعَۡدَٓ ٱلۡهُدىََٰٓ عَنِٓ صَددَۡنََٰ
جۡرِمِينَٓ كُنتمُ بَلۡٓ  ٱلَيۡلِٓ مَكۡرُٓ بَلۡٓ ٱسۡتكَۡبَرُوا ٓ لِلذَِينَٓ ٱسۡتضُۡعِفوُا ٓ ٱلذَِينَٓ وَقاَلَٓ ﴾32﴿ مُّ

آ  لَهُ ۥٓ وَنَجۡعَلَٓ بٱِلَِلِٓ نكَۡفرَُٓ أنَٓ ونَناَ ٓتأَۡمُرُٓ إذِۡٓ وَٱلنهََارِٓ وا ٓ أنَداَد   رَأوَُا ٓ لمََا ٱلندَاَمَةَٓ وَأسََرُّ
لَٓ وَجَعلَۡناَ ٱلۡعذَاَبَ ٓ  يعَۡمَلُونَٓ كَانوُا ٓ مَا إلَِّٓ يجُۡزَوۡنَٓ هَلۡٓ كَفَرُوا ٓ  ٱلذَِينَٓ أعَۡناَقِٓ فيِٓ  ٱلۡۡغَۡلََٰ

﴿33﴾ } 

 "Coloro che si insuperbirono dissero a coloro 
che furono oppressi: «Siamo forse noi che vi 
abbiamo allontanato dalla guida dopo che vi fu 
giunta? Piuttosto, siete stati criminali». 

 E dissero coloro che furono oppressi agli 
insuperbiti: «Al contrario, fu per i vostri imbrogli 
notte e giorno, quando ci ordinaste di rinnegare 
Allāh e di attribuire dei pari a Lui». E così 
nasconderanno il pentimento quando vedranno il 
castigo, e metteremo il giogo al collo a coloro che 
rinnegavano. Ma verranno forse puniti se non per 
ciò che solevano compiere?" [Sūrat Sabaʾ: 32 - 33]. 

E fa parte della perfetta giustizia di Allāh—gloria 
a Lui, Sia elevato—, nel Giorno della Resurrezione, 
far portare ai richiamanti e alle guide devianti i loro 
fardelli e i fardelli di coloro che essi sviano senza 
alcuna scienza. Come disse Allāh, Sia elevato: 

ا ٓ مَةِٓ يَوۡمَٓ كَامِلَةٓ  أوَۡزَارَهمُۡٓ ﴿لِيَحۡمِلوُ   ألََّٓ عِلۡم ٓ  بغَِيۡرِٓ يضُِلُّونهَُم ٱلذَِينَٓ أوَۡزَارِٓ وَمِنۡٓ ٱلۡقِيََٰ
 يَزِرُونَ﴾ مَا سَا ءَٓ

 "Che si prendano i loro fardelli per intero nel 
Giorno della Resurrezione, e [così] parte dei fardelli 
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di coloro che sviarono senza alcuna scienza. Ah, 
quanto malvagio sarà ciò di cui si graveranno!" 
[Sūrat an-Naḥl: 25]. 

L'Islam ha garantito all'essere umano tutti i suoi 
diritti in questo mondo e nell'Aldilà. E i più grandi 
diritti che l'Islam ha tutelato e illustrato agli uomini 
sono il diritto di Allāh verso uomini e il diritto degli 
uomini riguardo ad Allāh. 

ِٓ رَدِيفُٓ أنََا: قاَلَٓ عنه آلله رضي مُعاَذٓ  فعنَٓ   ياَ: «فقَاَلَٓ وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ النَبيِ 
» العِباَدِٓ عَلىَ اَللِّٓ حَقُّٓ مَا تدَ رِي هَلٓ : «ثلَََثاً مِث لَهُٓ قاَلَٓ ثمَُٓ وَسَع ديَ كَٓ لَبَي كَٓ: قلُ تُٓ» مُعاَذُٓ
رِكُوا وَلَّٓ يعَ بدُوُهُٓ أنَٓ  العِباَدِٓ عَلىَ اَللِّٓ حَقُّٓ: «قاَلَٓ لَّٓ: قلُ تُٓ ئاً بِهِٓ يشُ   سَاعَةًٓ سَارَٓ ثمَُٓ» شَي 
 إذِاَ اَللِّٓ عَلىَ العِباَدِٓ حَقُّٓ مَا تدَ رِي هَلٓ : "قاَلَٓ وَسَع ديَ كَٓ لَبَي كَٓ: قلُ تُٓ» مُعاَذُٓ ياَ: «فقَاَلَٓ
بهَُمٓ  لَّٓ أنَٓ : ذلَِكَٓ فعَلَوُا  » يعُذَ ِ

 Si tramanda che Muʿādh, Allāh Si compiaccia di lui, 
disse: "Ero in sella dietro al Profeta صلى الله عليه وسلم quando disse: 
«O Muʿādh». Risposi: «Eccomi a te, a tuo servizio». 
Poi ripeté lo stesso per tre volte: «Sai qual è il diritto 
di Allāh sui Suoi servi?». Risposi: «No». Disse: «Il 
diritto di Allāh sui Suoi servi è che Lo adorino e non 
Gli attribuiscano alcun consocio». Poi proseguì per 
un po' e disse: «O Muʿādh». Risposi: «Eccomi a te, a 
tuo servizio». Disse: «Sai qual è il diritto dei servi 
nei confronti di Allāh se fanno questo? Che Egli non 
li castighi» "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 6840). 

E l'Islam ha tutelato all'uomo la religione della 
verità, la discendenza, i beni e l'onore. Disse il 
Profeta صلى الله عليه وسلم: 

وَالكَُمٓ  دِمَاءَكُمٓ  عَلَي كُمٓ  حَرَمَٓ اَللَّٓ فإَنَِٓ« رَاضَكُمٓ  وَأمَ  مَةِٓ وَأعَ  مِكُمٓ  كَحُر  رِكُمٓ  فيِ هَذاَ يَو   شَه 
 »هَذاَ بلَدَِكُمٓ  فيِ هَذاَ
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 «In verità, Allāh ha reso inviolabili tra voi: il vostro 
sangue, il vostro denaro ed il vostro onore. Così 
come è inviolabile la sacralità di questo vostro 
giorno, in questo vostro mese [Dhu-l-Hijjah], in 
questo vostro paese [Mecca]» "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" 
(n. 6501). Il Messaggero صلى الله عليه وسلم annunciò questo 
grandioso patto durante il [suo] "Pellegrinaggio 
d'Addio", a cui parteciparono più di centomila 
Compagni, e ripeté questo concetto e ne ricordò 
l'importanza nel Giorno del Sacrificio, durante il 
[suo] "Pellegrinaggio d'Addio". 

L'Islām ha reso l'essere umano responsabile di 
tutte le sue scelte, azioni e comportamenti. Disse 
Allāh, Sia elevato: 

نٓ  وَكُلَٓ ﴿ هُٓ إِنسََٰ ئِرَهُٓۥ ألَۡزَمۡنََٰ
مَةِٓ يَوۡمَٓ لَهُٓۥ وَنخُۡرِجُٓ عُنقُِهِ ۦٓ فيِ طََٰ  ا ٱلۡقِيََٰ ب  هُٓ كِتََٰ  ٱقۡرَأۡٓ مَنشُورًا يلَۡقَىَٰ

بكََٓ ا عَلَيۡكَٓ ٱلۡيَوۡمَٓ بِنفَۡسِكَٓ كَفىََٰٓ كِتََٰ  ٓ﴾ حَسِيب 

 "E ad ogni uomo abbiamo vincolato a sé la sorte 
del suo [operato], e nel Giorno del Giudizio gli 
presenteremo un Registro che troverà esposto" 
[Sūrat al-Isrāʾ: 13]. Ovvero, qualunque opera 
benevola o maligna compia, Allāh la renderà 
inseparabile da lui e non ricadrà su nessun altro; 
pertanto non sarà giudicato per l'azione di un altro, 
né un altro sarà giudicato per la sua azione. E disse 
Allāh, Sia elevato: 

نُٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا نسََٰ ا رَب ِكَٓ إلِىََٰٓ كَادِحٓ  إِنكََٓ ٱلِۡۡ قِيهِٓ﴾ كَدۡح   فمَُلََٰ
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 "O uomo! In verità, tenderai sforzandoti al tuo 
Signore con grande sforzo, e Lo incontrerai". [Sūrat 
al-Inshiqāq: 6]. E disse, Sia elevato: 

ا عَمِلَٓ مَنۡٓ ﴿ لِح  م ٓ رَبُّكَٓ وَمَا فعَلََيۡهَآ  أسََا ءَٓ وَمَنۡٓ فلَِنفَۡسِهِ ۦٓ صََٰ
 ل ِلۡعَبِيدِٓ﴾ بِظَلََٰ

 "Chi compie il bene lo fa a proprio vantaggio, 
mentre chi compie il male lo fa a proprio danno. E il 
tuo Signore non è affatto ingiusto verso i Suoi servi" 
[Sūrat Fuṣṣilat: 46]. 

E l'Islām ritiene l'essere umano responsabile di 
qualsiasi azione che rechi danno a sé stesso o ad 
altri, disse Allāh, Sia elevato: 

ا يكَۡسِبۡٓ ﴿وَمَن آ﴾ عَلِيمًا ٱلَِلُٓ وَكَانَٓ نفَۡسِهِ ۦٓ عَلىََٰٓ يكَۡسِبهُُٓۥ فإَنِمََا إِثۡم   حَكِيم 

 "E chi si procura un peccato lo fa a proprio 
detrimento, e Allāh è da sempre Sapiente, Saggio" 
[Sūrat an-Nisāʾ: 111]. E disse Allāh, Sia elevato: 

لِكَٓ أجَۡلِٓ مِنۡٓ ﴿ ءِيلَٓ بَنيِٓ  عَلىََٰٓ كَتبَۡناَ ذََٰ ا قَتلََٓ مَن أنََهُٓۥ إِسۡرََٰ  ٓ بغَِيۡرِٓ نفَۡسَ   فيِ فَسَادٓ  أوَۡٓ نفَۡس 
ا ٱلناَسَٓ قَتلََٓ فكََأنَمََا ٱلۡۡرَۡضِٓ آ  ٱلناَسَٓ أحَۡياَ فكََأنَمََا ٓ أحَۡياَهَا وَمَنۡٓ جَمِيع   ٓ﴾ جَمِيع 

 "Per questa ragione abbiamo prescritto ai figli 
d’Israele che chi uccida una persona senza che 
abbia a sua volta ucciso o sparso corruzione sulla 
terra, è come se avesse ucciso tutta l'umanità, e chi 
le salva la vita, è come se avesse salvato tutta 
l'umanità. E certamente giunsero loro i Nostri 
Messaggeri con le prove evidenti, poi, invero molti 
di loro continuarono nei loro eccessi sulla terra" 
[Sūrat al-Māʾidah: 32]. E disse il Messaggero di 
Allāh صلى الله عليه وسلم: 
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وََلِٓ آدمََٓ اب نِٓ عَلىَٓ كَانَٓ إلَِّٓ ظُل مًا نفَ سٓ  تقُ تلَُٓ لَّٓ«  مَنٓ  أوََلَٓ كَانَٓ لِۡنََهُٓ دمَِهَآ مِنٓ  كِف لٓ  الۡ 
 »ال قَت لَٓ سَنَٓ

 «Nessun individuo sarà ucciso ingiustamente 
senza che ricada sul primo figlio di Adamo [Caino] 
una parte del suo sangue, in quanto egli fu il primo 
a introdurre l'omicidio». "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 5150). 

18- L'Islam considera uomini e donne pari 

in termini di opere, responsabilità, 

punizione e ricompensa. 
L'Islam ha reso uomini e donne pari in termini di 

opere, responsabilità, punizione e ricompensa. 
Disse Allāh, Sia elevato: 

تِٓ مِنَٓ يعَۡمَلۡٓ ﴿وَمَن لِحََٰ ئكَِٓ مُؤۡمِنٓ  وَهُوَٓ أنُثىََٰٓ أوَۡٓ ذكََرٓ  مِن ٱلصََٰ
لََٰ   وَلَّٓ ٱلۡجَنَةَٓ يدَۡخُلوُنَٓ فأَوُ 

آ﴾ يظُۡلمَُونَٓ  نقَِير 

 "E chi avrà compiuto opere buone, maschio o 
femmina, e avrà creduto, saranno quelli a entrare in 
Paradiso e non riceveranno torto alcuno, neppure 
quanto il solco su un nocciolo di dattero" [Sūrat an-
Nisāʾ: 124]. E disse Allāh, Sia elevato: 

ا عَمِلَٓ مَنۡٓ ﴿ لِح  ن صََٰ ةٓ  فلََنحُۡيِيَنَهُٓۥ مُؤۡمِنٓ  وَهُوَٓ أنُثىََٰٓ أوَۡٓ ذكََرٓ  م ِ ٓ حَيَوَٰ
 وَلَنَجۡزِينَهَُمۡٓ طَي ِبَة  

 ٓ﴾ يعَۡمَلوُنَٓ كَانوُا ٓ مَا بأِحَۡسَنِٓ أجَۡرَهمُ

 "A chi opera il bene, maschio o femmina, ed è 
credente, daremo certamente una vita gradevole e 
accorderemo loro la ricompensa in virtù del meglio 
delle opere loro" [Sūrat an-Naḥl: 97]. E disse Allāh, 
Sia elevato: 

ٓ  فلَََٓ سَي ِئةَٓ  عَمِلَٓ مَنۡٓ ﴿ ا عَمِلَٓ وَمَنۡٓ مِثۡلهََآ  إلَِّٓ يجُۡزَىَٰ لِح  ن صََٰ  وَهُوَٓ أنُثىََٰٓ أوَۡٓ ذكََرٓ  م ِ
ئكَِٓ مُؤۡمِنٓ 

لََٰ   ﴾ حِسَابٓ  بغَِيۡرِٓ فِيهَا يرُۡزَقوُنَٓ ٱلۡجَنَةَٓ يدَۡخُلوُنَٓ فأَوُ 
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 "Colui che compie una cattiva azione non sarà 
ricompensato che con qualcosa di simile. Quanto a 
chi compie il bene, uomo o donna, ed è credente, 
essi entreranno nel Giardino e saranno provvisti di 
sostentamento senza misura" [Sūrat Ghāfir: 40]. E 
disse Allāh, Sia elevato: 

تِٓ ٱلۡمُسۡلِمِينَٓ إنَِٓ ﴿ تِٓ وَٱلۡمُؤۡمِنِينَٓ وَٱلۡمُسۡلِمََٰ نِتِينَٓ وَٱلۡمُؤۡمِنََٰ تِٓ وَٱلۡقََٰ نِتََٰ دِقِينَٓ وَٱلۡقََٰ  وَٱلصََٰ
تِٓ دِقََٰ بِرِينَٓ وَٱلصََٰ تِٓ وَٱلصََٰ بِرََٰ شِعِينَٓ وَٱلصََٰ تِٓ وَٱلۡخََٰ شِعََٰ قِينَٓ وَٱلۡخََٰ  وَٱلۡمُتصََد ِ
تِٓ قََٰ ئمِِيٓ وَٱلۡمُتصََد ِ تِٓ نَٓوَٱلصََٰ  ئمََِٰ فِظِينَٓ وَٱلصََٰ  تِٓ فرُُوجَهُمۡٓ وَٱلۡحََٰ فِظََٰ كِرِينَٓ وَٱلۡحََٰ

 ٱلَِلَٓ وَٱلذََٰ
ا تِٓ كَثِير  كِرََٰ

ا﴾ وَأجَۡرًا مَغۡفِرَةٓ  لهَُم ٱلَِلُٓ أعََدَٓ وَٱلذََٰ  عَظِيم 

 "In verità, i musulmani e le musulmane, i 
credenti e le credenti, i devoti e le devote, i veritieri 
e le veritiere, i pazienti e le pazienti, gli umili e le 
umili, quelli che elargiscono e quelle che 
elargiscono, i digiunanti e le digiunanti, quelli che 
preservano la loro castità e quelle che la 
preservano, quelli che ricordano Allāh 
assiduamente e quelle che Lo ricordano: Allāh ha 
predisposto per loro perdono e una ricompensa 
immensa" [Sūrat al-Aḥzāb: 35]. 

19- L'Islam ha onorato la donna e ha 

considerato le donne pari agli uomini e ha 

obbligato l'uomo al loro sostentamento, 

laddove ne sia capace; infatti, è 

obbligatorio: al padre il sostentamento 

della figlia; al figlio quello della madre—se 
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è adulto e capace—e al marito quello della 

moglie. 
L'Islam ha considerato le donne pari agli uomini. 

Disse a riguardo il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

 »الرجالٓ شقائق النساء إن«

 «In verità, le donne sono le sorelle degli uomini [nei 
diritti e doveri]», narrato da at-Tirmidhī (n. 113). 

E fa parte dell'onore che l'Islam riserva alla 
donna il fatto che esso abbia reso obbligatorio al 
figlio il sostentamento della madre, laddove ne sia 
in grado. Infatti disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

ياَ ال مُع طِي يدَُٓ« تكََٓ وَأبَاَكَٓ أمَُكَٓ ال علُ   »أدَ ناَكَٓ أدَ ناَكَٓ ثمَُٓ وَأخََاكَٓ وَأخُ 

 «La mano di colui che dona è quella superiore. 
[Dona a] tua madre, tuo padre, tua sorella e tuo 
fratello, poi ai più prossimi, poi ai più prossimi 
ancora», riportato dall'Imām Aḥmad. Seguirà la 
spiegazione dell'importanza dei genitori, con il 
permesso di Allāh, nel paragrafo numero 29. 

E fa parte dell'onore che l'Islām riserva alla 
donna l'aver obbligato il marito al mantenimento 
della moglie, laddove ne sia in grado; infatti disse 
Allāh, Sia elevato: 

ن سَعَةٓ  ذوُ لِينُفِقۡٓ ﴿ هُٓ مِمَا ٓ فلَۡينُفِقۡٓ رِزۡقهُُٓۥ عَلَيۡهِٓ قدُِرَٓ وَمَن سَعَتِهِ ۦٓ م ِ  ٱلَِلُٓ يكَُل ِفُٓ لَّٓ ٱلَِلُٓ  ءَاتىََٰ
هَآ  مَا ٓ إلَِّٓ نفَۡسًا ٓ بعَۡدَٓ ٱلَِلُٓ سَيَجۡعَلُٓ ءَاتىََٰ ا﴾ عُسۡر   يسُۡر 

 Ognuno spenda secondo le proprie possibilità e, 
chi ha mezzi limitati, che spenda in proporzione a 
ciò che Allāh gli ha concesso. Allāh non impone a 
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nessuna anima più di ciò che le ha concesso. Allāh 
farà sì che dopo la difficoltà vi sia facilità. [Sūrat aṭ-
Ṭalāq: 7]. 

أةَِٓ حَقُّٓ مَا: رَجُلٓ  وسلم عليه الله صلى النبيَٓ وسَألََٓ جِ؟ عَلىَٓ ال مَر  عِمُهَآ: «قاَلَٓ الزَو   تطُ 
تَٓ إذِاَ سُوهَا طَعِم  تسََي تَٓ إذِاَ وَتكَ  رِبِٓ وَلَّٓ اك  هَٓ تضَ   »تقَُب حِٓ  وَلَّٓ ال وَج 

 Un uomo chiese al Profeta صلى الله عليه وسلم: «Qual è il diritto della 
donna sul marito?» Disse: «Di nutrirla quando ti 
nutri e vestirla quando ti vesti. E di non colpirle il 
volto e non insultarla», riportato dall'Imām Aḥmad. 
Il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم disse, illustrando alcuni 
diritti delle donne sui mariti: 

قهُُنَٓ عَلَي كُمٓ  وَلهَُنَٓ« وَتهُُنَٓ رِز   »باِل مَع رُوفِٓ وَكِس 

 «E a loro spetta da parte vostra il mantenimento e 
il vestiario secondo la buona usanza», "Ṣaḥīḥ 
Muslim". E disse anche il Profeta صلى الله عليه وسلم: 

ءِٓ كَفىَ«  »يقَوُتُٓ مَنٓ  يضَُي عَِٓ أنَٓ  إِث مًا باِل مَر 

 «È sufficiente come peccato per un uomo [che egli] 
trascuri coloro che sostenta», riportato dall'Imām 
Aḥmad. E al-Khattābī disse: "La sua parola: 'coloro 
che sostenta' intende coloro il cui sostentamento è 
obbligatorio per lui, e il significato è come se 
dicesse a colui che fa l'elemosina: «Non dare in 
elemosina ciò che non è in eccedenza rispetto al 
sostentamento della tua famiglia, ricercando con 
ciò la ricompensa; poiché questo si trasformerebbe 
in peccato qualora trascurassi loro [i tuoi 
familiari]»". 
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E rientra nell'onore che l'Islam riserva alla 
donna l'aver reso obbligatorio al padre il 
sostentamento della figlia, come Allāh, Sia elevato, 
disse: 

تُٓ لِدََٰ دهَنَُٓ يرُۡضِعۡنَٓ ﴿وَٱلۡوََٰ  وَعَلىَ ٱلرَضَاعَةَٓ  يتُمَِٓ أنَٓ أرََادَٓ لِمَنۡٓ كَامِلَيۡنِٓ  حَوۡلَيۡنِٓ أوَۡلََٰ
ٓ﴾ وَكِسۡوَتهُُنَٓ رِزۡقهُُنَٓ لَهُٓۥ ٱلۡمَوۡلوُدِٓ  بٱِلۡمَعۡرُوفِ 

 "E le madri allatteranno i loro figli per due anni 
completi: questo per chi vuole completare 
l’allattamento. Spetta al padre sostentarle e vestirle 
secondo il buon costume" [Sūrat al-Baqarah: 233]. 
Allāh ha dunque chiarito che il padre al quale nasce 
un figlio, ha l'obbligo di nutrire suo figlio e di 
vestirlo secondo ciò che è consono. E la parola di 
Allāh, Sia elevato: 

ضَع نَٓ فإَنِٓ }   { أجُُورَهنَُٓ فآَتوُهنَُٓ لكَُمٓ  أرَ 

 "Ma se allattano i vostri figli, date loro un 
compenso" [Sūrat aṭ-Ṭalāq: 6]. Allāh ha dunque 
reso obbligatorio per il padre il compenso per 
l'allattamento del figlio; ciò indica che il 
mantenimento del figlio spetta al padre, e il "figlio" 
include sia il maschio che la femmina. Nel seguente 
detto profetico vi è l'indicazione dell'obbligo del 
mantenimento della moglie e dei figli a carico del 
padre. ʿĀʾishah, Allāh si compiaccia di lei, riferì che 
Hind disse al Profeta صلى الله عليه وسلم: «In verità, Abū Sufyān è un 
uomo avaro, e ho bisogno di prendere dal suo 
denaro». Egli disse: 

فِيكِٓ مَا خُذِي«  »باِل مَع رُوفِٓ وَوَلدَكَِٓ يكَ 
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 «Prendi ciò che basta a te e ai tuoi figli, secondo il 
buon costume», riferito da al-Bukhārī. Il nobile 
Profeta صلى الله عليه وسلم illustrò anche il merito del mantenimento 
per le figlie e le sorelle, in quanto disse: 

نَتيَ نِٓ عَالَٓ مَنٓ « تيَ نِٓ أوَٓ  بَناَتٓ  ثلَََثَٓ أوَٓ  اب   يمَُوتَٓ أوَٓ   يَبنَِٓ حَتىَ أخََوَاتٓ  ثلَََثَٓ أوَٓ  أخُ 
بعَُي هِٓ وَأشََارَٓ. كَهَاتيَ نِٓ وَهُوَٓ أنَاَ كُن تُٓ عَن هُنَٓ  »وَال وُس طَى السَباَبَةِٓ بأِصُ 

 «Chiunque mantenga due figlie o tre figlie, o due 
sorelle o tre sorelle, finché non si rendano 
indipendenti o egli muoia, io e lui saremo come 
queste due [dita]». E mostrò l'indice e il medio 
[uniti]. "As-Silsilah aṣ-Ṣaḥīḥah" (n. 296). 

20- La morte non è la nostra fine eterna, 

piuttosto è il passaggio dalla "dimora 

dell'operato alla dimora della ricompensa". 

La morte coinvolge il corpo e l'anima; la 

morte dell'anima è la sua separazione dal 

corpo, poi ritorna ad esso dopo la 

resurrezione nel Giorno del Giudizio. 

Quindi l'anima, dopo la morte, non passa a 

un altro corpo né si reincarna in un altro 

corpo. 
La morte non è la nostra fine eterna. Disse Allāh, 

Sia elevato: 

كُم قلُۡٓ ﴿۞ لَٓ ٱلذَِي ٱلۡمَوۡتِٓ مَلكَُٓ يَتوََفَىَٰ  ترُۡجَعوُنَ﴾ رَب كُِمۡٓ إلِىََٰٓ ثمَُٓ بكُِمۡٓ وُك ِ

 "Di’: «Vi farà morire l’angelo della morte che è 
stato incaricato di voi. Poi sarete ricondotti al 
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vostro Signore»" [Sūrat as-Sajdah: 11]. La morte 
coinvolge il corpo e l'anima: la morte dell'anima è il 
suo distacco dal corpo, poi ritorna ad esso nel 
Giorno della Resurrezione. Disse Allāh, Sia elevato: 

 قَضَىَٰٓ ٱلَتيِٓ فَيمُۡسِكُٓ مَناَمِهَآ  فيِ تمَُتۡٓ لمَۡٓ وَٱلَتيِٓ مَوۡتهَِا حِينَٓ ٱلۡۡنَفسَُٓ يَتوََفىَ ٱلَِلُٓ ﴿
ٓ  وَيرُۡسِلُٓ ٱلۡمَوۡتَٓ عَلَيۡهَا ٓ  ٱلۡۡخُۡرَىَٰ ىٓ  أجََلٓ  إلِىََٰ سَمًّ لِكَٓ فيِ إنَِٓ مُّ تٓ  ذََٰ  يَتفَكََرُونَ﴾ ل ِقَوۡم ٓ لَۡ يََٰ

 "Allāh prende a Sé le anime degli uomini alla 
loro morte e quelle di coloro che non muoiono, 
durante il sonno: così trattiene quelle destinate a 
morire mentre rinvia le altre ad un termine 
stabilito. In ciò vi sono segni per un popolo che 
riflette" [Sūrat az-Zumar: 42]. E disse il Messaggero 
di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

وحَٓ إنَِٓ«  »ال بَصَرُٓ تبَعَِهُٓ قبُضَِٓ إذِاَ الرُّ

 «In verità, quando l'anima viene presa, la vista la 
segue», riportato da Muslim (n.920). Dopo la morte 
l'uomo passa dalla dimora dell'operato alla dimora 
della ricompensa. Allāh—Sia elevato—disse: 

آ  مَرۡجِعكُُمۡٓ إلَِيۡهِٓ ﴿  ءَامَنوُا ٓ ٱلذَِينَٓ لِيَجۡزِيَٓ يعُِيدهُُٓۥ ثمَُٓ ٱلۡخَلۡقَٓ يَبۡدؤَُا ٓ إِنَهُٓۥ حَقًّآ  ٱلَِلِٓ وَعۡدَٓ جَمِيع 
تِٓ وَعَمِلوُا ٓ لِحََٰ نۡٓ شَرَاب ٓ لهَُمۡٓ كَفَرُوا ٓ وَٱلذَِينَٓ بٱِلۡقِسۡطِٓ  ٱلصََٰ  بمَِا ألَِيمُٓ  وَعَذاَبٓ  حَمِيم ٓ م ِ

 ٓ﴾ يكَۡفرُُونَٓ وا ٓكَانُٓ

 "In verità il vostro Signore è Allāh, Colui che creò 
i cieli e la terra in sei giorni. Poi si elevò sul Trono. 
Egli governa l'ordine [dell'universo]. Non v'è 
intercessione se non in seguito al Suo permesso. 
Tale è Allāh, vostro Signore: adoratelo dunque! Non 
traete dunque monito?" [Sūrat Yūnus: 4]. 
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L'anima non si trasferisce, dopo la morte, in un 
altro corpo, né si rincarna, poiché la pretesa della 
rincarnazione non è dimostrata né dalla ragione né 
dai sensi, né esiste alcuna trasmissione 
[autorevole] che attesti questa dottrina da parte dei 
profeti, su di loro la pace. 

21- L'Islam invita a credere nei princìpi 

fondamentali della fede, che sono il credere 

in Allāh e nei Suoi angeli, la fede nei Libri 

divini come la Torah, il Vangelo e lo 

Zabur—prima che fossero alterati—

credere nel Corano, credere in tutti i 

Profeti e Messaggeri—la pace sia su di 

loro—e credere nel loro sigillo finale, che è 

Muḥammad il Messaggero di Allāh, sigillo 

dei Profeti e dei Messaggeri, oltre a credere 

nel Giorno Ultimo. Infatti sappiamo che se 

questa vita fosse la fine di tutto la vita e 

l'esistenza diverrebbero vane. Ed infine il 

credo nel Decreto e nella Predestinazione 

[divina]. 
L'Islam invita a credere nei princìpi 

fondamentali della fede, predicati da tutti i Profeti e 
Messaggeri, la pace sia su di loro, ossia: 

1- Credere fermamente in Allāh come Signore, 
Creatore, Sostentatore e Governante di questo 
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universo. E che solamente Lui è degno di 
adorazione, e che l'adorazione di tutto ciò che è 
all'infuori di Lui è invalida, e ogni cosa adorata 
all'infuori di Lui è falsa. Pertanto l'adorazione non 
si addice se non a Lui, e l'adorazione non è valida se 
non dedicata a Lui. La spiegazione delle prove di 
questa questione è già stata esposta nell'ottavo 
paragrafo. 

E Allāh menzionò—gloria a Lui, Sia elevato—
questi grandi fondamenti in molti versetti 
suddivise nel Glorioso Corano, tra i quali le Sue 
parole, Sia elevato: 

ئكَِتِهۦِ بٱِلَِلِٓ ءَامَنَٓ كُلٓ  وَٱلۡمُؤۡمِنوُنَٓ  رَب ِهۦِ مِن إلَِيۡهِٓ أنُزِلَٓ بمَِا ٓ ٱلرَسُولُٓ ﴿ءَامَنَٓ
 وَكُتبُِهۦِ وَمَلََٰ 

قُٓ لَّٓ وَرُسُلِهۦِ ن أحََدٓ  بَيۡنَٓ نفَُر ِ سُلِهِ ۦٓ م ِ  وَإلَِيۡكَٓ رَبَناَ غُفۡرَانكََٓ وَأطََعۡنآَ  سَمِعۡناَ وَقاَلوُا ٓ رُّ
 ﴾ مَصِيرُٓٱلۡٓ

 "Il Messaggero ha creduto in ciò che è stato fatto 
discendere su di lui da parte del suo Signore e così i 
credenti. Tutti hanno creduto in Allāh, nei Suoi 
angeli, nei suoi Libri e nei Suoi Messaggeri. Non 
facciamo differenze per nessuno tra i Suoi 
Messaggeri. E dissero: «Ascoltiamo e obbediamo. Il 
Tuo perdono, Signore nostro! A Te è la destinazione 
finale»" [Sūrat al-Baqarah: 285]. E disse Allāh, Sia 
elevato: 

كِنَٓ وَٱلۡمَغۡرِبِٓ ٱلۡمَشۡرِقِٓ قِبَلَٓ وُجُوهَكُمۡٓ توَُلُّوا ٓ أنَ ٱلۡبِرَٓ لَيۡسَٓ ۞ ﴿  ءَامَنَٓ مَنۡٓ ٱلۡبِرَٓ وَلََٰ
ئكَِةِٓ ٱلۡۡ خِرِٓ وَٱلۡيَوۡمِٓ بٱِلَِلِٓ

بِٓ وَٱلۡمَلََٰ  نَٓ وَٱلۡكِتََٰ ۧـ  ٱلۡقرُۡبىََٰٓ ذوَِي حُب ِهۦِ عَلىََٰٓ ٱلۡمَالَٓ وَءَاتىَ وَٱلنَبِي ِ
كِينَٓ مَىَٰٓوَٱلۡيَتََٰٓ قاَبِٓ وَفيِ وَٱلسَا ئلِِينَٓ ٱلسَبِيلِٓ وَٱبۡنَٓ وَٱلۡمَسََٰ ةَٓ وَأقَاَمَٓ ٱلر ِ  وَءَاتىَ ٱلصَلَوَٰ

ةَٓ هَدوُا ٓ  إذِاَ بعِهَۡدِهِمۡٓ وَٱلۡمُوفوُنَٓ ٱلزَكَوَٰ بِرِينَٓ عََٰ  وَحِينَٓ وَٱلضَرَا ءِٓ ٱلۡبأَۡسَا ءِٓ فيِ وَٱلصََٰ
ٓ ئكَِٓ ٱلۡبأَۡسِ 

لََٰ  صَدَٓ ٱلذَِينَٓ أوُ 
ئكَِٓ قوُا ٓ 

لََٰ   ٓ﴾ ٱلۡمُتقَوُنَٓ همُُٓ وَأوُ 
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 "La pietà non sta nel volgere i vostri volti in 
direzione dell'Oriente o dell'Occidente, bensì la 
pietà è in chi crede in Allāh e nel Giorno Ultimo, 
negli angeli, nel Libro e nei Profeti ed elargisce i 
beni, sebbene egli stesso li brami, per i parenti, gli 
orfani, i poveri, i viandanti e i mendicanti e per 
l'affrancamento degli schiavi, osserva la preghiera, 
elargisce la zakāt e tiene fede alle promesse quando 
promette. Coloro che pazientano nell'infermità, 
nella miseria e in battaglia: quelli sono i veritieri e 
quelli sono i timorati" [Sūrat al-Baqarah: 177]. E 
Allāh, Sia elevato, ha invitato alla fede in questi 
fondamenti e ha chiarito che chi li rinnega si è perso 
in un profondo smarrimento. Disse Allāh, Sia 
elevato: 

ا ٓ ٱلذَِينَٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا بِٓ وَرَسُولِهۦِ بٱِلَِلِٓ ءَامِنوُا ٓ ءَامَنوُ  بِٓ رَسُولِهۦِ عَلىََٰٓ نَزَلَٓ ٱلذَِي وَٱلۡكِتََٰ  وَٱلۡكِتََٰ

ئكَِتِهۦِ بٱِلَِلِٓ يكَۡفرُۡٓ وَمَن قَبۡلُٓ  مِن أنَزَلَٓ ٱلذَِيٓ 
 لَٓضَٓ فقَدَۡٓ ٱلۡۡ خِرِٓ وَٱلۡيَوۡمِٓ وَرُسُلِهۦِ وَكُتبُِهۦِ وَمَلََٰ 
ٓ لََ   بعَِيدآً﴾ ضَلََٰ

 "O voi che avete creduto, [perseverate] nel 
credo in Allāh e nel Suo Messaggero, nella Scrittura 
che ha fatto discendere sul Suo Messaggero e nella 
Scrittura fatta discendere in precedenza. E chi 
rinnega Allāh o i Suoi angeli o i Suoi Libri o i Suoi 
Messaggeri o il Giorno Ultimo, si è davvero sviato di 
profondo sviamento" [Sūrat an-Nisāʾ: 136]. E nel 
detto profetico, fu riferito che ʿUmar Ibn al-
Khattāb—che Allāh Si compiaccia di lui—disse: 
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نمََآ( نُٓ بَي  مٓ  ذاَتَٓ وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ اللهِٓ رَسُولِٓ عِن دَٓ نَح  نآَ طَلعََٓ إذِ ٓ يَو   شَدِيدُٓ رَجُلٓ  عَلَي 
 حَتىَ أحََد ٓ مِنآَ يعَ رِفهُُٓ وَلَّٓ السَفَرِٓ أثَرَُٓ عَلَي هِٓ يرَُى لَّٓ الشَعَرِٓ سَوَادِٓ شَدِيدُٓ الث ِياَبِٓ بَياَضِٓ
ِٓالنَٓ إلِىَ جَلَسَٓ ندََٓ وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ بيِ  بَتيَ هِٓ فأَسَ  بَتيَ هِٓ إلِىَ رُك   عَلىَٓ كَفَي هِٓ وَوَضَعَٓ رُك 
نيِ مُحَمَدُٓ ياَ: وَقاَلَٓ فَخِذيَ هِٓ بِر  لََمِٓ عَنِٓ أخَ  س  ِ : وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ اللهِٓ رَسُولُٓ فقَاَلَٓ الۡ 

لََمُٓ« س  ِ هَدَٓ أنَٓ  الۡ  َٓ تشَ   وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ اللهِٓ رَسُولُٓ مُحَمَداً وَأنََٓ اللهُٓ إلَِّٓ إلَِهَٓ لَّٓ نٓ أ
تيَِٓ الصَلََةَٓ وَتقُِيمَٓ بَي تَٓ وَتحَُجَٓ رَمَضَانَٓ وَتصَُومَٓ الزَكَاةَٓ وَتؤُ  تطََع تَٓ إنِِٓ ال   إلَِي هِٓ اس 
ناَ: قاَلَٓ صَدقَ تَٓ: قاَلَٓ» سَبِيلًَٓ قهُُٓ ألَهُُٓيَسٓ  لَهُٓ فعََجِب  نيِ: قاَلَٓ وَيصَُد ِ بِر  يمَانِٓ عَنِٓ فأَخَ  ِ  الۡ 
مِنَٓ أنَٓ : «قاَلَٓ مِٓ وَرُسُلِهِٓ وَكُتبُِهِٓ وَمَلََئكَِتِهِٓ باِللِٓ تؤُ  خِرِٓ وَال يَو  مِنَٓ الْ   خَي رِهِٓ باِل قدَرَِٓ وَتؤُ 

هِٓ نيِ: قاَلَٓ صَدقَ تَٓ: قاَلَٓ» وَشَر ِ بِر  سَانِٓ عَنِٓ فأَخَ  ح  ِ  ترََاهُٓ كَأنَكََٓ اللهَٓ تعَ بدَُٓ نٓ أَٓ: «قاَلَٓ الۡ 
 »يَرَاكَٓ فإَنَِهُٓ ترََاهُٓ تكَُنٓ  لمَٓ  فإَنِٓ 

 «Un giorno, mentre eravamo dal Messaggero di 
Allāh صلى الله عليه وسلم, all'improvviso apparve davanti a noi un 
uomo dai vestiti di un bianco intenso e dai capelli di 
un nero profondo, senza alcuna traccia di viaggio su 
di lui, e nessuno di noi lo conosceva. Finché si 
sedette di fronte al Profeta صلى الله عليه وسلم, posando le sue 
ginocchia alle sue ginocchia e posando le mani sulle 
sue gambe, e disse: "O Muḥammad, informami a 
proposito dell'Islam". Il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم 
disse: "L'Islam è che tu attesti che non vi è divinità 
all'infuori di Allāh e che Muḥammad è il Messaggero 
di Allāh صلى الله عليه وسلم, che tu assolva alla preghiera, che tu versi 
l'imposta purificatoria, che digiuni Ramaḍān e che 
compi il pellegrinaggio alla Casa, se ne hai la 
possibilità». [Allora egli] disse: "Hai detto il vero". 
Disse [ʿUmar]: "Ci meravigliammo di lui: lo 
interrogava e affermava che era veritiero". [Allora 
egli] disse: "Informami a proposito della fede 
(īmān)". Disse [il Profeta]: «Essa è credere in Allāh, 
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nei Suoi angeli, nei Suoi Libri, nei Suoi Messaggeri, 
nel Giorno Ultimo e credere nel Destino, sia nel 
bene che nel male». [Egli] disse: "Hai detto il vero", 
e aggiunse: "Informami a proposito dell'eccellenza 
(iḥsān)". Disse [il Profeta]: «È adorare Allāh come 
se Lo vedessi, poiché anche se anche non Lo vedi, 
sicuramente Egli vede te"». "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 8). In 
questo detto profetico, [l'angelo] Gabriele–su di lui 
la pace–venne dal Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم e lo 
interrogò sui livelli della religione, che sono: 
l'Islam, la fede (imān) e l'eccellenza (iḥsān). Quindi 
il Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم gli rispose. Poi il 
Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم informò i suoi 
Compagni, Allāh si compiaccia di loro, che costui 
era Gabriele–su di lui la pace–venuto a insegnare 
loro la loro religione. Questo è dunque l'Islam: un 
messaggio divino trasmesso da Gabriele–su di lui la 
pace–, comunicato alla gente dal Messaggero 
Muḥammad صلى الله عليه وسلم, preservato dai suoi Compagni, Allāh 
si compiaccia di loro, e da loro trasmesso alla gente 
dopo di lui. 

2- La fede negli angeli. Essi sono [parte di] un 
mondo invisibile; Allāh li ha creati conferendo loro 
una forma specifica e li ha incaricati di compiti 
grandiosi. Tra i loro compiti più eccelsi vi è il 
trasmettere i messaggi divini ai Messaggeri e ai 
Profeti, la pace sia su di loro. Il più nobile degli 
angeli è Gabriele, la pace sia su di lui. E tra ciò che 
dimostra il discendere di Gabriele, la pace sia su di 
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lui, con la rivelazione ai Messaggeri, sia concessa 
loro la preghiera e la pace, vi sono le parole di 
[Allāh], Sia elevato: 

لُٓ ﴿ ئكَِةَٓ ينَُز ِ
وحِٓ ٱلۡمَلََٰ  ا ٓ أنَۡٓ عِباَدِهِ ۦٓ مِنۡٓ يَشَا ءُٓ مَن عَلىََٰٓ أمَۡرِهۦِ مِنۡٓ بٱِلرُّ هَٓ لَّ ٓ أنََهُٓۥ أنَذِرُو   إلَِّ ٓ إلََِٰ

 ٓ﴾ فٱَتقَوُنِٓ أنَآَ 

 "Fa discendere gli angeli con l'ispirazione, per 
Suo ordine, su chi vuole dei Suoi servi: «Avvertite, 
che invero non v’è dio all’infuori di Me, temeteMi 
dunque!»" [Sūrat an-Naḥl: 2]. E disse Allāh, Sia 
elevato: 

لمَِينَٓ رَب ِٓ لَتنَزِيلُٓ وَإِنَهُٓۥ ﴿ وحُٓ بِهِٓ نَزَلَٓ ﴾192﴿ ٱلۡعََٰ  قلَۡبكَِٓ عَلىََٰٓ ﴾193﴿ ٱلۡۡمَِينُٓ ٱلرُّ
ٓ  بلِِسَانٓ  ﴾194﴿ ٱلۡمُنذِرِينَٓ مِنَٓ لِتكَُونَٓ بِينٓ  عَرَبيِ   ٱلۡۡوََلِينَٓ زُبرُِٓ لفَِي وَإِنَهُٓۥ ﴾195﴿ مُّ

﴿196﴾ } 

 "E invero, esso è Rivelazione del Signore dei 
mondi, 

 con cui è disceso lo Spirito fidato 

 sul tuo cuore, affinché fossi tra gli ammonitori, 
 in lingua araba esplicita, 
 e invero è [menzionato] nelle Scritture degli 

antichi. [Sūrat ash-Shuʿarāʾ: 192-196]. 
3) La fede nei Libri divini come la Torah, il 

Vangelo e i Salmi, prima della loro alterazione, e il 
Corano. Disse Allāh, Sia elevato: 

ا ٓ ٱلذَِينَٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا بِٓ وَرَسُولِهۦِ بٱِلَِلِٓ ءَامِنوُا ٓ ءَامَنوُ  بِٓ رَسُولِهۦِ عَلىََٰٓ نَزَلَٓ ٱلذَِي وَٱلۡكِتََٰ  وَٱلۡكِتََٰ

ئكَِتِهۦِ بٱِلَِلِٓ يكَۡفرُۡٓ وَمَن قَبۡلُٓ  مِن أنَزَلَٓ ٱلذَِيٓ 
 لَٓضَٓ فقَدَۡٓ ٱلۡۡ خِرِٓ وَٱلۡيَوۡمِٓ وَرُسُلِهۦِ وَكُتبُِهۦِ وَمَلََٰ 
ٓ لََ   بعَِيدآً﴾ ضَلََٰ

 "O voi che avete creduto, [perseverate] nel 
credo in Allāh e nel Suo Messaggero, nella Scrittura 
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che ha fatto discendere sul Suo Messaggero e nella 
Scrittura fatta discendere in precedenza. E chi 
rinnega Allāh o i Suoi angeli o i Suoi Libri o i Suoi 
Messaggeri o il Giorno Ultimo, si è davvero sviato di 
profondo sviamento" [Sūrat an-Nisāʾ: 136]. E disse 
Allāh, Sia elevato: 

بَٓ عَلَيۡكَٓ ﴿نَزَلَٓ ا بٱِلۡحَق ِٓ ٱلۡكِتََٰ ق  ةَٓ وَأنَزَلَٓ يدَيَۡهِٓ بَيۡنَٓ ل ِمَا مُصَد ِ نجِيلَٓ ٱلتوَۡرَىَٰ  مِن ﴾3﴿ وَٱلِۡۡ
ى قَبۡلُٓ تِٓ كَفَرُوا ٓ ٱلذَِينَٓ إنَِٓ ٱلۡفرُۡقاَنَٓ  وَأنَزَلَٓ ل ِلناَسِٓ هدُ  ٓ  عَذاَب ٓ لهَُمۡٓ ٱلَِلِٓ بـَِٔايََٰ  وَٱلَِلُٓ شَدِيد 

 { ٓ﴾4﴿ ٱنتقِاَمٓ  ذوُ عَزِيز ٓ

 "Ha fatto discendere su di te la Scrittura con la 
Verità, a conferma di quello che l’ha preceduta, e ha 
fatto discendere la Torāh e il Vangelo, 

 in precedenza, come guida per gli uomini, e ha 
fatto discendere il Discernimento. In verità coloro 
che rinnegano i segni di Allāh avranno un severo 
castigo. Allāh è Possente, Vendicatore". [Sūrat ʾĀl 
ʿImrān: 3-4]. E disse Allāh, Sia elevato: 

ئكَِتِهۦِ بٱِلَِلِٓ ءَامَنَٓ كُلٓ  وَٱلۡمُؤۡمِنوُنَٓ  رَب ِهۦِ مِن إلَِيۡهِٓ أنُزِلَٓ بمَِا ٓ ٱلرَسُولُٓ ءَامَنَٓ ﴿
 وَكُتبُِهۦِ وَمَلََٰ 

قُٓ لَّٓ وَرُسُلِهۦِ ن أحََدٓ  بَيۡنَٓ نفَُر ِ سُلِهِ ۦٓ م ِ  وَإلَِيۡكَٓ رَبَناَ غُفۡرَانكََٓ وَأطََعۡنآَ  سَمِعۡناَ وَقاَلوُا ٓ رُّ
 ﴾ مَصِيرُٓٱلۡٓ

 "Il Messaggero ha creduto in ciò che è stato fatto 
discendere su di lui da parte del suo Signore e così i 
credenti. Tutti hanno creduto in Allāh, nei Suoi 
angeli, nei suoi Libri e nei Suoi Messaggeri. Non 
facciamo differenze per nessuno tra i Suoi 
Messaggeri. E dissero: «Ascoltiamo e obbediamo. Il 
Tuo perdono, Signore nostro! A Te è la destinazione 
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finale»" [Sūrat al-Baqarah: 285]. E disse Allāh, Sia 
elevato: 

ٓ  أنُزِلَٓ وَمَا ٓ عَلَيۡنآَ أنُزِلَٓ وَمَا ٓ بٱِلَِلِٓ ءَامَناَ قلُۡٓ ﴿ هِيمَٓ عَلىََٰ عِيلَٓ إِبۡرََٰ قَٓ وَإِسۡمََٰ  وَإِسۡحََٰ
قُٓ لَّٓ رَب ِهِمۡٓ مِن وَٱلنَبِيُّونَٓ وَعِيسَىَٰٓ مُوسَىَٰٓ أوُتيَِٓ وَمَا ٓ وَٱلۡۡسَۡباَطِٓ وَيعَۡقوُبَٓ  بَيۡنَٓ نفَُر ِ

نۡهُمۡٓ أحََدٓ   ٓ﴾٩٥ مُسۡلِمُونَٓ ٓۥلَهُٓ وَنَحۡنُٓ م ِ

 "Dite: «Crediamo in Allāh e in ciò che è stato 
fatto discendere su di noi e in ciò che è stato fatto 
discendere su Abramo, Ismaele, Isacco, Giacobbe e 
le Tribù, e in ciò che è stato dato a Mosè e Gesù, e in 
ciò che è stato dato ai Profeti dal loro Signore. Noi 
non facciamo differenze tra loro, e siamo a Lui 
sottomessi»" [Sūrat Āl ʿImrān: 84] 

4- La fede in tutti i Profeti e i Messaggeri, su di 
loro la pace. È necessario credere in tutti i Profeti e 
i Messaggeri—su di loro la pace—ed essere 
convinti che essi siano tutti Messaggeri da parte di 
Allāh, i quali hanno trasmesso alle loro comunità i 
messaggi di Allāh, la Sua religione e la Sua legge. 
Disse Allāh, Sia elevato: 

ا ٓ ﴿ ٓ  أنُزِلَٓ وَمَا ٓ إلَِيۡناَ أنُزِلَٓ وَمَا ٓ بٱِلَِلِٓ ءَامَناَ قوُلوُ  مَٓ إلِىََٰ ۧـ هِ عِيلَٓ إِبۡرََٰ قَٓ وَإِسۡمََٰ  وَإِسۡحََٰ
 لَّٓ رَب هِِمۡٓ مِن ٱلنَبِيُّونَٓ أوُتيَِٓ وَمَا ٓ وَعِيسَىَٰٓ مُوسَىَٰٓ أوُتيَِٓ وَمَا ٓ وَٱلۡۡسَۡباَطِٓ وَيعَۡقوُبَٓ

قُٓ  ﴾ مُسۡلِمُونَٓ لَهُٓۥ وَنَحۡنُٓ نۡهُمۡٓم ِٓ أحََدٓ  بَيۡنَٓ نفَُر ِ

 "Dite: «Crediamo in Allāh e in ciò che è stato 
fatto discendere su di noi e in ciò che è stato fatto 
discendere su Abramo, Ismaele, Isacco, Giacobbe e 
le Tribù, e in ciò che fu dato a Mosè e Gesù, e in ciò 
che fu dato ai Profeti dal loro Signore. Noi non 
facciamo differenze tra loro, e siamo a Lui 
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sottomessi»" [Sūrat al-Baqarah, 2:136]. E disse 
Allāh, Sia elevato: 

ئكَِتِهۦِ بٱِلَِلِٓ ءَامَنَٓ كُلٓ  وَٱلۡمُؤۡمِنوُنَٓ  رَب ِهۦِ مِن إلَِيۡهِٓ أنُزِلَٓ بمَِا ٓ ٱلرَسُولُٓ ءَامَنَٓ ﴿
 وَكُتبُِهۦِ وَمَلََٰ 

قُٓ لَّٓ وَرُسُلِهۦِ ن أحََدٓ  بَيۡنَٓ نفَُر ِ سُلِهِ ۦٓ م ِ  وَإلَِيۡكَٓ رَبَناَ غُفۡرَانكََٓ وَأطََعۡنآَ  سَمِعۡناَ وَقاَلوُا ٓ رُّ
 ﴾ مَصِيرُٓٱلۡٓ

 "Il Messaggero ha creduto in ciò che è stato fatto 
discendere su di lui da parte del suo Signore e così i 
credenti. Tutti hanno creduto in Allāh, nei Suoi 
angeli, nei suoi Libri e nei Suoi Messaggeri. Non 
facciamo differenze per nessuno tra i Suoi 
Messaggeri. E dissero: «Ascoltiamo e obbediamo. Il 
Tuo perdono, Signore nostro! A Te è la destinazione 
finale»" [Sūrat al-Baqarah: 285]. E disse Allāh, Sia 
elevato: 

ٓ  أنُزِلَٓ وَمَا ٓ عَلَيۡنآَ أنُزِلَٓ وَمَا ٓ بٱِلَِلِٓ ءَامَناَ قلُۡٓ ﴿ هِيمَٓ عَلىََٰ عِيلَٓ إِبۡرََٰ قَٓ وَإِسۡمََٰ  وَإِسۡحََٰ
قُٓ لَّٓ رَب ِهِمۡٓ مِن وَٱلنَبِيُّونَٓ وَعِيسَىَٰٓ مُوسَىَٰٓ أوُتيَِٓ وَمَا ٓ وَٱلۡۡسَۡباَطِٓ وَيعَۡقوُبَٓ  بَيۡنَٓ نفَُر ِ

نۡهُمۡٓ أحََدٓ   ﴾ مُسۡلِمُونَٓ ٓۥلَهُٓ وَنَحۡنُٓ م ِ

 "Dite: «Crediamo in Allāh e in ciò che è stato 
fatto discendere su di noi e in ciò che è stato fatto 
discendere su Abramo, Ismaele, Isacco, Giacobbe e 
le Tribù, e in ciò che è stato dato a Mosè e Gesù, e in 
ciò che è stato dato ai Profeti dal loro Signore. Noi 
non facciamo differenze tra loro, e siamo a Lui 
sottomessi»" [Sūrat Āl ʿImrān: 84]. 

E di credere nel loro Sigillo, ed egli è Muḥammad, 
il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم, il Sigillo dei Profeti e dei 
Messaggeri, disse [Allāh], Sia elevato: 
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قَٓ ٱلَِلُٓ أخََذَٓ وَإذِۡٓ ﴿ نَٓ مِيثََٰ ۧـ ن ءَاتيَۡتكُُمٓ لمََا ٓ ٱلنَبِي ِ بٓ  م ِ قٓ  رَسُولٓ  جَا ءَكُمۡٓ ثمَُٓ وَحِكۡمَةٓ  كِتََٰ صَد ِ  مُّ
لِكُمۡٓ عَلىََٰٓ وَأخََذۡتمُۡٓ ءَأقَۡرَرۡتمُۡٓ قاَلَٓ وَلَتنَصُرُنَهُ ۥٓ بِهۦِ لَتؤُۡمِننَُٓ مَعكَُمۡٓ ل ِمَا ا ٓ إِصۡرِيٓ  ذََٰ  قاَلوُ 

نَٓ مَعكَُم وَأنَآَ  فٱَشۡهَدوُا ٓ قاَلَٓ رَرۡنآَ أقَۡٓ هِدِينَٓ﴾ م ِ  ٱلشََٰ

 "E quando Allāh strinse l'Alleanza dei Profeti: 
«Checché vi dia della Scrittura e della Saggezza, e in 
seguito vi giunga un Messaggero a conferma di ciò 
che avete, dovrete credergli e supportarlo». Chiese: 
«Confermate e vi prendete l'onere di queste 
[condizioni]?». Risposero: «Confermiamo». Disse: 
«Testimoniate dunque, e Io assieme a voi sarò dei 
testimoni" [Sūrat Āl ʿImrān: 81]. 

Infatti, l'Islām rende obbligatorio credere in tutti 
i Profeti e i Messaggeri in generale, e rende 
obbligatorio credere nel loro sigillo, ovvero il 
Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم. Allāh, Sia elevato, disse: 

بِٓ يََٰ أهَۡلَٓ ﴿قلُۡٓ ةَٓ تقُِيمُوا ٓ حَتىََٰٓ شَيۡءٓ  عَلىََٰٓ لَسۡتمُۡٓ ٱلۡكِتََٰ نجِيلَٓ ٱلتوَۡرَىَٰ  إلَِيۡكُم أنُزِلَٓ وَمَا ٓ وَٱلِۡۡ
ن  ٓ﴾ رَب كُِمۡٓ  م ِ

 "Di’: «O Gente della Scrittura, non sarete su nulla 
[di valido] finché non osserverete la Torāh e il 
Vangelo e ciò che è stato fatto scendere su di voi da 
parte del vostro Signore». Ciò che è stato fatto 
discendere su di te accrescerà molti di loro in 
tracotanza e miscredenza, non ti disperare dunque 
per un popolo di miscredenti" [Sūrat al-Māʾidah: 
68]. E disse Allāh, Sia elevato: 

بِٓ يََٰ أهَۡلَٓ قلُۡٓ ﴿  بِهۦِ نشُۡرِكَٓ وَلَّٓ ٱلَِلَٓ إلَِّٓ نعَۡبدَُٓ ألََّٓ وَبَيۡنكَُمۡٓ بَيۡنَناَ سَوَا ءِٓ  كَلِمَةٓ  إلِىََٰٓ تعَاَلَوۡا ٓ ٱلۡكِتََٰ
ا ا بَعۡضًا بعَۡضُناَ يَتخَِذَٓ وَلَّٓ شَيۡ ـ  نٓ أرَۡباَب   بأِنَاَ ٱشۡهَدوُا ٓ فقَوُلوُا ٓ توََلَوۡا ٓ فإَنِ ٱلَِلِٓ  دوُنِٓ م ِ

 ﴾ مُسۡلِمُونَٓ
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 "Di’: «O gente della Scrittura, pervenite a una 
dichiarazione comune tra noi e voi: che non 
adoriamo che Allāh e non Gli associamo alcunché, e 
che non prendano alcuni di noi gli altri come signori 
all’infuori di Allāh». Se poi voltano le spalle, allora 
dite: «Testimoniate che in verità siamo 
musulmani!»" [Sūrat Āl ʿImrān: 64]. 

E chiunque rinneghi un solo Profeta avrà 
rinnegato tutti i Profeti e i Messaggeri, su di loro la 
pace. Per questo Allāh disse, informando del Suo 
giudizio sul popolo di Noè, su di lui la pace: 

 ﴾ ٱلۡمُرۡسَلِينَٓ نوُح ٓ قَوۡمُٓ كَذبََتۡٓ ﴿

 "Il popolo di Noè tacciò di menzogna gli Inviati" 
[Sūrat ash-Shuʿarāʾ: 105]. È risaputo che Noè, su di 
lui la pace, non fu preceduto da nessun Messaggero. 
Eppure, quando il suo popolo lo tacciò di menzogna, 
quella loro smentita nei suoi confronti costituì una 
smentita verso tutti i Profeti e Messaggeri, perché il 
loro richiamo e il loro fine è uno solo. 

5) La fede nel Giorno Ultimo, che è il Giorno della 
Resurrezione. Alla fine di questa vita terrena, Allāh 
ordinerà all'angelo Israfil, la pace sia su di lui, ed 
egli soffierà il soffio della folgorazione; a quel punto 
cadranno folgorati e moriranno tutti coloro che 
Allāh  vorrà. Disse Allāh, Sia elevato: 

تِٓ فيِ مَن فَصَعِقَٓ ٱلصُّورِٓ فيِ وَنفُِخَٓ ﴿ وََٰ  ثمَُٓ ٱلَِلُٓ  شَا ءَٓ مَن إلَِّٓ ٱلۡۡرَۡضِٓ فيِ وَمَن ٱلسَمََٰ
 ﴾ يَنظُرُونَٓ قِياَمٓ  همُۡٓ فإَذِاَ أخُۡرَىَٰٓ فِيهِٓ نفُِخَٓ
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 "E sarà soffiato nel Corno, e folgorati cadranno 
coloro che sono nei cieli e coloro che sono sulla 
terra, tranne chi vorrà Allāh. Poi vi sarà soffiato 
un'altra volta, ed eccoli [risorti], in piedi a 
guardare" [Sūrat az-Zumar: 68]. E quando 
periranno tutti coloro che sono nei cieli e sulla 
terra, eccetto chi Allāh vuole, Allāh ripiegherà i cieli 
e la terra, come disse nella Sua Parola, Sia elevato: 

ِٓ ٱلسَمَا ءَٓ نَطۡوِي ﴿يَوۡمَٓ جِل ِٓ كَطَي   إِناَ عَلَيۡناَ ٓ  وَعۡداً نُّعِيدهُُ ۥٓ خَلۡقٓ  أوََلَٓ بدَأَۡناَ ٓ كَمَا لِلۡكُتبُِ ٓ ٱلس ِ
عِلِينَٓ كُناَ  ٓ﴾ فََٰ

 "Il giorno in cui piegheremo il cielo come si 
piega un rotolo di manoscritti, come demmo inizio 
alla prima creazione così la reitereremo: una 
promessa per noi, e invero Noi lo faremo!" [Sūrat al-
Anbiyāʾ: 104]. E disse Allāh, Sia elevato: 

ا وَٱلۡۡرَۡضُٓ قدَۡرِهۦِ حَقَٓ ٱلَِلَٓ قدَرَُوا ٓ وَمَا ﴿ مَةِٓ يَوۡمَٓ قَبۡضَتهُُٓۥ جَمِيع  تُٓ ٱلۡقِيََٰ وََٰ تُ ٓ وَٱلسَمََٰ  مَطۡوِيََٰ
نَهُٓۥ بِيمَِينِهِ ۦٓ لىََٰٓ سُبۡحََٰ  ٓ﴾ يشُۡرِكُونَٓ عَمَا وَتعَََٰ

 "Non hanno considerato Allāh della giusta 
considerazione: la terra tutta intera sarà nel Suo 
pugno, e i cieli saranno ripiegati nella Sua destra. 
Gloria a Lui! Egli è ben al di sopra di ciò che Gli 
associano" [Sūrat az-Zumar: 67]. E disse il 
Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

مَٓ السَمَاوَاتِٓ وَجَلَٓ عَزَٓ اللهُٓ يَط وِي« نىَٓ بِيدَِهِٓ يأَ خُذهُنَُٓ ثمَُٓ ال قِياَمَةِٓ يَو  يمُ   أنَاَ: يقَوُلُٓ ثمَُٓ ال 
رََضِينَٓ يَط وِي ثمَُٓ. ال مُتكََب ِرُونَٓ أيَ نَٓ ال جَباَرُونَ؟ أيَ نَٓ ال مَلِكُٓ  أنَاَ: يقَوُلُٓ ثمَُٓ بِشِمَالِهِٓ الۡ 
 »ال مُتكََب ِرُونَ؟ أيَ نَٓ ال جَباَرُونَ؟ نَٓأيَٓ  ال مَلِكُٓ

 «Allāh, il Potente e il Maestoso, ripiegherà i cieli nel 
Giorno della Resurrezione, poi li prenderà con la 
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Sua mano destra, poi dirà: "Io sono il Re, dove sono 
i tiranni? Dove sono i superbi?". Poi ripiegherà le 
terre con la Sua sinistra, poi dirà: "Io sono il Re, 
dove sono i tiranni? Dove sono i superbi?"», 
riportato da Muslim. 

Dopodiché Allāh darà l'ordine all'angelo ed egli 
vi soffierà di nuovo, ed eccoli [risorti], in piedi a 
guardare. Disse Allāh, Sia elevato: 

رَىَٰٓ فِيهِٓ نفُِخَٓ ثمَُٓ}   {يَنظُرُونَٓ قِياَمٓ  همُٓ  فإَذِاَ أخُ 

 "E vi soffiò di nuovo, ed eccoli [risorti], in piedi 
a guardare" [Sūrat az-Zumar: 68]. E quando Allāh 
risusciterà le creature, le radunerà per il 
rendiconto. Disse Allāh, Sia elevato: 

آ  عَنۡهُمۡٓ ٱلۡۡرَۡضُٓ تشََقَقُٓ ﴿يَوۡمَٓ لِكَٓ سِرَاع  ٓ﴾ عَلَيۡناَ حَشۡرٓ  ذََٰ  يَسِير 

 "Il Giorno in cui la terra si fenderà per farli 
uscire in fretta, questa sarà una radunanza facile 
per Noi" [Sūrat Qāf: 44]. E disse Allāh, Sia elevato: 

رِزُونَٓ  همُ ﴿يَوۡمَٓ ٓ  مِنۡهُمۡٓ ٱلَِلِٓ عَلىَ يَخۡفىََٰٓ لَّٓ بََٰ ِٓ ٱلۡيَوۡمَٓ  ٱلۡمُلۡكُٓ ل ِمَنِٓ شَيۡء  حِدِٓ لِِلَ  ﴾ ٱلۡقهََارِٓ ٱلۡوََٰ

 "Il Giorno in cui usciranno [allo scoperto], nulla 
di loro sarà nascosto ad Allāh. [E sarà chiesto:] «A 
chi appartiene la sovranità oggi? Ad Allāh, l’Unico, il 
Dominatore Supremo!»" [Sūrat Ghāfir: 16]. E in 
questo giorno Allāh giudicherà tutti gli uomini, 
renderà giustizia a ogni oppresso contro il suo 
oppressore, e ogni uomo verrà retribuito per ciò 
che ha compiuto. Disse Allāh, Sia elevato: 

ٓ كُلُّٓ تجُۡزَىَٰٓ ٱلۡيَوۡمَٓ ﴿  ٱلۡحِسَابِٓ﴾ سَرِيعُٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ ٱلۡيَوۡمَٓ  ظُلۡمَٓ لَّٓ كَسَبَتۡ ٓ بمَِا نفَۡسِ 
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 "Oggi ogni anima sarà ricompensata per ciò che 
ha guadagnato. Oggi non vi sarà alcuna ingiustizia. 
In verità, Allāh è rapido nel rendiconto" [Sūrat 
Ghāfir: 17]. E disse Allāh, Sia elevato: 

ٓ  مِثۡقاَلَٓ يَظۡلِمُٓ لَّٓ ٱلَِلَٓ ﴿إنَِٓ عِفۡهَا حَسَنَةٓ  تكَُٓ وَإنِ ذرََة  ا﴾ أجَۡرًا لدَنُۡهُٓ مِن وَيؤُۡتِٓ يضََُٰ  عَظِيم 

 "Invero Allāh non fa torto, neppure del peso di 
una particella, e se vi è un’opera buona, la 
moltiplica, e dona da parte Sua un'immensa 
ricompensa" [Sūrat an-Nisāʾ: 40]. E disse Allāh, Sia 
elevato: "Chiunque avrà compiuto [anche solo] il 
peso di un atomo di bene, lo vedrà. 

ا ذرََةٓ  مِثۡقاَلَٓ يعَۡمَلۡٓ وَمَن  {﴾8﴿ يَرَهُٓۥ شَر  

 E chiunque avrà compiuto [anche solo] il peso di 
un atomo di male, lo vedrà" [Sūrat az-Zalzalah: 7-8]. 
E disse Allāh, Sia elevato: 

زِينَٓ وَنَضَعُٓ ﴿ مَةِٓ لِيَوۡمِٓ ٱلۡقِسۡطَٓ ٱلۡمَوََٰ ٓ تظُۡلمَُٓ فلَََٓ ٱلۡقِيََٰ آ  نفَۡس  نۡٓ حَبَةٓ  مِثۡقاَلَٓ كَانَٓ وَإنِ شَيۡ ـ   م ِ

سِبِينَٓ﴾ بِناَ وَكَفىََٰٓ بهَِآ  أتَيَۡناَ خَرۡدلَٓ   حََٰ

 "Disporremo le bilance della giustizia per il 
Giorno della Resurrezione. Allora nessun individuo 
subirà torto in alcunché, foss'anche del peso d'un 
granello di senape, lo presenteremo. Bastiamo Noi 
a tener conto!" [Sūrat al-Anbiyāʾ: 47]. 

E dopo la resurrezione e il rendiconto vi sarà la 
ricompensa, pertanto, a chi avrà compiuto il bene 
spetterà la beatitudine eterna che non svanisce, e a 
chi avrà compiuto il male e la miscredenza spetterà 
la punizione. Disse Allāh, Sia elevato: 
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ِٓ يَوۡمَئذِٓ  ٱلۡمُلۡكُٓ ﴿ َ تِٓ وَعَمِلوُا ٓ ءَامَنوُا ٓ فٱَلذَِينَٓ بَيۡنهَُمۡٓ  يَحۡكُمُٓ لِل ِ لِحََٰ تِٓ فيِ ٱلصََٰ  ٱلنعَِيمِٓ جَنََٰ
تِناَ وَكَذبَوُا ٓ كَفَرُوا ٓ وَٱلذَِينَٓ ﴾56﴿ ئكَِٓ بـَِٔايََٰ

لََٰ  هِينٓ  عَذاَب ٓ لهَُمۡٓ فأَوُ   { ﴾57﴿ مُّ

 "In quel giorno il Regno apparterrà ad Allāh, che 
giudicherà tra loro. E così coloro che avranno 
creduto e compiuto opere buone saranno nei 
Giardini delle Delizie, 

 mentre coloro che avranno rinnegato e smentito 
i Nostri versetti, a costoro spetterà un castigo 
avvilente. [Sūrat al-Ḥajj: 56-57]. E sappiamo che se 
la vita terrena fosse davvero la fine di tutto, la vita 
e l'esistenza sarebbero puramente vane, [senza 
alcun senso d'esistere]. Disse Allāh, Sia elevato: 

كُمۡٓ أنَمََا أفََحَسِبۡتمُۡٓ ﴿ ا خَلقَۡنََٰ  ﴾ ترُۡجَعوُنَٓ لَّٓ إلَِيۡنآَ وَأنَكَُمۡٓ عَبَث 

 "O pensavate forse che vi avessimo creato 
invano, e che non sareste stati a Noi ricondotti?" 
[Sūrat al-Muʾminūn: 115]. 

6- La fede nel Decreto e nella Predestinazione 
(al-qaḍāʾ wa-al-qadar). Essa consiste nel credere 
obbligatoriamente che Allāh conosce tutto ciò che è 
stato, ciò che è, e ciò che sarà in questo universo. E 
che Allāh ha scritto tutto ciò prima della creazione 
dei cieli e della terra. E disse Allāh , Sia elevato: 

 تسَۡقطُُٓ وَمَا وَٱلۡبَحۡرِ ٓ ٱلۡبَر ِٓ فيِ مَا وَيعَۡلمَُٓ هُوَ ٓ إِلَّٓ يعَۡلمَُهَا ٓ لَّٓ ٱلۡغَيۡبِٓ مَفاَتحُِٓ وَعِندهَُٓۥ ۞ ﴿
تِٓ فيِ حَبَةٓ  وَلَّٓ يعَۡلمَُهَا إلَِّٓ وَرَقَةٓ  مِن ٓ وَلَّٓ رَطۡبٓ  وَلَّٓ ٱلۡۡرَۡضِٓ ظُلمََُٰ  فيِ إلَِّٓ ياَبِس 

بٓ  بِينٓ  كِتََٰ  ٓ﴾ مُّ

 "E Sue sono le chiavi dell’Invisibile, nessuno le 
conosce eccetto Lui. Conosce ciò che è in terra e in 
mare, e non cade foglia senza che lo sappia, né v'è 
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seme nelle tenebre del sottosuolo, né cosa umida o 
secca che non si trovi in un Registro esplicito" 
[Sūrat al-Anʿām: 59]. E che, invero, Allāh 
certamente avvolge ogni cosa nella Sua Sapienza. 
Allāh disse, Sia elevato: 

تٓ  سَبۡعَٓ خَلَقَٓ ٱلذَِي ﴿ٱلَِلُٓ وََٰ ا ٓ بَيۡنهَُنَٓ ٱلۡۡمَۡرُٓ يَتنََزَلُٓ مِثۡلهَُنَٓ  ٱلۡۡرَۡضِٓ وَمِنَٓ سَمََٰ  أنََٓ لِتعَۡلمَُو 
ا﴾ شَيۡءٓ  بكُِل ِٓ أحََاطَٓ قدَۡٓ ٱلَِلَٓ وَأنََٓ قدَِير ٓ شَيۡءٓ  كُل ِٓ عَلىََٰٓ ٱلَِلَٓ  عِلۡمَ 

 "Allāh, Colui che ha creato sette cieli e 
altrettante terre, e tra questi scende il Suo ordine, 
perché sappiate che Allāh è in verità Onnipotente. E 
in verità, Allāh ha avvolto ogni cosa nella sua 
Sapienza" [Sūrat aṭ-Ṭalāq: 12]. E che nulla accade in 
questo universo se non che Allāh lo abbia voluto, 
desiderato e creato, e ne abbia facilitato le cause 
[del suo verificarsi]. Disse Allāh, Sia elevato: 

تِٓ مُلۡكُٓ لَهُٓۥ ﴿ٱلذَِي وََٰ ا يَتخَِذۡٓ وَلمَۡٓ وَٱلۡۡرَۡضِٓ ٱلسَمََٰ  ٱلۡمُلۡكِٓ فيِ شَرِيك ٓ لَهُٓۥ يكَُن وَلمَۡٓ وَلدَ 
ا فقَدَرََهُٓۥ شَيۡءٓ  كُلَٓ وَخَلقََٓ  ٓ﴾ تقَۡدِير 

 "Colui al quale appartiene il Regno dei cieli e 
della terra, che mai si prese un figlio, che non ha soci 
nel Regno e ha creato ogni cosa determinandola con 
giusta misura" [Sūrat al-Furqān: 2]. E a Lui 
appartiene in ciò la saggezza perfetta che gli uomini 
non possono comprendere. Allāh disse, Sia elevato: 

ٓ
ٓ ﴿حِكۡمَةُ 

لِغَة    ٱلنُّذرُُٓ﴾ تغُۡنِٓ فمََا بََٰ

 "[Questa] è una saggezza profonda, ma a nulla 
servirono gli avvertimenti" [Sūrat al-Qamar: 5]. E 
disse Allāh, Sia elevato: 
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تِٓ فيِ ٱلۡۡعَۡلىََٰٓ ٱلۡمَثلَُٓ وَلَهُٓ عَلَيۡهِٓ  أهَۡوَنُٓ وَهُوَٓ يعُِيدهُُٓۥ ثمَُٓ ٱلۡخَلۡقَٓ يَبۡدؤَُا ٓ ٱلذَِي ﴿وَهُوَٓ وََٰ  ٱلسَمََٰ
ٓ  ٱلۡحَكِيمُٓ﴾ ٱلۡعَزِيزُٓ وَهُوَٓ وَٱلۡۡرَۡضِ 

 "Ed Egli è Colui Che inizia la creazione e poi la 
reitera, e ciò [logicamente] è ancor più facile per 
Lui. A Lui appartiene la metafora più alta nei cieli e 
sulla terra, ed Egli è l'Onnipotente, il Saggio" [Sūrat 
ar-Rūm: 27]. E Allāh, Sia elevato, ha attribuito a sé 
stesso la Saggezza e ha chiamato sé stesso il Saggio. 
Infatti disse Allāh, Sia elevato: 

هَٓ لَّ ٓ أنََهُٓۥ ٱلَِلُٓ ﴿شَهِدَٓ ئكَِةُٓ هُوَٓ إلَِّٓ إلََِٰ
لوُا ٓ وَٱلۡمَلََٰ  ا ٱلۡعِلۡمِٓ وَأوُ  هَٓ لَّ ٓ بٱِلۡقِسۡطِٓ  قاَ ئمَِ   هُوَٓ إلَِّٓ إلََِٰ

 ٱلۡحَكِيمُٓ﴾ ٱلۡعَزِيزُٓ

 "Allāh testimonia che non v'è divinità all'infuori 
di Lui, e così gli angeli e i detentori di sapienza, 
Colui che mantiene la giustizia. Non v'è divinità 
all'infuori di Lui, il Possente, il Saggio" [Sūrat ʾĀl 
ʿImrān: 18]. E Allāh—Sia elevato—disse, riferendo 
a proposito di ʿ Īsā, pace su di lui, che egli si rivolgerà 
ad Allāh nel Giorno del Giudizio dicendo: 

بۡهُمۡٓ ﴿إنِ  ٱلۡحَكِيمُٓ﴾ ٱلۡعَزِيزُٓ أنَتَٓ فإَنِكََٓ لهَُمۡٓ تغَۡفِرۡٓ وَإنِ عِباَدكَُٓ  فإَنِهَُمۡٓ تعُذَ ِ

 "Se li punisci, invero sono i Tuoi servi, e se li 
perdoni, invero Tu sei il Possente, il Saggio" [Sūrat 
al-Māʾidah: 118]. E Allāh, Sia elevato, disse a Mosè–
su di lui la pace–quando lo chiamò mentre era 
presso il monte Ṭūr: 

 ٓ مُوسَىَٰ  ٱلۡحَكِيمُٓ﴾ ٱلۡعَزِيزُٓ ٱلَِلُٓ أنَاَ إِنَهُ ۥٓ ﴿يََٰ

 "O Mosè, invero sono Io Allāh, il Possente, il 
Saggio!" [Sūrat an-Naml: 9]. 
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E il Glorioso Corano fu descritto con la saggezza, 
in quanto disse Allāh, Sia elevato: 

بٓ  ﴿ال ر ٓ تهُُٓۥ أحُۡكِمَتۡٓ كِتََٰ لَتۡٓ ثمَُٓ ءَايََٰ ٓ﴾ حَكِيمٓ  لدَنُۡٓ مِنٓ فصُ ِ  خَبِير 

 "Ālif, Lām, Rā. Una Scrittura i cui versetti sono 
stati rifiniti e poi esplicati [dettagliatamente] da 
Colui che è Saggio, Edotto" [Sūrat Hūd: 1]. E disse 
Allāh, Sia elevato: 

لِكَٓ ﴿ ٓ  مِمَا ٓ ذََٰ هًا ٱلَِلِٓ مَعَٓ تجَۡعَلۡٓ وَلَّٓ ٱلۡحِكۡمَةِٓ  مِنَٓ رَبُّكَٓ إلَِيۡكَٓ أوَۡحَىَٰ  فيِ فَتلُۡقىََٰٓ ءَاخَرَٓ إلََِٰ
ا جَهَنمََٓ  مَدۡحُورًا﴾ مَلوُم 

 "Questo appartiene a ciò che della saggezza ti è 
stato rivelato , e non stabilire assieme a Allāh 
un’altra divinità, ché saresti gettato nella Gehenna, 
biasimato e respinto" [Sūrat al-Isrāʾ: 39]. 

22- I Profeti, su di loro la pace, sono 

infallibili in ciò che trasmettono da parte di 

Allāh, e sono infallibili da tutto ciò che 

contraddice la ragione o che il buon 

costume rifiuta. I profeti sono coloro che 

sono incaricati di trasmettere i comandi di 

Allāh ai Suoi servi. I Profeti non possiedono 

alcuna caratteristica della Signoria o della 

Deità; bensì sono esseri umani come tutti 

gli altri esseri umani, ai quali Allāh, Sia 

elevato, rivela i Suoi messaggi. 
I Profeti, pace su di loro, sono protetti dall'errore 

in ciò che riferiscono su Allāh; poiché Allāh 
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presceglie i migliori della Sua creazione per 
comunicare i Suoi Messaggi. Allāh, Sia elevato, 
disse: 

ئكَِةِٓ مِنَٓ يَصۡطَفِي ﴿ٱلَِلُٓ
ٓ ٱلۡمَلََٰ  ٓ وَمِنَٓ رُسُلَ  ٓ﴾ سَمِيعُٓ  ٱلَِلَٓ إنَِٓ ٱلناَسِ   بَصِير 

 "Allāh elegge Messaggeri tra gli angeli e tra gli 
uomini. Invero Allāh è Audiente, Onniveggente" 
[Sūrat al-Ḥajj: 75]. E disse Allāh, Sia elevato: 

ٓ  ٱلَِلَٓ إنَِٓ ۞ ﴿ ا ءَادمََٓ ٱصۡطَفىََٰ هِيمَٓ وَءَالَٓ وَنوُح  نَٓ وَءَالَٓ إِبۡرََٰ لمَِينَٓ﴾ عَلىَ عِمۡرََٰ  ٱلۡعََٰ

 "Invero Allāh ha prescelto Adamo, Noè, la stirpe 
di Abramo e la stirpe di 'Imrān al di sopra del 
creato" [Sūrat ʾĀl ʿImrān: 33]. E disse Allāh, Sia 
elevato: 

ٓ  قاَلَٓ ﴿ مُوسَىَٰ تيِ ٱلناَسِٓ عَلىَ ٱصۡطَفَيۡتكَُٓ إِن يِ يََٰ لََٰ مِي بِرِسََٰ  وَكُن ءَاتيَۡتكَُٓ مَا ٓ فَخُذۡٓ وَبكَِلََٰ
نَٓ كِرِينَٓ﴾ م ِ  ٱلشََٰ

 "Disse: «O Mosè, invero Io ti ho prescelto tra la 
gente con i Miei messaggi e la Mia Parola. Prendi 
dunque ciò che ti ho dato e sii tra i riconoscenti»" 
[Sūrat al-Aʿrāf: 144]. I Messaggeri–sia concessa in 
loro favore la preghiera e la pace–sanno che ciò che 
discende su di loro è la Rivelazione divina, e vedono 
gli angeli che discendono con la Rivelazione. Disse 
Allāh, Sia elevato: 

لِمُٓ ﴿  فإَنَِهُٓۥ رَسُولٓ  مِن ٱرۡتضََىَٰٓ مَنِٓ إلَِّٓ ﴾26﴿ أحََداً غَيۡبِهۦِ ٓ عَلىََٰٓ يظُۡهِرُٓ فلَََٓ ٱلۡغَيۡبِٓ عََٰ
ا خَلۡفِهۦِ وَمِنۡٓ يدََيۡهِٓ بَيۡنِٓ مِنٓ  يَسۡلكُُٓ تِٓ أبَۡلغَوُا ٓ قدَۡٓ أنَ ل ِيعَۡلمََٓ ﴾27﴿ رَصَد  لََٰ  رَب هِِمۡٓ رِسََٰ

ا شَيۡءٓ  كُلَٓ حۡصَىَٰٓوَأَٓ لدَيَۡهِمۡٓ بمَِا وَأحََاطَٓ  {﴾28﴿ عَددََ 

 "[Egli è] Conoscitore dell'Invisibile, e non svela 
il Suo ignoto a nessuno, 
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 eccetto a chi gradisce come Messaggero, a cui in 
verità assegna un guardiano che lo precede e lo 
segue. 

 Affinché sappia che essi hanno trasmesso i 
messaggi del loro Signore. Egli avvolge [nella Sua 
conoscenza] ciò che è presso di loro, e computa ogni 
cosa in numero" [Sūrat al-Jinn: 26-28]. Allāh ha 
ordinato loro di trasmettere i Suoi messaggi, come 
disse Allāh, Sia elevato: 

 رِسَالَتهَُ ۥٓ بلَغَۡتَٓ فمََا تفَۡعَلۡٓ لمَۡٓ وَإنِ رَب كَِٓ  مِن إلَِيۡكَٓ أنُزِلَٓ مَا ٓ بلَ ِغۡٓ ٱلرَسُولُٓ يََٰ أيَُّهَا ﴿۞
ٓ مِنَٓ يعَۡصِمُكَٓ وَٱلَِلُٓ فِرِينَ﴾ ٱلۡقَوۡمَٓ يَهۡدِي لَّٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ ٱلناَسِ   ٱلۡكََٰ

 "O Messaggero, riferisci ciò che è stato fatto 
scendere su di te da parte del tuo Signore, e se non 
lo farai, allora non avrai trasmesso il Suo 
messaggio! E Allāh ti preserverà dalla gente, invero 
Allāh non guida un popolo di miscredenti" [Sūrat al-
Māʾidah: 67]. E disse Allāh, Sia elevato: 

ٓ سُلَ  رِينَٓ ﴿رُّ بَش ِ ٓ ٱلَِلِٓ عَلىَ لِلناَسِٓ يكَُونَٓ لِئلَََٓ وَمُنذِرِينَٓ مُّ
سُلِٓ  بعَۡدَٓ حُجَةُ   ٱلَِلُٓ وَكَانَٓ ٱلرُّ

آ﴾ عَزِيزًا  حَكِيم 

 "[Inviammo] messaggeri, nunzi di buona novella 
e ammonitori, così che la gente non avesse 
argomentazioni davanti a Allāh dopo [l'invio] dei 
Messaggeri. E Allāh è da sempre Possente, Saggio" 
[Sūrat an-Nisāʾ: 165]. 

I Messaggeri–sia concessa in loro favore la 
preghiera e la pace–temono Allāh con il massimo 
timore e Lo riveriscono, e pertanto non aggiungono 
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nulla ai Suoi messaggi né vi sottraggono nulla. 
Come disse Allāh, Sia elevato: 

 مِنۡهُٓ لقََطَعۡناَ ثمَُٓ ﴾45﴿ بٱِلۡيمَِينِٓ مِنۡهُٓ لَۡخََذۡناَ ﴾44﴿ ٱلۡۡقَاَوِيلِٓ بعَۡضَٓ عَلَيۡناَ تقََوَلَٓ وَلَوۡٓ ﴿
نۡٓ مِنكُمٓ فمََا ﴾46﴿ ٱلۡوَتِينَٓ جِزِينَٓ عَنۡهُٓ أحََدٓ  م ِ  {﴾47﴿ حََٰ

 "E se [il Messaggero] avesse inventato contro di 
Noi delle parole false, 

 l’avremmo afferrato con la destra, 
 poi gli avremmo tagliato l’aorta, 
 E nessuno di voi avrebbe potuto impedirlo". 

[Sūrat al-Ḥāqqah: 44-47]. Disse Ibnu Kathīr, Allāh 
abbia misericordia di lui: "Disse [Allāh], Sia elevato: 
«E se [il Messaggero] avesse inventato contro di 
Noi», ossia Muḥammad صلى الله عليه وسلم, se fosse stato come 
pretendono, ovvero un inventore di menzogne 
contro di Noi, aggiungendo al messaggio o 
sottraendovi, o dicendo qualcosa di sua iniziativa, 
attribuendolo a Noi–e ciò non avvenne–, lo 
avremmo immediatamente colpito con il castigo. 
Per questo prosegue nel versetto dicendo: 
«L’avremmo preso con la destra». Alcuni dicono che 
il significato sia: 'lo avremmo punito con la mano 
destra' perché essa [solitamente] è la più forte 
nell'afferrare; e si dice [che intenda]: 'lo avremmo 
afferrato per la sua mano destra'." E disse Allāh, Sia 
elevato: 

عِيسَى ٱلَِلُٓ قاَلَٓ ﴿وَإذِۡٓ يَٓ ٱتخَِذوُنيِ لِلناَسِٓ قلُۡتَٓ ءَأنَتَٓ مَرۡيمََٓ ٱبۡنَٓ يََٰ هَيۡنِٓ وَأمُ ِ  دوُنِٓ مِن إلََِٰ
نكََٓ قاَلَٓ ٱلَِلِٓ   عَلِمۡتهَُ ۥٓ فقَدَۡٓ قلُۡتهُُٓۥ كُنتُٓ إنِ بِحَق  ٓ  لِي لَيۡسَٓ مَا أقَوُلَٓ أنَۡٓ لِيٓ  يكَُونُٓ مَا سُبۡحََٰ
مُٓ أنَتَٓ إِنكََٓ نفَۡسِكَٓ  فيِ مَا أعَۡلمَُٓ وَلَّ ٓ فۡسِينَ فيِ مَا تعَۡلمَُٓ

 مَا ٓ إلَِّٓ لهَُمۡٓ قلُۡتُٓ مَا.  ٱلۡغُيوُبِٓ عَلََٰ
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ا عَلَيۡهِمۡٓ وَكُنتُٓ وَرَبكَُمۡٓ  رَب يِ ٱلَِلَٓ ٱعۡبدُوُا ٓ أنَِٓ بِهۦِ ٓ أمََرۡتنَيِ  فلَمََا فِيهِمۡٓ  دمُۡتُٓ مَا شَهِيد 
 شَهِيد ﴾ شَيۡءٓ  كُل ِٓ عَلىََٰٓ وَأنَتَٓ عَلَيۡهِمۡٓ  ٱلرَقِيبَٓ أنَتَٓ كُنتَٓ توََفَيۡتنَيِ

 "E quando Allāh dirà: «O Gesù figlio di Maria, hai 
forse detto alla gente: "Prendete me e mia madre 
come due divinità all’infuori di Allāh?"». Rispose: 
«Gloria a Te! Non avrei potuto dire ciò di cui non 
possiedo diritto. Se l'avessi detto, Tu l’avresti 
certamente saputo: Tu conosci ciò che è in me, e io 
non conosco ciò che è in Te. Invero Tu sei il 
Conoscitore dell’Invisibile. Non ho detto loro se non 
ciò che mi hai ordinato: "Adorate Allāh, mio Signore 
e vostro Signore", e sono stato testimone su di loro 
fintantoché sono rimasto tra loro. Poi quando mi 
hai fatto morire [elevandomi], sei rimasto Tu il 
Guardiano su di loro, e Tu sei Testimone di ogni 
cosa". [Sūrat al-Māʾidah: 116-117]. 

E fa parte del favore di Allāh sui Suoi profeti e i 
Suoi Messaggeri, sia concessa in loro favore la 
preghiera e la pace, il fatto che Allāh dia loro 
fermezza nella trasmissione dei Suoi messaggi. 
Disse Allāh, Sia elevato: 

هِدُٓ إِن يِ قاَلَٓ} هَدوُا اَللَّٓ أشُ  رِكُونَٓ مِمَا بَرِيءٓ  أنَ يِ وَاش   فكَِيدوُنيِ دوُنِهِٓ مِنٓ ) 54( تشُ 
 هُوَٓ إلَِّٓ داَ بَةٓ  مِن مَا وَرَب كُِمٓ  رَب يِ ٱلَِلِٓ عَلىَ توََكَلۡتُٓ إِن يِ) 55( تنُ ظِرُونِٓ لَّٓ ثمَُٓ جَمِيعاً

طٓ  عَلىََٰٓ رَب يِ إنَِٓ بِناَصِيَتهَِا ٓ  ءَاخِذُٓ  سۡتقَِيم ٓ صِرََٰ  {مُّ

 "Diciamo soltanto che qualcuna delle nostre 
divinità ti ha colpito con un maleficio». Disse: 
«Invero io prendo Allāh come testimone, e 
testimoniate anche voi, che io prendo le distanze da 
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ciò che associate oltre a Lui: tramate dunque tutti 
assieme contro di me e non datemi tregua! 

 Invero, io confido in Allāh, mio Signore e vostro 
Signore! Non v’è essere vivente su cui Egli non 
abbia il controllo. Invero, il mio Signore è su una 
retta via" [Sūrat Hūd 54-56]. E disse Allāh, Sia 
elevato: 

ا غَيۡرَهُ ۥٓ عَلَيۡناَ لِتفَۡترَِيَٓ إلَِيۡكَٓ أوَۡحَيۡناَ ٓ ٱلذَِيٓ  عَنِٓ لَيفَۡتِنوُنكََٓ كَادوُا ٓ ﴿وَإنِ  لََّتخََذوُكَٓ وَإذِ 
ٓ كَٓ أنَ وَلَوۡلَّ ٓ ﴾73﴿ خَلِيلَ  آ إلَِيۡهِمۡٓ ترَۡكَنُٓ كِدتَٓ لقَدَۡٓ ثبََتۡنََٰ ا ﴾74﴿ قلَِيلًَٓ شَيۡ ـ  كَٓ إذِ   لَۡذَقَۡنََٰ

ةِٓٱلۡحَٓ ضِعۡفَٓ ا عَلَيۡنآَ لكََٓ تجَِدُٓ لَّٓ ثمَُٓ ٱلۡمَمَاتِٓ وَضِعۡفَٓ يَوَٰ  {﴾75﴿ نَصِير 

 "E invero, erano sul punto di sviarti da ciò che 
Noi ti abbiamo rivelato, affinché tu inventassi altro 
contro di Noi. E allora, ti avrebbero preso per amico 
intimo. 

 E se non ti avessimo mantenuto saldo, già 
saresti stato in procinto di propendere verso di loro 
in qualcosa. 

 E allora ti avremmo fatto saggiare doppio 
[castigo] in vita e doppio [castigo] in morte; e poi 
non avresti trovato contro di Noi soccorritore 
alcuno" [Sūrat al-Isrāʾ: 73-75]. E questi versetti e 
quelli precedenti sono una testimonianza e una 
prova che il Corano è la rivelazione del Signore dei 
mondi; poiché, se fosse stato opera del Messaggero 
Muḥammad صلى الله عليه وسلم, non avrebbe incluso in esso un 
discorso di questo tipo rivolto a lui stesso. 

E Allāh, gloria a Lui, Sia elevato, protegge i Suoi 
Messaggeri dagli uomini. E disse Allāh, Sia elevato: 
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 رِسَالَتهَُ ۥٓ بلَغَۡتَٓ فمََا تفَۡعَلۡٓ لمَۡٓ وَإنِ رَب كَِٓ  مِن إلَِيۡكَٓ أنُزِلَٓ مَا ٓ بلَ ِغۡٓ ٱلرَسُولُٓ يََٰ أيَُّهَا ۞ ﴿
ٓ مِنَٓ يعَۡصِمُكَٓ وَٱلَِلُٓ فِرِينَٓ ٱلۡقَوۡمَٓ يَهۡدِي لَّٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ ٱلناَسِ   ﴾ ٱلۡكََٰ

 "O Messaggero, riferisci ciò che è stato fatto 
scendere su di te da parte del tuo Signore, e se non 
lo farai, allora non avrai trasmesso il Suo 
messaggio! E Allāh ti preserverà dalla gente, invero 
Allāh non guida un popolo di miscredenti" [Sūrat al-
Māʾidah: 67]. E disse Allāh, Sia elevato: 

َٓ عَلَيۡهِمۡٓ وَٱتۡلُٓ ﴿۞ قَوۡمِٓ لِقَوۡمِهۦِ قاَلَٓ إذِۡٓ نوُح ٓ نَبأَ  وَتذَۡكِيرِي مَقاَمِيٓ عَلَيۡكُم كَبرَُٓ كَانَٓ إنِ يََٰ
تِٓ ا ٓ توََكَلۡتُٓ ٱلَِلِٓ فعَلَىَ ٱلَِلِٓ بـَِٔايََٰ  عَلَيۡكُمۡٓ أمَۡرُكُمۡٓ يكَُنۡٓ لَّٓ ثمَُٓ وَشُرَكَا ءَكُمۡٓ أمَۡرَكُمۡٓ فأَجَۡمِعوُ 

ا ٓ ثمَُٓ غُمَةٓ   ٓ﴾ تنُظِرُونِٓ وَلَّٓ إلِيََٓ ٱقۡضُو 

 "E recita loro la storia di Noè, quando disse al 
suo popolo: «O popol mio, se la mia presenza e il 
mio rammentarvi dei segni di Allāh vi è gravoso, 
ebbene io confido in Allāh. Addivenite alla vostra 
delibera assieme ai vostri soci e che la vostra 
questione non sia occulta. Dopodiché, decretate 
[ciò] contro di me e non datemi tregua" [Sūrat 
Yūnus: 71]. E disse Allāh, Sia elevato, riportando le 
parole di Mosè, su di lui la pace: "Dissero: «Nostro 
Signore, invero temiamo che ci si avventi contro o 
che sia tracotante». Disse: «Non temete, invero Io 
sono con voi: ascolto e osservo" [Sūrat Ṭā-hā: 45-
46]. Allāh–Sia elevato–ha dunque chiarito che Egli 
protegge i Suoi Messaggeri–su di loro la pace–dai 
loro nemici, sicché non possano recar loro alcun 
male. E il Vero—gloria a Lui, Sia elevato—ha 
informato che Egli protegge la Sua Rivelazione, 
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cosicché nulla vi sia aggiunto né sottratto. Come 
disse Allāh, Sia elevato: 

كۡرَٓ نَزَلۡناَ نَحۡنُٓ ﴿إِناَ فِظُونَ﴾ لَهُٓۥ وَإِناَ ٱلذ ِ  لَحََٰ

 "Invero, siamo Noi che abbiamo fatto 
discendere il Ricordo ed invero Noi saremo i suoi 
Custodi!" [Sūrat al-Ḥijr: 9]. 

I Profeti, pace su di loro, sono immuni da tutto 
ciò che contraddice la ragione o l'etica; disse Allāh 
elogiando il Suo Profeta Muḥammad: 

﴾ خُلقُٓ  لعَلَىََٰٓ وَإِنكََٓ ﴿  عَظِيم 

 "E in verità, tu sei di una grandiosa moralità". 
[Sūrat al-Qalam: 4]. E disse anche di lui: 

ٓ﴾ صَاحِبكُُم ﴿وَمَا  بمَِجۡنوُن 

 "E il vostro compagno non è un folle" [Sūrat at-
Takwīr: 22]. E ciò affinché potessero adempiere al 
messaggio nel migliore dei modi. I Profeti, su di loro 
la pace, sono coloro che sono incaricati di 
trasmettere i comandi di Allāh ai Suoi servi; non 
possiedono nulla degli attributi della Signoria 
(rubūbiyyah) o della Deità (ulūhiyyah). Piuttosto, 
sono esseri umani come gli altri, ai quali Allāh rivela 
i Suoi messaggi. Disse Allāh, Sia elevato: 

ثۡلكُُمۡٓ بَشَر ٓ إلَِّٓ نَحۡنُٓ إنِ رُسُلهُُمۡٓ لهَُمۡٓ قاَلَتۡٓ ﴿ كِنَٓ م ِ  عِباَدِهِ ۦٓ مِنۡٓ يَشَا ءُٓ مَن عَلىََٰٓ يمَُنُّٓ ٱلَِلَٓ وَلََٰ
نٓ  نأَۡتِيكَُم أنَ لَناَ ٓ كَانَٓ وَمَا

 ٱلۡمُؤۡمِنوُنَ﴾ فلَۡيَتوََكَلِٓ ٱلَِلِٓ وَعَلىَ ٱلَِلِٓ  بإِذِۡنِٓ إلَِّٓ بِسُلۡطََٰ

 "Dissero i loro Messaggeri: «Non siamo che degli 
esseri umani come voi, ma Allāh riversa la Sua 
grazia su chi vuole dei Suoi servi. Non ci è dato 
recarvi una prova se non col permesso di Allāh, e 
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solo ad Allāh si affidino i credenti" [Sūrat Ibrāhim: 
11]. E disse Allāh, Sia elevato, ordinando al Suo 
Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم di comunicare al suo 
popolo: 

ثۡلكُُمۡٓ بَشَر ٓ أنَآَ  إِنمََا ٓ ﴿قلُۡٓ ٓ  م ِ هُكُمۡٓ أنَمََا ٓ إلِيََٓ يوُحَىَٰ هٓ  إلََِٰ ٓ  إلََِٰ حِد   رَب ِهۦِ لِقاَ ءَٓ يَرۡجُوا ٓ كَانَٓ فمََن وََٰ
ٓ فلَۡيعَۡمَلۡٓ ا عَمَلَ  لِح  ا﴾ رَب ِهۦِ ٓ بعِِباَدةَِٓ يشُۡرِكۡٓ وَلَّٓ صََٰ  أحََدَ 

 "Di’: «Invero, io non sono che un essere umano 
al pari di voi. Mi è stato rivelato che invero il vostro 
Dio è un Unico Dio: chi dunque spera nell'incontro 
col suo Signore, che compia opere buone e non 
associ alcunché all’adorazione del suo Signore»" 
[Sūrat al-Kahf: 110]. 

23- L'Islam invita ad adorare Allāh, 

unicamente, attraverso i grandi pilastri 

dell'adorazione, che sono: 
La preghiera, che consiste nell'alzarsi, 

inchinarsi e prosternarsi, nel ricordare 

Allāh, lodarlo e invocarlo. L'essere umano 

la esegue cinque volte, ogni giorno. In essa 

scompaiono le differenze: il ricco e il 

povero, il capo e il subordinato stanno in 

un unico rango nella preghiera. 
L'imposta purificatoria (zakāh), che è una 

modesta quantità di denaro–secondo le 

condizioni e le misure che Allāh ha 

stabilito–obbligatoria sui beni dei ricchi, da 
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destinare ai poveri e ad altri [beneficiari], 

una volta all'anno. 
Il digiuno, che consiste nell'astenersi da ciò 

che invalida il digiuno durante le giornate 

del mese di Ramaḍān. Esso educa la volontà 

e la pazienza. 
Il pellegrinaggio, che consiste nel recarsi 

alla Sacra Casa di Allāh alla Mecca, una 

volta nella vita, per chi ne ha la possibilità e 

i mezzi. In questo pellegrinaggio tutti sono 

uguali nel rivolgersi al Creatore–Egli sia 

glorificato–e in esso scompaiono le 

differenze e le appartenenze. 
"L'Islam invita ad adorare Allāh attraverso i 

grandi atti di culto e attraverso altri atti di culto. 
Questi grandi atti di culto sono stati resi obbligatori 
da Allāh a tutti i Profeti e i Messaggeri, sia concessa 
loro la preghiera e la pace. I più grandi atti di culto 
sono: 

a) Allāh ha prescritto la preghiera ai musulmani 
così come l'ha prescritta a tutti gli altri profeti e 
messaggeri, su di loro la preghiera e la pace. E Allāh 
ordinò al Suo profeta, l'amico intimo Abramo, su di 
lui la pace, di purificare la Sua Casa per quelli che vi 
compiono la circumambulazione, per coloro che vi 
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pregano, per coloro che vi si inchinano e vi si 
prosternano. Disse Allāh, Sia elevato: 

ا ل ِلناَسِٓ مَثاَبَةٓ  ٱلۡبَيۡتَٓ جَعلَۡناَ ﴿وَإذِۡٓ مَٓ مَقاَمِٓ مِن وَٱتخَِذوُا ٓ وَأمَۡن  ۧـ هِ ىٓ  إِبۡرََٰ ٓ  وَعَهِدۡنَا ٓ مُصَل    إلِىََٰ
مَٓ ۧـ هِ عِيلَٓ إِبۡرََٰ رَا أنَ وَإِسۡمََٰ كِفِينَٓ لِلطَا ئِفِينَٓ بَيۡتيَِٓ طَه ِ كَعِٓ وَٱلۡعََٰ  ٱلسُّجُودِٓ﴾ وَٱلرُّ

 "E quando rendemmo la Casa un ritrovo e 
rifugio per la gente: «Prendete come luogo di 
preghiera il sito di Abramo». E stabilimmo un patto 
ad Abramo e Ismaele affinché purificassero la Mia 
Casa per quelli che la circumambuleranno, quelli 
che vi si segregheranno e quelli che si inchineranno 
e prosterneranno" [Sūrat al-Baqarah: 125]. E Allāh 
la rese obbligatoria per Mosé—su di lui la pace—
nel Suo primo richiamo a lui; disse Allāh, Sia 
elevato: 

ى ٱلۡمُقدَسَِٓ بٱِلۡوَادِٓ إِنكََٓ نعَۡلَيۡكَٓ فٱَخۡلعَۡٓ رَبُّكَٓ أنَآَ  إِن يِٓ  ﴿  فٱَسۡتمَِعۡٓ ٱخۡترَۡتكَُٓ وَأنَاَ ﴾12﴿ طُو 
ٓ  لِمَا هَٓ لَّ ٓ ٱلَِلُٓ أنَآَ إِنَنيِٓ  ﴾13﴿ يوُحَىَٰ ةَٓ وَأقَمِِٓ فٱَعۡبدُۡنيِ أنَآَ  إلَِّ ٓ إلََِٰ  { ﴾14﴿ لِذِكۡرِيٓ  ٱلصَلَوَٰ

 "In verità, Io sono il tuo Signore. Rimuovi i 
calzari, invero sei nella valle sacra di Ṭuwā. 

 Io ti ho prescelto, ascolta dunque ciò che viene 
rivelato: 

 invero Io sono Allāh, non v’è divinità all’infuori 
di Me: adorami dunque e assolvi la preghiera in Mio 
ricordo" [Sūrat Ṭā-hā: 12-14]. E il Messia Gesù–su 
di lui la pace–informò che Allāh gli ordinò la 
preghiera e l'imposta purificatoria, e disse, come 
informò Allāh, Sia elevato: 

نيِ كُنتُٓ مَا أيَۡنَٓ مُباَرَكًا وَجَعلََنيِ ﴿ ةِٓ وَأوَۡصََٰ ةِٓ بٱِلصَلَوَٰ ا دمُۡتُٓ مَا وَٱلزَكَوَٰ  ﴾ حَي  
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 "Mi ha reso benedetto ovunque io sia, mi ha 
ingiunto la preghiera e l'imposta purificatoria 
finché avrò vita". [Sūrat Mariam: 31]. La preghiera 
nell'Islam consiste nella postura eretta, 
nell'inchino, nella prosternazione, nel Ricordo di 
Allāh, nella lode a Lui e nella supplica, che l'uomo 
compie cinque volte ogni giorno. Allāh, Sia elevato, 
disse: 

فِظُوا ٓ ﴿ تِٓ عَلىَ حََٰ ةِٓ ٱلصَلَوََٰ ِٓ وَقوُمُوا ٓ ٱلۡوُسۡطَىَٰٓ وَٱلصَلَوَٰ نِتِينَٓ لِِلَ  ٓ﴾ قََٰ

 "Osservate con diligenza le preghiere e [in 
particolare] quella mediana, e volgetevi ritti ad 
Allāh, devotamente obbedienti" [Sūrat al-Baqarah: 
238]. E disse Allāh, Sia elevato: "Assolvi alla 
preghiera dal declinar del sole fino all’oscurità della 
notte, e [l'orazione] della recitazione dell’alba: 
invero essa suole esser presenziata [dagli angeli]" 
[Sūrat al-Isrāʾ: 78]. E disse il Profeta صلى الله عليه وسلم: 

كُوعُٓ فأَمََا( مُوا الرُّ تهَِدوُا السُّجُودُٓ وَأمََا وَجَلَٓ عَزَٓ الرَبَٓ فِيهِٓ فعََظ ِ  الدُّعَاءِٓ فيِ فاَج 
تجََابَٓ أنَٓ   فقَمَِنٓ   )لكَُمٓ  يسُ 

 «Quanto all'inchino, glorificate in esso il Signore–il 
Potente, il Maestoso–. Quanto alla prosternazione, 
impegnatevi nell'invocazione, ché è ben probabile 
che vi sia esaudita». "Ṣaḥīḥ Muslim". 

b) L'imposta purificatoria (zakāh). Allāh l'ha 
prescritta per i musulmani come la prescrisse per i 
Profeti e i Messaggeri precedenti–su di loro la 
preghiera e la pace. Essa è una modesta quantità di 
denaro, secondo le condizioni e le misure che Allāh 
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ha stabilito, obbligatoria sui beni degli abbienti, da 
dare ai poveri e ad altri [beneficiari] una volta 
all'anno. Allāh, Sia elevato, disse: 

لِهِمۡٓ مِنۡٓ خُذۡٓ ﴿ رُهمُۡٓ صَدقََةٓ  أمَۡوََٰ يهِم تطَُه ِ تكََٓ إنَِٓ عَلَيۡهِمۡٓ  وَصَل ِٓ بهَِآ وَتزَُك ِ  لهَُمۡٓ  سَكَنٓ  صَلَوَٰ
 ٓ﴾ عَلِيمٓ  سَمِيعٓ  وَٱلَِلُٓ

 "Preleva [o Profeta] dai loro beni un'elemosina 
che li purifichi e li accresca, e prega per loro. Invero 
le tue preghiere sono una rassicurazione per loro. E 
Allāh è Audiente, Sapiente" [Sūrat at-Tawbah: 103]. 
E quando il Profeta صلى الله عليه وسلم inviò Muʿadh—che Allāh sia 
soddisfatto di lui—nello Yemen, gli disse: 

مًا تأَ تيِ إِنكََٓ« لَٓ قَو   اللهِٓ رَسُولُٓ وَأنَ يِ اللهُٓ إلَِّٓ إلَِهَٓ لَّٓ أنَٓ  شَهَادةَِٓ الىَ فاَد عُهُمِٓ كِتاَبٓ  أهَ 
هُمٓ  لِذلَِكَٓ أطََاعُوكَٓ همُٓ  فإَنِٓ  لِم  سَٓ عَلَي هِمٓ  اف ترََضَٓ وَجَلَٓ عَزَٓ اللهَٓ أنََٓ فأَعَ   فيِٓ صَلَوَاتٓ  خَم 
مٓ  كُل ِٓ هُمٓ  لِذلَِكَٓ أطََاعُوآ فإَنِٓ  وَلَي لةَٓ  يَو  لِم   فيِٓ صَدقََةًٓ عَلَي هِمٓ  اف ترََضَٓ وَجَلَٓ عَزَٓ اللهَٓ أنََٓ فأَعَ 

وَالِهِمٓ  خَذُٓ أمَ  نِياَئهِِمٓ  مِنٓ  تؤُ   وَكَرَائمَِٓ فإَيِاَكَٓ لِذلَِكَٓ أطََاعُوكَٓ همُٓ  فإَنِٓ  فقَُرَائهِِمٓ  فيِ وَترَُدُّٓ أغَ 

وَالِهِمٓ  لوُمِٓ وَةَٓدعَٓ  وَاتقَِٓ أمَ   »حِجَابٓ  وَجَلَٓ عَزَٓ اللهِٓ وَبَي نَٓ بَي نهََا لَي سَٓ فإَنِهََا ال مَظ 

 «Invero giungerai presso un popolo della Gente del 
Libro. Invitali ad attestare che non v'è altro dio 
autentico all'infuori di Allāh, e che io sono 
Messaggero di Allāh. Se ti obbediscono in questo, 
allora informali che Allāh—il Potente il Maestoso—
ha stabilito per loro cinque preghiere in ogni dì e 
notte. Se obbediscono in questo, allora informali 
che Allāh—il Potente il Maestoso—ha stabilito per 
loro un'elemosina rituale sui loro beni, che viene 
prelevata dai loro ricchi e consegnata ai loro poveri. 
Se ti obbediscono [anche] in questo, allora guardati 
dalle parti più preziose dei loro beni, e temi la 
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supplica dell'oppresso, ché non v'è tra essa ed 
Allāh—il Potente il Maestoso—alcun velo», 
riportato da at-Tirmidhī (n. 625). 

c) Il digiuno (ṣawm). Allāh, Sia elevato, ha 
prescritto il digiuno ai musulmani, così come lo 
prescrisse ai Profeti e ai Messaggeri precedenti, sia 
concessa loro la preghiera e la pace. Allāh, Sia 
elevato, disse: 

ياَمُٓ عَلَيۡكُمُٓ كُتِبَٓ ءَامَنوُا ٓ ٱلذَِينَٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا  لَعلَكَُمۡٓ قَبۡلِكُمۡٓ مِن ٱلذَِينَٓ عَلىَ كُتِبَٓ كَمَا ٱلص ِ
 تتَقَوُنَٓ﴾

 "O voi che avete creduto, vi è prescritto il 
digiuno come fu prescritto a coloro che vi 
precedettero, affinché possiate essere timorati" 
[Sūrat al-Baqarah: 183]. Esso è: l'astensione dalle 
cose invalidanti [del digiuno] durante il giorno del 
mese di Ramaḍān, e il digiuno educa nell'animo la 
volontà e la pazienza. Disse [il Profeta] صلى الله عليه وسلم: 

مُٓ: وَجَلَٓ عَزَٓ اَللُّٓ يقَوُلُٓ« زِي وَأنَاَ لِي الصَو  وَتهَُٓ يدَعَُٓ بِهِٓ أجَ  لهَُٓ شَه  بَهُٓ وَأكَ  لِيٓ مِنٓ  وَشُر   أجَ 
مُٓ حَتاَنِٓ وَلِلصَائمِِٓ جُنَة ٓ وَالصَو  حَة ٓ: فَر  حَة ٓ يفُ طِرُٓ حِينَٓ فَر   »رَبَهُٓ يلَ قىَ حِينَٓ وَفَر 

 «Disse Allāh–il Possente, il Maestoso–: Il digiuno è 
rivolto a Me e sarò Io a darne la ricompensa. Egli 
abbandona il suo desiderio, il suo cibo e la sua 
bevanda per amor Mio. E il digiuno è una 
protezione. Per colui che digiuna vi sono due gioie: 
una gioia quando rompe il digiuno e una gioia 
quando incontrerà il suo Signore». "Ṣaḥīḥ al-
Bukhāri" (n. 7492). 
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d) Il Pellegrinaggio (ḥajj). Allāh lo ha prescritto 
per i musulmani, così come lo prescrisse per i 
Profeti e i Messaggeri precedenti, sia concessa loro 
la preghiera e la pace. E Allāh ordinò al Suo profeta 
Abramo, l'Amico intimo, su di lui la pace, di 
richiamare al Pellegrinaggio. Disse Allāh, Sia 
elevato: 

ِٓ ٱلناَسِٓ فيِ ﴿وَأذَ ِن ٓ يأَۡتوُكَٓ بٱِلۡحَج  ٓ كُل ِٓ وَعَلىََٰٓ رِجَالّ   ﴾ عَمِيقٓ  فجَ  ٓ كُل ِٓ مِن يأَۡتِينَٓ ضَامِر 

 "E richiama le genti al Pellegrinaggio: 
giungeranno a te a piedi, su ogni cammello 
emaciato e da ogni valico remoto" [Sūrat al-Ḥajj: 
27]. E Allāh ordinò a lui di purificare l'Antica Casa 
per i pellegrini; come Allāh, Sia elevato, disse: 

هِيمَٓ بَوَأۡناَ ﴿وَإذِۡٓ بۡرََٰ ا بيِ تشُۡرِكۡٓ لَّٓ أنَ ٱلۡبَيۡتِٓ مَكَانَٓ لِِۡ رۡٓ شَيۡ ـ   لِلطَا ئفِِينَٓ بَيۡتيَِٓ وَطَه ِ
كَعِٓ وَٱلۡقاَ ئمِِينَٓ  ﴾ ٱلسُّجُودِٓ وَٱلرُّ

 "E quando indicammo ad Abramo il luogo della 
Casa: «Non associare alcuno a Me, e purifica la Mia 
Casa per coloro che circumambulano e per gli 
[oranti] ritti, coloro che si inchinano e si 
prosternano»" [Sūrat al-Ḥajj: 26]. 

E il Pellegrinaggio consiste nel recarsi alla Sacra 
Casa di Allāh a Mecca per compiervi riti specifici, 
una volta nella vita, per chi ne ha la capacità e i 
mezzi. Allāh, Sia elevato, disse: 

ِٓ ٓ  إلَِيۡهِٓ ٱسۡتطََاعَٓ مَنِٓ ٱلۡبَيۡتِٓ حِجُّٓ ٱلناَسِٓ عَلىَ ﴿وَلِِلَ  عَنِٓ غَنيِٓ  ٱلَِلَٓ فإَنَِٓ كَفَرَٓ وَمَن سَبِيلَ 
لمَِينَٓ  ٓ﴾ ٱلۡعََٰ

 "È un dovere per la gente il Pellegrinaggio per 
Allāh alla Casa, per coloro che ne hanno la 
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possibilità. E chi rinnega, allora invero Allāh è 
Indipendente dal creato" [Sūrat ʾĀl ʿImrān: 97]. Nel 
Pellegrinaggio i pellegrini musulmani si riuniscono 
in un unico luogo, dedicando un'adorazione sincera 
al Creatore, gloria a Lui. Tutti i pellegrini eseguono 
i riti del pellegrinaggio in modo identico, cosicché 
scompaiono le differenze di ambiente, cultura e 
condizione economica. 

24- Una delle maggiori caratteristiche 

dell'adorazione nell'Islam è che i suoi modi, 

tempi e condizioni sono stati prescritti da 

Allāh–gloria a lui, Sia elevato–e sono stati 

trasmessi dal Suo Messaggero صلى الله عليه وسلم, e nessun 

essere umano ha alterato, aggiunto o 

sottratto ad essa fino ad oggi. E tutti i 

Profeti, su di loro la pace, hanno invitato 

questi grandi atti di culto. 
Una delle maggiori caratteristiche 

dell'adorazione nell'Islām è che i suoi modi, tempi e 
condizioni sono stati prescritti da Allāh—Sia 
elevato—, che li ha comunicati al Suo Messaggero صلى الله عليه وسلم 
e nessun essere umano ha alterato, aggiunto o 
sottratto ad essa fino ad oggi. Disse [Allāh], Sia 
elevato: 

مَٓ لكَُمُٓ وَرَضِيتُٓ نعِۡمَتيِ عَلَيۡكُمۡٓ وَأتَۡمَمۡتُٓ دِينكَُمۡٓ لكَُمۡٓ أكَۡمَلۡتُٓ ٱلۡيَوۡمَٓ ﴿ سۡلََٰ ٓ﴾ ٱلِۡۡ ا   دِين 

 "Oggi ho perfezionato per voi la vostra religione, 
ho completato su di voi la Mia grazia e mi sono 
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compiaciuto dell’Islam come religione per voi" 
[Sūrat al-Māʾidah: 3]. E disse Allāh, Sia elevato: 

طٓ  عَلَىَٰٓ إِنكََٓ إلَِيۡكَٓ  أوُحِيَٓ بٱِلذَِيٓ  ﴿فٱَسۡتمَۡسِكۡٓ ﴾ صِرََٰ سۡتقَِيم   مُّ

 "Tieni saldo ciò che ti è stato rivelato. In verità, 
sei su una via retta" [Sūrat az-Zukhruf: 43]. E disse 
Allāh, Sia elevato, riguardo alla preghiera: 

ةَٓ قَضَيۡتمُُٓ ﴿فإَذِاَ ا ٱلَِلَٓ فٱَذۡكُرُوا ٓ ٱلصَلَوَٰ م  ا قِيََٰ  ٱطۡمَأۡنَنتمُۡٓ فإَذِاَ جُنوُبكُِمۡٓ  وَعَلىََٰٓ وَقعُوُد 
ةَٓ  فأَقَِيمُوا ٓ ةَٓ إنَِٓ ٱلصَلَوَٰ ا ٱلۡمُؤۡمِنِينَٓ عَلىَٓ كَانَتۡٓ ٱلصَلَوَٰ ب  آ﴾ كِتََٰ  مَوۡقوُت 

 "Quando poi avrete terminato la preghiera, 
rimembrate Allāh in piedi, seduti e [stesi] sui 
fianchi, e quando poi sarete al sicuro, osservate la 
preghiera [normalmente]: invero la preghiera è 
prescritta per i credenti in tempi precisi" [Sūrat an-
Nisāʾ: 103]. E disse Allāh, Sia elevato, riguardo a chi 
può beneficiare dell'imposta purificatoria: 

تُٓ إِنمََا ۞ ﴿ كِينِٓ لِلۡفقَُرَا ءِٓ ٱلصَدقَََٰ مِلِينَٓ وَٱلۡمَسََٰ  وَفيِٓ قلُوُبهُُمۡٓ وَٱلۡمُؤَلفََةِٓ عَلَيۡهَآ وَٱلۡعََٰ
قاَبِٓ رِمِينَٓ ٱلر ِ نَٓ فَرِيضَةٓ  ٱلسَبِيلِٓ  وَٱبۡنِٓ ٱلَِلِٓ سَبِيلِٓ وَفيِ وَٱلۡغََٰ ٓ﴾ عَلِيمٓ  وَٱلَِلُٓ ٱلَِلِٓ  م ِ  حَكِيم 

 "Invero le elemosine [obbligatorie] sono 
destinate ai poveri, ai bisognosi, agli addetti alla 
loro gestione, a coloro i cui cuori sono propensi 
[all'Islam], ai riscatti, ai debitori insolventi, per la 
causa di Allāh e per i viandanti. Un obbligo 
[imposto] da Allāh. E Allāh è Sapiente, Saggio" 
[Sūrat at-Tawbah: 60]. E disse Allāh, Sia elevato, 
riguardo al digiuno: 

ى ٱلۡقرُۡءَانُٓ فِيهِٓ أنُزِلَٓ ٱلذَِيٓ  رَمَضَانَٓ شَهۡرُٓ ﴿ تٓ  ل ِلناَسِٓ هدُ  نَٓ وَبَي ِنََٰ  وَٱلۡفرُۡقاَنِٓ  ٱلۡهُدىََٰٓ م ِ
ٓ عَلىََٰٓ أوَۡٓ مَرِيضًا كَانَٓ وَمَن فلَۡيَصُمۡهُٓ  ٱلشَهۡرَٓ مِنكُمُٓ شَهِدَٓ فمََن نۡٓ فعَِدةَٓ  سَفَر   أخَُرَٓ  أيَاَمٓ  م ِ
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 مَا عَلىََٰٓ ٱلَِلَٓ وَلِتكَُب ِرُوا ٓ ٱلۡعِدةََٓ وَلِتكُۡمِلوُا ٓ ٱلۡعسُۡرَٓ بكُِمُٓ يرُِيدُٓ وَلَّٓ ٱلۡيسُۡرَٓ بكُِمُٓ ٱلَِلُٓ يرُِيدُٓ
كُمۡٓ  تشَۡكُرُونَٓ﴾ وَلعَلَكَُمۡٓ هَدىََٰ

 "È il mese di Ramaḍān quello in cui è stato fatto 
discendere il Corano: guida per gli uomini, prove 
evidenti di guida e Discernimento. Chi di voi 
testimoni [l'inizio] del mese che digiuni, e chi è 
malato o in viaggio, lo faccia in seguito per 
altrettanti giorni: Allāh vuole per voi la facilità, non 
vuole la difficoltà, così che possiate completare il 
periodo e magnificare Allāh per ciò a cui vi ha 
guidato e affinché siate riconoscenti" [Sūrat al-
Baqarah: 185]. E disse Allāh, Sia elevato, riguardo al 
Pellegrinaggio: 

ت  ٓ أشَۡهُر ٓ ٱلۡحَجُّٓ ﴿  فيِ جِداَلَٓ وَلَّٓ فسُُوقَٓ وَلَّٓ رَفَثَٓ فلَََٓ ٱلۡحَجَٓ فِيهِنَٓ فَرَضَٓ فمََن مَعۡلوُمََٰ
 ِٓ ٓ مِنۡٓ تفَۡعلَوُا ٓ وَمَا ٱلۡحَج  ٓ  ٱلزَادِٓ خَيۡرَٓ فإَنَِٓ وَتزََوَدوُا ٓ ٱلَِلُٓ  يعَۡلمَۡهُٓ خَيۡر   وَٱتقَوُنِٓ ٱلتقَۡوَىَٰ

لِي  بِ﴾ٱلۡۡلَۡبََٰٓ يََٰ أوُ 

 "Il Pellegrinaggio è nei mesi noti, dunque chi si 
sia imposto il Pellegrinaggio in essi non accosti [le 
donne], e niente dissolutezza o litigi durante il 
Pellegrinaggio. Ogni bene che operate, Allāh lo 
conosce. E fate provviste, ma invero la miglior 
provvista è il timore. TemeteMi dunque, o voi dotati 
di senno!" [Sūrat al-Baqarah: 197]. E tutti i Profeti, 
pace su di loro, hanno invitato a tutte queste grandi 
atti di culto: 
25- Il Messaggero dell'Islam è Muḥammad 

ibn ʿAbd Allāh, della discendenza di 

Ismaele figlio di Abramo, su di loro la pace. 
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Nacque alla Mecca nell'anno 571 d.C., vi fu 

inviato come profeta, emigrò a Medina. Non 

partecipò con il suo popolo alle pratiche 

pagane, ma condivideva con loro le azioni 

nobili. Possedeva una moralità immensa 

già prima della sua missione profetica, e il 

suo popolo lo chiamava "al-Amīn" (il 

Fidato). Allāh lo inviò come Profeta quando 

raggiunse i quarant'anni, e lo sostenne con 

grandi miracoli, il più grande dei quali è il 

Nobile Corano, che è il più grande dei segni 

dei profeti ed è il segno dei profeti che 

permane fino ad oggi. E dopo che Allāh 

completò per lui la religione ed egli la 

trasmise con perfezione, morì all'età di 

sessantatré anni e fu sepolto a Medina صلى الله عليه وسلم. Il 

Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم è il sigillo dei 

Profeti e dei Messaggeri. Allāh lo inviò con 

la retta guida e la religione della verità per 

far uscire gli uomini dalle tenebre del 

politeismo, della miscredenza e 

dell'ignoranza verso la luce dell'unicità 

divina e della fede. E Allāh stesso 
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testimoniò che lo inviò come chiamato a Lui 

con il Suo permesso. 
Il Messaggero dell'Islam è Muḥammad ibn ʿAbd 

Allāh, della discendenza di Ismaele figlio di Abramo, 
su di lui la pace. Nacque alla Mecca nell'anno 571 
d.C., vi fu inviato come profeta ed emigrò a Medina. 
Il suo popolo lo chiamava "al-Amīn" (il Fidato). Non 
partecipò con il suo popolo alle pratiche pagane, ma 
condivideva con loro le azioni nobili. Possedeva una 
moralità immensa già prima della sua missione 
profetica, e il suo Signore lo descrisse come dotato 
di moralità immensa. Allāh, Sia elevato, disse a suo 
riguardo: 

 ﴾ عَظِيم ٓ خُلقُٓ  لعَلَىََٰٓ ﴿وَإِنكََٓ

 "E in verità sei di un carattere nobile" [Sūrat al-
Qalam: 4]. Allāh lo inviò come Profeta quando 
raggiunse i quarant'anni e lo sostenne con 
grandiosi miracoli, il più grande dei quali è il Nobile 
Corano. Disse il Suo Messaggero صلى الله عليه وسلم: 

بِياَءِٓ مِنَٓ مَا«  أوُتِيتُٓ الذَِي كَانَٓ وَإِنمََا البَشَرُٓ عَلَي هِٓ آمَنَٓ مِث لهُٓ مَا أعُ طِيَٓ إلَِّٓ نَبيِٓ  الۡنَ 
ياً حَاهُٓ وَح  جُو إلِيََٓ اَللُّٓ أوَ  ثرََهمُٓ  أكَُونَٓ أنَٓ  فأَرَ  مَٓ تاَبعِاً أكَ   »القِيَامَةِٓ يَو 

 «Non vi è alcun Profeta tra i Profeti a cui non sia 
stato concesso qualcosa [di miracoloso] in virtù del 
quale gli esseri umani hanno creduto; e invero, ciò 
che mi è stato concesso non è che una Rivelazione 
che Allāh mi ha rivelato. Dunque spero di essere 
quello con il maggior numero di seguaci nel Giorno 
della Resurrezione», [riportato nel] "Ṣaḥīḥ al-
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Bukhāri". Il Nobile Corano è la Rivelazione di Allāh 
al Suo Messaggero صلى الله عليه وسلم. Disse Allāh a proposito di 
esso: 

لِكَٓ ﴿ بُٓ ذََٰ ى فِيهِٓ  رَيۡبَ ٓ لَّٓ ٱلۡكِتََٰ  ﴾ ل ِلۡمُتقَِينَٓ هدُ 

 "Quella è la Scrittura su cui non vi è dubbio, una 
guida per i timorati" [Sūrat al-Baqarah: 2]. E disse 
Allāh, Sia elevato, in esso: 

ا فِيهِٓ لَوَجَدوُا ٓ ٱلَِلِٓ غَيۡرِٓ عِندِٓ مِنۡٓ كَانَٓ وَلَوۡٓ ٱلۡقرُۡءَانَٓ  يَتدَبََرُونَٓ ﴿أفَلَََٓ ف  آ﴾ ٱخۡتلََِٰ  كَثِير 

 "Non meditano dunque sul Corano? E se 
provenisse da altri che Allāh vi avrebbero trovato 
numerose contraddizioni" [Sūrat an-Nisāʾ: 82]. E 
Allāh sfidò i demoni e gli uomini a redigere qualcosa 
di simile, infatti Allāh disse: 

نسُٓ ٱجۡتمََعَتِٓ لَئنِِٓ ﴿قلُ ٓ  وَٱلۡجِنُّٓ ٱلِۡۡ ذاَ بمِِثۡلِٓ يأَۡتوُا ٓ أنَ عَلىََٰ  بمِِثۡلِهۦِ يأَۡتوُنَٓ لَّٓ ٱلۡقرُۡءَانِٓ هََٰ
ٓ بعَۡضُهُمۡٓ كَانَٓ وَلَوۡٓ ا﴾ لِبعَۡض   ظَهِير 

 "Di’: «Seppure si riunissero, uomini e genii, per 
recare un simile di questo Corano, non 
riuscirebbero a recarne un simile, dovessero anche 
spalleggiarsi gli uni con gli altri»." [Sūrat al-Isrāʾ: 
88]. E Allāh li sfidò a redigere dieci "sure" (capitoli) 
simili ad esso. Come disse Allāh, Sia elevato: 

هُٓ  يقَوُلوُنَٓ أمَۡٓ ﴿ ٓ بعَِشۡرِٓ فأَۡتوُا ٓ قلُۡٓ ٱفۡترََىَٰ ثۡلِهۦِ سُوَر  تٓ  م ِ ن ٱسۡتطََعۡتمُ مَنِٓ وَٱدۡعُوا ٓ مُفۡترََيََٰ  م ِ
دِقِينَٓ كُنتمُۡٓ إنِ ٱلَِلِٓ دوُنِٓ  ٓ﴾ صََٰ

 "O forse dicono: «Lo ha inventato!». Di’: «Recate 
dunque dieci sure simili inventate, e chiamate ad 
assistervi chiunque possiate all'infuori di Allāh, se 
siete veritieri»" [Sūrat Hūd: 13]. Anzi, Allāh sfidò 
loro a redigere una sola "sura" simile, infatti disse 
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Allāh, Sia elevato: "E se dubitate di ciò che abbiamo 
fatto discendere sul Nostro servo, recate dunque 
una sūra simile, e chiamate i vostri testimoni 
all’infuori di Allāh, se siete veritieri" [Sūrat al-
Baqarah: 23]. 

Il Nobile Corano è l'unica evidenza permanente 
tra le evidenze dei Profeti sino ad oggi. E dopo che 
Allāh ebbe completato la religione per il 
Messaggero صلى الله عليه وسلم e che questi l'ebbe riferita nel modo 
più completo, il Messaggero صلى الله عليه وسلم morì all'età di 
sessantatré anni e fu sepolto nella Città Profetica. 

Il Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم è il sigillo dei 
profeti e dei messaggeri. Disse Allāh, Sia elevato: 

ن أحََدٓ  أبَاَ ٓ مُحَمَد ٓ كَانَٓ مَا ﴿ جَالِكُمۡٓ م ِ كِن ر ِ نَٓ  وَخَاتمََٓ ٱلَِلِٓ رَسُولَٓ وَلََٰ ۧـ  بكُِل ِٓ ٱلَِلُٓ وَكَانَٓ ٱلنَبِي ِ
ا شَيۡءٓ   ٓ﴾ عَلِيم 

 "Muḥammad non è padre di nessuno dei vostri 
uomini, ma è il Messaggero di Allāh e il sigillo dei 
Profeti. E Allāh è Onnisciente". [Sūrat al-Aḥzāb: 40]. 
Abū Hurayrah, Allāh si compiaccia di lui, riferì che 
il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم disse: 

بِياَءِٓ وَمَثلََٓ مَثلَِي إنَِٓ« تاً بَنىَ رَجُلٓ  كَمَثلَِٓ قَب لِي مِنٓ  الۡنَ  سَنَهُٓ بَي  مَلهَُٓ فأَحَ  ضِعَٓ إلَِّٓ وَأجَ   مَو 
 هَذِهِٓ وُضِعتَٓ  هَلََٓ وَيقَوُلوُنَٓ لَهُٓ وَيعَ جَبوُنَٓ بِهِٓ يَطُوفوُنَٓ الناَسُٓ فَجَعَلَٓ زَاوِيَةٓ  مِنٓ  لَبِنَةٓ 

 »النَبِي ِينَٓ خَاتمُِٓ وَأنَاَ اللَبِنَةُٓ فأَنَاَ: قاَلَٓ اللَبِنَة؟ُ

 «La mia parabola e quella dei Profeti che mi hanno 
preceduto è come quella di un uomo che costruì una 
casa, la rese bella e graziosa, tranne il posto di un 
mattone in un angolo. La gente vi girava intorno, la 
ammirava e diceva: "Perché mai non è stato posato 



 

94 

questo mattone?!". Egli disse: "Io sono quel 
mattone, e io sono il Sigillo dei Profeti"», "Ṣaḥīḥ al-
Bukhāri". E nel Vangelo, il Messia Gesù–su di lui la 
pace–disse, annunciando la buona novella del 
Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم: «La pietra che i 
costruttori hanno scartato è diventata la pietra 
angolare, non avete mai letto nelle Scritture: Gesù 
disse loro, questo è da parte del Signore, ed è 
meraviglioso ai nostri occhi». E nel Libro della 
Torah esistente oggi, è riportata la parola di Allāh a 
Mosè, pace su di lui: «Susciterò per loro un Profeta 
in mezzo ai loro fratelli, simile a te, e porrò le mie 
parole nella sua bocca, ed egli parlerà loro di tutto 
ciò che gli comanderò». 

E il Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم è stato inviato da 
Allāh con la retta guida e la Religione della verità, e 
Allāh è stato testimone per lui che egli è sulla verità 
e che lo ha inviato in qualità di richiamante a Lui, 
con il Suo permesso. Allāh, Sia elevato, disse: 

كِنِٓ
ئكَِةُٓ بعِِلۡمِهِ ۦٓ أنَزَلَهُٓۥ إلَِيۡكَٓ  أنَزَلَٓ بِمَا ٓ يَشۡهَدُٓ ٱلَِلُٓ ﴿لََٰ

 شَهِيداً﴾ بٱِلَِلِٓ وَكَفىََٰٓ يَشۡهَدوُنَٓ  وَٱلۡمَلََٰ 

 "Ma Allāh è testimone di ciò che ha fatto 
discendere su di te, lo ha fatto discendere con la Sua 
sapienza, e [anche] gli angeli ne sono testimoni. E 
basta Allāh come testimone" [Sūrat an-Nisāʾ: 166]. 
E disse Allāh, Sia elevato: 

ينِٓ عَلىَ لِيظُۡهِرَهُٓۥ ٱلۡحَق ِٓ وَدِينِٓ بٱِلۡهُدىََٰٓ رَسُولهَُٓۥ أرَۡسَلَٓ ٱلذَِيٓ  ﴿هُوَٓ هِ ۦٓ ٱلد ِ  بِٱلَِلِٓ وَكَفىََٰٓ كُل ِ
ا﴾  شَهِيد 



 

95 

 "Egli è Colui Che ha inviò il Suo messaggero con 
la guida e la religione della verità, per farla trionfare 
su ogni altra religione. E basta Allāh come 
testimone" [Sūrat al-Fatḥ: 28]. Allāh lo inviò con la 
Retta Guida per far uscire gli uomini dall'oscurità 
dell'idolatria, della miscredenza e dell'ignoranza 
verso la luce del puro monoteismo e della fede. 
Disse Allāh, Sia elevato: 

نَهُٓۥ ٱتبَعََٓ مَنِٓ ٱلَِلُٓ بِهِٓ ﴿يهَۡدِي مِٓ سُبلَُٓ رِضۡوََٰ نَٓ وَيخُۡرِجُهُم ٱلسَلََٰ تِٓ م ِ  بإِذِۡنِهۦِ ٱلنُّورِٓ إلِىَ ٱلظُّلمََُٰ
طٓ  إلِىََٰٓ وَيهَۡدِيهِمۡٓ ٓ﴾ صِرََٰ سۡتقَِيم   مُّ

 "Con cui Allāh guida coloro che ricercano il Suo 
compiacimento sulle vie della salvezza, li trae 
dall'oscurità verso la luce col Suo permesso e li 
guida alla retta via" [Sūrat al-Māʾidah: 16]. E disse 
Allāh, Sia elevato: 

بٓ  ﴿ال ر ٓ هُٓ كِتََٰ تِٓ مِنَٓ ٱلناَسَٓ لِتخُۡرِجَٓ إلَِيۡكَٓ أنَزَلۡنََٰ  إلِىََٰٓ رَب هِِمۡٓ بإِذِۡنِٓ ٱلنُّورِٓ إلِىَ ٱلظُّلمََُٰ
طِٓ  ﴾ ٱلۡحَمِيدِٓ ٱلۡعَزِيزِٓ صِرََٰ

 "Alif, Lām, Rā. [Questa è] una Scrittura che 
abbiamo fatto discendere su di te per trarre la gente 
dalle tenebre alla luce – col permesso del loro 
Signore – verso il sentiero del Possente, il Lodevole" 
[Sūrat Ibrāhim: 1]. 

26. La Legge islamica portata dal 

Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم è il l’ultimo dei 

messaggi divini e delle Leggi del Signore. È 

una legge perfetta, e in essa risiede la 

rettitudine della religione degli uomini e 
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dei loro affari mondani. Essa preserva, in 

primo luogo: la religione degli uomini, i 

loro sangue, i loro beni, le loro menti e le 

loro prole. Ed essa abroga ogni legge 

precedente, così come le leggi precedenti 

abrogavano altre. 
La legge islamica portata dal Messaggero 

Muḥammad صلى الله عليه وسلم è il sigillo dei Messaggi divini e delle 
Leggi del Signore. Con questo messaggio Allāh ha 
completato la religione e ha reso perfetta la grazia 
sugli uomini attraverso l'invio del Messaggero 
Muḥammad صلى الله عليه وسلم. Allāh, Sia elevato, disse: 

مَٓ لكَُمُٓ وَرَضِيتُٓ نعِۡمَتيِ عَلَيۡكُمۡٓ وَأتَۡمَمۡتُٓ دِينكَُمۡٓ لكَُمۡٓ أكَۡمَلۡتُٓ ﴿ٱلۡيَوۡمَٓ سۡلََٰ ٓ﴾ ٱلِۡۡ ا   دِين 

 "Oggi ho perfezionato per voi la vostra religione, 
ho completato su di voi la Mia grazia e mi sono 
compiaciuto dell’Islam come religione per voi" 
[Sūrat al-Māʾidah: 3]. 

La Legge islamica è una Legge perfetta, e in essa 
risiede la rettitudine della religione degli uomini e 
dei loro affari mondani, perché ha riunito tutto ciò 
che era nelle Leggi precedenti, le ha completate e 
perfezionate. Allāh, Sia elevato, disse: 

ذاَ إنَِٓ ﴿ رُٓ أقَۡوَمُٓ هِيَٓ لِلَتيِ يهَۡدِي ٱلۡقرُۡءَانَٓ هََٰ تِٓ يعَۡمَلوُنَٓ ٱلذَِينَٓ ٱلۡمُؤۡمِنِينَٓ وَيبَُش ِ لِحََٰ  ٱلصََٰ
ا لهَُمۡٓ أنََٓ ا أجَۡر   ٓ﴾ كَبِير 

 "Invero, questo Corano guida a ciò che è più 
retto e reca la buona novella ai credenti—coloro 
che hanno creduto e compiuto buone opere—che 
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per loro vi sarà un'immensa ricompensa" [Sūrat al-
Isrāʾ: 9]. La legge islamica ha rimosso dall'umanità i 
fardelli che vi erano nelle comunità precedenti, 
disse Allāh, Sia elevato: 

يَٓ ٱلنَبيَِٓ ٱلرَسُولَٓ يَتبَعِوُنَٓ ﴿ٱلذَِينَٓ ةِٓ فيِ عِندهَمُۡٓ مَكۡتوُباً يَجِدوُنَهُٓۥ ٱلَذِي ٱلۡۡمُ ِ  ٱلتوَۡرَىَٰ
نجِيلِٓ هُمۡٓ بٱِلۡمَعۡرُوفِٓ يأَۡمُرُهمُ وَٱلِۡۡ تِٓ لهَُمُٓ وَيحُِلُّٓ ٱلۡمُنكَرِٓ عَنِٓ وَيَنۡهَىَٰ مُٓ ٱلطَي ِبََٰ  وَيحَُر ِ

لَٓ إِصۡرَهمُۡٓ عَنۡهُمۡٓ وَيَضَعُٓ ٱلۡخَبََٰ ئِثَٓ عَلَيۡهِمُٓ  بِهۦِ ءَامَنُوا ٓ فٱَلذَِينَٓ عَلَيۡهِمۡٓ  كَانَتۡٓ ٱلَتيِ وَٱلۡۡغَۡلََٰ
ئكَِٓ مَعَهُ ۥٓ أنُزِلَٓ ٱلذَِيٓ  ٱلنُّورَٓ وَٱتبَعَوُا ٓ وَنَصَرُوهُٓ وَعَزَرُوهُٓ

لََٰ   ٱلۡمُفۡلِحُونَٓ﴾ همُُٓ أوُ 

 "Coloro che seguono il Messaggero, il Profeta 
illetterato che trovano descritto nella Torāh e nel 
Vangelo, che comanda loro il buon costume e 
dissuade loro dal riprovevole, che rende loro lecite 
le cose buone e interdice a loro quelle cattive, e li 
sgrava dal loro fardello e dalle restrizioni che li 
opprimevano; coloro dunque che avranno creduto 
in lui, l'avranno onorato, sostenuto e avranno 
seguito la Luce che è stata fatta discendere con lui, 
saranno quelli i prosperanti" [Sūrat al-Aʿrāf: 157]. 

La Legge dell'Islam abroga tutte le leggi 
precedenti, come disse Allāh, Sia elevato: 

بَٓ إلَِيۡكَٓ وَأنَزَلۡناَ ٓ ﴿ ا بٱِلۡحَق ِٓ ٱلۡكِتََٰ ق  بِٓ مِنَٓ يدَيَۡهِٓ بَيۡنَٓ ل ِمَا مُصَد ِ  فٱَحۡكُم عَلَيۡهِٓ  وَمُهَيۡمِناً ٱلۡكِتََٰ
ِٓ  مِنَٓ جَا ءَكَٓ عَمَا أهَۡوَا ءَهمُۡٓ تتَبَعِۡٓ وَلَّٓ ٱلَِلُٓ  أنَزَلَٓ بمَِا ٓ بَيۡنهَُم  مِنكُمۡٓ جَعلَۡناَ لِكُل ٓ  ٱلۡحَق 
آ  عَةٓ شِرۡٓ حِدةَٓ  أمَُةٓ  لَجَعلَكَُمۡٓ ٱلَِلُٓ شَا ءَٓ وَلَوۡٓ وَمِنۡهَاج  كِن وََٰ يَبۡلوَُكُمۡٓ وَلََٰ كُمۡٓ  مَا ٓ فيِ ل ِ  ءَاتىََٰ

تِ ٓ فٱَسۡتبَقِوُا ٓ ا مَرۡجِعكُُمۡٓ ٱلَِلِٓ إلِىَ ٱلۡخَيۡرََٰ  ٓ﴾ تخَۡتلَِفوُنَٓ فِيهِٓ كُنتمُۡٓ بمَِا فَينَُب ِئكُُم جَمِيع 

 "E abbiamo fatto discendere su di te la Scrittura 
con la verità, a conferma di ciò che l’ha preceduta 
della Scrittura e criterio per essa. Giudica dunque 
tra loro secondo ciò che ha fatto discendere Allāh, e 
non seguire le loro passioni invece di ciò che ti è 



 

98 

giunto della verità. Per tutti voi abbiamo disposto 
un ordinamento e un metodo, e se Allāh avesse 
voluto, avrebbe fatto di voi un'unica comunità, ma 
invece vuole mettervi alla prova con ciò che vi ha 
recato, perciò concorrete nelle opere di bene. Ad 
Allāh farete ritorno tutti, e vi informerà di ciò su cui 
differivate" [Sūrat Al-Māʾidah: 48]. Il Nobile Corano, 
che include la Legislazione, è giunto a conferma 
delle Scritture divine che lo hanno preceduto, 
dominante su di essi e loro abrogante definitivo. 
27- E Allāh—gloria a Lui, Sia elevato—non 

accetta una religione diversa dall'Islām con 

cui è giunto il Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم, e 

chiunque abbracci una religione diversa 

dall'Islam, questa non sarà accettata. 
Allāh—gloria a Lui, Sia elevato—non accetta, 

dopo la missione di Muḥammad صلى الله عليه وسلم una religione 
diversa dall'Islām con cui è giunto il Messaggero 
Muḥammad صلى الله عليه وسلم. E chiunque cerchi una religione 
diversa dall'Islam, questa non sarà accettata. Disse 
Allāh, Sia elevato: 

مِٓ غَيۡرَٓ يَبۡتغَِٓ ﴿وَمَن سۡلََٰ ا ٱلِۡۡ سِرِينَ﴾ مِنَٓ ٱلۡۡ خِرَةِٓ فيِ وَهُوَٓ مِنۡهُٓ يقُۡبَلَٓ فلَنَ دِين   ٱلۡخََٰ

 "E chi ricerca una religione diversa dall'Islam, 
non gli verrà accettato e nell'Aldilà sarà tra i 
perdenti" [Sūrat ʾĀl ʿImrān: 85]. Disse Allāh, Sia 
elevato: 
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ينَٓ إنَِٓ ﴿ مُٓ  ٱلَِلِٓ عِندَٓ ٱلد ِ سۡلََٰ بَٓ أوُتوُا ٓ ٱلذَِينَٓ ٱخۡتلََفَٓ وَمَا ٱلِۡۡ  جَا ءَهمُُٓ مَا بَعۡدِٓ مِنٓ  إلَِّٓ ٱلۡكِتََٰ
ا ٱلۡعِلۡمُٓ تِٓ يكَۡفرُۡٓ وَمَن بَيۡنَهُمۡٓ  بغَۡيَ   ٱلۡحِسَابِ﴾ سَرِيعُٓ ٱلَِلَٓ فإَنَِٓ ٱلَِلِٓ بـَِٔايََٰ

 "Invero la Religione presso Allāh è l’Islam. E non 
differirono coloro a cui fu dato la Scrittura se non 
dopo che giunse loro la sapienza, per ostilità 
reciproca. E chi rinnega i versetti di Allāh, [sappia 
che] invero Allāh è rapido al conto" [Sūrat ʾĀl 
ʿImrān: 19]. Questo Islam è la religione di Abramo, 
l'Amico intimo, su di lui la pace. Disse Allāh, Sia 
elevato: 

لَةِٓ عَن يَرۡغَبُٓ ﴿وَمَن مَٓ م ِ ۧـ هِ هُٓ وَلقَدَِٓ نفَۡسَهُ ۥٓ سَفِهَٓ مَن إلَِّٓ إِبۡرََٰ  فيِ وَإِنَهُٓۥ ٱلدُّنۡيآَ  فيِ ٱصۡطَفَيۡنََٰ
لِحِينَ﴾ لمَِنَٓ ٱلۡۡ خِرَةِٓ  ٱلصََٰ

 "E chi mai abbandonerebbe la dottrina di 
Abramo, se non chi è stolto verso sé stesso? In 
verità l’abbiamo prescelto in questo mondo e di 
certo sarà tra i pii nell'Aldilà" [Sūrat al-Baqarah: 
130]. Disse Allāh, Sia elevato: 

ا أحَۡسَنُٓ ﴿وَمَنۡٓ مَنۡٓ دِين  ِٓ وَجۡهَهُٓۥ أسَۡلمََٓ م ِ هِيمَٓ مِلَةَٓ وَٱتبَعََٓ مُحۡسِنٓ  وَهُوَٓ لِِلَ آ  إِبۡرََٰ  وَٱتخََذَٓ حَنِيف 
هِيمَٓ ٱلَِلُٓ ٓ﴾ إِبۡرََٰ  خَلِيلَ 

 "E chi è migliore nella religione di chi sottomette 
il volto ad Allāh, è pio e segue la fede di Abramo, 
puro monoteista? E Allāh prescelse Abramo come 
prediletto" [Sūrat an-Nisāʾ: 125]. E Allāh ordinò al 
Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم di dire: 

نيِ إِنَنيِ ﴿قلُۡٓ طٓ  إلِىََٰٓ رَب يِٓ  هَدىََٰ سۡتقَِيم ٓ صِرََٰ آ مُّ ا دِين  لَةَٓ قِيمَ  هِيمَٓ م ِ آ  إِبۡرََٰ  مِنَٓ كَانَٓ وَمَا حَنِيف 
 ٱلۡمُشۡرِكِينَ﴾

 "Di’: «Invero il mio Signore mi ha guidato a una 
retta via, una religione giusta, alla dottrina di 
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Abramo: puro monoteista, e non fu tra gli idolatri»" 
[Sūrat al-Anʿām: 161]. 

28. Il Nobile Corano è la Scrittura che Allāh 

rivelò al Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم ed è la 

Parola del Signore dei mondi. Allāh ha 

sfidato gli uomini e i genii a produrre un 

suo simile o una capitolo simile, e la sfida 

rimane aperta fino ad oggi. Il Nobile Corano 

risponde a molte domande importanti che 

sconcertano milioni di persone. Il Nobile 

Corano è preservato fino ad oggi nella 

lingua araba in cui è stato rivelato; non ne è 

stata persa una sola lettera, ed è stampato e 

diffuso. È un Libro grandioso e miracoloso, 

degno di essere letto o di leggerne la 

traduzione dei suoi significati. 
Allo stesso modo, la Tradizione del 

Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم, i suoi 

insegnamenti e la sua biografia sono 

preservati e trasmessi attraverso una 

catena di trasmettitori affidabili, sono 

stampati nella lingua araba in cui il 
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Messaggero صلى الله عليه وسلم parlava, e sono tradotti in 

molte lingue. 
Il Nobile Corano e la Tradizione del 

Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم sono l'unica fonte 

per le norme e le Leggi dell'Islam. L'Islam 

non si prende dalle azioni degli individui 

che vi sono associati, ma si prende dalla 

rivelazione divina: il Nobile Corano e la 

Tradizione profetica. 
Il Nobile Corano è il libro che Allāh rivelò al 

Messaggero arabo, Muḥammad صلى الله عليه وسلم, in lingua araba, 
ed è la Parola del Signore dei mondi. Disse Allāh, Sia 
elevato: 

لمَِينَٓ رَب ِٓ لَتنَزِيلُٓ وَإِنَهُٓۥ ﴿ وحُٓ بِهِٓ نَزَلَٓ ﴾192﴿ ٱلۡعََٰ  قلَۡبكَِٓ عَلىََٰٓ ﴾193﴿ ٱلۡۡمَِينُٓ ٱلرُّ
ٓ  بلِِسَانٓ  ﴾194﴿ ٱلۡمُنذِرِينَٓ مِنَٓ لِتكَُونَٓ بِينٓ  عَرَبيِ   {﴾195﴿ مُّ

 "E invero, esso è Rivelazione del Signore dei 
mondi, 

 con cui è disceso lo Spirito fidato 

 sul tuo cuore, affinché fossi tra gli ammonitori, 
 in lingua araba esplicita" [Sūrat ash-Shuʿarāʾ: 

192-195]. E disse Allāh, Sia elevato: 

 ٓ﴾ عَلِيمٓ  حَكِيمٓ  لدَنُۡٓ مِن ٱلۡقرُۡءَانَٓ لَتلُقَىَ وَإِنكََٓ ﴿

 "E invero, ti giunge il Corano da parte di un 
Saggio, Sapiente" [Sūrat an-Naml: 6]. E questo 
Corano è stato rivelato da Allāh ed è una conferma 
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delle Scritture divine che lo hanno preceduto. Disse 
Allāh, Sia elevato: 

ذاَ كَانَٓ ﴿وَمَا كِن ٱلَِلِٓ دوُنِٓ مِن يفُۡترََىَٰٓ أنَٓ ٱلۡقرُۡءَانُٓ هََٰ  يدَيَۡهِٓ بَيۡنَٓ ٱلذَِي تصَۡدِيقَٓ وَلََٰ
بِٓ وَتفَۡصِيلَٓ لمَِينَٓ﴾ رَب ِٓ مِن فِيهِٓ رَيۡبَٓ لَّٓ ٱلۡكِتََٰ  ٱلۡعََٰ

 "Questo Corano non potrebbe essere stato 
prodotto da altri che Allāh. È anzi una conferma di 
ciò che lo ha preceduto e un'esplicazione delle 
Scritture sui cui non v'è dubbio, da parte del 
Signore dei Mondi" [Sūrat Yūnus: 37]. E il Nobile 
Corano dirime la maggior parte delle questioni su 
cui gli Ebrei e i Nazareni hanno discordato nella 
loro religione. Disse Allāh, Sia elevato: 

ذاَ ﴿إنَِٓ ءِيلَٓ بَنيِٓ  عَلىََٰٓ يقَصُُّٓ ٱلۡقرُۡءَانَٓ هََٰ  ﴾ يَخۡتلَِفوُنَٓ فِيهِٓ همُۡٓ ٱلذَِي أكَۡثرََٓ إِسۡرََٰ 

 "Invero, questo Corano riporta ai figli d'Israele 
gran parte di ciò su cui differiscono" [Sūrat an-
Naml: 76]. Il Nobile Corano contiene prove e 
dimostrazioni sufficienti a stabilire l'argomento 
decisivo contro tutta l'umanità per la conoscenza 
delle verità riguardanti Allāh, gloria a Lui e Sia 
elevato, la Sua religione e la Sua ricompensa. Disse 
Allāh, Sia elevato: 

ذاَ فيِ لِلناَسِٓ ضَرَبۡناَ ﴿وَلقَدَۡٓ  يَتذَكََرُونَ﴾ لعَلَهَُمۡٓ مَثلَٓ  كُل ِٓ مِن ٱلۡقرُۡءَانِٓ هََٰ

 "E certamente proponiamo agli uomini in 
questo Corano esempi di ogni genere, affinché 
riflettano" [Sūrat az-Zumar: 27]. Disse Allāh, Sia 
elevato: 

بَٓ عَلَيۡكَٓ ﴿وَنَزَلۡناَ ا ٱلۡكِتََٰ ن  ى شَيۡءٓ  ل ِكُل ِٓ تِبۡيََٰ  لِلۡمُسۡلِمِينَ﴾ وَبشُۡرَىَٰٓ وَرَحۡمَةٓ  وَهدُ 
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 "E abbiamo fatto discendere su di te la Scrittura 
a chiarimento d'ogni cosa: una guida, misericordia 
e lieta novella per i musulmani" [Sūrat an-Naḥl: 89]. 

Il Nobile Corano risponde a molte domande 
importanti che sconcertano milioni di persone; il 
Nobile Corano, infatti, chiarisce come Allāh creò i 
cieli e la terra. Disse Allāh, Sia elevato: 

ا ٓ ٱلذَِينَٓ يَرَٓ ﴿أوََلمَۡٓ تِٓ أنََٓ كَفَرُو  وََٰ ا كَانَتاَ وَٱلۡۡرَۡضَٓ ٱلسَمََٰ هُمَآ  رَتۡق   ٱلۡمَا ءِٓ مِنَٓ وَجَعلَۡناَ ففََتقَۡنََٰ
 ﴾ يؤُۡمِنوُنَٓ أفَلَََٓ حَي  ٓ  شَيۡءٓ  كُلَٓ

 "Non vedono forse i miscredenti che i cieli e la 
terra solevano essere un'unità e poi li separammo? 
E che dall'acqua facemmo ogni cosa vivente? Non 
crederanno allora?" [Sūrat al-Anbiyāʾ: 30]. E come 
Allah creò l'uomo? Disse [Allāh], Sia elevato: 

نَٓ رَيۡبٓ  فيِ كُنتمُۡٓ إنِ ٱلناَسُٓ يََٰ أيَُّهَآ ﴿ كُم فإَنِاَ ٱلۡبَعۡثِٓ م ِ ن خَلقَۡنََٰ  ثمَُٓ نُّطۡفَةٓ  مِنٓ ثمَُٓ ترَُابٓ  م ِ
ضۡغَةٓ  مِن ثمَُٓ عَلقََةٓ  مِنۡٓ خَلقََةٓ  مُّ  نَشَا ءُٓ مَا ٱلۡۡرَۡحَامِٓ فيِ وَنقُِرُّٓ لكَُمۡٓ  ل ِنبَُي نَِٓ مُخَلقََةٓ  وَغَيۡرِٓ مُّ
ٓ إلَِٓ ى أجََلٓ  ىَٰ سَم   ٓ نخُۡرِجُكُمۡٓ ثمَُٓ مُّ ا ٓ ثمَُٓ طِفۡلَ   مَن وَمِنكُم يتُوََفىََٰٓ مَن وَمِنكُم أشَُدكَُمۡٓ  لِتبَۡلغُوُ 
ٓ  يرَُدُّٓ آ  عِلۡم ٓ بعَۡدِٓ مِنٓ  يعَۡلمََٓ لِكَيۡلََٓ ٱلۡعمُُرِٓ أرَۡذلَِٓ إلِىََٰ  أنَزَلۡناَ فإَذِاَ ٓ هَامِدةَٓ  ٱلۡۡرَۡضَٓ وَترََى شَيۡ ـ 

بَتتَۡٓ وَرَبَتۡٓ ٱهۡتزََتۡٓ ٱلۡمَا ءَٓ لَيۡهَاعَٓ  ٓ﴾ بهَِيجٓ  زَوۡجِٓ  كُل ِٓ مِن وَأنَ 

 "O gente, se siete in dubbio a proposito della 
Resurrezione, [sappiate] dunque che, invero, vi 
abbiamo creati dalla polvere, poi da una stilla di 
liquido [seminale], poi da un coagulo, poi da un 
boccone [di carne]–parte formato e parte informe–
per manifestarvi [la Nostra potenza]. E facciamo 
stabilire nei grembi ciò che Noi vogliamo fino a un 
termine prefissato, poi ve ne traiamo infanti, 
affinché in seguito raggiungiate la maturità. E tra 
voi v’è chi diparte [anzitempo] e chi viene 
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rimandato all'età più grama, sì che non sappia più 
nulla dopo aver saputo. [Allo stesso modo] vedi il 
terreno arido, ma quando vi facciamo discendere 
sopra l'acqua si smuove, si solleva e fa germogliare 
bellezze d'ogni genere" [al-Ḥajj: 5]. E quale sarà la 
sua destinazione e quale sarà la ricompensa del 
virtuoso e del malvagio dopo questa vita? Le prove 
su questa questione sono già state menzionate nel 
punto numero venti. E questo universo è venuto 
all'esistenza per caso o è stato creato per un nobile 
scopo? Disse Allāh, Sia elevato: 

تِٓ مَلكَُوتِٓ فيِ يَنظُرُوا ٓ أوََلمَۡٓ ﴿ وََٰ ٓ  وَأنَۡٓ شَيۡءٓ  مِن ٱلَِلُٓ خَلقََٓ وَمَا وَٱلۡۡرَۡضِٓ ٱلسَمََٰ  عَسَىَٰ
ِٓ أجََلهُُمۡٓ  ٱقۡترََبَٓ قدَِٓ يكَُونَٓ أنَ  يؤُۡمِنوُنَٓ﴾ بعَۡدهَُٓۥ حَدِيثِٓ  فَبأِيَ 

 "O non contemplano il Regno dei cieli e della 
terra e le cose che Allāh ha creato, e che forse il loro 
termine si approssima? In quale narrazione 
crederanno mai, se non questa?" [Sūrat al-Aʿrāf: 
185]. E disse Allāh, Sia elevato: 

كُمۡٓ أنَمََا أفََحَسِبۡتمُۡٓ ﴿ ا خَلقَۡنََٰ  ترُۡجَعوُنَ﴾ لَّٓ إلَِيۡنآَ وَأنَكَُمۡٓ عَبَث 

 "O pensavate forse che vi avessimo creato 
invano, e che non sareste stati a Noi ricondotti?»" 
[Sūrat al-Muʾminūn: 115]. 

E il Nobile Corano è stato conservato fino ad oggi 
nella lingua con cui è stato rivelato. Allāh, Sia 
elevato, disse: 

كۡرَٓ نَزَلۡناَ نَحۡنُٓ ﴿إِناَ فِظُونَٓ لَهُٓۥ وَإِناَ ٱلذ ِ  ﴾ لَحََٰ

 "Invero siamo Noi che abbiamo fatto discendere 
il Ricordo ed invero Noi saremo i suoi Custodi!" 
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[Sūrat Al-Ḥijr: 9]. Non ne è stata omessa alcuna 
lettera, ed è impossibile che in esso vi sia 
contraddizione, omissione o alterazione; Allāh, Sia 
elevato, disse: 

ا فِيهِٓ لَوَجَدوُا ٓ ٱلَِلِٓ غَيۡرِٓ عِندِٓ مِنۡٓ كَانَٓ وَلَوۡٓ ٱلۡقرُۡءَانَٓ  يَتدَبََرُونَٓ ﴿أفَلَََٓ ف  آ﴾ ٱخۡتلََِٰ  كَثِير 

 "Non meditano dunque sul Corano? E se 
provenisse da altri che Allāh vi avrebbero trovato 
numerose contraddizioni" [Sūrat an-Nisāʾ: 82]. 
Esso è stampato e pubblicato. È un Libro grandioso 

e miracoloso, degno di essere letto, ascoltato, o 
di leggerne la traduzione dei suoi significati. Allo 
stesso modo, la Tradizione del Messaggero 
Muḥammad صلى الله عليه وسلم, i suoi insegnamenti e la sua 
biografia sono preservati e trasmessi attraverso 
una catena di trasmettitori affidabili; sono stampati 
nella lingua araba con cui il Messaggero صلى الله عليه وسلم parlava, 
e sono tradotti in molte lingue. 

Il Nobile Corano e la Tradizione del Messaggero 
di Allāh صلى الله عليه وسلم sono l'unica fonte per le norme e le leggi 
dell'Islam. L'Islam, infatti, non si prende dalle azioni 
degli individui che vi sono aderiscono, ma si prende 
dalla Rivelazione divina infallibile: il Nobile Corano 
e la Tradizione profetica. Disse Allāh, Sia elevato: 

كۡرِٓ كَفَرُوا ٓ ٱلذَِينَٓ إنَِٓ ﴿ بٓ  وَإِنَهُٓۥ جَا ءَهمُۡٓ  لمََا بٱِلذ ِ طِلُٓ يأَۡتِيهِٓ لَّٓ - عَزِيز ٓ لكَِتََٰ  بَيۡنِٓ مِنٓ  ٱلۡبََٰ
نۡٓ تنَزِيلٓ  خَلۡفِهِ ۦٓ مِنۡٓ وَلَّٓ يدَيَۡهِٓ ٓ﴾ حَكِيمٓ  م ِ  حَمِيد 

 "In verità, coloro che rinnegarono il Monito 
quando giunse loro, [sappiano che] esso è un Libro 
potente. La falsità non può giungervi né davanti né 
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dietro. È una Rivelazione di un Saggio, Degno di 
lode" [Sūrat Fuṣṣilat: 41-42]. E disse Allāh, Sia 
elevato, a proposito della TradIzione profetica e del 
fatto che essa sia una Rivelazione da parte Sua: 

كُمُٓ ﴿وَمَا ٓ كُمۡٓ وَمَا فَخُذوُهُٓ ٱلرَسُولُٓ ءَاتىََٰ  شَدِيدُٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ ٱلَِلَٓ  وَٱتقَوُا ٓ فٱَنتهَُوا ٓ  عَنۡهُٓ نهََىَٰ
 ٱلۡعِقاَبِ﴾

 "E ciò che vi ha recato il Messaggero صلى الله عليه وسلم 
prendetelo, e rinunciate a ciò da cui Lui vi dissuade, 
e temete Allāh: in verità Allāh è severo nel castigo" 
[Sūrat al-Ḥashr: 7]. 

29- L'Islām impone la benevlenza verso i 

genitori, anche se non musulmani, e di 

prendersi cura dei figli. 
L'Islām impone la benevolenza verso i genitori. 

Allāh, Sia elevato, disse: 

ا ٓ ألََّٓ رَبُّكَٓ وَقَضَىَٰٓ ﴿۞ لِديَۡنِٓ إِياَهُٓ إلَِّ ٓ تعَۡبدُوُ  نآً  وَبٱِلۡوََٰ  ٱلۡكِبَرَٓ عِندكََٓ يَبۡلغَُنَٓ إمَِا إِحۡسََٰ
ٓ لهَُمَا وَقلُ تنَۡهَرۡهمَُا وَلَّٓ أفُ  ٓ لهَُمَا ٓ تقَلُ فلَََٓ كِلََهمَُا أوَۡٓ أحََدهُمَُا ٓ ا قَوۡلّ   ٓ﴾ كَرِيم 

 "Chi segue la guida è a proprio vantaggio che la 
segue, e chi si svia è a proprio detrimento che si 
svia, e su nessuno graverà il fardello altrui. E non 
fummo mai castigatori prima dell'invio di un 
Messaggero" [Sūrat al-Isrāʾ: 23]. Allāh, Sia elevato, 
disse: 

نَٓ ﴿وَوَصَيۡناَ نسََٰ لِديَۡهِٓ ٱلِۡۡ هُٓۥ حَمَلَتۡهُٓ بِوََٰ لهُُٓۥ وَهۡنٓ  عَلىََٰٓ وَهۡناً أمُُّ  ٱشۡكُرۡٓ أنَِٓ عَامَيۡنِٓ فيِ وَفِصََٰ
لِديَۡكَٓ لِي  ﴾ ٱلۡمَصِيرُٓ إلِيََٓ وَلِوََٰ

 "Abbiamo comandato all'uomo [la benevolenza] 
verso i suoi genitori. Sua madre lo portò [in 
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grembo] con debolezza su debolezza, e il suo 
svezzamento avviene in due anni. [Dicendogli:] «Sii 
grato a Me e ai tuoi genitori. A Me è il destino 
finale»". [Sūrat Luqmān: 14]. Allāh, Sia elevato, 
disse: 

نَٓ ﴿وَوَصَيۡناَ نسََٰ لِديَۡهِٓ ٱلِۡۡ نآً  بِوََٰ هُٓۥ حَمَلَتۡهُٓ إِحۡسََٰ ا أمُُّ آ  وَوَضَعَتۡهُٓ كُرۡه  لهُُٓۥ وَحَمۡلهُُٓۥ كُرۡه   وَفِصََٰ
ثوُنَٓ ٓ  شَهۡرًآ  ثلَََٰ  أشَۡكُرَٓ أنَۡٓ أوَۡزِعۡنيِٓ  رَب ِٓ قاَلَٓ سَنَةٓ  أرَۡبعَِينَٓ وَبلَغََٓ أشَُدهَُٓۥ بلَغََٓ إذِاَ حَتىََٰ
لِديََٓ وَعَلىََٰٓ عَليََٓ أنَۡعمَۡتَٓ ٱلَتيِٓ  نعِۡمَتكََٓ ا أعَۡمَلَٓ وَأنَۡٓ وََٰ لِح  هُٓ صََٰ  فيِ لِي وَأصَۡلِحۡٓ ترَۡضَىَٰ

يَتيِ ٓ   ٓ﴾ ٱلۡمُسۡلِمِينَٓ مِنَٓ وَإِن يِ إلَِيۡكَٓ تبُۡتُٓ إِن يِ ذرُ ِ

 "E abbiamo raccomandato all’uomo 
benevolenza verso i genitori. Sua madre lo portò in 
grembo con sofferenza, e così lo partorì. La sua 
gestazione e svezzamento durarono trenta mesi, 
finché, giunto alla maturità e compiuti i 
quarant’anni, disse: “Mio Signore, ispirami come 
esserTi riconoscente per la grazia resa a me e ai 
miei genitori e e di compiere opere buone come Tu 
gradisci, e rendi retta la mia discendenza. In verità 
io sono tornato pentito a Te, e in verità sono tra i 
musulmani”. [Sūrat al-Aḥqāf: 15]. 

 عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ اَللِّٓ رَسُولِٓ إلِىَ رَجُلٓ  جَاءَٓ: قاَلَٓ عَن هُٓ اَللُّٓ رَضِيَٓ هُرَي رَةَٓ أبَيِ وعَنٓ 
كَٓ: «قاَلَٓ صَحَابَتيِ؟ بِحُس نِٓ الناَسِٓ أحََقُّٓ مَنٓ  اَللِّٓ رَسُولَٓ ياَ: فقَاَلَٓ وَسَلمََٓ  ثمَُٓ: قاَلَٓ» أمُُّ
؟ كَٓ ثمَُٓ: «قاَلَٓ مَن  ؟ ثمَُٓ :قاَلَٓ» أمُُّ كَٓ ثمَُٓ: «قاَلَٓ مَن  ؟ ثمَُٓ: قاَلَٓ» أمُُّ  »أبَوُكَٓ ثمَُٓ: «قاَلَٓ مَن 

 Abū Hurayrah, Allāh si compiaccia di lui, narrò: 
«Un uomo venne dal Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم e disse: 
"O Messaggero di Allāh, chi è la persona che ha più 
diritto alla mia buona compagnia?" Rispose: "Tua 
madre". Disse: "Poi chi?" Rispose: "Tua madre". 
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Disse: "Poi chi?" Rispose: "Tua madre". Disse: "Poi 
chi?" Rispose: "Tuo padre"», "Ṣaḥīḥ Muslim". 

E questo comando relativo alla 
raccomandazione verso i genitori vale sia che siano 
musulmani o non musulmani. 

مَاءَٓ فعنَٓ  رٓ  أبَيِ بِن تِٓ أسَ  ي قدَِمَتٓ : (قاَلَتٓ  بكَ  رِكَة ٓ وَهِيَٓ أمُ ِ دِٓ فيِ مُش  ٓ عَه   وَمُدتَهِِمٓ  قرَُي ش 
نِهَا مَعَٓ وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ النَبيَِٓ عَاهَدوُا إذِ ٓ تفَ تيَ تُٓ اب   وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ النَبيَِٓ فاَس 

ي نَٓإِٓ: فقَلُ تُٓ  »أمَُكِٓ صِلِي نعَمَٓ : «قاَلَٓ أفَأَصَِلهَُا؟ رَاغِبَة ، وَهِيَٓ قدَِمَتٓ  أمُ ِ

 Asmāʾ bint Abī Bakr, Allāh si compiaccia di lei, 
narrò: «Mia madre giunse [a Medina] quand'ancora 
era politeista, al tempo dei Quraysh e della loro 
tregua, quando essi avevano stipulato un patto con 
il Profeta صلى الله عليه وسلم tramite suo figlio. Chiesi allora un 
parere al Profeta صلى الله عليه وسلم e dissi: "Mia madre è giunta 
desiderosa [di vedermi]. Posso mantenere i legami 
con lei?". Rispose: "Sì, mantieni i legami con tua 
madre"», "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri". Anzi, se i genitori 
cercassero e si adoperassero per far sì che il figlio si 
allontani dall'Islam verso la miscredenza, l'Islam gli 
ordina–in questa situazione–di non obbedire loro e 
di rimanere credente in Allāh, pur continuando a 
trattarli con benevolenza e gentilezza. Allāh, Sia 
elevato, disse: 

هَداَكَٓ وَإنِ ﴿ ٓ  جََٰ  فيِ وَصَاحِبۡهُمَا تطُِعۡهُمَآ  فلَََٓ عِلۡمٓ  بِهۦِ لكََٓ لَيۡسَٓ مَا بيِ تشُۡرِكَٓ أنَ عَلىََٰ
آ  ٱلدُّنۡياَ  تعَۡمَلوُنَ﴾ كُنتمُۡٓ بمَِا فأَنَُب ِئكُُم مَرۡجِعكُُمۡٓ إلِيََٓ ثمَُٓ إلَِيَٓ  أنَاَبَٓ مَنۡٓ سَبِيلَٓ وَٱتبَعِۡٓ مَعۡرُوف 

 "Ma se essi ti dovessero costringere ad associare 
a Me ciò di cui non hai conoscenza, allora non 
obbedire loro. Ma accompagna loro nella vita 
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terrena in modo conveniente. Segui la via di chi si 
volge pentito a Me. Poi a Me sarà il vostro ritorno, e 
vi informerò di ciò che facevate" [Sūrat Luqmān: 
15]. 

Quindi l'Islam non vieta al musulmano di 
trattare bene i propri parenti, seppur idolatri, o 
anche coloro che non sono suoi parenti, finché non 
lo combattono. Allāh, Sia elevato, disse: 

كُمُٓ لَّٓ ﴿ تلِوُكُمۡٓ لمَۡٓ ٱلذَِينَٓ عَنِٓ ٱلَِلُٓ يَنۡهَىَٰ ينِٓ فِي يقََُٰ ن يخُۡرِجُوكُم وَلمَۡٓ ٱلد ِ رِكُمۡٓ م ِ  أنَ دِيََٰ
وهمُۡٓ ا ٓ تبََرُّ  ﴾ ٱلۡمُقۡسِطِينَٓ يحُِبُّٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ إلَِيۡهِمۡٓ  وَتقُۡسِطُو 

 "Allāh non vi vieta di essere buoni e giusti verso 
coloro che non vi hanno combattuto per la religione 
e non vi hanno scacciato dalle vostre case. In verità, 
Allāh ama coloro che sono equi" [Sūrat al-
Mumtaḥanah: 8]. 

L'Islam comanda di prendersi cura dei figli. La 
cosa più importante che l'Islam comanda al padre è 
che insegni ai suoi figli i diritti che il loro Signore ha 
su di loro, come disse il Profeta صلى الله عليه وسلم a suo cugino ʿAbd 
Allāh ibn ʿAbbās, che Allāh si compiaccia di 
entrambi: 

فَظِٓ: "فقَاَلَٓ. بلَىَ: فقَلُ تُٓ بِهِنَ؟ اللهُٓ يَن فعَكَُٓ كَلِمَاتٓ  أعَُل ِمُكَٓ ألَّٓ غُلَي مُِٓ يآَ أوَٓ  غُلَمُٓ ياَ«  اح 
فَظ كَٓ اللهَٓ فَظِٓ يَح  دةَِٓ فيِ يعَ رِف كَٓ الرَخَاءِٓ فيِ إلَِي هِٓ تعََرَفٓ  أمََامَكَٓ تجَِد هُٓ اللهَٓ اح   وَإذِآَ الش ِ

ألَِٓ سَألَ تَٓ تعََن تَٓ وَإذِاَ اللهَٓ فاَس  تعَِنٓ  اس   »باِللِٓ فاَس 

 «O fanciullo, o giovanetto, vuoi che ti insegni alcune 
parole tramite le quali Allāh ti beneficerà?». 
Risposi: «Sì». Disse: "Temi Allāh ed Egli ti 
proteggerà; temi Allāh e Lo troverai davanti a te; 
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riconosci Allāh nel benessere, e Lui ti riconoscerà 
incontro nel momento del bisogno; e quando chiedi, 
chiedi ad Allāh, e quando cerchi aiuto, cerca aiuto in 
Allāh», riportato da Aḥmad 4/287. 

E Allāh ha prescritto ai genitori di insegnare ai 
propri figli ciò che è loro utile nelle questioni della 
loro religione e della loro vita terrena. Allāh, Sia 
elevato, disse: 

ا ٓ ءَامَنوُا ٓ ٱلذَِينَٓ يََٰ أيَُّهَآ ﴿ ا وَأهَۡلِيكُمۡٓ أنَفسَُكُمۡٓ قوُ   عَلَيۡهَا وَٱلۡحِجَارَةُٓ ٱلناَسُٓ وَقوُدهَُا ناَر 
ئكَِة ٓ

 يؤُۡمَرُونَٓ﴾ مَا وَيفَۡعلَوُنَٓ أمََرَهمُۡٓ مَا ٓ ٱلَِلَٓ يعَۡصُونَٓ لَّٓ شِداَدٓ  غِلََظٓ  مَلََٰ 

 "O voi che avete creduto, preservate voi stessi e 
le vostre famiglie dal Fuoco il cui combustibile sono 
gli uomini e le pietre, vigilato da angeli potenti e 
severi, che non disobbediscono ad Allāh in ciò che 
comanda loro e fanno ciò che viene loro ordinato" 
[Sūrat At-Taḥrīm: 6]. E si tramanda da ʿAlī, Allāh si 
compiaccia di lui, riguardo alla Parola di [Allāh], Sia 
elevato: 

لِيكُمٓ  أنَفسَُكُمٓ  قوُا}  { ناَرًا وَأهَ 

 "Proteggete voi stessi e i vostri familiari dal 
Fuoco", disse: "Educateli, insegnate loro". E il 
Profeta صلى الله عليه وسلم ordinò al padre di insegnare al figlio la 
preghiera affinché si abitui ad essa; e il Profeta صلى الله عليه وسلم 
disse: 

 )سِنينَٓ سبعِٓ أبناءُٓ وهم بالصلَةِٓ أولّكمِٓ مُرُوا(

 «Ordinate ai vostri figli la preghiera al 
raggiungimento dei sette anni», riportato da Abu 
Dāwūd. E disse anche [il Profeta] صلى الله عليه وسلم: 
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 وَالرَجُلُٓ رَعِيَتِهِٓ عَنٓ  وَمَس ؤولٓ  رَاع ٓ الِۡمَامُٓ رَعِيَتِهِٓ عَنٓ  مَس ؤولٓ  وَكُلُّكُمٓ  رَاع ٓ كُلُّكُمٓ «
لِهِٓ فيِ رَاع ٓ ُٓ رَعِيَتِهِٓ عَنٓ  مَس ؤولٓ  وَهُوَٓ أهَ  أةَ جِهَآ بَي تِٓ فيِ رَاعِيَة ٓ وَالمَر   وَمَس ؤولةَ ٓ زَو 
 ومسؤولٓ  راع ٓ وكلُّكم رعيَتِه عن ومسؤولٓ  سي دِِه الِٓم في راع ٓ والخادمُٓ رَعِيَتهَِآ عَنٓ 
 »رعيَتِه عن

 «Ognuno di voi è dirigente ed ognuno di voi è 
responsabile di coloro che dirige; il sovrano è 
dirigente ed è responsabile di coloro che dirige, 
l’uomo è dirigente nella la sua famiglia ed è 
responsabile di coloro che dirige, la donna è 
dirigente nella casa del proprio marito ed è 
responsabile di coloro che dirige, e il servo è 
dirigente dei beni del proprio padrone ed è 
responsabile di ciò che dirige. Dunque ognuno di 
voi è dirigente e ognuno di voi è responsabile di ciò 
che dirige», "Ṣaḥīḥ Ibn Hibbān (n. 4490)". 

L'Islām ha imposto al padre il sostentamento dei 
propri figli e della propria famiglia, e una parte di 
ciò è già stata menzionata nel diciottesimo 
paragrafo; e il Profeta صلى الله عليه وسلم ha chiarito il merito del 
sostentamento dei figli dicendo: 

فِقهُُٓ وَدِيناَرٓ  عِياَلِهِٓ عَلىَ يُن فِقُهُٓ دِيناَرٓ : الرَجُلُٓ ينُ فِقهُُٓ دِيناَرٓ  أفَ ضَلُٓ«  داَبَتِهِٓ عَلىَٓ الرَجُلُٓ ينُ 
حَابِهِٓ عَلىَ ينُ فِقهُُٓ وَدِيناَرٓ  اللهِٓ سَبِيلِٓ فيِ  وَبدَأََٓ: " قلََِبَةَٓ أبَوُ قاَلَٓ». اللهِٓ سَبِيلِٓ فيِ أصَ 

ظَمُٓ رَجُلٓ  وَأيَُّٓ: قلََِبَةَٓ أبَوُ قاَلَٓ ثمَُٓ باِل عِياَلِٓ رًا أعَ   صِغاَرٓ  عِياَلٓ  عَلىَ ينُ فِقُٓ رَجُلٓ  مِنٓ  أجَ 

نِيهِمٓ  بِهِٓ اللهُٓ يَن فعَهُُمُٓ أوَٓ  يعُِفُّهُمٓ   "وَيغُ 

 «Il migliore dinaro che un uomo spenda è un dinaro 
che egli spende per la sua famiglia a carico, e un 
dinaro che un uomo spende per la sua cavalcatura 
per la causa di Allāh, e un dinaro che egli spende per 
i suoi compagni sul sentiero di Allāh». Abū Qilābah 
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disse: «Ha iniziato con la famiglia a carico» e poi 
Abū Qilābah commentò: «E qual uomo potrebbe 
avere una ricompensa maggiore di un uomo che 
spende per dei piccoli a carico, preservandoli dal 
bisogno, o che Allāh li benefici tramite lui e li renda 
autosufficienti?». "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 994). 

30- L'Islam impone la giustizia nella parola 

e nell'azione, anche con i nemici. 
Allāh—gloria a Lui, Sia elevato—è caratterizzato 

dalla giustizia e dall'equità nelle Sue azioni e nelle 
Sue disposizioni tra i Suoi sudditi. Egli è su una retta 
via in ciò che comanda e vieta, e in ciò che crea e 
decreta. Allāh, Sia elevato, disse: 

هَٓ لَّ ٓ أنََهُٓۥ ٱلَِلُٓ ﴿شَهِدَٓ ئكَِةُٓ هُوَٓ إلَِّٓ إلََِٰ
لوُا ٓ وَٱلۡمَلََٰ  ا ٱلۡعِلۡمِٓ وَأوُ  هَٓ لَّ ٓ بٱِلۡقِسۡطِٓ  قاَ ئمَِ   هُوَٓ إلَِّٓ إلََِٰ

 ٓ﴾ ٱلۡحَكِيمُٓ ٱلۡعَزِيزُٓ

 "Allāh testimonia che non v'è divinità all'infuori 
di Lui, e così gli angeli e i detentori di sapienza, 
Colui che mantiene la giustizia. Non c'è divinità 
all'infuori di Lui, il Possente, il Saggio" [Sūrat ʾĀl 
ʿImrān: 18]. E Allāh ordina la giustizia, come disse 
Allāh, Sia elevato: 

 {باِل قِس طِٓ رَب يِ أمََرَٓ قلُٓ }

 "Di’: II mio Signore ha ordinato l'equità" [Sūrat 
al-Aʿrāf: 29]. E tutti i Messaggeri e i Profeti, sia 
concessa loro la preghiera e la pace, giunsero con la 
giustizia. Disse Allāh, Sia elevato: 

تِٓ رُسُلَناَ أرَۡسَلۡناَ ﴿لقَدَۡٓ بَٓ مَعَهُمُٓ وَأنَزَلۡناَ بٱِلۡبَي ِنََٰ  ﴾ بٱِلۡقِسۡطِٓ  ٱلناَسُٓ لِيقَوُمَٓ وَٱلۡمِيزَانَٓ ٱلۡكِتََٰ
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 "Certamente inviammo i Nostri messaggeri con 
le prove evidenti e facemmo scendere con loro il 
Libro e la Bilancia, affinché gli uomini osservassero 
l'equità", [Sūrat al-Ḥadīd: 25]. La Bilancia è l'equità 
nelle parole e nelle azioni. 

E l'Islam impone la giustizia nella parola e 
nell'azione, anche verso i nemici. Disse Allāh, Sia 
elevato: 

مِينَٓ كُونوُا ٓ ءَامَنوُا ٓ ٱلذَِينَٓ يََٰ أيَُّهَا ﴿۞ ِٓ شُهَداَ ءَٓ بٱِلۡقِسۡطِٓ قَوََٰ ٓ  وَلَوۡٓ لِِلَ  أوَِٓ أنَفسُِكُمۡٓ عَلىََٰ
لِديَۡنِٓ ا أوَۡٓ غَنِيًّا يكَُنۡٓ إنِ وَٱلۡۡقَۡرَبِينَٓ  ٱلۡوََٰ ٓ  تتَبَعِوُا ٓ فلَََٓ بهِِمَآ  أوَۡلىََٰٓ فٱَلَِلُٓ فقَِير   أنَ ٱلۡهَوَىَٰ

ا ٓ وَإنِ لوُا ٓ تعَۡدِٓ آ﴾ تعَۡمَلوُنَٓ بمَِا كَانَٓ ٱلَِلَٓ فإَنَِٓ تعُۡرِضُوا ٓ أوَۡٓ تلَۡوۥُ   خَبِير 

 "O voi che avete creduto, siate paladini della 
giustizia, testimoni per Allāh, fosse anche contro voi 
stessi o i genitori o i parenti, ché se anche fossero 
ricchi o poveri, Allāh di entrambi [rimane] il miglior 
protettore. Pertanto, non seguite la passione a costo 
d'essere ingiusti, e se distorcerete o tratterrete [la 
testimonianza], invero Allāh è da sempre 
Consapevole di ciò che fate" [Sūrat an-Nisāʾ: 135]. E 
disse Allāh, Sia elevato: 

 وَتعَاَوَنُوا ٓ تعَۡتدَوُا ٓ  أنَ ٱلۡحَرَامِٓ ٱلۡمَسۡجِدِٓ عَنِٓ صَدُّوكُمۡٓ أنَ قَوۡمٓ  شَنـََٔانُٓ يَجۡرِمَنكَُمۡٓ ﴿وَلَّٓ
ٓ  ٱلۡبِر ِٓ عَلىَ ثۡمِٓ عَلىَ تعَاَوَنوُا ٓ وَلَّٓ وَٱلتقَۡوَىَٰ نِٓ  ٱلِۡۡ  شَدِيدُٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ ٱلَِلَٓ  وَٱتقَوُا ٓ وَٱلۡعدُۡوََٰ

 ٱلۡعِقاَبِ﴾

 "E non vi spinga alla trasgressione l’odio per la 
gente che vi ha impedito la Sacra Moschea. 
Aiutatevi in pietà e timore, ma non aiutatevi nel 
peccato e nella trasgressione, e temete Allāh: invero 
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Allāh è severo nella pena" [Sūrat al-Māʾidah: 2]. E 
disse Allāh, Sia elevato: 

مِينَٓ كُونوُا ٓ ءَامَنوُا ٓ ٱلذَِينَٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا ِٓ قَوََٰ ٓ  قَوۡمٓ  شَنـََٔانُٓ يَجۡرِمَنكَُمۡٓ وَلَّٓ بٱِلۡقِسۡطِٓ  شُهَداَ ءَٓ لِِلَ  عَلىََٰ
ٓ﴾ أقَۡرَبُٓ هُوَٓ ٱعۡدِلوُا ٓ تعَۡدِلوُا ٓ  ألََّٓ  لِلتقَۡوَىَٰ 

 "O voi che avete creduto siate paladini di Allāh e 
testimoni secondo giustizia, e non vi spinga l'odio 
per certa gente a non essere equi: siate equi che è 
più vicino al timore, e temete Allāh! invero Allāh è 
Consapevole di ciò che operate" [Sūrat al-Māʾidah: 
8]. Puoi forse trovare oggi nelle leggi delle varie 
nazioni o nelle religioni degli uomini un comando 
simile, ossia testimoniare la verità e dire il giusto 
anche se ciò dovesse andare a proprio svantaggio o 
a svantaggio dei genitori e dei parenti più stretti, e 
l'ordine di essere equi sia con il nemico che con 
l'amico? 

Il Profeta صلى الله عليه وسلم ordinò la giustizia anche tra i figli: 

: يقَوُلُٓ المِن بَرِٓ عَلىَ وَهُوَٓ عَن هُمَآ اَللُّٓ رَضِيَٓ بَشِيرٓ  ب نَٓ النُّع مَانَٓ سَمِع تُٓ: قاَلَٓ عَامِرٓ  فعنَٓ 
طَانيِ رَةُٓ فقَاَلتَٓ  عَطِيَةًٓ أبَيِ أعَ  ضَى لَّٓ: رَوَاحَةَٓ بِن تُٓ عَم  هِدَٓ حَتىَ أرَ   اَللِّٓ رَسُولَٓ تشُ 
طَي تُٓ إِن يِ: فقَاَلَٓ وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ اَللِّٓ رَسُولَٓ أتَىَفَٓ وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ  اب نيِ أعَ 
رَةَٓ مِنٓ  هِدكََٓ أنَٓ  فأَمََرَت نيِ عَطِيَةًٓ رَوَاحَةَٓ بِن تِٓ عَم  طَي تَٓ: «قاَلَٓ اَللِّٓ رَسُولَٓ ياَ أشُ   أعَ 

دِلوُا اَللَّٓ وافاَتقَُٓ: «قاَلَٓ لَّٓ: قاَلَٓ» هَذاَ؟ مِث لَٓ وَلدَِكَٓ سَائِرَٓ لّدَِكُمٓ  بَي نَٓ وَاع   فَرَجَعَٓ: قاَلَٓ» أوَ 
 )عَطِيَتهَُٓ فَرَدَٓ

 ʿĀmir narrò: «Ho sentito an-Nuʿmān ibn Bashīr, 
Allāh sia soddisfatto di lui e del padre, dire mentre 
era sul pulpito: Mio padre mi fece un dono. Allora 
ʿAmrah bint Rawāḥah (sua madre) disse: "Non 
accetterò finché non avrai preso come testimone il 
Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم". Allora Egli andò dal 



 

115 

Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم e disse: "Ho dato a mio figlio, 
da parte di ʿAmrah bint Rawāḥah, un dono, ed ella 
mi ha ordinato di chiedere la tua testimonianza a 
riguardo, o Messaggero di Allāh". Egli chiese: "Hai 
dato agli altri tuoi figli qualcosa di simile?".  
Rispose: "No". Disse: "Allora temete Allāh e siate 
giusti tra i vostri figli!". Disse: "Allora egli tornò e 
revocò il dono"», "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 2587). 

Ciò poiché gli affari delle persone e degli stati 
non si mantengono se non con la giustizia, né le 
persone sono al sicuro riguardo alle loro religioni, 
al loro sangue, alla loro progenie, al loro onore, ai 
loro beni e alle loro patrie se non con la giustizia. 
Per questo motivo troviamo che il Profeta صلى الله عليه وسلم, 
quando i miscredenti della Mecca vessarono i 
musulmani alla Mecca, ordinò loro di migrare in 
Abissinia; motivando ciò col fatto che in essa vi è un 
re equo, presso il quale nessuno subisce ingiustizia. 
31. L'Islam impone la gentilezza verso tutta 

la creazione e invita ai buoni costumi e alle 

buone azioni. 
Inoltre, esso impone la gentilezza verso tutta la 

creazione, come disse Allāh, Sia elevato: 

سَانِٓ باِل عدَ لِٓ يأَ مُرُٓ اَللَّٓ إنَِٓ} ح  ِ بىََٰٓ ذِي وَإِيتاَءِٓ وَالۡ   { ال قرُ 

 "Invero, Allāh ordina la giustizia e la 
beneficenza, e la carità verso i parenti, e dissuade 
dall'indecenza, dal riprovevole e dall'aggressione. 
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Egli vi avverte affinché ve ne rammentate" [Sūrat 
an-Naḥl: 90]. E disse Allāh, Sia elevato: 

ظِمِينَٓ وَٱلضَرَا ءِٓ ٱلسَرَا ءِٓ فيِ يُنفِقوُنَٓ ﴿ٱلذَِينَٓ ٓ عَنِٓ وَٱلۡعاَفِينَٓ ٱلۡغَيۡظَٓ وَٱلۡكََٰ  وَٱلَِلُٓ ٱلناَسِ 
 ٱلۡمُحۡسِنِينَ﴾ يحُِبُّٓ

 "Coloro che elargiscono in buona e cattiva sorte, 
che governano la collera e assolvono la gente. E 
Allāh ama i pii" [Sūrat ʾĀl ʿImrān: 134]. E disse il 
Profeta صلى الله عليه وسلم: 

سَانَٓ كَتبََٓ اَللَّٓ إنَٓ«  ، كُل ِٓ علىَ الۡح  تمُٓ  فإَذِاَ شيء  سِنوُا قَتلَ  تمُٓ  وإذاَ القِت لةََ، فأح   ذبََح 
سِنوُا  » ذبَِيحَتهَُٓ فلَ يرُِحٓ  شَف رَتهَُ، أحََدكُُمٓ  وَل يحُِدَٓ الذبَ حَ، فأح 

 «In verità, Allāh ha prescritto l'eccellenza in ogni 
cosa. Quando uccidete, fatelo con eccellenza (verso 
l'animale), e quando sgozzate [l'animale] fatelo con 
accuratezza (verso di esso). Che ciascuno di voi 
affili la sua lama e faccia adagiare l'animale da 
sgozzare», "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 1955). 

L'Islam invita alle nobili virtù morali e alle 
eccellenti azioni. Allāh, Sia elevato, disse riguardo 
alla descrizione del Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم nelle 
Scritture precedenti: 

يَٓ ٱلنَبيَِٓ ٱلرَسُولَٓ يَتبَعِوُنَٓ ﴿ٱلذَِينَٓ ةِٓ فيِ عِندهَمُۡٓ مَكۡتوُباً يَجِدوُنَهُٓۥ ٱلَذِي ٱلۡۡمُ ِ  ٱلتوَۡرَىَٰ
نجِيلِٓ هُمۡٓ بٱِلۡمَعۡرُوفِٓ يأَۡمُرُهمُ وَٱلِۡۡ تِٓ لهَُمُٓ وَيحُِلُّٓ ٱلۡمُنكَرِٓ عَنِٓ وَيَنۡهَىَٰ مُٓ ٱلطَي ِبََٰ  وَيحَُر ِ

لَٓ إِصۡرَهمُۡٓ عَنۡهُمۡٓ وَيَضَعُٓ ٱلۡخَبََٰ ئِثَٓ عَلَيۡهِمُٓ  بِهۦِ ءَامَنُوا ٓ فٱَلذَِينَٓ عَلَيۡهِمۡٓ  كَانَتۡٓ ٱلَتيِ وَٱلۡۡغَۡلََٰ
ئكَِٓ مَعَهُ ۥٓ أنُزِلَٓ ٱلذَِيٓ  ٱلنُّورَٓ وَٱتبَعَوُا ٓ وَنَصَرُوهُٓ وَعَزَرُوهُٓ

لََٰ   ٱلۡمُفۡلِحُونَٓ﴾ همُُٓ أوُ 

 "Coloro che seguono il Messaggero, il Profeta 
illetterato che trovano descritto nella Torāh e nel 
Vangelo, che comanda loro il buon costume e 
dissuade loro dal riprovevole, che rende loro lecite 
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le cose buone e interdice a loro quelle cattive, e li 
sgrava dal loro fardello e dalle restrizioni che li 
opprimevano; coloro dunque che avranno creduto 
in lui, l'avranno onorato, sostenuto e avranno 
seguito la Luce che è stata fatta discendere con lui, 
saranno quelli i prosperanti". [Sūrat al-Aʿrāf: 157]. 
E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

ف قَٓ يحُِبُّٓ رَفِيقٓ  اللهَٓ إنَِٓ عَائِشَةُٓ ياَ« ف قِٓ عَلىَ وَيعُ طِي الر ِ  ال عنُ فِٓ عَلىَ يعُ طِيٓ لَّٓ مَا الر ِ
 »سِوَاهُٓ مَا عَلىَ يعُ طِي لَّٓ وَمَا

 «O ʿ Āʾishah, in verità Allāh è Compassionevole, ama 
la compassione, e concede per la compassione ciò 
che non concede per la violenza né per ciò che è 
diverso da essa», "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 2593). E disse 
il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

 وَقاَلَٓ قِيلَٓ لكَُمٓ  وَكَرِهَٓ وَهَاتِٓ وَمَنعََٓ البَناَتِٓ وَوَأ دَٓ الۡمَُهَاتِٓ عُقوُقَٓ: عَلَي كُمٓ  حَرَمَٓ اَللَّٓ إنَِٓ«
 »المَالِٓ وَإِضَاعَةَٓ السُّؤَالِٓ وَكَث رَةَٓ

 «In verità Allāh vi ha proibito: la disobbedienza 
verso i genitori, seppellire vive le figlie, il rifiuto di 
dare [ciò che è dovuto] e il chiedere [ciò che non è 
dovuto], e ha disapprovato per voi i discorsi inutili, 
l’eccessivo chiedere e lo sperpero dei beni», "Ṣaḥīḥ 
al-Bukhāri" (n. 2408). E disse il Messaggero di Allāh 
 :صلى الله عليه وسلم

مِنوُا حَتىَ ال جَنَةَٓ تدَ خُلوُنَٓ لَّٓ« مِنوُا وَلَّٓ تؤُ  ءٓ  عَلىَ أدَلُُّكُمٓ  أوََلَّٓ تحََابُّوآ حَتىَ تؤُ   إذِاَ شَي 
؟ فعَلَ تمُُوهُٓ  »بَي نكَُمٓ  السَلََمَٓ أفَ شُوا تحََابَب تمُ 

 «Non entrerete in Paradiso finché non avrete fede, 
e non avrete fede finché non vi amerete gli uni con 
gli altri. Non volete che vi indichi qualcosa che, se 
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farete, vi amerete? Diffondete il saluto tra di voi», 
"Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 54). 

32- L'Islam comanda le qualità morali 

lodevoli, come: la veridicità, l'affidabilità, la 

castità, il pudore, il coraggio, la generosità, 

la magnanimità, l'aiuto al bisognoso, il 

soccorso dell'afflitto, il nutrire l'affamato, 

la buona vicinanza, il mantenimento dei 

legami di parentela e la clemenza verso gli 

animali. 
L'Islām comanda qualità morali lodevoli, come 

disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

مَٓ بعُِث تُٓ إِنمََا( لََقِٓ صَالِحَٓ لِۡتُمَ ِ خَ   )الۡ 

 «Sono stato inviato solo per portare a compimento 
le virtù morali». "Ṣaḥīḥ al-Adab al-Mufrad" (n. 207). 
E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

 وإنَٓ ، أخلَقاً أحاسِنكُمٓ القيامةِٓ يومَٓ مجلسًا مني وأقربكِم ٓ، إليَٓ أحب كِمٓ منٓ نَٓ(
قونَٓ ، الثرَثارونَٓ القيامةِٓ يومَٓ مجلسًا مني وأبعدكَم إليَٓ أبغضَكم  ٓ، والمُتشد ِ

نا قدٓ:  قالوا ، والمُتفيهقونَٓ قونَٓ و الثرثارونَٓ علِم  :  قال ؟ المتفيهقونَٓ فما ، المتشد ِ
 )كب ِرونَٓالمُتٓ

 «In verità, i più amati da me e i più vicini a me nel 
giorno della Resurrezione sono coloro che hanno le 
migliori virtù morali. In verità, i più odiati da me e i 
più lontani da me nel giorno della Resurrezione 
sono i loquaci, gli sproloquianti e gli arroganti. 
Allora dissero: "Conosciamo i loquaci e gli 
sproloquianti; ma chi sarebbero gli arroganti?". 
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Rispose: "I superbi"», "as-Silsilah aṣ-Ṣaḥīḥah" (n. 
791). 

و ب نِٓ اَللِّٓ عَب دِٓ وعَنٓ  ر  هِٓ اللهُٓ صَلىَ النَبيُِّٓ يكَُنِٓ لمَٓ : " قاَلَٓ عَن هُمَا اَللُّٓ رَضِيَٓ عَم   وَسَلمََٓ عَلَي 
شًا وَلَّٓ فاَحِشًا سَنكَُمٓ  خِياَرِكُمٓ  مِنٓ  إنَِٓ: (يقَوُلُٓ وَكَانَٓ" مُتفََح ِ لََقاً أحَ   )أخَ 

 ʿAbd Allāh ibn ʿAmr, Allāh si compiaccia di lui e del 
padre, narrò: "Il Profeta صلى الله عليه وسلم non era volgare né 
osceno, e soleva dire: «In verità, i migliori tra voi 
sono quelli che hanno le migliori virtù morali»", 
"Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 3559). Oltre ad altri versetti 
e detti profetici i quali indicano che l'Islam esorta ai 
virtù morali e alle opere eccellenti in generale. 

E tra ciò che l'Islam ordina: la sincerità. Come 
disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

د قِٓ عَلَي كُمٓ ( د قَٓ فإَنَِٓ باِلص ِ دِي الص ِ دِي ال بِرَٓ وَإنَِٓ ال بِر ِٓ إلَِى يهَ   يَزَالُٓ وَمَآ ال جَنَةِٓ إلِىَٓ يهَ 
دقُُٓ الرَجُلُٓ د قَٓ وَيَتحََرَى يَص  تبََٓ حَتىَ الص ِ يقاً اللهِٓ عِن دَٓ يكُ   )صِد ِ

 «Attenetevi alla sincerità! In verità, la sincerità 
conduce alla pietà, e in verità la pietà conduce al 
Paradiso. L'uomo non cessa di dire la verità e di 
ricercare la sincerità fino a che non venga scritto 
presso Allāh come sincero», "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 
2607). 

Tra le cose che l'Islam comanda vi è la 
restituzione dei depositi (adāʾ al-amānah), come 
disse Allāh, Sia elevato: 

تِٓ تؤَُدُّوا ٓ أنَٓ يأَۡمُرُكُمۡٓ ٱلَِلَٓ ﴿إنَِٓ نََٰ ٓ  ٱلۡۡمَََٰ  أهَۡلِهَآ﴾ إلِىََٰ

 "Invero Allāh vi ordina di rendere i depositi ai 
proprietari e, se giudicate tra la gente, fatelo con 
giustizia. Quanto è eccellente ciò a cui Allāh vi 
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esorta! Invero Allāh è Audiente, Veggente" [Sūrat 
an-Nisāʾ: 58]. 

E tra ciò che l'Islam ordina: la castità. Disse il 
Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

 »العفاف يريد الذي والناكح: منهم وذكر: عونهم الله على حق ثلَثة«

 «Tre [persone] hanno diritto all'aiuto di Allāh, e 
menzionò tra questi: colui che si sposa desiderando 
la castità», "Sunan at-Tirmidhi" (n. 1655). E il 
Profeta صلى الله عليه وسلم, tra le sue invocazioni egli soleva dire: 

ألَكَُٓ إِن يِ اللهُمَٓ«  »وَال غِنىَ وَال عفَاَفَٓ وَالتُّقىَ ال هُدىَ أسَ 

 «O Allāh, Ti chiedo la guida, la rettitudine, la castità 
e l’autosufficienza», "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 2721). 

E tra ciò che l'Islam comanda vi è la modestia. Il 
Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم disse: 

 »بِخَي رٓ  إلَِّٓ يأَ تيِ لَّٓ ال حَياَءُٓ«

 «La modestia porta solo il bene», "Ṣaḥīḥ al-
Bukhāri" (n. 6117). E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

لََمِٓ وَخُلقُُٓ خُلقُٓ  دِينٓ  لِكُل ِٓ« س  ِ  »ال حَياَءُٓ الۡ 

 «Ogni religione ha una sua virtù caratteristica; e la 
virtù caratteristica dell'Islam è il pudore», 
Riportato da al-Bayhaqī in "Shuʿab al-imān" 
6/2619. 

E tra ciò che l'Islam ordina vi è il coraggio; e si 
tramanda che Anas, Allāh si compiaccia di lui, disse: 

سَنَٓ وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ النَبيُِّٓ كَانَٓ« جَعَٓ الناَسِٓ أحَ  وَدَٓ الناَسِٓ وَأشَ   وَلقَدَ ٓ الناَسِٓ وَأجَ 
لُٓ فَزِعَٓ ٓ عَلىَ سَبقَهَُمٓ  وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ النَبيُِّٓ فكََانَٓ المَدِينَةِٓ أهَ   »فَرَس 
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 «Il Profeta صلى الله عليه وسلم era il più bello degli uomini, il più 
coraggioso degli uomini e il più generoso degli 
uomini. Una volta gli abitanti di Medina furono 
presi dal panico, e il Profeta صلى الله عليه وسلم li precedette su un 
cavallo». "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 2820). Il 
Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم cercava la protezione di 
Allāh dalla codardia e diceva: 

 »الجُب نِٓ مِنَٓ بكَِٓ أعَُوذُٓ إِن يِ اللهَُمَٓ«

 «O Allāh, mi rifugio in Te contro la codardia». 
"Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 6374). 

E tra ciò che l'Islam ordina vi sono l'elargizione e 
la generosità. Disse Allāh, Sia elevato: 

لهَُمۡٓ يُنفِقوُنَٓ ٱلذَِينَٓ ﴿مَثلَُٓ بَتتَۡٓ حَبَةٓ  كَمَثلَِٓ ٱلَِلِٓ سَبِيلِٓ فيِ أمَۡوََٰ  كُل ِٓ فيِ سَناَبِلَٓ سَبۡعَٓ أنَ 
بلَُةٓ  ا ئةَُٓ سُن  ٓ  م ِ عِفُٓ وَٱلَِلُٓ حَبَة  سِعٓ  وَٱلَِلُٓ يَشَا ءُٓ  لِمَن يضََُٰ  ﴾ عَلِيمٓ  وََٰ

 "La parabola di quelli che elargiscono i loro beni 
per la causa di Allāh è come quella di un chicco di 
grano che ha germogliato sette spighe: in ogni spiga 
cento chicchi. E Allāh moltiplica a chi vuole. Allāh è 
Immenso, Sapiente". [Sūrat al-Baqarah: 261]. E la 
creanza del Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم era la generosità; 
si tramanda infatti da Ibn ʿAbbās, Allāh si 
compiaccia di lui e del padre, narrò: 

وَدَٓ وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ النَبيُِّٓ كَانَٓ« وَدُٓ وَكَانَٓ باِلخَي رِٓ الناَسِٓ أجَ   فيِ يكَُونُٓ مَا أجَ 
 رَمَضَانَٓ فيِ لَي لَةٓ  كُلَٓ يلَ قاَهُٓ السَلَمَُٓ عَلَي هِٓ جِب رِيلُٓ وَكَانَٓ جِب رِيلُٓ يلَ قاَهُٓ حِينَٓ رَمَضَانَٓ

آنَٓ وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ النَبيُِّٓ ي هِٓعَلَٓ يعَ رِضُٓ يَن سَلِخَٓ حَتىَ  عَلَي هِٓ جِب رِيلُٓ لقَِيَهُٓ فإَذِاَ القرُ 
وَدَٓ كَانَٓ السَلَمَُٓ يحِٓ مِنَٓ باِلخَي رِٓ أجَ  سَلَةِٓ الر ِ  »المُر 

 «Il Profeta صلى الله عليه وسلم era il più generoso tra le persone nel 
fare il bene, e la sua generosità raggiungeva l'apice 
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durante il Ramaḍān quando incontrava Gabriele. 
Gabriele, su di lui la pace, lo incontrava ogni notte 
del mese di Ramaḍān fino al suo termine, e il 
Profeta صلى الله عليه وسلم gli recitava il Corano. Quando Gabriele, su 
di lui la pace, lo incontrava, egli era più generoso nel 
fare il bene del vento spedito (detto arabo)» Ṣaḥīḥ 
al-Bukhāri (1902). 

E tra ciò che l'Islām comanda vi è l'aiuto ai 
bisognosi, il soccorso dell'afflitto, il nutrire gli 
affamati, il trattare bene il vicinato, il 
mantenimento dei legami di parentela  e il trattare 
bene gli animali. 

و ب نِٓ اَللِّٓ عَب دِٓ فعنَٓ  ر  : وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ النَبيَِٓ سَألََٓ رَجُلًَٓ أنََٓ عَن هُمَا اَللُّٓ رَضِيَٓ عَم 

؟ الِۡس لَمَِٓ أيَُّٓ عِمُٓ: «قاَلَٓ خَي ر   لمَٓ  وَمَنٓ  عَرَف تَٓ مَنٓ  عَلىَ السَلَمََٓ وَتقَ رَأُٓ الطَعاَمَٓ تطُ 
 »تعَ رِفٓ 

 ʿAbd Allāh ibn ʿAmr, Allāh si compiaccia di lui, 
narrò che un uomo chiese al Profeta صلى الله عليه وسلم: «Qual è la 
virtù migliore dell'Islam?». Rispose: «Dai in pasto il 
cibo e diffondi il saluto, sia ai conoscenti che agli 
sconosciuti». "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 12). E disse il 
Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

شِي رَجُلٓ  بَي نمََا« تدََٓ بِطَرِيقٓ  يمَ  هِٓ اش   ثمَُٓ فَشَرِبَٓ فِيهَا فَنَزَلَٓ بِئ رًا فَوَجَدَٓ العَطَشُٓ عَلَي 
 مِنَٓ الكَل بَٓ هَذاَ بلَغََٓ لقَدَ ٓ: الرَجُلُٓ فقَاَلَٓ العَطَشِٓ مِنَٓ الثرََى يأَ كُلُٓ يلَ هَثُٓ كَل بٓ  فإَذِاَ خَرَجَٓ

سَكَهُٓ ثمَُٓ خُفَهُٓ فمََلََٓ البِئ رَٓ فَنَزَلَٓ بيِ بلََغَٓ كَانَٓ الذَِي مِث لُٓ العَطَشِٓ  الكَل بَٓ فَسَقىَ بفِِيهِٓ أمَ 
رًا؟ البهََائمِِٓ فيِ لَناَ وَإنَِٓ اَللِّٓ رَسُولَٓ ياَ: قاَلوُا» لَهُٓ فغَفََرَٓ لَهُٓ اَللُّٓ فَشَكَرَٓ  نعَمَٓ : «فقَاَلَٓ أجَ 
بةَٓ  كَبدِٓ  ذاَتِٓ كُل ِٓ فيِ رٓ  رَط   »أجَ 

 «Mentre un uomo camminava per strada, gli venne 
una gran sete; trovò un pozzo, vi scese e bevve, e poi 
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ne uscì. Ed ecco che c’era un cane che ansimava, e 
che mordeva la terra per la sete; allora l’uomo 
disse: “Questo cane è arrivato ad aver sete come 
l'ho avuta io”. Quindi scese nel pozzo, riempì le 
scarpe d'acqua, poi le tenne con la bocca [per 
risalire], ed infine abbeverò il cane. Quindi Allāh lo 
gratificò e lo perdonò». Dissero: «O Messaggero di 
Allāh, avremo una ricompensa anche per come 
trattiamo le bestie?». Disse: «Sì, per ogni creatura 
vivente v'è ricompensa», "Ṣaḥīḥ Ibn Hibbān" (n. 
544). E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

مَلَةِٓ عَلىَ السَاعِي« كِينِٓ الۡرَ   الصَائمِِٓ اللَي لَٓ القاَئمِِٓ أوَِٓ اَللِّٓ سَبِيلِٓ فيِ كَال مُجَاهِدِٓ وَالمِس 
 »النهََارَٓ

 «Colui che si occupa della vedova e del povero è 
come il combattente sulla via di Allāh o come colui 
che veglia la notte e digiuna il giorno», "Ṣaḥīḥ al-
Bukhāri" (n. 5353). 

L'Islam enfatizza i diritti dei parenti e rende 
obbligatorio mantenere i legami con i familiari. 
Allāh, Sia elevato, disse: 

جُهُ ۥٓ أنَفسُِهِمۡٓ  مِنۡٓ بٱِلۡمُؤۡمِنِينَٓ أوَۡلىََٰٓ ﴿ٱلنَبيُِّٓ تهُُمۡٓ  وَأزَۡوََٰ لوُا ٓ أمَُهََٰ  أوَۡلىََٰٓ بعَۡضُهُمۡٓ ٱلۡۡرَۡحَامِٓ وَأوُ 
ٓ بِٓ فيِ بِبعَۡض  جِرِينَٓ ٱلۡمُؤۡمِنِينَٓ مِنَٓ ٱلَِلِٓ كِتََٰ ا ٓ أنَ إلَِّ ٓ وَٱلۡمُهََٰ ٓ  تفَۡعلَوُ  آ مَعۡرُٓ أوَۡلِياَ ئِكُم إلِىََٰ  وف 

لِكَٓ كَانَٓ بِٓ فيِ ذََٰ آ﴾ ٱلۡكِتََٰ  مَسۡطُور 

 «Il Profeta ha maggior diritto sui credenti di 
quanto essi stessi ne abbiano su loro stessi, e le sue 
spose sono madri per loro. I legami di parentela 
hanno priorità gli uni sugli altri nel Libro di Allah, 
rispetto ai [diritti dei] credenti e degli emigrati, a 
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meno che non vogliate fare del bene ai vostri alleati. 
Ciò è trascritto nel Libro». [Sūrat al-Aḥzāb: 6]. E 
Allāh mise in guardia dall'interrompere i legami di 
sangue e lo associò al diffondere la corruzione in 
terra, come disse, Sia elevato: 

ا ٓ ٱلۡۡرَۡضِٓ فيِ تفُۡسِدوُا ٓ أنَ توََلَيۡتمُۡٓ إنِ عَسَيۡتمُۡٓ ﴿فهََلۡٓ عوُ  ئكَِٓ ﴾22﴿ أرَۡحَامَكُمۡٓ وَتقَُط ِ
لََٰ   أوُ 

ٓ  فأَصََمَهُمۡٓ ٱلَِلُٓ لعََنهَُمُٓ ٱلذَِينَٓ رَهمُۡٓ وَأعَۡمَىَٰ  { ﴾23﴿ أبَۡصََٰ

 "Se volgeste le spalle, non rischiereste forse di 
spargere la corruzione sulla terra e di rompere i 
vostri legami di parentela? 

 Costoro sono quelli che Allāh ha maledetto: ha 
reso sordi e ha accecato i loro sguardi" [Sūrat 
Muḥammad: 22-23]. E il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم 
disse: «Non entrerà in Paradiso colui che rompe i 
legami di parentela», "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 2556). I 
parenti con i quali si ha il dovere di mantenere i 
legami sono: i genitori, i fratelli, le sorelle, gli zii 
paterni, le zie paterne, gli zii materni e le zie 
materne. 

E l'Islam enfatizza anche il diritto del vicino, 
fosse anche un miscredente. Disse Allāh, Sia 
elevato: 

آ  بِهۦِ تشُۡرِكُوا ٓ وَلَّٓ ٱلَِلَٓ وَٱعۡبدُوُا ٓ ﴿۞ لِديَۡنِٓ شَيۡ ـ  ا وَبٱِلۡوََٰ ن  مَىَٰٓ ٱلۡقرُۡبىََٰٓ وَبذِِي إِحۡسََٰ  وَٱلۡيَتََٰ
كِينِٓ بِٓ وَٱلصَاحِبِٓ ٱلۡجُنبُِٓ وَٱلۡجَارِٓ ٱلۡقرُۡبىََٰٓ ذِي وَٱلۡجَارِٓ وَٱلۡمَسََٰ  ٱلسَبيِلِٓ وَٱبۡنِٓ بٱِلۡجَن 

نكُُٓ مَلكََتۡٓ وَمَا ٓ كَانَٓ مَن يحُِبُّٓ لَّٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ مۡٓ أيَۡمََٰ  فَخُورًآ﴾ مُخۡتاَلّ 

 "Adorate Allāh e non associateGli nulla. Siate 
benevoli verso i genitori, i parenti, gli orfani, i 
poveri, il vicino di casa parente, il vicino di casa 



 

125 

estraneo, il viandante e gli schiavi che possedete. 
Invero, Allāh non ama il presuntuoso vanaglorioso" 
[Sūrat an-Nisāʾ: 36]. E disse il Messaggero di Allāh 
 :صلى الله عليه وسلم

ثهُُٓ أنََهُٓ ظَنَن تُٓ حَتىَ باِل جَارِٓ يوُصِينيِ جِب رِيلُٓ زَالَٓ مَا(  )سَيوَُر ِ

 «Gabriele continuava a raccomandarmi riguardo al 
vicino di casa, al punto che pensai che l'avrebbe 
reso tra gli eredi» "Ṣaḥīḥ Abū Dāwūd" (n. 5152). 
33- L'Islam ha reso lecite le cose buone tra i 

cibi e le bevande, e ordina la purezza del 

cuore, del corpo e della casa. Per questo ha 

reso lecito il matrimonio, come hanno 

comandato i Profeti, la pace sia su di loro, 

poiché essi comandano ogni cosa buona. 
E l'Islam ha reso lecite le cose buone tra i cibi e 

le bevande, come riportò il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

مِنِينَٓ أمََرَٓ اَللَّٓ وإنَِٓ الطَي ِبَٓ إِلَّٓ يقَ بَلُٓ لَّٓ طَي ِبٓ  اَللَّٓ إنَِٓ الناَسُٓ أيَُّهَآ ياَ«  بِهِٓ أمََرَٓ بمَِآ ال مُؤ 
سَلِينَٓ سُلُٓ أيَُّهَا ياَ: }تعالى قاَلَٓ ال مُر  مَلوُا الطَي ِباَتِٓ مِنَٓ كُلوُا الرُّ  بمَِا إِن يِ صَالِحًا وَاع 
 رَزَق ناَكُمٓ  مَآ طِي ِباَتِٓ مِنٓ  كُلوُا آمَنوُا الذَِينَٓ أيَُّهَآ ياَ: }تعالى وَقاَلَٓ{ لِيمٓ عَٓ تعَ مَلوُنَٓ

 أشَ عثََٓ السَفَرَٓ يطُِيلُٓ الرَجُلَٓ ذكََرَٓ ثمَُٓ: قاَلَٓ الْية{ تعبدون إياه كنتم إن لل واشكروا
بَرَٓ رَبهُُٓ حَرَامٓ  وَمَل بَسُهُٓ حَرَامٓ  مَط عمَُهُٓوَٓ رَب ِٓ ياَ رَب ياَ: السَمَاءِٓ إلِىَ يدََي هِٓ يمَُدُّٓ أغَ   وَمَش 

يَٓ حَرَامٓ  تجََابُٓ فأَنَىَ باِل حَرَامِٓ وَغُذ ِ  !»لِذلَِكَ؟ يسُ 

 «O gente, in verità Allāh è Buono e non accetta se 
non ciò che è buono. E in verità Allāh ha ordinato ai 
credenti ciò che ha ordinato ai Messaggeri. Disse 
[Allāh], Sia elevato: "O Messaggeri, mangiate delle 
cose buone e operate il bene! In verità, Io sono 
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Sapiente di ciò che fate". E disse, Sia elevato: "O voi 
che avete creduto, mangiate le bontà di cui vi 
abbiamo provvisto e siate grati ad Allāh, se è Lui che 
adorate [...]". Poi [il Profeta] menzionò l'uomo che 
in un lungo viaggio, coi capelli arruffati e coperto di 
polvere, protende le sue mani verso il cielo 
[supplicando]: "O Signore, O Signore!", mentre il 
suo cibo è illecito, il suo abito è illecito, la sua 
bevanda è illecita ed è stato nutrito con l'illecito. 
Come potrebbe essere esaudita [la supplica] per 
colui che è in tale condizione?», "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 
1015). E disse Allāh, Sia elevato: 

تِٓ لِعِباَدِهۦِ أخَۡرَجَٓ ٱلَتيِٓ  ٱلَِلِٓ زِينَةَٓ حَرَمَٓ مَنۡٓ ﴿قلُۡٓ زۡقِٓ  مِنَٓ وَٱلطَي ِبََٰ  لِلذَِينَٓ هِيَٓ قلُۡٓ ٱلر ِ
ةِٓ فيِ ءَامَنوُا ٓ مَةِٓ  يَوۡمَٓ خَالِصَةٓ  ٱلدُّنۡياَ ٱلۡحَيَوَٰ لِكَٓ ٱلۡقِيََٰ لُٓ كَذََٰ تِٓ نفَُص ِ  يعَۡلمَُونَ﴾ لِقَوۡم ٓ ٱلۡۡ يََٰ

 "Di’: «Chi ha interdetto l'ornamento di Allāh che 
Egli ha prodotto per i Suoi servi e le cose buone 
della provvidenza?». Di’: «Ciò è per coloro che 
credono durante la vita terrena, [ma saranno] 
esclusive per loro nel Giorno della Resurrezione». 
Così esplichiamo dettagliatamente i nostri versetti 
per gente che sa" [Sūrat al-Aʿrāf: 32]. 

E l'Islam ordina la purificazione del cuore, del 
corpo e della casa, per questo ha reso lecito il 
matrimonio, come comandavano i Profeti e i 
Messaggeri, la pace sia su di loro, poiché 
comandano ogni cosa buona. E Allāh, Sia elevato, 
disse: 
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نۡٓ لكَُم جَعَلَٓ ﴿وَٱلَِلُٓ ا أنَفسُِكُمۡٓ م ِ ج  نۡٓ لكَُم وَجَعَلَٓ أزَۡوََٰ جِكُم م ِ  وَرَزَقكَُم وَحَفدَةَٓ  بَنِينَٓ أزَۡوََٰ
نَٓ تِ ٓ م ِ طِلِٓ ٱلطَي ِبََٰ  يكَۡفرُُونَٓ﴾ همُۡٓ ٱلَِلِٓ وَبِنعِۡمَتِٓ يؤُۡمِنوُنَٓ أفََبٱِلۡبََٰ

 "Ed è Allāh che ha tratto da voi stessi delle spose 
per voi, e ha disposto per voi, dalle vostre spose, 
figli e nipoti. E vi ha provvisti di buone cose. 
Crederanno dunque nella falsità e rinnegheranno la 
grazia d'Allāh?" [Sūrat an-Naḥl: 72]. E disse Allāh, 
Sia elevato: 

رۡٓ وَثِياَبكََٓ ﴿ جۡزَٓ ﴾4﴿ فَطَه ِ  { ﴾5﴿ فٱَهۡجُرۡٓ وَٱلرُّ

 "E purifica i tuoi abiti, 
 ed evita l'impurità" [Sūrat al-Muddatthir: 4-5]. E 

disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

 يحُِبُّٓ الرَجُلَٓ إنَِٓ: رَجُلٓ  قاَلَٓ. كِب رٓ  مِنٓ  ذرََة ٓ مِث قاَلُٓ قلَ بِهِٓ فيِ كَانَٓ مَنٓ  ال جَنَةَٓ يدَ خُلُٓ لَّٓ(
بهُُٓ يكَُونَٓ أنَٓ   ال حَق ِٓ بَطَرُٓ ال كِب رُٓ ال جَمَالَٓ يحُِبُّٓ جَمِيلٓ  اللهَٓ إنَِٓ: قاَلَٓ حَسَنَةًٓ وَنعَ لهُُٓ حَسَناً ثوَ 

طُٓ  )الناَسِٓ وَغَم 

 «"Non entrerà in Paradiso colui che ha il peso di un 
atomo di arroganza nel cuore". Allora disse un 
uomo: "All'uomo piace avere begli abiti e belle 
scarpe". Rispose: "In verità Allāh è Bello e ama la 
bellezza. Ma l'arroganza è rifiutare la verità e 
disprezzare le persone"», "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 91). 

34- L'Islam ha interdetto le cose proibite 

fin dal loro principio, come l'idolatria la 

miscredenza, l’adorazione degli idoli, 

l'affermare su Allāh cose senza conoscenza, 

l'uccisione dei figli, l'uccisione di un'anima 

innocente, la corruzione sulla terra, la 
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stregoneria, l'immoralità palese e nascosta, 

la fornicazione e la sodomia. Ha inoltre 

proibito l'usura, ha proibito il cibarsi della 

carogna, di ciò che è stato sacrificato per gli 

idoli, e ha proibito la carne di maiale e tutte 

le altre impurità e cose cattive. Così come 

ha proibito appropriarsi del denaro degli 

orfani, truffare nella misura e nel peso, 

troncare i rapporti con i propri parenti. E i 

Profeti, la pace sia su di loro, erano tutti 

concordi nella proibizione di queste cose. 
L'Islām ha interdetto le cose proibite fin dal loro 

principio, come l'idolatria e la miscredenza, 
l'adorazione delle statue, l'affermare su Allāh cose 
senza conoscenza e l'uccisione dei figli. Disse Allāh, 
Sia elevato: 

آ  بِهۦِ تشُۡرِكُوا ٓ ألََّٓ عَلَيۡكُمۡٓ  رَبُّكُمۡٓ حَرَمَٓ مَا أتَۡلُٓ تعَاَلَوۡا ٓ قلُۡٓ ۞ ﴿ لِديَۡنِٓ شَيۡ ـ  آ  وَبٱِلۡوََٰ ن   إِحۡسََٰ
ا ٓ وَلَّٓ دكَُم تقَۡتلُوُ  نۡٓ أوَۡلََٰ قٓ  م ِ

حِشَٓ تقَۡرَبوُا ٓ وَلَّٓ وَإِياَهمُۡٓ  نَرۡزُقكُُمۡٓ نَحۡنُٓ إمِۡلََٰ  ظَهَرَٓ مَا ٱلۡفَوََٰ
ِٓ  إلَِّٓ ٱلَِلُٓ حَرَمَٓ ٱلَتيِ ٱلنفَۡسَٓ تقَۡتلُوُا ٓ وَلَّٓ بَطَنَٓ  وَمَا هَامِنۡٓ لِكُمۡٓ بٱِلۡحَق  كُم ذََٰ  لعَلَكَُمۡٓ بِهۦِ وَصَىَٰ

 ٱلۡكَيۡلَٓ وَأوَۡفوُا ٓ أشَُدهَُ ۥٓ يَبۡلغَُٓ حَتىََٰٓ أحَۡسَنُٓ هِيَٓ بٱِلَتيِ إلَِّٓ ٱلۡيَتِيمِٓ مَالَٓ تقَۡرَبوُا ٓ وَلَّٓ تعَۡقِلوُنَٓ
ٓ  ذاَ كَانَٓ وَلَوۡٓ فٱَعۡدِلوُا ٓ قلُۡتمُۡٓ وَإذِاَ وُسۡعهََآ  إلَِّٓ نفَۡسًا نكَُل ِفُٓ لَّٓ بٱِلۡقِسۡطِٓ  وَٱلۡمِيزَانَٓ  قرُۡبىََٰ

لِكُمۡٓ أوَۡفوُا ٓ  ٱلَِلِٓ وَبعِهَۡدِٓ كُم ذََٰ  {تذَكََرُونَٓ لعَلَكَُمۡٓ بِهۦِ وَصَىَٰ

 "Di’: «Venite, affinché vi reciti ciò che il vostro 
Signore vi ha proibito: che non Gli associate nulla; 
che siate benevoli verso i genitori; che non 
uccidiate i vostri figli a causa della povertà–siamo 
Noi a provvedere a voi e loro–; che non vi accostiate 
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alle indecenze–in pubblico e in segreto–che non 
uccidiate un individuo, che Allāh ha reso sacro, se 
non a buon diritto. Codeste cose Egli vi ha ingiunto 
affinché riflettiate. 

 E non approcciatevi ai beni dell’orfano se non 
nel modo più benefico [per lui], finché abbia 
raggiunto la maturità. E adempite con equità nella 
misura e nella pesata. Non imponiamo ad un'anima 
se non entro la sua capacità. E quando vi 
pronunciate, fatelo secondo equità, anche se fosse 
[implicato] un vicino parente. E assolvete al patto 
con Allāh! Codeste cose Egli vi ha ingiunto, affinché 
ve ne rammentiate»" [Sūrat al-Anʿām: 151 - 152]. E 
disse Allāh, Sia elevato: 

حِشَٓ رَب يَِٓ حَرَمَٓ إِنمََا قلُۡٓ ﴿ ثۡمَٓ بَطَنَٓ وَمَا مِنۡهَا ظَهَرَٓ مَا ٱلۡفَوََٰ  ٱلۡحَق ِٓ بغَِيۡرِٓ وَٱلۡبغَۡيَٓ وَٱلِۡۡ
لۡٓ لمَۡٓ مَا بٱِلَِلِٓ تشُۡرِكُوا ٓ وَأنَ ا بِهۦِ ينَُز ِ ن   تعَۡلمَُونَٓ﴾ لَّٓ مَا ٱلَِلِٓ عَلىَ تقَوُلوُا ٓ وَأنَ سُلۡطََٰ

 "Di’: «Il mio Signore non ha interdetto che le 
indecenze – in pubblico e in segreto – e il peccato, 
l'aggressione senza diritto, che associate ad Allāh 
ciò per cui non ha fatto discendere alcuna prova e 
che proferiate sul conto di Allāh ciò che non 
sapete»" [Sūrat al-Aʿrāf: 33]. 

L'Islam ha proibito l'uccisione dell'anima che è 
stata resa inviolabile. Disse Allāh, Sia elevato: 

ِٓ  إلَِّٓ ٱلَِلُٓ حَرَمَٓ ٱلَتيِ ٱلنفَۡسَٓ تقَۡتلُوُا ٓ وَلَّٓ ﴿ ا قتُِلَٓ وَمَن بٱِلۡحَق   لِوَلِي ِهۦِ جَعلَۡناَ فقَدَۡٓ مَظۡلوُم 
ا ن  آ﴾ كَانَٓ إِنَهُٓۥ ٱلۡقَتۡلِٓ  ف يِ يسُۡرِف فلَََٓ سُلۡطََٰ  مَنصُور 

 "E non uccidete l'individuo che Allāh ha reso 
inviolabile, se non a buon diritto. Quanto a chi viene 
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ucciso a torto, abbiamo disposto al suo tutore 
un’autorità [di rivalsa]: che non ecceda quindi 
nell'esecuzione, ché invero sarà sostenuto" ʾ[Sūrat 
al-Isrāʾ: 33]. E disse Allāh, Sia elevato: 

هًا ٱلَِلِٓ مَعَٓ يدَۡعُونَٓ لَّٓ ﴿وَٱلذَِينَٓ  بٱِلۡحَق ِٓ إلَِّٓ ٱلَِلُٓ حَرَمَٓ ٱلَتيِ ٱلنفَۡسَٓ يقَۡتلُوُنَٓ وَلَّٓ ءَاخَرَٓ إلََِٰ
لِكَٓ يفَۡعَلۡٓ وَمَن يَزۡنوُنَٓ  وَلَّٓ ا يلَۡقَٓ ذََٰ  ٓ﴾ أثَاَم 

 "E coloro che non invocano un'altra divinità 
assieme ad Allāh, non uccidono l'individuo, che 
Allāh ha reso sacro, se non a buon diritto, e che non 
fornicano. E chi commette ciò incorrerà nella pena" 
[Sūrat al-Furqān: 68]. 

Così come l'Islam ha proibito la corruzione sulla 
terra, infatti disse Allāh, Sia elevato: 

حِهَا﴾ بعَۡدَٓ ٱلۡۡرَۡضِٓ فيِ تفُۡسِدوُا ٓ ﴿وَلَّٓ  إِصۡلََٰ

 "E non seminate la corruzione sulla terra dopo 
la sua riforma [...]" [Sūrat al-Aʿrāf: 56]. 

مِٓ ياَ: }لقومه قال أن السلَم عليه شعيب النبي عن مخبرآً تعالى الله وقال  قَو 
بدُوُا نٓ  لكَُم مَا اَللَّٓ اع  هٓ  م ِ ن بَي ِنَة ٓ جَاءَت كُم قدَ ٓ ۚ ٓ غَي رُهُٓ إلََِٰ فوُا ۚ ٓ رَب كُِمٓ  م ِ  ال كَي لَٓ فأَوَ 
ياَءَهمُٓ  الناَسَٓ تبَ خَسُوا وَلَّٓ وَال مِيزَانَٓ ضِٓ فيِ سِدوُاتفُٓ  وَلَّٓ أشَ  رَ  لََحِهَا بعَ دَٓ الۡ  ٓ إِص   ۚ 

لِكُمٓ 
مِنِينَٓ كُنتمُ إنِ لكَُمٓ  خَي رٓ  ذََٰ ؤ   {مُّ

 E Allāh disse, riportando le parole del Profeta 
Shuʿayb–su di lui la pace–il quale disse al suo 
popolo: 

 "E a Madyan [inviammo] il loro fratello Shu'ayb. 
Disse: «O popolo mio, adorate Allāh ché non avete 
altro dio che Lui. Certamente vi è giunta una prova 
evidente da parte del vostro Signore: adempite [con 
equità] nella misura e nella pesata, e non 
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deprezzate la roba della gente, e non diffondete la 
corruzione sulla terra dopo la sua riforma. Ciò è 
meglio per voi, se siete credenti!" [Sūrat al-Aʿrāf: 
85]. 

L'Islam ha proibito la stregoneria; disse il Vero, 
gloria a Lui, Sia elevato: 

ا ٓ  مَا تلَۡقَفۡٓ يمَِينكَِٓ فيِ مَا وَألَۡقِٓ ﴿ ٓ  كَيۡدُٓ صَنعَوُا ٓ إِنمََا صَنعَوُ  حِر   ٱلسَاحِرُٓ يفُۡلِحُٓ وَلَّٓ سََٰ
﴾ حَيۡثُٓ  أتَىََٰ

 "Lancia ciò che hai nella destra: divorerà i loro 
artefatti, ché invero i loro artefatti altro non sono 
che stratagemmi da mago, e il mago giammai avrà 
successo, per quanto si adoperi" [Sūrat Ṭā-hā: 69]. 
E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

تنَِبوُا« كُٓ: قاَلَٓ هنَُ؟ وَمَا اَللِّٓ رَسُولَٓ ياَ: قاَلوُا المُوبقِاَتِٓ السَب عَٓ اج  ر  رُٓ باِلَِلِٓ الش ِ ح   وَالس ِ
لُٓ باِلحَق ِٓ إلَِّٓ اَللُّٓ حَرَمَٓ الَتيِ النفَ سِٓ وَقَت لُٓ باَ وَأكَ  لُٓ الر ِ مَٓ وَالتوََل ِي اليَتِيمِٓ مَالِٓ وَأكَ   يَو 

فِٓ صَناَتِٓ فُٓوَقذَ ٓ الزَح  مِناَتِٓ المُح   »الغاَفلََِتِٓ المُؤ 

 «Evitate i sette [peccati] che portano alla 
distruzione. Dissero: "O Messaggero di Allāh, quali 
sono?". Rispose: "L'associazione ad Allāh (shirk), la 
stregoneria, l'uccisione dell'anima che Allāh ha reso 
inviolabile senza alcun diritto, il consumo 
dell'usura, il consumo dei beni dell'orfano, il 
volgere le spalle [al nemico] nel giorno 
dell'offensiva, e la calunnia delle donne caste, 
credenti e ignare», "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 6857). 

L'Islam ha proibito le oscenità palesi e nascoste, 
la fornicazione e la sodomia, e all'inizio di questo 
paragrafo sono già stati menzionati i versetti che 
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indicano ciò; così come l'Islām ha proibito l'usura, 
infatti disse Allāh, Sia elevato: 

ا ٓ مِنَٓ بقَِيَٓ مَا وَذرَُوا ٓ ٱلَِلَٓ ٱتقَوُا ٓ ءَامَنوُا ٓ ٱلذَِينَٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا بَوَٰ  ؤۡمِنِينَٓ كُنتمُٓ إنِٓ ٱلر ِ  ﴾278﴿ مُّ
نَٓ بِحَرۡبٓ  فأَۡذنَوُا ٓ تفَۡعلَوُا ٓ لمَۡٓ فإَنِ لِكُمۡٓ رُءُوسُٓ فلَكَُمۡٓ تبُۡتمُۡٓ وَإنِ وَرَسُولِهِ ۦٓ ٱلَِلِٓ م ِ  لَّٓ أمَۡوََٰ

 {﴾279﴿ تظُۡلمَُونَٓ وَلَّٓ تظَۡلِمُونَٓ

 "O voi che avete creduto, temete Allāh e 
rinunciate al rimanente dell'usura se siete 
[davvero] credenti. 

 E se non lo farete, allora avrete acconsentito ad 
una dichiarazione di guerra da parte di Allāh e del 
Suo Messaggero. Ma se vi pentite, avrete il vostro 
capitale originario: [così] non farete torto né vi sarà 
fatto torto" [Sūrat al-Baqarah: 278-279]. E Allāh 
non ha minacciato di battagliare nessun peccatore 
come ha minacciato colui che pratica l'usura, 
perché nell'usura vi è la rovina delle religioni, delle 
patrie, dei beni e delle persone. 

L'Islām ha inoltre proibito di mangiare la 
carogna e l'animale sacrificato agli idoli e ai statue, 
così come ha proibito la carne del maiale. Allāh, Sia 
elevato, disse: 

مَتۡٓ  وَٱلۡمُنۡخَنقَِةُٓ بِهۦِ ٱلَِلِٓ لِغَيۡرِٓ أهُِلَٓ وَمَا ٓ ٱلۡخِنزِيرِٓ وَلَحۡمُٓ وَٱلدمَُٓ ٱلۡمَيۡتةَُٓ عَلَيۡكُمُٓ ﴿حُر ِ
ُٓ يَةُٓ وَٱلۡمَوۡقوُذةَ  عَلىَٓ ذبُحَِٓ وَمَا ذكََيۡتمُۡٓ مَا إلَِّٓ ٱلسَبعُُٓ أكََلَٓ وَمَا ٓ وَٱلنطَِيحَةُٓ وَٱلۡمُترََد ِ

مِٓ  سۡتقَۡسِمُوا ٓتَٓ وَأنَ ٱلنُّصُبِٓ لِكُمۡٓ بٱِلۡۡزَۡلََٰ  ٓ﴾ فِسۡق ٓ  ذََٰ

 "Vi sono stati interdetti la carogna, il sangue, la 
carne di suino e ciò che è stato consacrato ad altri 
che Allāh, gli animali strangolati, quelli uccisi a 
colpi, quelli morti per una caduta, quelli incornati, 
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quelli divorati dalle belve - ad eccezione di quelli 
che avrete sgozzato [prima della loro morte] - e 
quelli sacrificati sugli altari. E che sorteggiate con le 
freccette divinatorie, questa è una dissolutezza!" 
[Ṣaḥīḥ al-Māʾidah: 3]. 

E l'Islām ha proibito di bere il vino [e le altre 
sostanze inebrianti], così come sono proibite altre 
impurità e cose malvagie. Allāh, Sia elevato, disse: 

ا ٓ ٱلذَِينَٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا مُٓ وَٱلۡۡنَصَابُٓ وَٱلۡمَيۡسِرُٓ ٱلۡخَمۡرُٓ إِنمََا ءَامَنوُ  ٓ وَٱلۡۡزَۡلََٰ نۡٓ رِجۡس   عَمَلِٓ م ِ
نِٓ نُٓ يرُِيدُٓ إِنمََا ﴾90﴿ تفُۡلِحُونَٓ لعَلَكَُمۡٓ فٱَجۡتنَِبوُهُٓ ٱلشَيۡطََٰ وَةَٓ بَيۡنكَُمُٓ يوُقعَِٓ أنَ ٱلشَيۡطََٰ  ٱلۡعدَََٰ

ةِٓ  وَعَنِٓ ٱلَِلِٓ ذِكۡرِٓ عَن وَيَصُدكَُمۡٓ وَٱلۡمَيۡسِرِٓ ٱلۡخَمۡرِٓ فيِ وَٱلۡبغَۡضَا ءَٓ  أنَتمُ فهََلۡٓ ٱلصَلَوَٰ
نتهَُونَٓ  {﴾91﴿ مُّ

 "O voi che avete creduto, invero gli inebrianti, il 
gioco d'azzardo, gli altari sacrificali e la belomanzia 
sono immonde opere di Satana: evitatele dunque, 
affinché possiate prosperare. 

 Invero, Satana non intende che causare tra di voi 
l’inimicizia e l’odio per mezzo degli inebrianti e del 
gioco d'azzardo, e distogliervi dal ricordo di Allāh e 
dalle preghiere: cesserete dunque?" [Sūrat al-
Māʾidah: 90-91]. Ed è già stato menzionato nel 
trentunesimo paragrafo ciò che Allāh—Sia 
elevato—rivelò, ossia che tra le caratteristiche del 
Messaggero صلى الله عليه وسلم nella Torah vi è che egli proibisce 
loro le cose impure; come disse Allāh, Sia elevato: 

يَٓ النَبيَِٓ الرَسُولَٓ يَتبَِعوُنَٓ الذَِينَٓ}  مُ ِ توُباً يَجِدوُنَهُٓ الذَِي الۡ  رَاةِٓ فيِ عِندهَمُٓ  مَك   التوَ 
نجِيلِٓ ِ مُٓ الطَي ِباَتِٓ لهَُمُٓ وَيحُِلُّٓ ال مُنكَرِٓ عَنِٓ وَيَن هَاهمُٓ  باِل مَع رُوفِٓ يأَ مُرُهمُ وَالۡ   وَيحَُر ِ
هُمٓ  يَضَعُٓوَٓ ال خَباَئِثَٓ عَلَي هِمُٓ رَهمُٓ  عَن  غَ لََلَٓ إِص  ٓ عَلَي هِمٓ  كَانَتٓ  الَتيِ وَالۡ   ۚ} 
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 "Coloro che seguono il Messaggero, il Profeta 
illetterato che trovano descritto nella Torāh e nel 
Vangelo, che comanda loro il buon costume e 
dissuade loro dal riprovevole, che rende loro lecite 
le cose buone e interdice a loro quelle cattive, e li 
sgrava dal loro fardello e dalle restrizioni che li 
opprimevano; coloro dunque che avranno creduto 
in lui, l'avranno onorato, sostenuto e avranno 
seguito la Luce che è stata fatta discendere con lui, 
saranno quelli i prosperanti" [Sūrat al-Aʿrāf: 157]. 

L'Islam ha anche proibito l'appropriarsi del 
patrimonio dell'orfano, infatti disse Allāh, Sia 
elevato: 

ٓ  ﴿وَءَاتوُا ٓ مَىَٰ لهَُمۡٓ  ٱلۡيَتََٰ ا ٓ وَلَّٓ بٱِلطَي ِبِٓ  ٱلۡخَبِيثَٓ تتَبَدَلَوُا ٓ وَلَّٓ أمَۡوََٰ لهَُمۡٓ تأَۡكُلوُ  ٓ  أمَۡوََٰ لِكُمۡٓ  إلِىََٰ  أمَۡوََٰ
ا كَانَٓ إِنَهُٓۥ آ﴾ حُوب   كَبِير 

 "E consegnate agli orfani i loro beni, e non 
scambiate il cattivo con il buono, e non assimilate i 
loro beni nei vostri: questo è invero un gran 
misfatto" [Sūrat an-Nisāʾ: 2]. E disse Allāh, Sia 
elevato: 

لَٓ يأَۡكُلوُنَٓ ٱلذَِينَٓ ﴿إنَِٓ مَىَٰٓ أمَۡوََٰ آ  بطُُونهِِمۡٓ فيِ يأَۡكُلوُنَٓ إِنمََا ظُلۡمًا ٱلۡيَتََٰ  وَسَيَصۡلَوۡنَٓ ناَر 
ا﴾  سَعِير 

 "Invero, coloro che consumano i beni degli 
orfani iniquamente non fanno che alimentare il 
fuoco nei propri ventri, e saranno gettati nella 
Fiamma" [Sūrat an-Nisāʾ: 10]. 

L'Islam ha proibito di diminuire nelle misure e 
nel peso, e disse Allāh, Sia elevato: 
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 أوَ كَالوُهمُۡٓ وَإذِاَ ﴾2﴿ يَسۡتوَۡفوُنَٓ ٱلناَسِٓ عَلىَ ٱكۡتاَلوُا ٓ إذِآَ ٱلذَِينَٓ ﴾1﴿ ل ِلۡمُطَف ِفِينَٓ وَيۡلٓ  ﴿
ئكَِٓ يَظُنُّٓ ألََّٓ ﴾3﴿ يخُۡسِرُونَٓ وَزَنوُهمُۡٓ

لََٰ   {﴾4﴿ مَبۡعوُثوُنَٓ أنَهَُم أوُ 

 "Guai a coloro che frodano [nelle misure], 
 coloro che, quando ricevono dagli altri una 

misura, la pretendono piena, 
 ma quando danno a loro la misura o il peso, [li] 

defraudano. 
 Non credono forse che saranno risuscitati?" 

[Sūrat al-Muṭaffifīn: 1-4]. 
L'Islam ha proibito di troncare i rapporti con i 

propri parenti, ed è già stata fatta menzione nel 
trentunesimo paragrafo dei versetti e dei detti 
profetici che indicano ciò. E i Profeti e i Messaggeri, 
la pace sia con loro, erano tutti concordi nella 
proibizione di queste cose. 

35- L'Islam proibisce i comportamenti 

riprovevoli come la menzogna, il raggiro, il 

tradimento, l'inganno, l'invidia, il 

complotto, il furto, la prevaricazione e 

l'ingiustizia e proibisce ogni 

comportamento cattivo. 
L'Islam proibisce i comportamenti riprovevoli in 

generale. Disse Allāh, Sia elevato: 

رۡٓ وَلَّٓ ﴿  مُخۡتاَلٓ  كُلَٓ يحُِبُّٓ لَّٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ مَرَحًآ  ٱلۡۡرَۡضِٓ فيِ تمَۡشِٓ وَلَّٓ لِلناَسِٓ خَدكََٓ تصَُع ِ
﴾ٓ  فَخُور 

 "E non rivolgere la tua guancia alla gente e non 
camminare sulla terra con arroganza: in verità 
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Allāh non ama gli arroganti e i vanagloriosi" [Sūrat 
Luqmān: 18]. Disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

 أبغضَكمٓ وإنَٓ أخلَقاً أحاسنكَُم القيامةِٓ يومَٓ مجلسًا من يِ وأقربكم إليَٓ أحب كِم من إنَٓ« 
قونَٓ الثرَثارونَٓ القيامةِٓ يومَٓ مجلسًا من يِ وأبعدكَم إليَٓ  يا قالوا والمتفَيهِقون والمتشد ِ

قونَٓ الثرَثارونَٓ علِمنا قد اَللِّٓ رسولَٓ  » المتكب ِرونَٓ قالَٓ المتفَيهِقونَٓ فما والمتشد ِ

 «In verità, i più amati da me e i più vicini a me nel 
giorno della Resurrezione saranno coloro che 
avranno avuto le migliori virtù morali. In verità, i 
più odiati da me e i più lontani da me nel giorno 
della Resurrezione sono i loquaci, gli sproloquianti 
e i "mutafayqihūn". Dissero: "O Messaggero di 
Allāh, conosciamo i loquaci e gli sproloquianti; ma 
chi sono i mutafayqihūn?". Rispose: "I superbi"», 
"as-Silsilah aṣ-Ṣaḥīḥah" (n. 791). 

L'Islām proibisce la menzogna, come disse 
[Allāh], Sia elevato: 

ٓ هُوَٓ مَنۡٓ يهَۡدِي لَّٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ}   {كَذاَب ٓ مُسۡرِف 

 "In verità, Allāh non guida chi si dà all'eccesso e 
il bugiardo" [Sūrat Ghāfir: 28]. E disse il Messaggero 
di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

دِي ال كَذِبَٓ فإَنَِٓ وَال كَذِبَٓ وَإِياَكُمٓ « دِي ال فجُُورَٓ وَإنَِٓ ال فجُُورِٓ إلِىَ يهَ   وَمَآ الناَرِٓ إلِىَ يهَ 
تبََٓ حَتىَ ال كَذِبَٓ وَيَتحََرَى يكَ ذِبُٓ الرَجُلُٓ يَزَالُٓ  »كَذاَباً اللهِٓ عِن دَٓ يكُ 

 «Guardatevi dalla menzogna! Ché, in verità, la 
menzogna conduce all'empietà, e l'empietà 
conduce al Fuoco. L'uomo non cessa di mentire e di 
cercare la menzogna, finché non viene scritto 
presso Allāh come mentitore», "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 
2607). E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 
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لَفَٓ وَعَدَٓ وَإذِاَ كَذبََٓ حَدثََٓ إذِاَ: ثلَََثٓ  المُناَفِقِٓ آيَةُٓ« تمُِنَٓ وَإذِاَ أخَ   »خَانَٓ اؤ 

 «I segni dell'ipocrita sono tre: quando parla, 
mente; quando promette, non mantiene; e quando 
gli viene affidata una cosa, tradisce». "Ṣaḥīḥ al-
Bukhāri" (n. 6095). 

L'Islam proibisce l'inganno. 

 فأَدَ خَلَٓ طَعاَمٓ  صُب رَةِٓ عَلىَ مَرَٓ وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَٓ اللهِٓ رَسُولَٓ أن الحديث في وجاء
 السَمَاءُٓ أصََابَت هُٓ قاَلَٓ» الطَعاَمِ؟ صَاحِبَٓ يآَ هَذاَ مَا: «فقَاَلَٓ بلََلًَٓ أصََابعِهُُٓ فَناَلَتٓ  فِيهَا يدَهَُٓ
قَٓ علَ تهَُٓجَٓ أفَلَََٓ: قاَلَٓ اللهِٓ رَسُولَٓ ياَ  »مِن ِي فلََي سَٓ غَشَٓ مَنٓ  الناَسُٓ يَرَاهُٓ كَيٓ  الطَعاَمِٓ فَو 

 Si narra nel detto profetico che il Messaggero di 
Allāh صلى الله عليه وسلم una volta si imbatté in un mucchio di cibo, 
e quando ci mise la mano dentro, le sue dita 
sentirono un po' di umidità. Quindi, chiese: «Cos'è 
questo, o proprietario del cibo?». Egli rispose: «Vi è 
caduta la pioggia, o Messaggero di Allāh». Disse: 
«Perché allora non l'hai messo in cima al cibo, 
affinché la gente lo vedesse? Chi inganna non mi 
appartiene». "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 102). 

L'Islam proibisce la slealtà, il tradimento e 
l'inganno. Allāh, Sia elevato, disse: 

ا ٓ وَٱلرَسُولَٓ ٱلَِلَٓ تخَُونوُا ٓ لَّٓ ءَامَنوُا ٓ ٱلذَِينَٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا تكُِمۡٓ وَتخَُونوُ  نََٰ  ﴾ تعَۡلمَُونَٓ وَأنَتمُۡٓ أمَََٰ

 "O voi che avete creduto, non tradite Allāh e il 
Messaggero, e non tradite ciò che vi è stato affidato 
consapevolmente" [Sūrat al-Anfāl: 27]. E disse 
[Allāh], Sia elevato: 

قَ﴾ يَنقضُُونَٓ وَلَّٓ ٱلَِلِٓ بعِهَۡدِٓ يوُفوُنَٓ ٱلذَِينَٓ ﴿  ٱلۡمِيثََٰ

 "Coloro che assolvono al patto con Allāh e non 
infrangono il patto solenne" [Sūrat ar-Raʿd: 20]. Il 
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Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم diceva ai suoi eserciti 
quando partivano: 

زُوا« ثلُوُا وَلَّٓ تغَ دِرُوا وَلَّٓ تغَلُُّوا وَلَّٓ اغ   »وَلِيداً تقَ تلُوُا وَلَّٓ تمَ 

 «Combattete, ma non frodate, non tradite, non 
mutilate e non uccidete alcun fanciullo», "Ṣaḥīḥ 
Muslim" (n. 1731). E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

بعَٓ « لَة ٓ فِيهِٓ كَانَتٓ  وَمَنٓ  خَالِصًا مُناَفقِاً كَانَٓ فِيهِٓ كُنَٓ مَنٓ  أرَ  لَة ٓ فِيهِٓ كَانَتٓ  مِن هُنَٓ خَص   خَص 
تمُِنَٓ إذِاَ: يدَعََهَا حَتىَ الن فِاَقِٓ مِنَٓ  خَاصَمَٓ وَإذِاَ غَدرََٓ عَاهَدَٓ وَإذِاَ كَذبََٓ حَدثََٓ وَإذِاَ خَانَٓ اؤ 
 »فَجَرَٓ

 «Quattro [caratteristiche]: chi le possiede tutte è 
un puro ipocrita, e chi possiede una caratteristica di 
esse, in lui rimane una caratteristica di ipocrisia 
finché non la abbandoni: quando gli viene affidato 
qualcosa, tradisce; quando parla, mente; quando 
pattuisce un patto, tradisce; e quando disputa, 
eccede», "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 34). 

L'Islam proibisce l'invidia. Disse Allāh, Sia 
elevato: 

هُمُٓ مَا ٓ عَلىََٰٓ ٱلناَسَٓ يَحۡسُدوُنَٓ ﴿أمَۡٓ هِيمَٓ ءَالَٓ ءَاتيَۡناَ ٓ فقَدَۡٓ فَضۡلِهِ ۦٓ مِن ٱلَِلُٓ ءَاتىََٰ بَٓ إِبۡرََٰ  ٱلۡكِتََٰ
هُم وَٱلۡحِكۡمَةَٓ لۡكًا وَءَاتيَۡنََٰ آ﴾ مُّ  عَظِيم 

 "O che forse invidiano la gente per ciò che Allāh 
ha donato loro del Suo Favore? E già donammo alla 
stirpe di Abramo la Scrittura e la Saggezza, e 
donammo loro un magnifico regno" [Sūrat an-Nisāʾ: 
54]. E disse Allāh, Sia elevato: 

نۡٓ كَثِير ٓ ﴿وَدَٓ بِٓ أهَۡلِٓ م ِ نٓ  يَرُدُّونكَُم لَوۡٓ ٱلۡكِتََٰ نكُِمۡٓ بعَۡدِٓ م ِ ا كُفاَرًا إِيمََٰ نۡٓ حَسَد   أنَفسُِهِم عِندِٓ م ِ
نٓ  ٓ لهَُمُٓ تبََينََٓ مَا بعَۡدِٓ م ِ

 كُل ِٓ عَلىََٰٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ بأِمَۡرِهِ ۦٓ  ٱلَِلُٓ يأَۡتيَِٓ حَتىََٰٓ وَٱصۡفَحُوا ٓ فٱَعۡفوُا ٓ ٱلۡحَقُّ 
ٓ﴾ شَيۡءٓ   قدَِير 
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 "Molti tra la Gente della Scrittura 
desidererebbero farvi tornare miscredenti dopo la 
vostra fede, per invidia da parte loro, [anche] dopo 
che la Verità gli si è manifestata. Perdonate e siate 
indulgenti finché Allāh non arriverà con il Suo 
ordine. In verità, Allāh ha potere su tutte le cose" 
[Sūrat al-Baqarah: 109]. E disse il Messaggero di 
Allāh صلى الله عليه وسلم: 

لِقُٓ أقَوُلُٓ لَّٓ الحَالِقَةُٓ هِيَٓ وَالبغَ ضَاءُٓ الحَسَدُٓ: قَب لكَُمٓ  الۡمَُمِٓ داَءُٓ إلَِي كُمٓ  دبََٓ«  الشَعَرَٓ تحَ 
لِقُٓ وَلكَِنٓ  ينَٓ تحَ  مِنوُا حَتىَ الجَنَةَٓ تدَ خُلوُا لَّٓ بِيدَِهِٓ نفَ سِي وَالذَِي الد ِ مِنوُآ وَلَّٓ تؤُ   حَتىَ تؤُ 
؟ ذلَِكَٓ يُثبَ ِتُٓ بمَِا أنَُب ِئكُُمٓ  أفَلَََٓ تحََابُّوا  »بَي نكَُمٓ  السَلََمَٓ أفَ شُوا لكَُم 

 «Si è diffuso tra voi il morbo delle nazioni che vi 
precedettero: l'invidia e l'odio. Essa è la "rasatrice"; 
non dico che rada i capelli, ma che rade la religione. 
Per Colui nella Cui mano è la mia anima, non 
entrerete in Paradiso finché non crederete, e non 
crederete finché non vi amerete a vicenda. Non vi 
informerò forse di ciò che consoliderà questo per 
voi? Diffondete il saluto di pace (as-salām) tra di 
voi». "Sunan at-Tirmidhī" (n. 2510). 

L'Islam proibisce il complotto. Disse Allāh, Sia 
elevato: 

لِكَٓ بِرَٓ قَرۡيَةٓ  كُل ِٓ فيِ جَعلَۡناَ ﴿وَكَذََٰ  بأِنَفسُِهِمۡٓ إلَِّٓ يمَۡكُرُونَٓ وَمَا فِيهَآ  لِيمَۡكُرُوا ٓ مُجۡرِمِيهَا أكَََٰ
 يَشۡعرُُونَ﴾ وَمَا

 "E così ponemmo in ogni città i suoi più grandi 
criminali così che tramassero in essa, ma essi non 
tramano che contro sé stessi e non se n'avvedono" 
[Sūrat al-Anʿām: 123]. E Allāh, Sia elevato, rivelò 
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che gli ebrei tentarono di uccidere il Messia–su di 
lui la pace–e complottarono, ma Allāh tramò contro 
di loro. E Allāh chiarì che il complotto non ricade se 
non sui suoi stessi autori. Disse Allāh, Sia elevato: 

 ٱلۡحَوَارِيُّونَٓ قاَلَٓ ٱلَِلِٓ  إلِىَ أنَصَارِيٓ  مَنۡٓ قاَلَٓ ٱلۡكُفۡرَٓ مِنۡهُمُٓ عِيسَىَٰٓ أحََسَٓ فلَمََا ٓ ﴿۞
 أنَزَلۡتَٓ بمَِا ٓ ءَامَناَ رَبَناَ ٓ ﴾52﴿ مُسۡلِمُونَٓ بأِنَاَ وَٱشۡهَدۡٓ بٱِلَِلِٓ ءَامَناَ ٱلَِلِٓ أنَصَارُٓ نَحۡنُٓ
هِدِينَٓ مَعَٓ بۡناَفٱَكۡتُٓ ٱلرَسُولَٓ وَٱتبَعَۡناَ كِرِينَٓ خَيۡرُٓ وَٱلَِلُٓ ٱلَِلُٓ  وَمَكَرَٓ وَمَكَرُوا ٓ ﴾53ٓ﴿ ٱلشََٰ  ٱلۡمََٰ

ٓ  ٱلَِلُٓ قاَلَٓ إذِۡٓ ﴾54﴿ عِيسَىَٰ رُكَٓ إلِيََٓ وَرَافعِكَُٓ مُتوََف ِيكَٓ إِن يِ يََٰ  كَفَرُوا ٓ ٱلذَِينَٓ مِنَٓ وَمُطَه ِ
ا ٓ ٱلذَِينَٓ فَوۡقَٓ ٱتبَعَوُكَٓ ٱلذَِينَٓ وَجَاعِلُٓ مَةِٓ  يَوۡمِٓ إلِىََٰٓ كَفَرُو   فأَحَۡكُمُٓ مَرۡجِعكُُمۡٓ إلِيََٓ ثمَُٓ ٱلۡقِيََٰ

 { ﴾55﴿ تخَۡتلَِفوُنَٓ فِيهِٓ كُنتمُۡٓ فِيمَا بَيۡنكَُمۡٓ

 "E quando Gesù percepì da parte loro la 
miscredenza, disse: «Chi sono i miei ausiliari in 
favore di Allāh?». Risposero i discepoli: «Noi siamo 
gli ausiliari di Allāh! Crediamo in Allāh, e testimonia 
che ci siamo sottomessi. 

 Nostro Signore, noi crediamo in ciò che hai fatto 
discendere e seguiamo il Messaggero, dunque 
annoveraci tra i testimoni!». 

 Quindi tramarono ed Allāh tramò, e Allāh è il 
migliore nel tessere trame. 

 E quando Allāh disse: «O Gesù, invero ti farò 
morire, ti eleverò a Me e ti libererò dai miscredenti, 
ponendo coloro che ti hanno seguito al di sopra dei 
miscredenti fino al Giorno della Resurrezione; poi a 
Me sarà il vostro ritorno, e giudicherò tra voi a 
proposito di ciò su cui differivate»" [Sūrat ʾĀl 
ʿImrān: 52-55]. E Allāh, Sia elevato, informò che il 
popolo del Profeta Ṣāliḥ–su di lui la pace–tentò di 
ucciderlo con un complotto; ordirono così una 
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trama, ma Allāh tramò contro di loro, e distrusse 
loro e tutto il loro popolo. Disse Allāh, Sia elevato: 

 وَإِناَ أهَۡلِهۦِ مَهۡلِكَٓ شَهِدۡناَ مَا لِوَلِي ِهۦِ لَنقَُولنََٓ ثمَُٓ وَأهَۡلَهُٓۥ لَنبَُي ِتنََهُٓۥ بٱِلَِلِٓ تقَاَسَمُوا ٓ ﴿قاَلوُا ٓ
دِقوُنَٓ ا وَمَكَرُوا ٓ ﴾49﴿ لَصََٰ ا وَمَكَرۡناَ مَكۡر   كَيۡفَٓ فٱَنظُرۡٓ ﴾50﴿ يَشۡعرُُونَٓ لَّٓ وَهمُۡٓ مَكۡر 

قِبَةُٓ كَانَٓ هُمۡٓ أنَاَ كۡرِهِمۡٓمَٓ عََٰ  { ﴾51﴿ أجَۡمَعِينَٓ وَقَوۡمَهُمۡٓ دمََرۡنََٰ

 "Dissero: «Giuriamoci su Allāh di assalire 
nottetempo lui e la sua famiglia, e in seguito diremo 
al suo patrocinante che, invero, non abbiamo 
assistito alla strage della sua famiglia, e che per 
certo siamo veritieri». 

 Così ordirono una trama, e Noi ordimmo una 
trama, mentr'essi non se ne avvedevano. 

 Contempla dunque quale fu l'esito della loro 
trama, che di certo annientammo loro e il loro 
popolo, tutti assieme" [Sūrat an-Naml: 49-51]. 

L'Islam proibisce il furto. Disse il Messaggero di 
Allāh صلى الله عليه وسلم: 

نيِ لَّٓ« نيِ حِينَٓ الزَانيِ يَز  مِنٓ  وَهُوَٓ يَز  مِنٓ  وَهُوَٓ يَس رِقُٓ حِينَٓ يَس رِقُٓ وَلَّٓ مُؤ   وَلَّٓ مُؤ 
رَبهَُا حِينَٓ يَش رَبُٓ مِنٓ  وَهُوَٓ يَش  بَةُٓ مُؤ   »بعَ دُٓ مَع رُوضَة ٓ وَالتوَ 

 «L'adultero non commette adulterio mentre è 
credente, il ladro non ruba mentre è credente, e il 
bevitore non beve [l'inebriante] mentre è credente. 
Tuttavia, in seguito a ciò il pentimento gli viene 
offerto». "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 6810). 

L'Islam proibisce la prevaricazione.  
Disse Allāh, Sia elevato: 

نِٓ بٱِلۡعدَۡلِٓ يأَۡمُرُٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ ﴿۞ حۡسََٰ  ٱلۡفَحۡشَا ءِٓ عَنِٓ وَيَنۡهَىَٰٓ ٱلۡقرُۡبىََٰٓ ذِي وَإِيتاَ ي ٓ وَٱلِۡۡ
 ٓ﴾ تذَكََرُونَٓ لعَلَكَُمۡٓ يعَِظُكُمۡٓ وَٱلۡبغَۡيِٓ  وَٱلۡمُنكَرِٓ
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 "Invero Allāh ordina la giustizia e la beneficenza, 
e la carità verso i parenti, e dissuade dall'indecenza, 
dal riprovevole e dalla prevaricazione. Egli vi 
avverte affinché ve ne rammentate" [Sūrat an-Naḥl: 
90]. E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

 علىٓ أحد ٓ يفخَرَٓ ولّ أحدٓ  على أحد ٓ يَبغِي لّ حتى توَاضَعوُا أنٓ إليَٓ أوحى الله إنَٓ«
 »أحدٓ 

 «In verità, Allāh mi ha rivelato che dovete essere 
umili, così che nessuno prevarichi contro un altro e 
nessuno sia altezzoso verso un altro». "Ṣaḥīḥ Abū 
Dāwūd" (n. 4895). 

L'Islam proibisce l'ingiustizia. Disse [Allāh], Sia 
elevato: 

لِمِينَ﴾ يحُِبُّٓ لَّٓ وَٱلَِلُٓ ﴿
َٰ
 ٱلظَ

 "E Allāh non ama gli ingiusti" [Sūrat ʾĀl ʿImrān: 
57]. E disse [Allāh], Sia elevato: 

لِمُونَٓ﴾ يفُۡلِحُٓ لَّٓ إِنَهُٓۥ ﴿
َٰ
 ٱلظَ

 "In verità, gli ingiusti non avranno successo!" 
[Sūrat al-Anʿām: 21]. E disse [Allāh], Sia elevato: 

لِمِينَٓ}  َـٰ ا عَذاَباً لهَُمۡٓ أعََدَٓ وَٱلظَ  {ألَِيمَ 

 "E per gli ingiusti ha predisposto un doloroso 
castigo" [Sūrat al-Insān: 31]. E disse il Messaggero 
di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

وَتهُُمٓ  ترَُدُّٓ لَّٓ ثلَََثةَ ٓ« مَامُٓ: دعَ  ِ وَةُٓ يفُ طِرَٓ حَتىَ وَالصَائمُِٓ ال عاَدِلُٓ الۡ  لوُمِٓ وَدعَ  مَلُٓ ال مَظ   تحُ 
 لَۡنَ صُرَنكََٓ وَعِزَتيِ: وَجَلَٓ عَزَٓ الرَبُّٓ وَيقَوُلُٓ السَمَاوَاتِٓ أبَ وَابُٓ لهََا وَتفُ تحَُٓ ال غمََامِٓ عَلىَ

 »ينٓ حِٓ بعَ دَٓ وَلَوٓ 
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 «Tre [categorie di persone] non vedono respinta la 
loro supplica: il sovrano giusto, il digiunante fino a 
quando rompe il digiuno, e la supplica 
dell'oppresso, la quale viene portata sopra le 
nuvole e le vengono aperte le porte dei cieli, e il 
Signore–il Possente e il Maestoso–dice: "Per la Mia 
potenza, ti soccorrerò, anche se ciò [avvenisse] in 
un secondo momento"», Riportato da Muslim (n. 
2749) in forma abbreviata con una piccola 
variazione, at-Thirmidhī (n. 2526) con una piccola 
variazione, e Aḥmad (n. 8043) e questa versione è 
la sua. E quando il Messaggero Muḥammad صلى الله عليه وسلم inviò 
Muʿādh nello Yemen, tra ciò che gli disse vi fu: 

وَةَٓ وَاتقَِٓ« لوُمِٓ دعَ   »حِجَابٓ  اَللِّٓ وَبَي نَٓ بَي نَهُٓ لَي سَٓ فإَنِهَُٓ المَظ 

 «E temi la supplica dell'oppresso, perché tra essa 
ed Allāh non c'è alcun velo», "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 
1496). E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

ًٓ منهُٓ أخَذ أو طاقَتِه فوقَٓ كلفََهُٓ أو انتقَصَهُٓ أو مُعاهِدآً ظَلم مَن ألََّٓ«  طِيبِٓ بغِيرِٓ شيئا
 »القيامةِٓ يوم حَجِيجُهُٓ فأنا نفَسِٓ

 «In verità, chiunque faccia torto a una persona 
protetta [secondo un patto], o ne leda i diritti, o le 
imponga un onere superiore alle sue capacità, o 
prenda da lei qualcosa senza il suo consenso, io 
disputerò contro di lui nel Giorno della 
Resurrezione». "Sunan Abī Dāwūd" (n. 3052). 
Pertanto l'Islam, come hai visto, vieta ogni carattere 
malvagio, ogni trattamento ingiusto e ogni azione 
oppressiva. 
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36- L'Islam proibisce le transazioni 

finanziarie che implicano usura, danno, 

inganno, ingiustizia o frode, o che portano a 

tribolazioni e danni generali a società, 

popoli e individui. 
L'Islam proibisce le transazioni finanziarie che 

implicano usura, danno, inganno, ingiustizia o 
frode, o che portano a tribolazioni e danni generali 
a società, popoli e individui. E all'inizio di questo 
paragrafo sono già stati menzionati i versetti e i 
detti profetici che vietano l'usura, l'ingiustizia, 
l'inganno o la corruzione sulla terra. E disse Allāh, 
Sia elevato: 

تِٓ ٱلۡمُؤۡمِنِينَٓ يؤُۡذوُنَٓ ﴿وَٱلذَِينَٓ ا ٱحۡتمََلوُا ٓ فقَدَِٓ ٱكۡتسََبوُا ٓ مَا بِغَيۡرِٓ وَٱلۡمُؤۡمِنََٰ ن  ا بهُۡتََٰ  وَإِثۡم 
آ﴾ بِين   مُّ

 "Coloro procurano nocimento ai credenti e alle 
credenti senza alcuna colpa, si sono caricati di una 
calunnia e di un peccato evidente" [Sūrat al-Aḥzāb: 
58]. E disse Allāh, Sia elevato: 

ا عَمِلَٓ ﴿مَنۡٓ لِح  م ٓ رَبُّكَٓ وَمَا فعَلََيۡهَآ  أسََا ءَٓ وَمَنۡٓ فلَِنفَۡسِهِ ۦٓ صََٰ
 ل ِلۡعَبِيدِٓ﴾ بِظَلََٰ

 «Chi compie un'opera buona, lo fa a proprio 
vantaggio; chi compie il male, lo fa a proprio danno. 
Il tuo Signore non è affatto ingiusto verso i Suoi 
servi». [Sūrat Fuṣṣilat: 46]. 

 وَلَّٓ ضَرَرَٓ لَّٓ أنَٓ  قَضَى وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ اَللِّٓ رَسُولَٓ أنََٓ: «السنة في وجاء
 »ضِرَارَٓ
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 Ed è riportato nella Tradizione profetica: «Il 
Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم, pace e benedizioni su di Lui, 
ha decretato che non [si deve] arrecare danno, né 
ricambiare con un danno [maggiore]», "Sunan Abī 
Dāwūd". E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

مِنُٓ كانَٓ مَن«  ذِي فلَ الْخِرِٓ وال يَومِٓ بالِلَِٓ يؤُ  مِنُٓ كانَٓ ومَن جارَهُ، يؤُ   وال يَومِٓ بالَِلِٓ يؤُ 
رِمٓ  الْخِرِٓ مِنُٓ كانَٓ ومَن ضَي فَهُ، فلَ يكُ  . لِيس كُتٓ  أوٓ  خَي رًا، فلَ يقَلُٓ  الْخِرِٓ وال يَومِٓ بالَِلِٓ يؤُ 
سِنٓ : روايةٓ  وفي  . »جارِهِٓ إلى فلَ يحُ 

 «Chi crede in Allāh e nell'Ultimo Giorno non arrechi 
danno al suo vicino. Chi crede in Allāh e nell'Ultimo 
Giorno onori il suo ospite. Chi crede in Allāh e 
nell'Ultimo Giorno dica il bene o taccia». E in 
un'altra versione: «[...] faccia del bene al suo 
vicino», "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 47). E disse il 
Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

بَتِٓ« رَأةَ ٓ عُذ ِ  أطَ عمََت هَا هِيَٓ لَّٓ الناَرَٓ فِيهَا فدَخََلتَٓ  مَاتتَٓ  حَتىَ سَجَنَت هَا هِرَة ٓ فيِٓ ام 
ضِٓ خَشَاشِٓ مِنٓ  تأَ كُلُٓ ترََكَت هَا هِيَٓ وَلَّٓ حَبَسَت هَا هِيَٓ إذِ ٓ وَسَقَت هَا رَ   »الۡ 

 «Una donna verrà punita (nell'Inferno) a causa di 
una gatta che tenne imprigionata finché morì. 
Entrerà nel Fuoco per causa sua. Non le diede da 
mangiare né da bere quando la imprigionò, né la 
lasciò libera di [procurarsi cibo] mangiando tra gli 
insetti della terra», "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 3482). 
Questo [vale] per chi ha recato danno a una gatta. 
Cosa dire allora di chi estende il suo danno alle 
persone? Da Ibn ʿUmar, Allāh si compiaccia di lui e 
del padre, disse: «Il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم salì sul 
pulpito e chiamò ad alta voce dicendo: 
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لمََٓ مَنٓ  مَع شَرَٓ ياَ( ذوُا لَّٓ قلَ بِهِٓ إلِىَ الِۡيمَانُٓ يفُ ضِٓ وَلمَٓ  بلِِسَانِهِٓ أسَ  لِمِينَٓ تؤُ   وَلَّٓ ال مُس 

رَاتهِِمٓ  تتَبَعِوُا وَلَّٓ تعَُي ِرُوهمُٓ  رَةَٓ تتَبَعََٓ مَنٓ  فإَنَِهُٓ عَو  لِمِٓ أخَِيهِٓ عَو  رَتهَُٓ اَللُّٓ تتَبَعََٓ ال مُس   عَو 
رَتهَُٓ اَللُّٓ عَٓتتَبََٓ وَمَنٓ  هُٓ عَو  فِٓ فيِ وَلوَٓ  يفَ ضَح  لِهِٓ جَو  مًا عُمَرَٓ اب نُٓ وَنَظَرَٓ: قاَلَٓ رَح   إلِىَ يَو 
بَةِٓ إلِىَ أوَٓ  البَي تِٓ ظَمَكِٓ مَا: فقَاَلَٓ الكَع  ظَمَٓ أعَ  مَتكَِٓ وَأعَ  مِنُٓ حُر  ظَمُٓ وَالمُؤ  مَةًٓ أعَ   عِن دَٓ حُر 
 )مِن كِٓ اللهِٓ

 «O voi che avete abbracciato l'Islam con la lingua 
ma la fede non è ancora penetrata nei vostri cuori: 
astenetevi dal recare danno ai musulmani, dal 
denigrarli e dal ricercare i loro difetti; giacché a chi 
ricerca i difetti del suo fratello musulmano, Allāh 
ricercherà i suoi, e colui i cui difetti saranno 
ricercati da Allāh, sarà da Lui pubblicamente 
disonorato, anche se si trovasse nel profondo della 
sua abitazione». Disse: «Un giorno Ibn ʿUmar 
guardò verso la Casa [sacra]–o verso la Kaʿbah–e 
disse: "Quanto sei magnifica, e quanto è magnifica 
la tua sacralità! E il credente ha una sacralità ancora 
maggiore della tua presso Allāh"», riportato da at-
Tirmidhī (n. 2032) e Ibn Hibbān (n. 5763). E disse il 
Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

مِنُٓ كَانَٓ مَنٓ ( مِٓ باِلَِلِٓ يؤُ  ذِٓ فلَََٓ الْخِرِٓ وَاليَو  مِنُٓ كَانَٓ وَمَنٓ  جَارَهُٓ يؤُ  مِٓ باِلَِلِٓ يؤُ   الْخِرِٓ وَاليَو 

رِمٓ  مِنُٓ كَانَٓ وَمَنٓ  ضَي فَهُٓ فلَ يكُ  مِٓ باِلَِلِٓ يؤُ  مُتٓ  أوَٓ  خَي رًا فلَ يقَلُٓ  الْخِرِٓ وَاليَو   )لِيَص 

 «Chi crede in Allāh e nell'Ultimo Giorno non rechi 
danno al suo vicino. Chi crede in Allāh e nell'Ultimo 
Giorno onori il suo ospite. Chi crede in Allāh e 
nell'Ultimo Giorno dica il bene o taccia». "Ṣaḥīḥ al-
Bukhāri" (n. 6018). 

ِٓ عَنِٓ هُرَي رَةَٓ أبَيِ وعَنٓ   ال مُف لِسُ؟ٓ مَنِٓ تدَ رُونَٓ هَلٓ : " قاَلَٓ وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ النَبيِ 
هَمَٓ لَّٓ مَنٓ  اللهِٓ رَسُولَٓ ياَ فِيناَ ال مُف لِسُٓ: قاَلوُا"   مِنٓ  ال مُف لِسَٓ إنَِٓ: " قاَلَٓ. مَتاَعَٓ وَلَّٓ لَهُٓ دِر 
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مَٓ يأَ تيِ مَنٓ  أمَُتيِ ضَٓ شَتمََٓ قدَ ٓ وَيأَ تيِ وَزَكَاة ٓ وَصَلََة ٓ بِصِياَمٓ  ال قِياَمَةِٓ يَو   وَقذَفََٓ هَذاَ عِر 
 فَنِيَتٓ  فإَنِٓ  حَسَناَتِهِٓ مِنٓ  وَهَذاَ حَسَناَتِهِٓ مِنٓ  هَذاَ  فَيقَصُُّٓ فَيقُ عدَُٓ هَذاَ مَالَٓ وَأكََلَٓ هَذاَ

 ثمَُٓ عَليَ هِٓ فَطُرِحَتٓ  خَطَاياَهمُٓ  مِنٓ  أخُِذَٓ ال خَطَاياَ مِنَٓ عَلَي هِٓ مَآ ضِيَٓيقَٓ  أنَٓ  قَب لَٓ حَسَناَتهُُٓ
 )الناَرِٓ فيِ طُرِحَٓ

 Abū Hurayrah narrò che il Profeta صلى الله عليه وسلم disse: «Sapete 
chi è il fallito?». Dissero: «Il fallito per noi, o 
Messaggero di Allah, è colui che non ha né un 
dirham (denaro) né beni». Disse: «In verità, il fallito 
della mia comunità è colui che verrà nel Giorno 
della Resurrezione con digiuni, preghiere e zakāh 
(imposta purificatoria), ma avrà insultato l'onore di 
questo, calunniato quello, e consumato i beni di 
quest'altro. Allora verrà fatto sedere e questi 
prenderà dalle sue buone azioni, e quello prenderà 
dalle sue buone azioni. Se le sue buone azioni si 
esauriranno prima di aver compensato ciò che deve 
per le sue colpe, verranno presi dai loro peccati e gli 
saranno caricati addosso, poi sarà gettato nel 
Fuoco». Riportato da Muslim (n. 2581), at-
Thirmidhī (n. 2418) e Aḥmad (n. 8029) e questa 
versione è sua. 

E disse il Messaggero di Allāh: 

نُٓ الطَرِيقِٓ عَلىَ كَانَٓ( ذِي شَجَرَة ٓ غُص   )ال جَنَةَٓ فأَدُ خِلَٓ رَجُلٓ  فأَمََاطَهَا الناَسَٓ يؤُ 

 «C'era su un sentiero un ramo di un albero che 
recava danno alle persone; allora un uomo lo 
rimosse e [grazie a ciò] fu fatto entrare in 
Paradiso». Riportato da al-Bukhārī (n. 652) nel 
significato, Muslim (n. 1914) in forma simile, Ibn 
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Mājah (n. 3682) e Aḥmad (n. 10432), e questa 
versione è di entrambi; dunque, se togliere di 
mezzo ciò che è di disturbo nella strada fa entrare 
in Paradiso, che dire di colui che reca danno alle 
persone e rovina le loro vite. 

37- L'Islam è giunto a preservare 

l'intelletto e a proibire tutto ciò che gli 

arreca danno, come il consumo di bevande 

inebrianti. Ha elevato lo status 

dell'intelletto, lo ha reso il requisito 

fondamentale per la responsabilità 

giuridica (taklīf) e l'ha liberato dalle catene 

della superstizione e del politeismo. 

Nell'Islam non ci sono segreti o norme che 

riguardano una classe sociale piuttosto che 

un'altra. Tutte le sue norme e leggi sono in 

armonia con il sano intelletto e in accordo 

con i requisiti di giustizia e saggezza. 
L'Islam è venuto per preservare l'intelletto e 

innalzarne lo status. Disse Allāh, Sia elevato: 

عَٓ إنَِٓ} ئكَِٓ كُلُّٓ وَال فؤَُادَٓ وَال بَصَرَٓ السَم  ئوُلًّٓ عَن هُٓ كَانَٓ أوُلََٰ  { مَس 

 "Invero, l’udito, la vista e il cuore: di ognuno di 
questi si dovrà rispondere" [Sūrat al-Isrāʾ: 36]. È 
pertanto dovere dell'uomo salvaguardare il proprio 
intelletto, ed è per questo che l'Islam ha proibito il 
vino e le droghe—e ho menzionato il divieto del 
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vino nel trentaquattresimo paragrafo—e molti 
versetti del Nobile Corano si concludono con le 
parole di [Allāh], Sia elevato: 

 تعَۡقِلوُنَٓ﴾ ﴿لعَلَكَُمۡٓ

 "Affinché riflettiate" [Sūrat al-Baqarah: 242]. E 
disse Allāh, Sia elevato: 

ةُٓ ﴿وَمَا  ٓ﴾ تعَۡقِلوُنَٓ أفَلَََٓ يَتقَوُنَٓ  ل ِلذَِينَٓ خَيۡر ٓ ٱلۡۡ خِرَةُٓ وَللَداَرُٓ وَلهَۡو  ٓ لعَِب ٓ إلَِّٓ ٱلدُّنۡياَ ٓ ٱلۡحَيَوَٰ

 "E la vita terrena non è altro che gioco e svago! 
La dimora dell’Aldilà sarà migliore per i timorati: 
non riflettete dunque?" [Sūrat al-Anʿām: 32]. E 
disse Allāh, Sia elevato: 

هُٓ إِناَ ٓ ﴿ ناً أنَزَلۡنََٰ ا قرُۡءََٰ  ﴾ تعَۡقِلوُنَٓ لعَلَكَُمۡٓ عَرَبِي  

 "In verità, lo abbiamo fatto discendere in lingua 
araba, affinché riflettiate" [Sūrat Yusuf: 2]. E Allāh, 
Sia elevato, chiarì che dalla guida e dalla saggezza 
non traggono beneficio se non coloro che 
possiedono la ragione, e sono costoro i dotati di 
intelletto. Disse Allāh, Sia elevato: 

ا أوُتيَِٓ فقَدَۡٓ ٱلۡحِكۡمَةَٓ يؤُۡتَٓ وَمَن يَشَا ءُٓ  مَن ٱلۡحِكۡمَةَٓ ﴿يؤُۡتيِ آ  خَيۡر   إلَِّ ٓ يذَكََرُٓ وَمَا كَثِير 
لوُا ٓ بِٓ أوُ   ٓ﴾ ٱلۡۡلَۡبََٰ

 "Egli concede la saggezza a chi vuole, e chi riceve 
la saggezza, davvero ha ricevuto un abbondante 
bene. Ma non se lo ricordano se non i dotati di 
senno" [Sūrat al-Baqarah: 269]. 

Per questo l'Islam ha reso l'intelletto il requisito 
fondamentale per assumere la responsabilità 
giuridica. Disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 
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تيَ قِظَٓ حَتىَ الناَئمِِٓ عَنِٓ: ثلَََثٓ  عَنٓ  ال قلَمَُٓ رُفعَِٓ« ِٓ وَعَنِٓ يَس  تلَِمَٓ حَتىَ الصَبيِ   وَعَنِٓ يَح 
نوُنِٓ  »يعَ قِلَٓ حَتىَ ال مَج 

 «Il calamo [che registra le azioni] è sollevato [dallo 
scrivere] per tre [tipi di persone]: per il dormiente 
fino al suo risveglio, per il fanciullo fino al 
raggiungimento della pubertà, e per il folle fino al 
recupero della ragione». Riportato da al-Bukhārī in 
forma "muʿallaq" (senza citare tutti i narratori) con 
formula assertiva prima del detto n. 5269 con una 
versione simile. Ed è riportato in forma senza 
interruzione (nei narratori) da Abū Dāwūd (n. 
4402) e la versione citata è sua, at-Tirmidhī (n. 
1423), an-Nasāʾī in "as-Sunan al-Kubrā" (n. 7346), 
Aḥmad (n. 956) con una piccola variazione, e Ibn 
Mājah (n. 2042) in forma abbreviata. E lo ha 
liberato dalle catene della superstizione e 
dell'idolatria. Allāh—Sia elevato—disse, 
informando sulla condizione delle nazioni nel loro 
attaccamento alle proprie superstizioni e nel loro 
rifiuto della verità che giunse loro da parte di Allāh: 

لِكَٓ ن قَرۡيَةٓ  فيِ قَبۡلِكَٓ مِن أرَۡسَلۡناَ مَا ٓ ﴿وَكَذََٰ  ءَاباَ ءَناَ وَجَدۡناَ ٓ إِناَ مُتۡرَفوُهَا ٓ قاَلَٓ إلَِّٓ نذَِيرٓ  م ِ
 ٓ ٓ  وَإِناَ أمَُةٓ  عَلىََٰ رِهِم عَلىََٰ قۡتدَوُنَٓ﴾ ءَاثََٰ  مُّ

 "E non inviammo, prima di te, nessun 
ammonitore a un paese i cui notabili non dicessero: 
«In verità trovammo i nostri padri su un sentiero, e 
in verità ora ne seguiamo le orme»" [Sūrat az-
Zukhruf: 23]. E disse Allāh—Sia elevato—riferendo 
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che Abramo, l'Amico ravvicinato, disse al suo 
popolo: 

ذِهِٓ مَا} بدِِينَٓ لهََا ءَاباَ ءَناَ وَجَدۡناَ ٓ قاَلوُا ٓ) 52( عَاكِفوُنَٓ لهََآ أنَتمُٓ  الَتيِ التمََاثِيلُٓ هََٰ  عََٰ
﴿53﴾ } 

 "«Cosa sono questi simulacri ai quali siete 
devoti?». 

 Risposero: «Trovammo i nostri avi loro 
adoratori»" [Sūrat al-Anbiyāʾ: 52-53]. Così giunse 
l'Islam e ordinò agli uomini di abbandonare 
l'adorazione degli idoli, di rinunciare alle 
superstizioni ereditate dai padri e dagli antenati e 
di seguire la via dei Messaggeri, sia concessa loro la 
preghiera e la pace. 

Nell'Islam non vi sono segreti o norme specifiche 
per una classe sociale piuttosto che un'altra. 

 عليهٓ الله صلى الله رسول عم ابنٓ وهو عنه الله رضي طالب أبيٓ بنٓ علي سُئل
؟ وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ اللهِٓ رَسُولُٓ أخََصَكُمٓ : ابنته وزوج وسلم ء   مَآ: «فقَاَلَٓ بِشَي 
ءٓ  وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ اللهِٓ رَسُولُٓ خَصَناَ  فيِٓ كَانَٓ مَا إلَِّٓ كَافَةًٓ سَٓالناَ بِهِٓ يعَمَُٓ لمَٓ  بِشَي 
رَجَٓ: قاَلَٓ هَذاَ سَي فِي قِرَابِٓ توُبٓ  صَحِيفَةًٓ فأَخَ   وَلعَنََٓ اللهِٓ لِغَي رِٓ ذبَحََٓ مَنٓ  اللهُٓ لعَنََٓ: فِيهَا مَك 
ضِٓ مَناَرَٓ سَرَقَٓ مَنٓ  اللهُٓ رَ  دِثًٓ آوَى مَنٓ  اللهُٓ وَلعَنََٓ وَالِدهَُٓ لعَنََٓ مَنٓ  اللهُٓ وَلعَنََٓ الۡ   »امُح 

 Fu chiesto a ʿAlī ibn Abī Ṭālib, Allāh sia soddisfatto 
di lui, cugino del Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم e marito di 
sua figlia: «Il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم vi ha riservato 
qualcosa?». Rispose: «Il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم non 
ci ha riservato nulla che non riguardi tutta 
l’umanità, all’infuori di ciò che è nel fodero di 
questa mia spada». Disse: «Tirò fuori una pagina in 
cui vi era scritto: Colui che sacrifica per altri 
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all'infuori di Allāh è maledetto da Allāh, e colui che 
si appropria senza diritto dei confini della terra è 
maledetto da Allāh, e colui che maledice il proprio 
padre è maledetto da Allāh, e colui che dà rifugio a 
qualcuno che inventa qualcosa sulla fede è da 
Allāh». "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 1978). Tutte le regole e 
leggi dell'Islam sono in armonia con il sano 
intelletto e in accordo con i requisiti di giustizia e 
saggezza. 

38. Nelle religioni false, quando i seguaci 

non colgono le contraddizioni e gli aspetti 

che la ragione rifiuta, i capi religiosi fanno 

credere loro che la religione è al di sopra 

della ragione e che la ragione non ha spazio 

nella comprensione e nell'assimilazione 

della religione. L'Islam, al contrario, 

considera la religione una luce che illumina 

il cammino della ragione. I promotori delle 

religioni false vogliono che l'uomo 

abbandoni la sua ragione e li segua, mentre 

l'Islam vuole che l'uomo risvegli la sua 

ragione per conoscere le realtà delle cose 

così come sono. 
Nelle religioni false, quando i loro seguaci non 

colgono le contraddizioni e gli aspetti che la ragione 
rifiuta, i capi religiosi fanno credere loro che la 
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religione è al di sopra della ragione e che la ragione 
non ha spazio nella comprensione e 
nell'assimilazione della religione. L'Islam, al 
contrario, considera la religione una luce che 
illumina il cammino della ragione. I promotori delle 
religioni false vogliono che l'uomo abbandoni la sua 
ragione e li segua, mentre l'Islam vuole che l'uomo 
risvegli la sua ragione, affinché rifletta, pensi e 
conosca le realtà delle cose così come sono. Disse 
Allāh, Sia elevato: 

لِكَٓ ﴿ ا إلَِيۡكَٓ أوَۡحَيۡناَ ٓ وَكَذََٰ نۡٓ رُوح  بُٓ مَا تدَۡرِي كُنتَٓ مَا أمَۡرِنآَ  م ِ نُٓ وَلَّٓ ٱلۡكِتََٰ يمََٰ كِن ٱلِۡۡ  وَلََٰ
هُٓ ا جَعلَۡنََٰ طٓ  إلِىََٰٓ لَتهَۡدِيٓ  وَإِنكََٓ عِباَدِنآَ  مِنۡٓ نَشَا ءُٓ مَن بِهۦِ نهَۡدِي نوُر  سۡتقَِيم ٓ صِرََٰ  ٓ﴾ مُّ

 "E così rivelammo a te uno spirito per Nostro 
ordine. Non conoscevi né il Libro né la fede, ma 
facemmo di esso una luce con cui guidiamo chi 
vogliamo dei Nostri servi. E in verità, tu guidi verso 
una via retta" [Sūrat ash-Shūrā: 52]. Dunque la 
rivelazione divina contiene quelle prove e 
argomentazioni che guidano la sana ragione verso 
le verità che essa aspira a conoscere e nelle quali 
credere. Disse Allāh, Sia elevato: 

نٓ  جَا ءَكُم قدَۡٓ ٱلناَسُٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا ن برُۡهََٰ ا إلَِيۡكُمۡٓ وَأنَزَلۡناَ ٓ رَب كُِمۡٓ م ِ آ﴾ نوُر  بِين   مُّ

 "O gente, davvero vi è giunta una prova 
inconfutabile da parte del vostro Signore, e 
abbiamo fatto discendere su di voi una Luce 
evidente" [Sūrat an-Nisāʾ: 174]. Allāh—gloria a Lui, 
Sia elevato—vuole che l'uomo viva nella luce della 
guida, della conoscenza e della verità, mentre i 
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demoni e i falsi dèi vogliono che l'uomo rimanga 
nelle tenebre della miscredenza, dell'ignoranza e 
dello sviamento. Allāh, Sia elevato, disse: 

نَٓ يخُۡرِجُهُم ءَامَنوُا ٓ ٱلذَِينَٓ وَلِيُّٓ ﴿ٱلَِلُٓ تِٓ م ِ ا ٓ وَٱلذَِينَٓ ٱلنُّورِٓ  إلِىَ ٱلظُّلمََُٰ  أوَۡلِياَ ؤُهمُُٓ كَفَرُو 
غوُتُٓ

َٰ
نَٓ يخُۡرِجُونهَُم ٱلطَ ٓ﴾ إلِىَ ٱلنُّورِٓ م ِ تِ   ٱلظُّلمََُٰ

 "Allāh è Protettore di coloro che hanno creduto: 
li fa uscire dalle tenebre verso luce; invece coloro 
che rinnegano hanno per protettori gli idoli, che li 
fanno uscire dalla luce verso l’oscurità" [Sūrat al-
Baqarah: 257]. 
39- L'Islam onora la vera scienza, sollecita 

la ricerca scientifica scevra di parzialità, e 

invita alla riflessione e contemplazione di 

noi stessi e dell'universo che ci circonda, e i 

risultati scientifici corretti non 

contraddicono l'Islam. 
L'Islam onora la sapienza. Disse Allāh, Sia 

elevato: 

ت  ٓ ٱلۡعِلۡمَٓ أوُتوُا ٓ وَٱلذَِينَٓ مِنكُمۡٓ ءَامَنوُا ٓ ٱلذَِينَٓ ٱلَِلُٓ ﴿يَرۡفعَِٓ  ٓ﴾ خَبِير ٓ تعَۡمَلوُنَٓ بمَِا وَٱلَِلُٓ درََجََٰ

 "Allāh eleverà in gradi coloro che tra voi hanno 
creduto e coloro a cui fu concessa la sapienza. Allāh 
è ben consapevole di ciò che fate" [Sūrat al-
Mujādalah: 11]. E Allāh ha citato la testimonianza 
dei sapienti assime alla Sua testimonianza e alla 
testimonianza dei Suoi angeli a proposito della più 
grande verità testimoniata. Disse Allāh, Sia elevato: 
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هَٓ لَّ ٓ أنََهُٓۥ ٱلَِلُٓ ﴿شَهِدَٓ ئكَِةُٓ هُوَٓ إلَِّٓ إلََِٰ
لوُا ٓ وَٱلۡمَلََٰ  ا ٱلۡعِلۡمِٓ وَأوُ  هَٓ لَّ ٓ بٱِلۡقِسۡطِٓ  قاَ ئمَِ   هُوَٓ إلَِّٓ إلََِٰ

 ٓ﴾ ٱلۡحَكِيمُٓ ٱلۡعَزِيزُٓ

 "Allāh testimonia che non v'è divinità all'infuori 
di Lui, e così gli angeli e i detentori di sapienza, 
Colui che mantiene la giustizia. Non c'è divinità 
all'infuori di Lui, il Possente, il Saggio" [Sūrat ʾĀl 
ʿImrān: 18]. Questo evidenzia il rango dei sapienti 
nell'Islam, e Allāh non ordinò al Suo profeta 
Muḥammad صلى الله عليه وسلم di ricercare l'accrescimento di 
alcuna cosa se non della sapienza. Disse Allāh, Sia 
elevato: 

 { عِل مًا زِد نيِ رَب ِٓ وَقلُ}

 "Mio Signore, accresci la mia sapienza!» [Sūrat 
Ṭā-hā: 114]. E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

 لَتضََعُٓ ال مَلََئكَِةَٓ وَإنَِٓ ال جَنَةِٓ إلِىَ طَرِيقاً لَهُٓ اَللُّٓ سَهَلَٓ عِل مًا فِيهِٓ يلَ تمَِسُٓ طَرِيقاً سَلكََٓ مَنٓ «
نِحَتهََا تغَ فِرُٓ ال عِل مِٓ طَالِبَٓ وَإنَِٓ ال عِل مِٓ لِطَالِبِٓ رِضًا أجَ  ضِٓ السَمَاءِٓ فيِ مَنٓ  لَهُٓ يَس  رَ   وَالۡ 

لَٓ وَإنَِٓ ال مَاءِٓ فيِ انِٓال حِيتَٓ حَتىَ لِٓ ال عاَبدِِٓ عَلىَ ال عاَلِمِٓ فَض   سَائِرِٓ عَلىَ ال قمََرِٓ كَفَض 
بِياَءِٓ وَرَثةَُٓ ال علُمََاءَٓ إنَِٓ ال كَوَاكِبِٓ نَ  بِياَءَٓ إنَِٓ الۡ  نَ  ثوُا لمَٓ  الۡ  هَمًا وَلَّٓ دِيناَرًا يوَُر ِ  إِنمََا دِر 
 »وَافرِٓ  بِحَظ ٓ  أخََذَٓ هُٓأخََذَٓ فمََنٓ  ال عِل مَٓ وَرَثوُا

 «Colui che segue un cammino nel rcercare la 
conoscenza, Allāh gli facilita la strada verso il 
Paradiso. E gli angeli posano le loro ali per il 
ricercatore della sapienza, in segno di 
compiacimento, e tutti quelli che sono nei cieli e in 
terra, anche i pesci nell’acqua, chiedono perdono 
per colui che ricerca la conoscenza. Un sapiente è 
superiore a un adoratore come la luna è superiore 
a tutti i pianeti. I sapienti sono eredi dei Profeti; i 
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Profeti non lasciarono in eredità né dirham né 
dinari, ma solo la sapienza. E colui che la acquisisce, 
avrà acquisito una parte abbondante [di bene]», 
Riportato da Abū Dawūd (n. 3641), at-Tirmidhī (n. 
2682), Ibn Mājah (n. 223) e la versione è sua, ed è 
riportato anche da Aḥmad (n. 21715). 

L'Islam sollecita la ricerca scientifica scevra di 
parzialità, e invita alla riflessione e contemplazione 
di noi stessi e dell'universo che ci circonda. Disse 
Allāh, Sia elevato: 

تِناَ ﴿سَنرُِيهِمۡٓ ٓ أنََهُٓ لهَُمۡٓ يَتبََينََٓ حَتىََٰٓ أنَفسُِهِمۡٓ وَفيِٓ  ٱلۡۡ فاَقِٓ فيِ ءَايََٰ
 برَِب كَِٓ يكَۡفِٓ أوََلمَۡٓ ٱلۡحَقُّ 

 شَهِيد ﴾ شَيۡءٓ  كُل ِٓ عَلىََٰٓ أنََهُٓۥ

 "Mostreremo loro i Nostri segni nel cosmo e in 
loro stessi, finché diventi loro chiaro che [il Corano] 
è la verità. Non basta forse che il tuo Signore sia 
testimone di ogni cosa?" [Sūrat Fuṣṣilat: 53]. E disse 
Allāh, Sia elevato: 

تِٓ مَلكَُوتِٓ فيِ يَنظُرُوا ٓ ﴿أوََلمَۡٓ وََٰ ٓ  وَأنَۡٓ شَيۡءٓ  مِن ٱلَِلُٓ خَلقََٓ وَمَا وَٱلۡۡرَۡضِٓ ٱلسَمََٰ  عَسَىَٰ
ِٓ أجََلهُُمۡٓ  ٱقۡترََبَٓ قدَِٓ يكَُونَٓ أنَ  يؤُۡمِنوُنَٓ﴾ بعَۡدهَُٓۥ حَدِيثِٓ  فَبأِيَ 

 "O non contemplano il Regno dei cieli e della 
terra e le cose che Allāh ha creato, e che forse il loro 
termine si approssima? In quale narrazione 
crederanno mai, se non questa?" [Sūrat al-Aʿrāf: 
185]. E disse Allāh, Sia elevato: 

قِبَةُٓ كَانَٓ كَيۡفَٓ فَيَنظُرُوا ٓ ٱلۡۡرَۡضِٓ فيِ يَسِيرُوا ٓ ﴿أوََلمَۡٓ ا ٓ قَبۡلِهِمۡٓ  مِن ٱلذَِينَٓ عََٰ  أشََدَٓ كَانوُ 
تِٓ  رُسُلهُُم وَجَا ءَتۡهُمۡٓ عَمَرُوهَا مِمَا أكَۡثرََٓ وَعَمَرُوهَا ٓ ٱلۡۡرَۡضَٓ وَأثَاَرُوا ٓ قوَُةٓ  مِنۡهُمۡٓ  بٱِلۡبَي ِنََٰ

كِن لِيَظۡلِمَهُمۡٓ ٱلَِلُٓ كَانَٓ فمََا ا ٓ وَلََٰ  يَظۡلِمُونَ﴾ أنَفسَُهُمۡٓ كَانوُ 
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 "Non hanno forse viaggiato sulla terra e 
osservato quale fu la fine di coloro che li 
precedettero? Erano più forti di loro e solcarono la 
terra e la abitarono più di quanto essi l'abbiano 
abitata. E vennero loro messaggeri con le prove 
evidenti. Non fu Allāh a fare loro torto, ma furono 
loro a fare torto a sé stessi". [Sūrat ar-Rūm: 9]. 

I risultati scientifici corretti della scienza non 
contraddicono l'Islam. Menzioneremo un solo 
esempio: il Corano ha fornito dettagli precisi su 
questo argomento più di mille e quattrocento anni 
fa, e la scienza moderna lo ha scoperto solo in tempi 
recenti. I risultati della scienza sono risultati in 
conformità con ciò che è nel Nobile Corano., ossia la 
creazione dell'embrione nel grembo di sua madre. 
Allāh, Sia elevato, disse: 

نَٓ خَلقَۡناَ وَلقَدَۡٓ ﴿ نسََٰ لَةٓ  مِن ٱلِۡۡ ن سُلََٰ هُٓ ثمَُٓ ﴾12﴿ طِينٓ  م ِ ٓ فيِ نطُۡفَةٓ  جَعلَۡنََٰ  مَكِينٓ  قَرَار 
ا ٱلۡمُضۡغَةَٓ فخََلقَۡناَ مُضۡغَةٓ  ٱلۡعلَقََةَٓ فَخَلقَۡناَ عَلقََةٓ  ٱلنُّطۡفَةَٓ خَلقَۡناَ ثمَُٓ ﴾13﴿ م 

 فكََسَوۡناَ عِظََٰ
مَٓ ا ٱلۡعِظََٰ هُٓ ثمَُٓ لَحۡم  لِقِينَٓ أحَۡسَنُٓ ٱلَِلُٓ فَتبَاَرَكَٓ ءَاخَرَ ٓ خَلۡقاً أنَشَأۡنََٰ  {﴾14﴿ ٱلۡخََٰ

 "E invero creammo l’uomo da un estratto di 
argilla, 

 poi ne facemmo una stilla di liquido [seminale] 
in un saldo ricettacolo, 

 poi dalla stilla di liquido creammo un coagulo, e 
dal coagulo creammo un boccone [di carne], e dal 
boccone ossa, dunque rivestimmo le ossa di carne, 
e così demmo vita a una nuova creazione. Che Sia 
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benedetto Allāh, il miglior Creatore!" [Sūrat al-
Muʾminūn: 12-14]. 

40- Allāh non accetta le opere e non 

saranno ricompensati per esse nell'Aldilà 

se non coloro che credono in Allāh e Gli 

obbediscono, e che credono nei Suoi 

Messaggeri, sia concessa loro la preghiera e 

la pace. E Allāh non accetta atti di culto 

all’infuori di quelli che ha prescritto, e 

come può un individuo rinnegare Allāh e 

poi sperare in una ricompensa? E Allāh non 

accetta la fede di alcuna persona fino a che 

non creda nei Profeti, la pace sia su tutti 

loro, e nella Profezia di Muḥammad صلى الله عليه وسلم. 
Allāh, Sia elevato, non accetta le opere e non 

saranno ricompensati per esse nell'Aldilà se non 
coloro che credono in Allāh e Gli obbediscono, e che 
credono nei Suoi Messaggeri, sia concessa loro la 
preghiera e la pace. Disse Allāh, Sia elevato: 

هَا جَهَنمََٓ لَهُٓۥ جَعلَۡناَ ثمَُٓ نُّرِيدُٓ لِمَن نَشَا ءُٓ مَا فِيهَا لَهُٓۥ عَجَلۡناَ ٱلۡعاَجِلَةَٓ يرُِيدُٓ كَانَٓ ﴿مَن  يَصۡلَىَٰ
ا ا مَذۡمُوم  ئكَِٓ مُؤۡمِنٓ  وَهُوَٓ سَعۡيهََا لهََا وَسَعىََٰٓ ٱلۡۡ خِرَةَٓ أرََادَٓ وَمَنۡٓ ﴾18﴿ مَدۡحُور 

لََٰ   فأَوُ 
ا سَعۡيهُُم كَانَٓ  { ﴾19﴿ مَشۡكُور 

 "Quanto a chi desidera la vita immediata, 
anticipiamo per lui in essa ciò che vogliamo, a chi 
vogliamo. E in seguito disporremo per lui la 
Gehenna: sarà gettato ad ardere, vilipeso e rifiutato. 
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 Ma chi invece desidera l’Aldilà, e per essa 
compie lo sforzo che le è dovuto, ed è credente, 
vedrà riconosciuto il suo impegno" [Sūrat al-Isrāʾ: 
18-19]. Allāh, Sia elevato, disse: 

مِنٓ  وَهُوَٓ الصَالِحَاتِٓ مِنَٓ يعَ مَلٓ  فمََن}   {كَاتِبوُنَٓ لَهُٓ وَإِناَ لِسَع يِهِٓ كُف رَانَٓ فلَََٓ مُؤ 

 "Quanto a chi compie opere buone ed è 
credente, non sarà negato il suo sforzo: invero 
siamo Noi a trascriverlo per lui" [Sūrat al-Anbiyāʾ: 
94]. E Allāh, Sia elevato, non accetta alcuna 
adorazione se non quella che ha legiferato. Disse 
Allāh, Sia elevato: 

ٓ فلَۡيعَۡمَلۡٓ رَب ِهۦِ لِقاَ ءَٓ يَرۡجُوا ٓ كَانَٓ فمََن ﴿ ا عَمَلَ  لِح  ا رَب ِهۦِ ٓ بعِِباَدةَِٓ يشُۡرِكۡٓ وَلَّٓ صََٰ  ﴾ أحََدَ 

 "Di’: «Invero, io non sono che un essere umano 
al pari di voi. Mi è stato rivelato che invero il vostro 
Dio è un Unico Dio: chi dunque spera nell'incontro 
col suo Signore, che compia opere buone e non 
associ alcunché all’adorazione del suo Signore»". 
[Sūrat al-Kahf: 110]. Egli ha quindi chiarito che 
un'opera non è retta se non quando è tra ciò che 
Allāh ha prescritto, il suo autore è sincero verso 
Allāh nella sua opera, ed è credente in Allāh, 
attestando la veridicità dei Suoi profeti e 
messaggeri, su di loro la pace. Quanto a colui la cui 
opera è diversa da ciò, Allāh—Sia elevato—disse: 

هُٓ عَمَلٓ  مِنۡٓ عَمِلوُا ٓ مَا إلِىََٰٓ ﴿وَقدَِمۡناَ ٓ  ٓ﴾ مَنثوُرًا هَباَ ءٓ  فَجَعلَۡنََٰ

 "E perveniremo a quanto avranno compiuto di 
opere, poi lo ridurremo a polvere dispersa" [Sūrat 
al-Furqān: 23]. E disse Allāh, Sia elevato: 
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شِعَة ٓ يَوۡمَئذِٓ  وُجُوهٓ  ﴿  { ﴾4﴿ حَامِيَةٓ  ناَرًا تصَۡلىََٰٓ ﴾3﴿ ناَصِبَةٓ  عَامِلَةٓ  ﴾2﴿ خََٰ

 "In quel Giorno ci saranno volti umiliati, 
 affaticati ed esausti. 
 Bruceranno in un Fuoco ardente" [Sūrat al-

Ghāshiyah: 2-4]. Questi volti saranno umiliati e 
affaticati per le loro opere, ma poiché avranno agito 
senza la guida di Allāh, ed Egli ha fatto del Fuoco la 
loro destinazione poiché hanno agito diversamente 
da ciò che ha prescritto, dedicandosi ad atti di 
adorazione vani e seguendo i capi della devianza 
che inventano per loro false religioni. L'opera 
buona accettata presso Allāh, infatti, è quella 
conforme a ciò con cui è giunto il Messaggero صلى الله عليه وسلم. 
Come può dunque l'uomo rinnegare Allāh e sperare 
che Egli lo ricompensi? 

E Allāh non accetta la fede di alcuna persona fino 
a che non creda nei Profeti, la pace sia su tutti loro, 
e nella Profezia di Muḥammad صلى الله عليه وسلم. Alcune prove di 
ciò sono già state menzionate nel ventesimo 
paragrafo. Disse Allāh, Sia elevato: 

ئكَِتِهۦِ بٱِلَِلِٓ ءَامَنَٓ كُلٓ  وَٱلۡمُؤۡمِنوُنَٓ  رَب ِهۦِ مِن إلَِيۡهِٓ أنُزِلَٓ بمَِا ٓ ٱلرَسُولُٓ ﴿ءَامَنَٓ
 وَكُتبُِهۦِ وَمَلََٰ 

قُٓ لَّٓ وَرُسُلِهۦِ ن أحََدٓ  بَيۡنَٓ نفَُر ِ سُلِهِ ۦٓ م ِ  وَإلَِيۡكَٓ رَبَناَ غُفۡرَانكََٓ وَأطََعۡنآَ  سَمِعۡناَ وَقاَلوُا ٓ رُّ
 مَصِيرُ﴾ٱلۡٓ

 "Il Messaggero ha creduto in ciò che è stato fatto 
discendere su di lui da parte del suo Signore e così i 
credenti. Tutti hanno creduto in Allāh, nei Suoi 
angeli, nei suoi Libri e nei Suoi Messaggeri. Non 
facciamo differenze per nessuno tra i Suoi 
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Messaggeri. E dissero: «Ascoltiamo e obbediamo. Il 
Tuo perdono, Signore nostro! A Te è la destinazione 
finale»" [Sūrat al-Baqarah: 285]. E disse Allāh, Sia 
elevato: 

ا ٓ ٱلذَِينَٓ ﴿يََٰ أيَُّهَا بِٓ وَرَسُولِهۦِ بٱِلَِلِٓ ءَامِنوُا ٓ ءَامَنوُ  بِٓ رَسُولِهۦِ عَلىََٰٓ نَزَلَٓ ٱلذَِي وَٱلۡكِتََٰ  وَٱلۡكِتََٰ

ئكَِتِهۦِ بٱِلَِلِٓ يكَۡفرُۡٓ وَمَن قَبۡلُٓ  مِن أنَزَلَٓ ٱلذَِيٓ 
 لَٓضَٓ فقَدَۡٓ ٱلۡۡ خِرِٓ وَٱلۡيَوۡمِٓ وَرُسُلِهۦِ وَكُتبُِهۦِ وَمَلََٰ 
ٓ لََ   بعَِيدآً﴾ ضَلََٰ

 "O voi che avete creduto, [perseverate] nel 
credo in Allāh e nel Suo Messaggero, nella Scrittura 
che ha fatto discendere sul Suo Messaggero e nella 
Scrittura fatta discendere in precedenza. E chi 
rinnega Allāh o i Suoi angeli o i Suoi Libri o i Suoi 
Messaggeri o il Giorno Ultimo, si è davvero sviato di 
profondo sviamento" [Sūrat an-Nisāʾ: 136]. E disse 
Allāh, Sia elevato: 

قَٓ ٱلَِلُٓ أخََذَٓ ﴿وَإذِۡٓ نَٓ مِيثََٰ ۧـ ن ءَاتيَۡتكُُم لمََا ٓ ٱلنَبِي ِ بٓ  م ِ قٓ  رَسُولٓ  جَا ءَكُمۡٓ ثمَُٓ وَحِكۡمَةٓ  كِتََٰ صَد ِ  مُّ
لِكُمۡٓ عَلىََٰٓ وَأخََذۡتمُۡٓ ءَأقَۡرَرۡتمُۡٓ قاَلَٓ وَلَتنَصُرُنَهُ ۥٓ بِهۦِ لَتؤُۡمِننَُٓ مَعكَُمۡٓ ل ِمَا ا ٓ إِصۡرِيٓ  ذََٰ  قاَلوُ 

نَٓ مَعكَُم وَأنَآَ  فٱَشۡهَدوُا ٓ قاَلَٓ رَرۡنآَ أقَۡٓ هِدِينَٓ م ِ  ٓ﴾ ٱلشََٰ

 "E quando Allāh strinse l'Alleanza dei Profeti: 
«Checché vi dia della Scrittura e della Saggezza, e in 
seguito vi giunga un Messaggero a conferma di ciò 
che avete, dovrete credergli e supportarlo». Chiese: 
«Confermate e vi prendete l'onere di queste 
[condizioni]?». Risposero: «Confermiamo». Disse: 
«Testimoniate dunque, e Io assieme a voi sarò dei 
testimoni" [Sūrat ʾĀl ʿImrān: 81]. 

41- Lo scopo di tutti i messaggi divini è che 

la vera religione elevi l'uomo al punto da 
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renderlo un servo devoto di Allāh, il 

Signore dei mondi, e lo liberi dalla 

schiavitù verso l'uomo, verso la materia o 

verso la superstizione. L'Islam, come puoi 

constatare, non santifica le persone e non 

le eleva al di sopra del loro rango, né le 

rende signori e dei. 
Lo scopo di tutti i messaggi divini è che la vera 

religione elevò l'uomo al punto da renderlo un 
servo devoto di Allāh, il Signore dei mondi. 
Pertanto, l'Islam libera l'uomo dalla schiavitù verso 
la materia o verso la superstizione. Infatti il 
Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم disse: 

يناَرِٓ عَب دُٓ تعَِسَٓ« هَمِٓ الد ِ ر   لمَٓ  يعُ طَٓ لمَٓ  وَإنِٓ  رَضِيَٓ أعُ طِيَٓ إنِٓ  وَالخَمِيصَةِٓ وَالقَطِيفَةِٓ وَالد ِ
ضَٓ  »يَر 

 «Perduti sono quelli che adorano i dinari, i dirham, 
la qaṭīfah e la khamīṣah (tessuti o abiti pregiati). Se 
vengono dati loro, se ne compiacciono, ma se non 
vengono dati loro, rimangono insoddisfatti», "Ṣaḥīḥ 
al-Bukhāri" (n. 6435). Pertanto, l'uomo retto non è 
sottomesso ad altri se non ad Allāh: non è reso 
schiavo dalle ricchezze, dal prestigio, dalla 
posizione o dalla tribù. In questa storia vi è ciò che 
rivela al lettore la condizione in cui si trovava la 
gente prima della missione profetica e come 
divennero dopo di essa". 
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[Ciò avvenne] quando i primi musulmani 
emigrarono in Abissinia e il re d'Abissinia–al-
Najāshī–chiese loro: «Qual è questa religione per la 
quale avete abbandonato il vostro popolo, senza 
essere entrati nella mia religione né in quella di 
nessun'altra di queste nazioni?». Jaʿfar ibn Abī Ṭālib 
rispose a lui: «O Re, eravamo un popolo immerso 
nell'ignoranza: adoravamo gli idoli, ci cibavamo 
della carogna, commettevamo turpitudini, 
recidevamo i legami di parentela, maltrattavamo i 
vicini ed il forte tra noi soverchiava il debole. 
Rimanemmo in questo stato finché Allāh inviò a noi 
un Messaggero della nostra stessa stirpe, del quale 
conoscevamo il lignaggio, la sincerità, l'affidabilità 
e la purezza. Così ci invitò ad Allāh, affinché 
attestassimo la Sua Unicità e Lo adorassimo, e 
abbandonassimo le pietre e gli idoli che noi e i 
nostri padri adoravamo all'infuori di Lui. Ci ordinò 
la sincerità nel parlare, la restituzione dei beni 
affidati, il mantenimento dei legami di parentela, il 
buon vicinato e l'astensione da ciò che è proibito e 
dallo spargimento di sangue. Ci vietò le turpitudini, 
la falsa testimonianza, l'appropriazione dei beni 
dell'orfano e la calunnia contro le donne caste. 
Inoltre, ci ordinò di adorare Allāh, unicamente, 
senza associarGli nulla, e ci ordinò la preghiera, 
l'elemosina e il digiuno». 

Disse: «Quindi ci enumerò le prescrizioni 
dell'Islam, così gli abbiamo creduto, abbiamo avuto 
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fede in lui e lo abbiamo seguito in ciò che aveva 
recato. Pertanto, adoriamo Allāh, unicamente, 
senza associarGli nulla, dichiariamo illecito ciò che 
Egli ci ha dichiarato illecito, e dichiariamo lecito ciò 
che ci ha dichiarato lecito [...]». Lo ha riportato 
Aḥmad (n. 1740) con lievi differenze, e Abū Nuʿaym 
in "Ḥilyat al-awliyāʾ" (1/115) in forma abbreviata. 
L'Islam, come puoi vedere, non santifica le persone 
e non le eleva al di sopra del loro rango, né le rende 
signori e divinità. Disse Allāh, Sia elevato: 

بِٓ يََٰ أهَۡلَٓ ﴿قلُۡٓ  بِهۦِ نشُۡرِكَٓ وَلَّٓ ٱلَِلَٓ إلَِّٓ نعَۡبدَُٓ ألََّٓ وَبَيۡنكَُمۡٓ بَيۡنَناَ سَوَا ءِٓ  كَلِمَةٓ  إلِىََٰٓ تعَاَلَوۡا ٓ ٱلۡكِتََٰ
ا ا بَعۡضًا بعَۡضُناَ يَتخَِذَٓ وَلَّٓ شَيۡ ـ  نٓ أرَۡباَب   أنَاَبِٓ ٱشۡهَدوُا ٓ فقَوُلوُا ٓ توََلَوۡا ٓ فإَنِ ٱلَِلِٓ  دوُنِٓ م ِ

 مُسۡلِمُونَ﴾

 "Di’: «O gente della Scrittura, pervenite a una 
dichiarazione comune tra noi e voi: che non 
adoriamo che Allāh e non Gli associamo alcunché, e 
che non prendano alcuni di noi gli altri come signori 
all’infuori di Allāh». Se poi voltano le spalle, allora 
dite: «Testimoniate che in verità siamo 
musulmani!»" [Sūrat ʾĀl ʿImrān: 64]. E disse Allāh, 
Sia elevato: 

ئكَِةَٓ تتَخَِذوُا ٓ أنَ يأَۡمُرَكُمۡٓ ﴿وَلَّٓ
نَٓ ٱلۡمَلََٰ  ۧـ  أنَتمُ إذِۡٓ بعَۡدَٓ بٱِلۡكُفۡرِٓ أيَأَۡمُرُكُم أرَۡباَبآً  وَٱلنَبِي ِ

سۡلِمُونَ﴾  مُّ

 "E non vi ordina di prendere gli angeli e i Profeti 
come Signori. Vi ordinerebbe mai la miscredenza, 
dopo che vi siete sottomessi [ad Allāh]?" [Sūrat ʾĀl 
ʿImrān: 80]. E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 
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يمََٓ اب نَٓ النَصَارَىٓ أطَ رَتٓ  كَمَا تطُ رُونيِ لَّٓ«  اَللِّٓ عَب دُٓ فقَوُلوُا عَب دهُُٓ أنَآَ فإَنِمََآ مَر 
 »وَرَسُولهُُٓ

 «Non esaltatemi oltre misura come fecero i 
nazareni con il figlio di Maria. Invero, io sono un Suo 
servo; pertanto dite: "Servo di Allāh e Suo 
Messaggero"», "Ṣaḥīḥ al-Bukhāri" (n. 3445). 

42- Allāh ha prescritto il ravvedimento 

nell'Islam, ossia il  ritorno [con 

pentimento] della persona al suo Signore e 

l'abbandono del peccato. L'Islam cancella i 

peccati che l'hanno preceduto, così come il 

pentimento espia i peccati che l'hanno 

preceduto, quindi non vi è bisogno di 

confessare di fronte a un essere umano le 

proprie colpe. 
Allāh ha prescritto il ravvedimento nell'Islam, 

ossia il ritorno [con pentimento] della persona al 
suo Signore e l'abbandono del peccato. Disse Allāh, 
Sia elevato: 

مِنوُنَٓ أيَُّهَٓ جَمِيعاً اَللِّٓ إلِىَ وَتوُبوُا}  {تفُ لِحُونَٓ لعَلَكَُمٓ  ال مُؤ 

 "Rivolgetevi ad Allāh pentiti, tutti voi o credenti, 
affinché possiate avere successo!" [Sūrat an-Nūr: 
31]. E disse Allāh, Sia elevato: 

ا ٓ ﴿ألَمَۡٓ تِٓ وَيأَۡخُذُٓ عِباَدِهۦِ عَنۡٓ ٱلتوَۡبَةَٓ يقَۡبَلُٓ هُوَٓ ٱلَِلَٓ أنََٓ يعَۡلمَُو   ٱلتوََابُٓ هُوَٓ ٱلَِلَٓ وَأنََٓ ٱلصَدقَََٰ
 ﴾ ٱلرَحِيمُٓ
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 "Non sanno forse che è Allāh che accoglie il 
pentimento dei Suoi servi, riceve le elemosine e che 
è Allāh Colui che accoglie il pentimento, il 
Misericordioso?" [Sūrat at-Tawbah: 104]. E disse 
Allāh, Sia elevato: 

 ٓ﴾ تفَۡعلَوُنَٓ مَا وَيعَۡلمَُٓ ٱلسَي ـَِٔاتِٓ عَنِٓ وَيعَۡفوُا ٓ عِباَدِهۦِ عَنۡٓ ٱلتوَۡبَةَٓ يقَۡبَلُٓ ٱلذَِي ﴿وَهُوَٓ

 "Ed è Lui che accetta il pentimento dai Suoi 
servi, perdona i peccati e sa ciò che fate" [Sūrat ash-
Shūrā: 25]. E disse il Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم: 

»ُٓ بَةِٓ فَرَحًا أشََدُّٓ لَِلَ مِنِٓ عَب دِهِٓ بِتوَ  ٓ فيِ رَجُلٓ  مِنٓ  ال مُؤ  ض  يَةٓ  أرَ  ِ لِكَةٓ  دوَ   رَاحِلَتهُُٓ مَعَهُٓ مَه 
تيَ قَظَٓ فَناَمَٓ وَشَرَابهُُٓ طَعاَمُهُٓ عَلَي هَا : قاَلَٓ ثمَُٓ ال عَطَشُٓ أدَ رَكَهُٓ حَتىَ فَطَلَبهََا ذهََبَتٓ  وَقدَ ٓ فاَس 
جِعُٓ  لِيمَُوتَٓ سَاعِدِهِٓ عَلىَ رَأ سَهُٓ فَوَضَعَٓ أمَُوتَٓ حَتىَ فأَنَاَمُٓ فِيهِٓ كُن تُٓ الذَِي مَكَانيَِٓ ىإلَِٓ أرَ 

تيَ قَظَٓ بَةِٓ فَرَحًا أشََدُّٓ فاَللُٓ وَشَرَابهُُٓ وَطَعاَمُهُٓ زَادهُُٓ وَعَلَي هَا رَاحِلَتهُُٓ وَعِن دهَُٓ فاَس   ال عَب دِٓ بِتوَ 
مِنِٓ  »وَزَادِهِٓ احِلَتِهِٓبِرَٓ هَذاَ مِنٓ  ال مُؤ 

 «In verità, Allāh è più felice per il pentimento del 
Suo servo credente di un uomo che, trovandosi in 
una terra desertica e pericolosa, con la sua 
cavalcatura che porta il suo cibo e la sua bevanda; 
egli si addormentò e, quando si svegliò, si accorse 
che essa era scomparsa. Quindi la cercò finché fu 
sopraffatto dalla sete, poi disse: "Tornerò al posto 
dove mi trovavo e mi addormenterò finché non 
muoia". Quindi appoggiò la testa sul suo 
avambraccio per morire, poi ad un tratto si svegliò 
e vide accanto a sé la sua cavalcatura con la sua 
provvista, il suo cibo e la sua bevanda. Ebbene, 
Allāh è più felice per il pentimento del Suo servo 
credente di quanto lo sia quest'uomo per la sua 
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cavalcatura e la sua provvista». "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 
2744). 

L'Islam cancella i peccati che l'hanno preceduto, 
e il ravvedimento espia i peccati che l'hanno 
preceduto. Disse Allāh, Sia elevato: 

ا ٓ ل ِلذَِينَٓ قلُ ﴿  سُنتَُٓ مَضَتۡٓ فقَدَۡٓ يعَوُدوُا ٓ وَإنِ سَلَفَٓ قدَۡٓ مَا لهَُم يغُۡفَرۡٓ يَنتهَُوا ٓ إنِ كَفَرُو 
 ﴾ ٱلۡۡوََلِينَٓ

 "Di’ ai miscredenti che, se desistono, sarà 
perdonato loro ciò che è passato. Ma se vi ricadono, 
ebbene, è già trascorsa la consuetudine [punitiva] 
sugli antichi" [Sūrat al-Anfāl: 38]. Allāh invitò i 
cristiani a pentirsi, infatti disse [Allāh]—Sia 
esaltata la Sua grandezza—: 

 ﴾ رَحِيمٓ  غَفوُر ٓ وَٱلَِلُٓ وَيَسۡتغَۡفِرُونَهُ ۥٓ ٱلَِلِٓ إلِىَ يَتوُبوُنَٓ أفَلَََٓ ﴿

 "Ebbene, non si volgono pentiti ad Allāh 
chiedendoGli perdono? E Allāh è Perdonatore, 
Misericordioso". [Sūrat al-Māʾidah: 74]. E Allāh ha 
esortato tutti i trasgressori e i peccatori a pentirsi, 
infatti disse—Sia elevato—: 

عِباَدِيَٓ قلُۡٓ ۞ ﴿ ٓ  أسَۡرَفوُا ٓ ٱلذَِينَٓ يََٰ  يغَۡفِرُٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ ٱلَِلِٓ  رَحۡمَةِٓ مِن تقَۡنَطُوا ٓ لَّٓ أنَفسُِهِمۡٓ عَلىََٰ
 ﴾ ٱلرَحِيمُٓ ٱلۡغفَوُرُٓ هُوَٓ إِنَهُٓۥ جَمِيعآً  ٱلذُّنوُبَٓ

 "Di': «O Miei servi che avete ecceduto contro voi 
stessi, non disperate della misericordia di Allāh. In 
verità, Allāh perdona tutti i peccati. Egli è il 
Perdonatore, il Misericordioso»" [Sūrat az-Zumar: 
53]. Quando ʿAmr ibn al-ʿĀṣ decise di abbracciare 
l'Islam, temette che i peccati che aveva commesso 
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prima dell'Islam non gli sarebbero stati perdonati. 
ʿAmr disse, narrando questo episodio: 

لََمَٓ قلَ بيِ فيِٓ وَجَلَٓ عَزَٓ الله ألَ قىَ لمََا( س  ِ  وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ النَبيَِٓ أتَيَ تُٓ: قاَلَٓ الۡ 
 مِنٓ  تقَدَمََٓ مَا لِي تغَ فِرَٓ حَتىَ اللهِٓ رَسُولَٓ ياَ أبُاَيِعكَُٓ لَّٓ: فقَلُ تُٓ إلِيََٓ يدَهَُٓ فَبَسَطَٓ لِيبُاَيعَِنيِ

رُو ياَ: وَسَلمََٓ عَلَي هِٓ اللهُٓ صَلىَ اللهِٓ رَسُولُٓ لِي فقَاَلَٓ: قاَلَٓ ذنَ بيِ تَٓ أمََا عَم  رَةَٓ أنََٓ عَلِم   ال هِج 
رُو ياَ الذُّنوُبِٓ مِنَٓ قَب لهََا مَا تجَُبُّٓ تَٓ أمََا عَم  لََمَٓ أنََٓ عَلِم  س  ِ لَهُٓ كَانَٓ مَا يَجُبُّٓ الۡ   مِنَٓ قَب 

 )الذُّنوُبِٓ

 «Quando Allāh–il Possente e il Maestoso–pose nel 
mio cuore l'Islam, mi recai dal Profeta صلى الله عليه وسلم per 
giurargli fedeltà. Quindi egli stese la sua mano verso 
di me, allora io dissi: "Non ti presterò giuramento di 
fedeltà, o Messaggero di Allāh, finché non mi 
perdoni i miei peccati passati". Quindi il 
Messaggero di Allāh صلى الله عليه وسلم mi disse: "O ʿ Amr, non sai che 
l'emigrazione (verso l'Islam) cancella i peccati che 
l'hanno preceduta? O ʿAmr, non sai che l'Islam 
cancella i peccati che sono stati [compiuti] prima di 
esso?"». Riportato da Muslim (n. 121) per esteso 
con formulazione simile, e Aḥmad (n. 17827) e la 
versione è sua. 

43- Nell'Islam, la relazione tra l'uomo ed 

Allāh è diretta, senza bisogno di alcun 

intermediario tra l'uomo ed Allāh. Infatti 

l'Islam vieta di fare degli esseri umani delle 

divinità o di considerarli partecipi della 
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signoria (rubūbiyyah) o della divinità 

(ulūhiyyah) di Allāh. 
Nell'Islam non v'è alcun bisogno di confessare i 

propri peccati ad un essere umano, poiché in esso 
la relazione tra l'uomo ed Allāh è diretta, senza 
bisogno di alcun mediatore tra essi. Come già 
esposto nel trentaseiesimo punto, Allāh—Sia 
elevato—ha invitato tutte le persone al pentimento 
e al ritorno a Lui, e allo stesso modo, ha vietato alle 
persone di intraprendere i profeti o gli angeli come 
intermediari tra Lui e i Suoi servi. Infatti, disse 
Allāh, Sia elevato: 

ئكَِةَٓ تتَخَِذوُا ٓ أنَ يأَۡمُرَكُمۡٓ وَلَّٓ ﴿
نَٓ ٱلۡمَلََٰ  ۧـ  أنَتمُ إذِۡٓ بعَۡدَٓ بٱِلۡكُفۡرِٓ أيَأَۡمُرُكُم أرَۡباَبآً  وَٱلنَبِي ِ

سۡلِمُونَٓ  ﴾ مُّ

 "E non vi ordina di prendere gli angeli e i Profeti 
come Signori. Vi ordinerebbe mai la miscredenza, 
dopo che vi siete sottomessi [ad Allāh]?" [Sūrat ʾĀl 
ʿImrān: 80]. L'Islam, come si può notare, ci 
proibisce di fare degli esseri umani delle divinità o 
di considerarli partecipi della signoria 
(rubūbiyyah) o della divinità (ulūhiyyah) di Allāh. 
Infatti, Allāh—Sia elevato—disse riguardo ai 
cristiani: 

ا ٓ نهَُمۡٓ أحَۡباَرَهمُۡٓ ﴿ٱتخََذوُ  آ وَرُهۡبََٰ ن أرَۡباَب  ا ٓ وَمَا ٓ مَرۡيمََٓ ٱبۡنَٓ وَٱلۡمَسِيحَٓ ٱلَِلِٓ دوُنِٓ م ِ  إلَِّٓ أمُِرُو 
ا ٓ ا لِيعَۡبدُوُ  ه 

آ  إلََِٰ حِد  هَٓ لَّ ٓ وََٰ نَهُٓۥ هُوَ ٓ إلَِّٓ إلََِٰ  ٓ﴾ يشُۡرِكُونَٓ عَمَا سُبۡحََٰ

 "Hanno intrapreso i loro eruditi, i loro monaci e 
il Messia figlio di Maria come signori all'infuori di 
Allāh. Eppure non era stato ordinato loro che di 
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adorare un Dio Unico. Non v’è altra divinità 
all’infuori di Lui, gloria a Lui ben al di sopra di ciò 
che Gli associano!" [Sūrat at-Tawbah: 31]. E Allāh 
biasimò i miscredenti per aver intrapreso degli 
intermediari tra loro e Lui, infatti disse Allāh, Sia 
elevato: 

ِٓ ﴿ألََّٓ ينُٓ لِِلَ ٓ ٱلد ِ بوُناَ ٓ إلَِّٓ نعَۡبدُهُمُۡٓ مَا أوَۡلِياَ ءَٓ دوُنِهۦِ ٓ مِن ٱتخََذوُا ٓ وَٱلذَِينَٓ ٱلۡخَالِصُ   إلِىَ لِيقَُر ِ
ٓ  ٱلَِلِٓ ذِب ٓ هُوَٓ مَنۡٓ يهَۡدِي لَّٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ يَخۡتلَِفوُنَٓ  فِيهِٓ همُۡٓ مَا فيِ بَيۡنهَُمۡٓ يَحۡكُمُٓ ٱلَِلَٓ إنَِٓ زُلۡفىََٰ  كََٰ

﴾  كَفاَر 

 "In verità, ad Allāh è riservato il culto sincero. 
Coloro che prendono come alleati altri all'infuori di 
Lui [dicono]: "Non li adoriamo se non perché ci 
avvicinino ad Allāh di grado ulteriore". In verità, 
Allāh giudicherà tra loro in ciò su cui divergevano. 
In verità, Allāh non guida chi è bugiardo e ingrato" 
[Sūrat az-Zumar: 3]. Allāh illustrò che i pagani–la 
gente dell'età dell'ignoranza (jāhiliyyah)–solevano 
intraprendere intermediari tra loro ed Allāh, 
dicendo che costoro li avvicinavano ad Allāh. 

E se Allāh ha proibito alla gente di intraprendere 
i Profeti o gli angeli come intermediari tra Lui e i 
Suoi servi, a maggior ragione vale per chiunque 
altro; come potrebbe essere altrimenti, dal 
momento che i Profeti e i Messaggeri, pace su di 
loro, accorrevano alla vicinanza di Allāh. Come 
Allāh—Sia elevato—disse, informando sulla 
condizione dei Profeti e dei Messaggeri, pace su di 
loro: 
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رِعُونَٓ كَانوُا ٓ ﴿إِنهَُمۡٓ تِٓ فيِ يسََُٰ ا وَيدَۡعُونَناَ ٱلۡخَيۡرََٰ آ  رَغَب  شِعِينَٓ لَناَ وَكَانوُا ٓ وَرَهَب   ﴾ خََٰ

 "Invero solevano essere affrettarsi alle opere di 
bene, ci invocavano con brama e timore ed erano 
verso di Noi riverenti" [Sūrat al-Anbiyāʾ: 90]. E 
disse Allāh, Sia elevato: 

ئكَِٓ
لََٰ   رَحۡمَتهَُٓۥ وَيَرۡجُونَٓ أقَۡرَبُٓ أيَُّهُمۡٓ ٱلۡوَسِيلَةَٓ رَب هِِمُٓ إلِىََٰٓ يَبۡتغَوُنَٓ يدَۡعُونَٓ ٱلذَِينَٓ ﴿أوُ 

آ﴾ كَانَٓ رَب كَِٓ عَذاَبَٓ إنَِٓ عَذاَبَهُ ۥٓ  وَيَخَافوُنَٓ  مَحۡذوُر 

 "Coloro che vengono invocati da loro agognano 
la prossimità al loro Signore, [in contesa] a chi tra 
loro sia il più prossimo. Essi auspicano la Sua 
misericordia e temono il Suo castigo: invero il 
castigo del tuo Signore è cosa temibile" [Sura al-
Isrāʾ: 57]. Ovvero, in verità coloro che invocate 
all'infuori di Allāh, tra i Profeti e i pii, ricercano loro 
stessi la vicinanza ad Allāh, sperano nella Sua 
misericordia e temono il Suo castigo; come possono 
dunque essere invocati all'infuori di Allāh? 

44. Alla fine di questo testo, ricordiamo che 

gli uomini, pur nella diversità delle loro 

epoche, nazionalità e paesi–anzi, l'intera 

società umana è variegata persino nelle sue 

idee e negli intenti, diversa nei suoi 

ambienti e nei suoi modi di fare–hanno 

bisogno di una guida che li orienti, di un 

ordinamento che li unisca e un sovrano che 

li protegga. I nobili Messaggeri–che la 

preghiera e la pace sia concessa loro–
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assolvevano a questo compito per 

rivelazione di Allāh, gloria a Lui: guidavano 

gli uomini alla via del bene e della 

rettitudine, li riunivano intorno alla legge 

di Allāh e giudicavano tra loro con giustizia, 

così che si rettifichino le loro faccende in 

misura della loro risposta ai Messaggeri e 

alla vicinanza della loro epoca ai messaggi 

divini. E Allāh ha concluso i messaggi 

[divini] con l'invio del Messaggero 

Muḥammad صلى الله عليه وسلم, gli ha concesso la stabilità, 

lo ha reso guida per gli uomini, 

misericordia, luce e orientamento verso la 

via che conduce a Lui, gloria a Lui. 
Alla fine di questo testo, ricordiamo che gli 

uomini, pur nella diversità delle loro epoche, 
nazionalità e paesi–anzi, l'intera società umana è 
variegata persino nelle sue idee e negli intenti, 
diversa nei suoi ambienti e nei suoi modi di fare–
hanno bisogno di una guida che li orienti, di un 
ordinamento che li unisca e un sovrano che li 
protegga. I nobili Messaggeri–che la preghiera e la 
pace sia concessa loro–assolvevano a questo 
compito per rivelazione di Allāh, gloria a Lui: 
guidavano gli uomini alla via del bene e della 
rettitudine, li riunivano intorno alla legge di Allāh e 
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giudicavano tra loro con giustizia, così che si 
rettifichino le loro faccende in misura della loro 
risposta ai Messaggeri e alla vicinanza della loro 
epoca ai messaggi divini. Quando poi la deviazione 
[dalla retta via] aumentò, l'ignoranza si diffuse e 
vennero adorati gli idoli, Allāh inviò il Suo profeta 
Muḥammad صلى الله عليه وسلم con la retta guida e la religione della 
verità, per far uscire gli uomini dalle tenebre della 
miscredenza, dell'ignoranza e del paganesimo 
verso la fede e la retta guida. 

45. Perciò, ti invito, o uomo, a volgerti ad 

Allāh con un impegno sincero, liberandoti 

dalla cieca imitazione e dalla tradizione, 

con la consapevolezza che dopo la tua 

morte ritornerai al tuo Signore, riflettendo 

quindi su te stesso e gli orizzonti che ti 

circondano. Abbraccia l'Islam e sarai felice 

in questa vita e nell'aldilà! Sappi che se 

vuoi entrare nell'Islam, ti basterà 

testimoniare che non c'è dio all'infuori di 

Allāh e che Muḥammad è il Messaggero di 

Allāh, rinnegare tutto ciò che è adorato 

all'infuori di Allāh,  credere nel fatto che 

Allāh resusciterà coloro che sono nelle 

tombe e che il giudizio e la ricompensa 

[nell'Aldilà] sono veri. Dal momento che 
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avrai reso questa testimonianza, sarai 

diventato musulmano. Dopo di ciò, devi 

adorare Allāh secondo ciò che Egli ha 

prescritto: la preghiera, l'imposta 

purificatoria (zakāh), il digiuno e il 

pellegrinaggio, per chi ne ha possibilità. 
Perciò, ti invito, o uomo, a levarti ad Allāh con 

sincerità, liberandoti dalla cieca imitazione e dalle 
tradizioni, così come ti ha invitato Allāh stesso, Sia 
elevato, quando disse: 

حِدةَ ٓ  أعَِظُكُم إِنمََا ٓ قلُۡٓ ﴿۞ ِٓ تقَوُمُوا ٓ أنَ بِوََٰ دىََٰٓ مَثۡنىََٰٓ لِِلَ  بِصَاحِبكُِم مَا تتَفَكََرُوا ٓ  ثمَُٓ وَفرََُٰ
ن ﴾ عَذاَبٓ  يدَيَۡٓ بَيۡنَٓ لكَُم نذَِير ٓ إلَِّٓ هُوَٓ إنِۡٓ جِنَة ٓ  م ِ  شَدِيد 

 "Di’: «In verità, vi esorto una sola cosa, [ossia] di 
levarvi per Allāh, in coppie o singolarmente, poi di 
meditare: non v'è alcuna follia nel vostro 
compagno, Egli non è che un ammonitore per voi 
prima di un severo castigo" [Sūrat Sabaʾ: 46]. Sappi 
che, dopo la tua morte, tornerai al tuo Signore, 
come disse Allāh, Sia elevato: 

نِٓ لَيۡسَٓ ﴿وَأنَ نسََٰ هُٓ ثمَُٓ ﴾40﴿ يرَُىَٰٓ سَوۡفَٓ سَعۡيَهُٓۥ وَأنََٓ ﴾39﴿ سَعىََٰٓ مَا إلَِّٓ لِلِۡۡ  يجُۡزَىَٰ
 { ﴾42﴿ ٱلۡمُنتهََىَٰٓ رَب كَِٓ إلِىََٰٓ وَأنََٓ ﴾41﴿ ٱلۡۡوَۡفىََٰٓ ٱلۡجَزَا ءَٓ

 "E che all'uomo non spetta che ciò per cui si è 
impegnato, 

 e che il suo impegno sarà visto. 
 Poi sarà ricompensato con la ricompensa più 

piena, 
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 e il termine è verso il tuo Signore" [Sūrat an-
Najm: 39-42]. E che tu rifletta su te stesso e negli 
orizzonti intorno a te, come disse Allāh, Sia elevato: 

تِٓ مَلكَُوتِٓ فيِ يَنظُرُوا ٓ أوََلمَۡٓ ﴿ وََٰ ٓ  وَأنَۡٓ شَيۡءٓ  مِن ٱلَِلُٓ خَلقََٓ وَمَا وَٱلۡۡرَۡضِٓ ٱلسَمََٰ  عَسَىَٰ
ِٓ أجََلهُُمۡٓ  ٱقۡترََبَٓ قدَِٓ يكَُونَٓ أنَ  يؤُۡمِنوُنَٓ﴾ بعَۡدهَُٓۥ حَدِيثِٓ  فَبأِيَ 

 "O non contemplano il Regno dei cieli e della 
terra e le cose che Allāh ha creato, e che forse il loro 
termine si approssima? In quale narrazione 
crederanno mai, se non questa?" [Sūrat al-Aʿrāf: 
185]. 

Abbraccia l'Islam e sarai felice in questa vita e 
nell'Aldilà. Se desideri entrare nell'Islam, ti basterà 
testimoniare che non c'è dio all'infuori di Allāh e 
che Muḥammad è il Messaggero di Allāh. E quando 
il Messaggero صلى الله عليه وسلم inviò Muʿadh nello Yemen in 
qualità di missionario dell'Islam, gli disse: 

مًا تأَ تيِ إِنكََٓ« لِٓ مِنٓ  قَو   رَسُولُٓ وَأنَ يِ اللهُٓ إلَِّٓ إلَِهَٓ لَّٓ أنََٓ شَهَادةَِٓ إلِىَ فاَد عهُُمٓ  ال كِتاَبِٓ أهَ 
هُمٓ  لِذلَِكَٓ أطََاعُوا همُٓ  فإَنِٓ  اللهِٓ لِم  سَٓ عَلَي هِمٓ  اف ترََضَٓ اللهَٓ أنََٓ فأَعَ  مٓ  كُل ِٓ فيِ صَلَوَاتٓ  خَم   يَو 

هُمٓ  لِذلَِكَٓ أطََاعُوا همُٓ  نٓ فإَِٓ وَلَي لَةٓ  لِم  خَذُٓ صَدقَةًَٓ عَلَي هِمٓ  اف ترََضَٓ اللهَٓ أنََٓ فأَعَ  نِياَئهِِمٓ  مِنٓ  تؤُ   أغَ 
وَالِهِمٓ  وَكَرَائمَِٓ فإَيِاَكَٓ لِذلَِكَٓ أطََاعُوا همُٓ  فإَنِٓ  فقَُرَائهِِمٓ  فيِ فَترَُدُّٓ  »أمَ 

 «Invero, giungerai presso un popolo della Gente 
del Libro; invitali a testimoniare che non vi è 
divinità all’infuori di Allāh, e che io sono il 
Messaggero di Allāh. Se ti obbediranno in questo, 
allora informali che Allāh ha imposto loro cinque 
preghiere in ogni dì e notte. Se ti obbediranno in 
questo, allora informali che Allāh ha imposto loro 
un'elemosina che viene prelevata dai ricchi tra loro 



 

176 

e consegnata ai poveri tra loro. Se ti obbediranno in 
questo, allora guardati dalle parti più preziose dei 
loro beni», "Ṣaḥīḥ Muslim" (n. 19). E che tu rinunci 
a tutto ciò che è adorato all'infuori di Allāh. La 
dissociazione da tutto ciò che è adorato all'infuori 
di Allāh è la "ḥanīfiyyah", la religione di Abramo, la 
pace sia su di lui. Disse Allāh, Sia elevato: 

هِيمَٓ فيِٓ  حَسَنَةٓ  أسُۡوَة ٓ لكَُمۡٓ كَانَتۡٓ قدَۡٓ ﴿ ؤُا ٓ إِناَ لِقَوۡمِهِمۡٓ قاَلوُا ٓ إذِۡٓ مَعَهُ ۥٓ وَٱلذَِينَٓ إِبۡرََٰ  مِنكُمۡٓ برَُءََٰ 
وَةُٓ وَبَيۡنكَُمُٓ بَيۡنَناَ وَبدَاَ بِكُمۡٓ كَفَرۡناَ ٱلَِلِٓ دوُنِٓ مِن تعَۡبدُوُنَٓ وَمِمَا  حَتىََٰٓ اأبَدًَ وَٱلۡبغَۡضَا ءُٓ ٱلۡعدَََٰ

 ﴾ وَحۡدهَُ ۥٓ بٱِلَِلِٓ تؤُۡمِنوُا ٓ

 "Vi fu un eccellente esempio in Abramo e in 
coloro che erano con lui, quando dissero al loro 
popolo: «In verità noi ci dissociamo da voi e da ciò 
che adorate all’infuori di Allāh! Noi vi rinneghiamo, 
ed è sorta tra noi e voi l’inimicizia e l’odio per 
sempre, finché non crederete che Allāh è l’Unico!»" 
[Sūrat al-Mumtaḥanah: 4]. E credere che Allāh 
resusciterà coloro che sono nelle tombe. Disse 
Allāh, Sia elevato: 

لِكَٓ  وَأنََٓ ﴾6﴿ قدَِير ٓ شَيۡءٓ  كُل ِٓ عَلىََٰٓ وَأنََهُٓۥ ٱلۡمَوۡتىََٰٓ يحُۡيِٓ وَأنََهُٓۥ ٱلۡحَقُّٓ هُوَٓ ٱلَِلَٓ بأِنََٓ ﴿ذََٰ
 { ﴾7﴿ ٱلۡقبُوُرِٓ فيِ مَن يَبۡعَثُٓ ٱلَِلَٓ وَأنََٓ فِيهَا رَيۡبَٓ لَّٓ ءَاتِيَةٓ  ٱلسَاعَةَٓ

 "Ciò, affinché [sappiate che] di certo Allāh è il 
Vero, che invero Egli vivifica il morto, e che invero 
Egli è Potente sopra ogni cosa. 

 E che invero l'Ora è incombente—non v'è 
dubbio su ciò—e che Allāh resusciterà chi è nelle 
tombe" [Sūrat al-Ḥajj: 6-7]. E che il giudizio e la 
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ricompensa sono verità, come disse Allāh, Sia 
elevato: 

تِٓ ٱلَِلُٓ ﴿وَخَلَقَٓ وََٰ ٓ كُلُّٓ وَلِتجُۡزَىَٰٓ بٱِلۡحَق ِٓ وَٱلۡۡرَۡضَٓ ٱلسَمََٰ  لَّٓ وَهمُۡٓ كَسَبَتۡٓ بمَِا نفَۡسِ 
 ﴾ يظُۡلمَُونَٓ

 "Allāh creò i cieli e la terra con la Verità, affinché 
ogni anima sia ricompensata per ciò che si sarà 
procurata, e non subiranno torto" [Sūrat al-
Jāthiyah, 45:22]. 

Quando avrai reso questa testimonianza, sarai 
diventato musulmano. Dopo di ciò, dovrai adorare 
Allāh secondo ciò che Egli ha prescritto: la 
preghiera, l'imposta purificatoria (zakāh), il 
digiuno e il pellegrinaggio, per chi ne ha possibilità, 
e altri [atti di culto] ancora. 
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